
Colore: Composite

«L a vera condizione di infelicià, o di salvezza, della follia è la
solitudine...Concentrazione e solitudine consentono alti pen-

sieri. Così troppo grande è lo spirito di Michelangelo, Leopardi,
Hoelderlin, Kafka per potersi adattare. Soltanto Proust o D’Annun-
zio hanno avuto una rilevante vita mondana, alternata a lunghe
notti solitarie o a periodi di ritiro claustrale.....». Strano impeto
davvero quello che innalza a egregie cose Vittorio Sgarbi, ormai
irrefrenabile e insonne come Proust e D’Annunzio. Nella rubrichet-
ta in basso pagina del «Giornale» di cui forniamo estratti. E che il
neo-sottosegretario continua a firmare tra un blitz e l’altro sui beni
culturali. Niente di autobiografico. Pura meditazione sul destino,
dove regna sovrano l’understament. La sobrietà senza riferimenti
personali. E il distacco da sé è sovrano specie laddove lo Sgarbi
solitario annota che «la follia è ossessione senza finalità, senza
costruzione». Lui infatti vuol sì smontare la gestione ereditata dei
beni culturali. Ma solo per rifarla di bel nuovo: distruzione creatri-
ce. E in un guizzo finale ce lo spiega. Mettendo insieme capra,
cavoli e “Sgarbi quotidiani”: «Ecco - conclude stremato - la follia è
nostalgia della ragione perduta». Orlando furioso o Orlando inna-
morato?

ROMA Lettera da Vienna al Quirinale. Il presidente
Klestil chiede «aiuto» a Carlo Azeglio Ciampi per la
vicenda dei 16 giovani attori austriaci arrestati duran-
te i drammatici giorni di Genova. L’udienza di riesa-
me è fissata il prossimo 13 maggio.

Insomma, l’Italia e il suo governo di destra sono
sempre più sotto osservazione in Europa. Ieri il quoti-
diano francese “Le Monde” ha chiesto un gesto simbo-
lico e concreto da parte dell’Unione Europea: si faccia
carico delle spese legali per i giovani fermati. Il settima-
nale tedesco “Dier Spiegel” è durissimo: «Mentre un
capo della polizia e un ministro dell’Interno si danno
la colpa a vicenda, spunta la domanda sulla presenza
di un piccolo gruppo di politici nella caserma di Forte
San Giuliano: parlamentari di An insieme al loro presi-
dente Gianfranco Fini, vicepremier d’Italia». Ieri in-
tanto nella prima riunione della commissione d’inda-
gine alla Camera è emerso chiaramente l’intento della
destra: i parlamentari non devono accertare responsa-
bilità, ma solo ricostruire i fatti. L’Ulivo è insorto
contro questo tentativo. Tra i primi a essere sentiti, il
sindaco di Genova Pericu e la presidente della Provin-
cia, Marta Vincenzi, hanno criticato l’operato del go-
verno.

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

ROMA Hanno previsto anche l’uso delle
armi per fermare l’immigrazione clan-
destina. È contemplata all’articolo 7 del-
la legge Bossi-Fini che forse sarà discus-
sa domani nel consiglio dei ministri.
Un provvedimento vergognoso. Che fis-
sa norme stupide e disumane: quote
etniche, in base alle quali ogni etnia
non può superare in un Comune una
percentuale prefissata; il permesso solo
con contratto di lavoro (e solo per nove
mesi, non rinnovabile, se è a tempo

determinato), la carta di soggiorno solo
dopo otto anni di permanenza in Italia
e il reato di clandestinità. Sono solo
alcuni degli aspetti di una legge che farà
discutere.

Anche dentro la maggioranza. In-
fatti la parte cattolica già storce il naso.
Ma Bossi batte i piedi. E dopo il rinvio
della devolution non sembra intenzio-
nato a subire altre dilazioni.

LUPPINO E COMASCHI PAG. 6 e 7

ANTINORI, IL MEDICO CHE CURA SE STESSO
Luca Landò

B uffa e arruffona la storia.
L’altra sera alle Capannel-

le,a due passi da quel che resta
della capitale di Cesare e dell’impe-
ro, si levavano verso la luna, appic-
cicosa e appannata, i suoni guttu-
rali della lingua araba, in un canto
allegro, straordinario, dirompente
e migliaia di persone levavano le
braccia in alto e urlavano, con lui,
l’algerino Khaled, le parole della
sua canzone più nota, quella or-
mai celeberrima che invoca Aisha,
la moglie prediletta del Profeta, la
« madre dei credenti». Maometto

morì tra le sue braccia dicendole:«
Aisha ho in tasca sette monete. Mi
vergogno di presentarmi a Dio
con dei soldi in tasca. Ti prego
,prendile e dalle ai poveri».
O le implorazioni ad Aisha riguar-
dano,invece, una «gazzella», come
scrivono i poeti arabi quando par-
lano di una bella ragazza? Non
l’ho mai capito bene. In Algeria,
migliaia di bambine e di donne,
hanno quel nome. Ma, in fondo,
che importa.
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Articolo7,sparateaiclandestini
Ecco il testo della legge Bossi-Fini: consentito l’uso delle armi, fissate quote etniche
soggiorno solo dopo otto anni. Nel paese con l’immigrazione più bassa d’Europa

D
i Bella due, la vendetta. Le
parole di Severino Antinori,
che da Washington annun-

cia di voler clonare il genere umano,
richiamano alla mente la vicenda
dell'anziano medico capace, con la
sua terapia, di mandare in tilt il mon-
do politico e medico italiano. Certo,
curare una malattia e clonare un esse-
re umano non è la stessa cosa. Ma il
metodo adottato per finire sui giorna-
li è molto simile. «Sconfiggerò il can-
cro, diceva allora l'anziano medico»;
«Clonerò l'uomo», dice oggi l'irrefre-
nabile ginecologo. Una tecnica effi-
ciente, che ricorda quella impiegata
da Casarini per obbligare i media a
parlare delle tute bianche: «Quando
un giornalista mi chiede un'intervi-
sta, gli dico che intendo scatenare la
guerra, e lui mi piazza in prima pagi-
na», disse il leader delle tute bianche

in un' intervista all'Espresso.
La differenza è che le affermazioni di
Antinori, come quelle Di Bella, non
si fermano alla provocazione mediati-
ca, ma vanno ben oltre, rischiando di
lasciare segni profondi nell'opinione

pubblica e nelle decisioni politiche.
Così, anziché discutere di faccende
complicate ma importanti come le
cellule staminali, si finisce per entra-
re in un dibattito più fantasioso che
scientifico.
Da questo punto di vista, Antinori
sembra aver appreso la lezione di Mi-
chael Crichton, l'autore di Jurassic
Park e genio indiscusso della moder-
na science-fiction, la difficile arte di
trasformare la scienza più recente in
un romanzo avvincente. Come in
Crichton, le parole del ginecologo ita-
liano sono una libera interpretazione
di una dato scientificamente corret-
to, con la differenza - non trascurabi-
le - che uno scrive romanzi,l'altro
parla a quotidiani e tv; uno stimola la
fantasia, l'altro confonde le idee.
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UNA SERA D’ESTATE
ITALIANI E ALGERINI

Wladimiro Settimelli

Che cosa avrà detto Milingo al Papa?
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«Delfina»
Una novella

di Gina
Lagorio

L’Authority: Tg4
sul satellite

Tg3 senza pubblicità
dal 2003

Il ministro An
«indesiderato»
alla cerimonia
di Marcinelle

Mafia

Arrestato
il boss Scotto
uno dei killer
di Borsellino

Riteniamo di avere portato
con il nuovo Governo del
Paese la logica del sorriso,

che si è sostituita alla logica
del cattivo umore. Su questo
punto vogliamo lanciare una

grande sfida. Renato G.
Schifani. Capo gruppo di F.I.
al Senato, dibattito sul G8

Khaled a Roma

chiuso per ferie
di Vice

I GIOVANI
CI DICONO

CHE...
Luigi Berlinguer

L
a California è una terrazza af-
facciata sul pacifico dalla qua-
le guardiamo con preoccupa-

zione crescente al Giappone, da or-
mai più di vent'anni. In un primo
periodo si era arrivati a pensare
che la superiorità organizzativa e
tecnica dei giapponesi potesse di-
struggere l'industria americana e ri-
durre gli Stati Uniti a un grande
mercato di prodotti asiatici. Negli
ultimi dieci anni temiamo che l'ag-
gravarsi progressivo della recessio-
ne giapponese trascini in un bara-
tro anche la più esposta delle eco-
nomie occidentali, quella statuni-
tense. I consigli ai giapponesi si so-
no sprecati. L'insistenza per il ta-
glio degli interessi a sostegno della
domanda interna è stata enorme,
anche perché così si pensava di di-
minuire la pericolosità esterna dell'
industria giapponese, la quale ave-
va già quasi distrutto l'industria
americana dell'automobile dopo
aver annientato l'industria dell' hi-
gh-figh, quella delle macchine foto-
grafiche, delle copiatrici, delle stam-
panti e si potrebbe continuare.
Ora gli interessi giapponesi sono
quasi a zero, ma la domanda non è
partita. Questi Yen che non costa-
no nulla nessuno li vuole: i rispar-
miatori giapponesi continuano a
preferire i titoli di stato americani
e i governi giapponesi a promette-
re riforme che non riusciranno a
fare. Il nuovo premier giapponese,
Junichiro Koizumi sta suscitando
molte speranze: in particolare ha
ottenuto una travolgente vittoria
elettorale presentandosi come il
più efficace oppositore del suo stes-
so partito e promettendo grandi
cambiamenti e grandi sacrifici, ma
senza dire quali. Koizumi ha anche
promesso che non ci saranno
"mucche sacre" e ora tutti aspetta-
no la prima mucca. A ragione si
pensa che si dovrebbe cominciare
dal sistema bancario, vittima colpe-
vole dell'esplosione della bolla im-
mobiliare, esplosione che ha segna-
to il passaggio dalla fase dell'espan-
sione quasi incontrollata alla reces-
sione.
Infatti, quando il mercato ha sco-
perto che i valori immobiliari dati
in garanzia alle banche per i presti-
ti erano aria fritta, queste si sono
trovate sedute su una montagna di
crediti inesigibili. Negli ultimi anni
si è cercato di risolvere il problema
prendendo tempo, dando modo al-
le banche di assorbire le perdite e
al sistema di ripulirsi.
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GIAPPONE,
LA CRISI

CHE SPAVENTA
GLI USA

David Freedman

Il racconto

C
redo si debba evitare di ridurre
tutta la questione del movimen-
to sulla globalizzazione alle vicen-

de della violenza e della polizia. Non mi si
fraintenda: la strategia della tensione, che
vari ambienti della destra hanno coltivato
e voluto a Genova, ha messo in luce un
aspetto inquietante dell'anima autoritaria
e fascistica presente nell'attuale coalizio-
ne. Ma i sentimenti politici espressi da
questi movimenti internazionalisti meri-
tano un'attenzione tutta propria.
Siamo di fronte ad un fatto politico assai
rilevante e affatto nuovo, non episodico,
originale. Eterogeneo e composito, con
molte differenze al suo interno e con col-
lanti comuni assai forti: il rifiuto anzitut-
to dell'ingiustizia insita negli sfacciati
squilibri di censo, di condizioni di vita, di
peso politico fra i due mondi (sommaria-
mente parlando), quello ricco e quello
povero. E lo sdegno per l'ostentazione of-
fensiva di potere e ricchezza nelle sedi in
cui i pochi ricchi (gli otto mandarini)
decidono del destino di tutta l'umanità,
anche di quella povera. Sono sentimenti
assai profondi, destinati a diffondersi ed a
consolidarsi, specie se vengono isolate le
provocazioni infami dei professionisti ne-
ri, ma anche delle altre componenti co-
munque inclini alla radicalizzazione vio-
lenta. C'è in questo "movimento" solida-
rietà e carità missionaria, religiosa, per
chi soffre, e c'è solidarietà di taglio più
politico; c'è il bisogno della testimonian-
za (purtroppo la politica ha perso la perce-
zione del valore che ha per molti la testi-
monianza come impegno civile), e c'è an-
che la solidarietà che si esprime in azioni
concrete ed organizzate, in fatti e risultati.
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Televisione Tremaglia
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Violenze a Genova, l’Austria chiede aiuto a Ciampi
Sale la condanna europea. Camera, la destra vuole una commissione di regime, l’Ulivo si oppone
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Parleremo degli incendi mezza Ita-
lia assediata ormai dalle fiamme ,
centinaia di ettari di bosco sono
stati devastati

Ancora senza nome la giovane don-
na in abito da sera il cui corpo è
stato trovato senza vita sulla tan-
genziale vicino a Sesto San Giovan-
ni

Monsignor Milingo è stato ricevu-
to ieri e ancora stamani dal Papa

i
tg

di
ie

ri
Pagherete tutto, rispuntano le
Br, minacce alla polizia Il Vimina-
le: sono avvertimenti seri

Giallo in tangenziale La giovane
strangolata e abbandonata sulla
tangenziale è ancora senza nome

Torna a casa, Milingo E il Papa
riceve il vescovo ribelle Più di
un’ora di colloquio; sarebbe pronto
a lasciare la moglie per evitare la
scomunica

Maura Gualco

ROMA Vienna vuole l’immediata
scarcerazione dei 16 cittadini au-
striaci arrestati dopo i disordini
di Genova. E per riaverli a casa,
ha inviato una lettera direttamen-
te al presidente italiano Carlo
Azeglio Ciampi che porta la fir-
ma del presidente austriaco Tho-
mas Klestil.

«In una lettera personale al
presidente della Repubblica ita-
liana Carlo Azeglio Ciampi - si
legge nel comunicato diffuso dal-
l’ufficio della presidenza - il pre-
sidente austriaco si è adoperato
per il rilascio più rapido possibi-
le dei detenuti, dopo un’equili-
brata valutazione nel corso del-
l’udienza di riesame della carce-
razione fissata per il 13 agosto.
Sulla base del legame di amicizia
tra Klestil e Ciampi, come anche
per il bene dei rapporti italo-au-
striaci il presidente austriaco ha
chiesto quindi direttamente aiu-
to al suo collega italiano».

Già la scorsa settimana il mi-
nistro degli esteri Benita Ferre-
ro-Waldner dopo aver inizial-
mente manifestato indignazione
per il «trattamento umiliante» ri-
servato dalle forze dell’ordine ita-
liane ai suoi concittadini, aveva
annunciato l’apertura di un’inda-
gine sull’arresto e i presunti pe-
staggi dei sedici dimostranti
membri del gruppo teatrale

‘Volktheaterkarawane’.
Ieri da presidente a presiden-

te, un’ esplicita richiesta di scar-
cerazione.

La compagnia teatrale, che a
Genova si è esibita per le strade
della città durante il vertice del
G8, era partita in tourné da Sali-
sburgo e avrebbe dovuto prose-
guire per Francoforte dove avreb-

be dovuto inscenare uno spetta-
colo finanziato dall’Ue.

Ma il gruppo - composto da
25 giovani attori - venne blocca-
to il 22 luglio scorso a 30 chilo-
metri da Genova mentre sui loro
furgoni si dirigevano proprio a
Francoforte.

Ora i 16 arrestati, di cui dieci
donne e sei uomini, si trovano

nel carcere di Voghera, dove la
scorsa settimana hanno ricevuto
la visita del deputato europeo
dei verdi austriaci, Johannes Vog-
genhuber. Quest’ultimo, dopo
aver accusato il governo austria-
co per la lentezza con la quale si
sarebbe mosso nei confronti de-
gli arrestati, ha fatto pubblicare
su una rivista austriaca un me-

morandum consegnato al depu-
tato da uno degli arrestati che
durante la detenzione ha preso
nota di tutto ciò che stava succe-
dendo.

Ma le visite di politici per gli
artisti di strada non finiscono
qui. Lunedì scorso, infatti, per
incontrare i giovani austriaci, si
è recata nel carcere lombardo, la

deputata di Rifondazione, Gra-
ziella Mascia.

«Siamo state picchiate, co-
strette a stare nude davanti a lo-
ro e molestate. Ci hanno strappa-
to i vestiti e ci hanno fatto vedere
svastiche. Dall’altra stanza senti-
vamo le urla dei ragazzi mentre a
noi ci insultavano:puttane, lesbi-
che. Poi li abbiamo visti passare
per il corridoio massacrati. Chi
non riusciva a stare in piedi e si
accasciava veniva minacciata di
stupro».

È quanto raccontano le dieci
donne detenute (otto austriache,
una slovacca e una statunitense)
alla parlamentare di Rifondazio-
ne che racconta :«Mi hanno det-
to che ora stanno meglio, che
hanno superato le crisi d’ansia e
di panico che le hanno tormenta-
te dopo i pestaggi. Che a Voghe-
ra le hanno medicate e che ora
cercano di dimenticare».

Una rassicurazione importan-
te soprattutto per le famiglie ver-
so le quali anche il presidente
austriaco ha sentito il dovere di
agire.

«Il presidente Klestil ha pro-
messo ai parenti in ansia degli
austriaci arrestati a Genova - si
legge nel comunicato della presi-
denza - un intervento presso le
autorità italiane per un tratta-
mento corretto per i detenuti».

E continua: «Per il presidente
autriaco è importante fare in mo-
do che i cittadini sia dell’Austria
sia dell’Italia seguitino ad avere
fiducia nello stato di diritto».

– È il giorno della legge Bossi-Fi-
ni sull’immigrazione. Dalle anti-
cipazioni raccolte si scopre che i
timori erano fondati: quella dise-
gnata dal Polo è una legge sba-
gliata, imprecisa e da cui emerge
un invito a usare il pugno di fer-
ro. Una posizione in controten-
denza con il resto del mondo.
L’Italia, racconta il settimanale
americano Newsweek, è il paese
con la più bassa bassa percen-
tuale di immigrati: ma mentre
Francia, Stati Uniti e Germania
studiano forme efficaci di inte-
grazione, il nostro governo insi-
ste per il giro di vite. E chiude le
porte.

– È il giorno della commissione
parlamentare sui fatti di Geno-
va, da cui emerge che polizia e
carabinieri erano più attenti alla
zona rossa che al resto della cit-
tà. Lo ha detto il sindaco Pericu
confidando di aver avuto la sen-
sazione che parti importanti del
capoluogo fossero poco control-
late. E la presidente della provin-
cia Vincenzi ha ribadito di aver
segnalato, inutilmente, alla poli-
zia la presenza di tute nere nella
zona di Quarto

– È il giorno delle polemiche sui
vertici in Italia. Dopo i dubbi
sull’incontro della Fao a Roma,
adesso le perplessità riguardano
la riunione dei ministri della Dife-
sa dei paesi Nato in programma
per settembre a Napoli. I no-glo-
bal chiedono che il summit
(«esempio di strapotere e arro-
ganza») venga annullato. E il sin-
daco Iervolino non nasconde le
proprie preoccupazioni. Proprio
a Napoli, mesi fa ci furono scon-
tro violenti tra forze dell’ordine e
movimento antiglobalizzazione.

– È il giorno di Antinori a Washin-
gton. Il ginecologo italiano, che
ha annunciato la propria intenzio-
ne di clonare l’uomo, ha illustra-
to il suo progetto durante un in-
contro con i maggiori esperti del
tema, tra cui Ian Wilmut, «papà»
di Dolly. Polemiche in tutto il
mondo e duro scontro, a distan-
za, con il ministro della Sanità
italiano. La clonazione umana è
vietata, dice Sirchia, e continua-
re a parlarne come di una cosa
giusta e fattibile può creare false
attese: in questo senso, è un at-
teggiamento contrario alla deon-
tologia medica.

– È il giorno di Milingo dal Papa.
L’arcivescovo, in odore di sco-
munica dopo il suo recente ma-
trimonio, ha incontrato Giovanni
Paolo II nella residenza di Castel-
gandolfo. Mistero sugli esiti del
colloquio, tranne uno scarno co-
municato del Vaticano in cui si
parla di «inizio di dialogo che si
spera possa portare a sviluppi
positivi».

– È il giorno d’oro di Lorenzo Ric-
ci, l’atleta non vedente che ieri,
ai mondiali di atletica in Canada,
ha vinto la finale dei cento metri
riservata a questi portatori di
handicap. Un’impresa importan-
te, la sua. come importante la
decisione di dare risalto a questo
tipo di corse. Forse il modo più
intelligente per ricordare che lo
sport non è fatto solamente di
ingaggi miliardari e doping ad
ogni costo.

Fao e Nato, vertice nel vortice
Allarme incidenti anche per la riu-
nione dei capi militari della Nato in
programma per settembre a Napoli

Spuntano dubbi volantini delle
Br. Pacco bomba a Forlì Volantini
con la stella a cinque punte, sareb-
bero opera di estremisti del movi-
mento antiglobalizzazione

Milingo dal Papa per evitare la
scomunica Ricevuto l’arcivescovo

PARIGI «Numerosi giovani europei hanno avviato
procedure giudiziarie contro lo stato italiano. Imma-
giniamo: e se l'Unione, uno dei suoi organi dirigen-
ti, in un gesto simbolico e molto concreto, si facesse
carico delle loro spese processuali?». È la proposta di
Le Monde, che ha dedicato la prima pagina di ieri a
quella che definisce «l'inchiesta sulle brutalità poli-
ziesche» di Genova.

In un editoriale intitolato «Genova e l'Europa»,
Le Monde scrive che l'inchiesta sul comportamento
della polizia «va ben oltre una questione tecnica di
mantenimento dell'ordine». Per Le Monde non reg-

ge il paragone con precedenti vertici: «a Genova e
non a Goteborg - scrive - ci sono stati più che degli
sbandamenti polizieschi». Le testimonianze parlano
di «violenza poliziesca sistematica in almeno due
occasioni, quasi programmata contro manifestanti
pacifici o, peggio, contro persone detenute». Nella
scuola Diaz i manifestanti «sono stati letteralmente
aggrediti da forze dell'ordine che si comportavano
da malviventi». Giovani europei sono stati «selvag-
giamente picchiati, minacciati di stupro, obbligati a
restare più di 10 ore in piedi di fronte ad un muro
con la testa insanguinata, tenuti senza cure medi-

che, insultati e derubati dai poliziotti. I magistrati
italiani non esitano a parlare di tortura». Ma il quoti-
diano francese non si ferma qui. «L'Unione europea
- prosegue - non può, non deve essere uno spazio di
violenze poliziesche, se non si vogliono rinnegare i
valori che i suoi dirigenti proclamano ad ogni piè
sospinto». E dal fronte tedesco le critiche all’operato
della polizia non sono da meno. «In una miscela di
incapacità e violenza barbara, le forze dell’ordine
italiane hanno caricato contro i manifestanti: il risul-
tato, un morto e 500 feriti» scrive Der Spiegel «Men-
tre un capo della polizia e il ministro dell’Interno si
danno la colpa a vicenda spunta la domanda se in
tutto questo non ci sia stata anche la presenza di un
alto rappresentante politico. In quel pomeriggio di
sabato, mentre le strade di Genova erano teatro di
guerriglia, un piccolo gruppo di politici sedeva nella
caserma di Forte San Giuliano: parlamentari di An
insieme al loro presidente Gianfranco Fini- vice di
Berlusconi, vice premier dell’Italia».

Ora è allarme a Napoli Dopo il ri-
schio Fao ora è allarme per il verti-
ce Nato di Napoli

G8: indagine al via Al via tra le
polemiche l’indagine parlamentare
sui fatti di Genova

Il ministro contro Antinori Il mini-
stro Sirchia al Tg3: l’ordine dei me-
dici si occupi del caso Antinori. Da
Washington il medico replica: vuo-
le la mia radiazione, lo querelo

Tg5: Fao e Nato, vertice nel vortice

Lettera al capo dello Stato dopo la denuncia delle violenze da parte del ministro degli esteri

L’Austria a Ciampi: liberate i nostri cittadini
Il presidente Klestil chiede che vengano rilasciati i 16 giovani attori arrestati a Genova

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

Tra polemiche e minacce Al lavo-
ro la commissione parlamentare
sui fatti di Genova

Boss in manette Gaetano Scotto,
un capo mafia condannato all’erga-
stolo per la strage di via D’Amelio
arrestato dai carabinieri a Chiavari

Prove di dialogo Giovanni Paolo II
a colloquio a Castelgandolfo con
Monsignor Milingo, pronto a lascia-
re la setta ma non la moglie

Il governo italiano è stato processato dalla stampa estera e
criticato da alcuni governi per la gestione del vertice del G8.
Che il ministro degli Interni socialdemocratico Otto Schilly
censuri l’Italia per il trattamento dei suoi cittadini non ci
sorprende se pensiamo che fu l’avvocato dei terroristi tede-
schi negli anni 70 (...) Fa sorridere ancora il ministro tede-
sco quando pensa di distinguere tra violenti e non violenti.
Fu l’errore italiano in occasione del G8. I fini e le parole
sono identici sia in chi si dice non violento sia in chi si dice
tale.

Don Gianni Baget Bozzo, IL GIORNALE, 7 agosto, pag. 1

Caro direttore, sono un suo devoto estimatore, da molto
tempo e lo sarò sempre. Mi corregga se sbaglio, lei pensa che
il presidente Berlusconi si dimentichi delle promesse fatte?
Io dico che non è così. Solo che Berlusconi ha troppi avvol-
toi disposti a finirlo. Dove finora il centro destra sta gover-
nando, sta facendo delle grandi cose, come in Ungheria
dove l’economia è salita del 5 per cento. Tutto ciò è avvenu-
to dopo tre anni. Proprio per questo volevo dirle: «diamo
tempo al tempo». Non le pare?

Lettera firmata, LIBERO, 7 agosto, pag. 30

Fa bene D’Alema a non invitare noi del Polo alla festa
(ma cosa ci sarà da festeggiare?) dell’Unità. A ciascuno il
suo: a noi ignoranti (come predica la Ferilli) Baudo e il
Festival di San Remo. A loro colti (come razzola sempre la
Ferilli) la festa tra compagnucci. E poi dove ci avrebbero
sistemati, visto che ora siamo «maggioranza»? Peccato, pe-
rò. Invitandoci avrebbero potuto fare a meno del servizio
d’ordine. Noi la zona rossa non l’avremmo invasa mai.

Lettera firmata, LIBERO, 7 agosto, pag. 30

Mi sto seriamente pentendo di avere votato Berlusconi.
Adesso si è dato anche lui alla nobile arte di scaricare la
colpa su chi fa il proprio dovere. Mi riferisco al siluramento
dei responsabili della polizia per i fatti di Genova. Purtrop-
po si sta comportando anche lui come tutti gli ignobili
politici che lo hanno preceduto. Bene! Da adesso potremo
andare in piazza a linciare poliziotti tranquillamente e guai a
loro se proveranno a difendersi. Ora vi lascio ed esco: questa
sera, per divertirmi andrò a dare fuoco a un carabiniere.

Lettera firmata, LIBERO, 7 agosto, pag. 31

Nato e Fao vertici ad alta ten-
sione Dopo la Fao timori per la
Nato a Napoli. Il sindaco Jervoli-
no: meglio se il vertice venisse
annullato

G8: al via l’indagine parlamen-
tare Oggi ascoltato il sindaco do-
mani tocca al capo della polizia

L’incontro a sorpresa tra il pa-
pa e Milingo Secondo il Vatica-
no è l’inizio di un dialogo

che giorno
è

nascita di un regime (17)

ROMA «De Gennaro sei morto...per i compa-
gni uccisi non basta il lutto, pagherete tut-
to...».

Una ottantina di fogli, scritti a mano con
un grosso pennarello nero e firmati Br-Pcc. Li
hanno trovati a terra, vicino a un cestino, in
via della Pineta Sacchetti, a Roma.

Erano ben visibili e sull’intestazione aveva-
no il simbolo della stella a cinque punte. Ma
secondo gli esperti del Ros - che stanno se-
guendo le indagini - è più probabile che la
mano che ha firmato i volantini sia di qualche
esponente del movimento antiglobalizzazio-
ne.

A dare l'allarme, avvertendo il 112, è stato
un passante che ha notato i fogli dove appari-
va la stella a cinque punte.

«Nonostante la firma e la stella a cinque

punte - ha spiegato il comandante del Repar-
to operativo dell'Arma, Gianfranco Cavallo -
l'ipotesi che provengano dalle Br appare poco
attendibile: si tratta di 70-80 fogli scritti intera-
mente a mano, con un pennarello a punta
grossa, che abbiamo già fatto avere ai colleghi
del Centro investigazioni per la rilevazione di
eventuali impronte digitali».

Tuttavia il documento che attualmente è
all'esame degli esperti dell'antiterrorismo dei
carabinieri (Ros) è studiato con attenzione
nelle parti in cui contiene minacce e nomi di
funzionari delle forze di polizia realmente esi-
stenti. In particolare non si esclude che il do-
cumento, pieno di minacce, possa essere usci-
to dagli ambienti del cosiddetto «no global».

Ma ieri altri due episodi hanno contribui-
to ad alimentare il clima di tensione. Una

busta indirizzata all'ex segretario del Ppi Fran-
co Marini, contenente tre proiettili, una pian-
tina di un appartamento e delle minacce e un
pacco bomba indirizzato a un vecchio parti-
giano a Forlì.

La bomba è esplosa e ha per fortuna sola-
mente ferito un impiegato delle poste. Il desti-
natario era Umberto Fusaroli Casadei, roma-
gnolo di Bertinoro.

Quel pacco, ricevuto lunedì, l’aveva rifiu-
tato perché il corriere gli aveva chiesto per
errore il pagamento di due milioni in contras-
segno: «Avevo già pronte duemila lire, ma
quello mi è sembrato troppo».

Così il pacco, che per quella cifra era inve-
ce assicurato e che aveva la forma di una scato-
la per camicia ma pesava circa quattro chili, è
tornato in sede. Qui è esploso, fortunatamen-

te non a distanza ravvicinata da Rubens Gar-
delli, 23 anni, che lo stava maneggiando. Lesio-
ne di un timpano e 30 giorni di prognosi.

Per il pacco bomba non c'è ancora alcuna
rivendicazione. «Ammesso che ce ne saran-
no» ha detto il magistrato che si occupa delle
indagini, Alessandro Mancini. Un ordigno pe-
ricoloso se fosse esploso in mano a qualcuno,
in considerazione dei danni che ha provocato
nella sede dello Sda. Ha piegato il carrello in
metallo dove era riposto assieme ad altri pac-
chi e ha fatto cadere parte del controsoffitto.

Fortunatamente un malfunzionamento
del meccanismo di innesco ha impedito che
esplodesse il al momento dell’apertura. Per il
momento si escludono collegamenti diretti
con i recenti fatti del G8, ma le indagini della
scientifica daranno una risposta definitiva.

Sono ottanta fogli scritti a mano con la stella a cinque punte, ma i carabinieri non danno credito all’ipotesi terrorista. Busta con tre proiettili a Franco Marini

«De Gennaro sei morto», volantini Br trovati a Roma

Violenze al G8. Indagine al via.
Paura a Napoli Bicamerale al via
tra le polemiche sul vertice Fao e la
paura per il summit Nato di Napoli

Strage Borsellino arrestato lati-
tante Catturato in Liguria Gaetano
Scotto

La marcia indietro di Milingo il
ribelle A sorpresa Emmanuel Milin-
go dal papa a Castelgandolfo, forse
un tentativo di evitare la scomunica

Le Monde: l’Europa paghi i legali
Der Spiegel: violenza barbara

Steinberg/Ap

la stampa estera
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Maria Annunziata Zegarelli

ROMA È subito iniziata con un brac-
cio di ferro tra maggioranza e oppo-
sizione la prima riunione dell’Uffi-
cio di presidenza della commissio-
ne parlamentare di indagine sui fat-
ti di Genova. Non si è discusso del-
le audizioni di Fini, Scajola e Castel-
li - tutto rinviato a giovedì pomerig-
gio quando si deciderà sul comples-
so delle richieste avanzate - ma il
clima si è infuocato per l’esordio
del presidente del comitato Donato
Bruno, Fi, che ha fatto una premes-
sa. Ha annunciato ai commissari
che prima di ogni audizione avreb-
be letto una frase, poche righe, ma
essenziali. Avrebbe ogni volta sotto-
lineato che la commissione ha sco-
po conoscitivo, dunque, non vuole
accertare responsabilità. Immedia-
ta la reazione del vicepresidente
Franco Bassanini, Ds. Che è balza-
to sulla sedia. «Si è trattato di un
tentativo gravissimo di delegittima-
re la commissione, rendendo asso-
lutamente inutile il suo compito.
Se non deve accertare responsabili-
tà, che cosa deve fare allora?», ha
commentato durante la pausa dei
lavori il vicepresidente della com-
missione.

Donato Bruno, a sostegno della
linea che intendeva intraprendere,
aveva anche mostrato due missive
del presidente della Camera Pierfer-
dinando Casini e del Senato Marcel-
lo Pera. Con la prima Casini si dice-
va d’accordo sull’indagine conosci-
tiva. Con la seconda Pera concorda-
va, ma aggiungeva, «non dovrà ave-
re qualità inquisitorie».

La discussione riservata dell’Uf-
ficio di presidenza è andata avanti a
lungo su questo punto. Alla fine lo
stesso presidente ha convenuto che
era più opportuno premettere ogni
volta che l’inchiesta ha scopo cono-
scitivo. E basta. Depennando così
l’ultima parte della frase. Quel
«non intende accertare responsabi-
lità» è stato letto dalla sinistra come
un chiaro tentativo di intimorire i
testimoni che saranno ascoltati nei
prossimi giorni sul nodo cruciale di
Genova: cosa scatenò la violenta re-
pressione della polizia, cosa non
funzionò nella catena di comando.

Chi impartì le direttive sulle moda-
lità di intervento nella scuola Diaz
e nella caserma di Bolzaneto.

«Deve essere chiara una cosa al
centro destra - annuncia Franco
Bassanini - noi non cederemo di
un passo sulla finalità della commis-
sione che è e deve restare l’accerta-
mento della verità. O questa com-
missione con i suoi lavori fornisce
risposte certe ai cittadini o non ha
ragion d’essere». Non è piaciuta ne-

anche al capogruppo Ds alla Came-
ra Luciano Violante l’iniziativa del
presidente Bruno. E subito dopo
l’audizione del sindaco di Genova
Giuseppe Pericu, i due esponenti
dei Ds si sono riuniti a lungo.

Torna, allora, ancora una volta
lo spettro - per la maggioranza -
della commissione parlamentare
d’inchiesta che ha gli stessi poteri
della magistratura e alla quale, dun-
que, non si possono sottoporre i

convocati. Questa è un’arma a cui
l’Ulivo non ha mai rinunciato. «La
proposta è ancora lì, in Parlamento
- ricorda Bassanini - e siamo pronti
a rimetterla in votazione se a con-
clusione dei lavori non saremo riu-
sciti ad accertare quanto è avvenu-
to a Genova. Perché non possiamo
permettere che questa vicenda si ri-
solva con una presa in giro dei citta-
dini che aspettano di conoscere la
verità».

E quali siano le vere intenzioni
del centrodestra sembra chiaro. Le
esplicita il capogruppo di Forza Ita-
lia al Senato, Renato Schifani, che
esce dai lavori della commissione
mentre Giuseppe Pericu sta parlan-
do, per ricordare che loro sono lì
per «valutare fatti oggettivi, non
per fare il processo a qualcuno».
Tocca invece a un altro uomo di
Forza Italia, Fabrizio Cicchitto, vi-
cepresidente dei deputati, mandare

un messaggio alla minoranza ( che
chiede l’audizione di Fini, Scajola e
Castelli): «Finora non ci è sembra-
to opportuno estendere le audizio-
ni, ma se fosse necessario ascoltare
esponenti del precedente governo è
chiaro che saranno chiamati anche
Amato e Bianco. Sia chiaro, finora
quei nomi non si sono fatti, quelle
due parole non sono state pronun-
ciate, ma...». Ma la stagione dei vele-
ni è solo all’inizio.

Una frase suscita le proteste: prima delle audizioni precisiamo che abbiamo solo scopo conoscitivo e non dobbiamo accertare responsabilità

«Volevano delegittimare la commissione»
L’Ulivo sventa il tentativo del Polo di rendere inutile il lavoro d’indagine

ROMA Gli elementi della preparazione del disa-
stro genovese rivivono nella prima seduta in
cui la Commissione parlamentare d’inchiesta
entra nel merito. Le istituzioni della città di
Genova estromesse d’imperio dall’organizza-
zione e dalla gestione dei G8, come testimonia
il sindaco della città Giuseppe Pericu. Le forze
di polizia che non intervengono nonostante le
denunce dettagliate sui black bloc, come rac-
conta dettagliatamente la presidente della Pro-
vincia di Genova, Marta Vincenzi.

E da ultimo, persino le considerazioni
sconsolate del presidente della Regione San-
dro Biasotti (Forza Italia) che, contrario allo
svolgimento simultaneo di vertice e manifesta-
zioni, abbozza di fronte agli ordini del gover-
no Berlusconi e imbarazzato spiega: «L’unica
soluzione possibile divenne la contestualità
perché si diceva che ci voleva il dialogo».

Il clima in Commissione diventa sempre
più teso anche perché dalla ricostruzione dei
fatti emerge un quadro sempre più inquietan-

te. Si pensi per esempio alla vicenda della scel-
ta della scuola dove ospitare, così come deciso
dal governo, i giovani del Gsf. La Provincia
aveva sconsigliato di usare i locali di una scuo-
la di sua proprietà la “Pertini” e di scegliere la
Diaz, lì accanto. Alla Pertini, aveva spiegato la
Provincia di Genova, ci sono lavori di ristruttu-
razione; quindi mazze, tubi e pezzi di legno.
Ma dopo un sopralluogo della questura curio-
samente viene scelta proprio la Pertini, non la
Diaz. Il blitz di cui hanno scritto tutti i giornali
è stato quindi effettuato lì, non alla Diaz.

Sono un dettaglio? Sembra proprio di no,
perché le armi improprie che la polizia dice di
aver trovato alla Pertini (non alla Diaz) e con
le quali è stato (a posteriori) giustificato l’assal-
to alla scuola potrebbero essere quelle usate
dagli operai impegnati nella ristrutturazione.

Non si presenta quindi facile il lavoro per
accertare cosa sia veramente accaduto a Geno-
va. Man mano che i testimoni sfilano diventa
evidente il pasticcio governativo e perfino l’esi-

stenza di diverse strategie all’interno del gover-
no, come se ci fosse stato un braccio di ferro
tra l’ala che avrebbe voluto il dialogo e quella
dura che, alla fine, ha imposto, coi risultati
noti a tutti, il progressivo inasprimento dello
scontro non con le tute nere, lasciate sostan-
zialmernte in pace, ma con l’insieme del Gsf.

In questo quadro va collocata la vicenda
dei documenti degli ispettori che hanno provo-
cato la caduta di teste importanti della polizia.
I documenti (soltanto due su tre perché man-
ca quello sull’ordine pubblico) sono stati con-
segnati ieri pomeriggio al presidente Bruni che
li ha subito segretati impedendone la lettura a
chiunque.

I componenti della Commissione potran-
no leggerli (non averli) soltanto questa matti-
na, dalle otto alle nove, prima dell’audizione
del capo della polizia Gianni De Gennaro, pre-
vista per le dieci. All’on. Mascia che aveva chie-
sto di guardarli ieri sera, è stato risposto a
muso duro: «Così domani li leggiamo sui gior-
nali».

Bruni ha argomentato la segretazione col
timore di una fuga di notizie prima dell’audi-
zione di De Gennaro. Si dice che il capo della
polizia si sarebbe potuto trovare nella situazio-
ne di dover ripetere quanto già stampato in
milionmi di copie.

a. v.

Ieri il tribunale del
riesame ha disposto la
scarcerazione di un
presunto Black bloc e
gli arresti domiciliari
per un altro

Ha trentacinque anni
e ricorda solo di
essere svenuto, si è
svegliato in ospedale
con trenta punti di
sutura

Silvia Martini

GENOVA «Ci ha raccontato di essere
stato portato nella caserma di Bolza-
neto insieme ad altri manifestanti.
Quando sono arrivati hanno visto po-
liziotti, carabinieri e Guardia di Fi-
nanza in assetto da guerriglia. Appe-
na sono stati portati nel cortile inter-
no, vicino al muretto, giù botte. Han-
no picchiato duro, anche con i ca-
schi. Erano caricati, euforici. Poi qual-
cuno ha afferrato la mano di un ragaz-
zo, divaricando le dita tra il medio e
l'anulare, e con uno strappo l'ha lace-
rata fino al polso». Gli avvocati del
Genoa Legal Forum restituiscono l'or-
rore del racconto di uno dei tanti
ragazzi di cui in questi giorni stanno
raccogliendo le testimonianze. Lui, il
giovane con la mano squarciata, è ge-
novese, trentacinque anni o giù di lì.
E probabilmente la cicatrice non la
porterà soltanto sulla pelle. Niente a
che fare con i centri sociali e con le
frange violente della protesta, spiega-
no. Anzi, un ragazzo che in manifesta-
zione avanzava con le «mani bian-
che», oggi ricucite alla bell'e meglio

con trenta punti di sutura. «Quando
gli hanno aperto la mano - proseguo-
no gli avvocati - dice di essere svenu-
to. E di non ricordare più nulla fino a
quando si è svegliato di fronte a un
medico militare che lo ha ricucito.
Senza anestesia. Non sa dire per quan-
to tempo sia rimasto chiuso nella ca-
serma, ma più o meno dalle cinque
del pomeriggio alle due del mattino,
quando lo hanno rilasciato. Ed è an-
cora sotto shock». Esattamente come

gran parte di coloro che in quei gior-
ni disgraziati hanno assaggiato Bolza-
neto, dicono i legali. E non solo. Il
Genoa Legal Forum sottolinea che,
dalle denunce raccolte, le violenze ci
sarebbero state anche a San Giuliano.
Alla mappa della violenza si aggiunge
così un altro tassello. Una geografia
dell'orrore che parte dalla strada,
sconvolge la scuola Diaz e approda a
Bolzaneto e San Giuliano. Gli avvoca-
ti del servizio di assistenza legale orga-
nizzato in seno al Genoa Social Fo-
rum battono tutte le strade e si orga-
nizzano in gruppi di lavoro tematici.
Quello della strada appunto, poi la
Diaz, Bolzaneto e San Giuliano, e an-
cora tutte le espulsioni sui cui stanno
partendo i ricorsi. E i loro colleghi, a
Roma, Milano, Bologna stanno facen-
do lo stesso. Il Genoa Legal Forum
non va in ferie. E da oggi ha anche
una sede. È nel centro di Genova, in
via Caffa 3/5, funziona tutto il giorno
e le porte sono aperte per tutti coloro
che - anche a posteriori - decideran-

no di farsi avanti. Il consiglio, per
quanti raccontano di essere stati mal-
menati è di andare da un medico pri-
ma che i segni visibili delle botte
scompaiano. Con una perizia medi-
co-legale è molto più facile. Il passo
successivo è la denuncia.

I legali - che hanno messo sul
tavolo il proprio valore professionale
volontariamente, anche se non gratui-
tamente per non incorrere in questio-
ni di «concorrenza sleale» nei con-
fronti dei colleghi iscritti allo stesso
ordine - ne stanno presentando e ne
presenteranno nei prossimi giorni al-
cune decine. «Per ora sto leggendo i
loro racconti - risponde Simonetta
Crisci, avvocato che arriva dalla capi-
tale - ma vogliamo presentare le de-
nunce soltanto a tempo debito. Quan-
do i ragazzi e le ragazze cominceran-
no a riprendersi dallo shock subito.
Molta gente ha avuto ed ha bisogno a
tutt'oggi dell'aiuto degli psicologi,
qualcuno è finito anche in neuro. Ieri
per esempio mi hanno chiamato i ge-
nitori di uno dei ragazzi di cui devo
raccogliere la testimonianza e mi han-
no detto che verranno quando lui sta-
rà meglio perché sta ancora molto

male».
Quante saranno esattamente le

denunce è difficile dirlo. Gli avvocati
non posseggono ancora gli strumenti
necessari a fare una stima precisa.
Stanno ancora raccogliendo materia-
le prezioso e cercando un trait
d'union nelle varie testimonianze. Co-
me del resto è difficile stabilire con
esattezza quanta gente sia passata da
Bolzaneto e da San Giuliano. «A Bol-
zaneto sono transitati in tanti, decine
e decine, anzi centinaia di manifestan-
ti - continuano i legali - Lì, come
sappiamo, hanno firmato un verbale
di identificazione. Ora ci sono una
serie di istanze di acquisizione dei ver-
bali per riuscire a conoscerne il nume-
ro esatto». E, dalle testimonianze rac-
colte dagli avvocati, sulle modalità
con cui i fermati sarebbero stati ac-
compagnati a firmare il verbale di
identificazione emergono nuovi parti-
colari agghiaccianti. «Ci hanno rac-
contato che i verbali di identificazio-
ne riportavano come motivazione
del fermo che le persone erano state
tradotte in caserma per l'identificazio-
ne perché trovate sprovviste di docu-
mento di identità. Ma sembra che

molti di loro i documenti li avessero.
Alcuni manifestanti italiani hanno
raccontato che gli stranieri che non
comprendevano il testo del verbale,
scritto in italiano, e che quindi si rifiu-
tavano di firmare venivano picchiati
ancora». Botte, minacce e ancora bot-
te. I racconti del popolo antiglobal ne
sono pieni. Anche quelli dei presunti
black bloc che arrivano da Monaco
di Baviera e che dicono di essere stati
picchiati nell'infausta notte della
Diaz. Il loro legale, Michael Hof-
mann, trasmette la versione dei suoi
clienti, uno dei quali rimane ancora
in carcere. «Erano andati alla Diaz

per chiedere informazioni quando
c'è stata l'irruzione della polizia. So-
no stati picchiati. Non dormivano lì
ma in un furgone, quello che poi è
stato sequestrato e dove sono stati
trovati dieci indumenti neri - che
non appartengono ai miei clienti - e
una tanica di gasolio che gli serviva
come riserva per il furgone». E dalla
Germania - promette - verrà avviato
un procedimento legale contro gli
agenti. Ovviamente un procedimen-
to contro ignoti. Certo che secondo
le leggi vigenti, a seguito dell'espulsio-
ne tutti i manifestanti stranieri - co-
munitari ed extracomunitari - non
potrebbero tornare in Italia per alme-
no cinque anni. Un altro oggetto del
contendere. Ma forse oggi il meno
pressante perché dopo questa espe-
rienza i loro clienti di tornare nel Bel
Paese proprio non ne vogliono sape-
re.

Ieri, intanto, il tribunale del riesa-
me di Genova ha deciso la scarcera-
zione di Mohamed Tabbach, 45 anni,
siriano ma residente a Torino, men-
tre ha disposto che l' altro torinese,
Andrea Rostellato, 18 anni, venga
messo agli arresti domiciliari.

Vertice FAO. Alla polemica sul-
l’opportunità di tenere a Roma
la riunione si aggiunge un nuo-
vo elemento di preoccupazio-
ne. Terroristi in agguato.

Al Viminale non escludo-
no l’ipotesi di un possibile at-
tacco armato. Gli esperti del-
l’Antiterrorismo del Viminale
stanno lavorando sulla ipotesi
di una azione armata che vor-
rebbe riprendere la leadership
del movimento rivoluzionario,
galvanizzato dalle gesta genove-
si dell’ala movimentista dell’an-
timperialismo militante che
nel frattempo è riuscito a racco-
gliere consensi e a consolidare
il suo primato.

IL TEMPO, 7 agosto, pag. 1

Antiglobal armati contro
la NATO. Mentre infuriano le
polemiche sul trasferimento
da Roma del vertice FAO, le
tute bianche alzano il tiro. Al-
tro che Genova: il 20 agosto
assalteremo una base militare.
Tutti a Napoli, tutti armati.
Con un unico obiettivo: alzare
il livello dello scontro, far di-
menticare Genova facendo di
più e di «meglio».

LIBERO, 7 agosto, pag. 1

Gli antiglobal: a Napoli ar-
mati. Boicotteremo il vertice
NATO di settembre. Per fer-
marci dovranno sparare. E al
Viminale scatta l’allarme BR. Il
ministro Martino: non ci fare-
mo dettare l’agenda dai sum-
mit dei teppisti. Le preoccupa-
zioni aumentano. Anche per-
ché al Viminale è scattato l’al-
larme antiterrorismo: le nuove
BR, oscurate dalle tute bian-
che, potrebbero tentare
un’azione clamorosa.

IL GIORNALE, 7 agosto, pag. 1

‘‘‘‘

‘‘Solo oggi
si deciderà
se sentire
o meno
Fini
e Scajola

Il sindaco di Genova denuncia:
hanno deciso tutto a Roma

chi soffia sul fuoco

Decine di denunce e la storia di un ragazzo preso in piazza: la polizia gli ha squarciato la mano, dal dito medio al polso

Bolzaneto, gli avvocati raccontano l’orrore

parlano gli amministratori

Un agente di polizia contro un
dimostrante a Genova

In alto
Gianni De Gennaro e il capo della

polizia di Genova Francesco Colucci
Zennaro /Ansa

Banchero/Ap
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Casini invita i poli al dialogo, Violante non si tira indietro ma chiede che la questione venga posta per vie istituzionali

Il Polo non vuole toccare il vertice Nato
Il portavoce dell’alleanza da Bruxelles: la violenza di Genova è stata un’eccezione

Federica Fantozzi

ROMA Napoli non sarà militarizza-
ta. Non ci sarano grate né quartieri
blindati. E’l’unica certezza del sin-
daco partenopeo ed ex ministro de-
gli Interni Rosa Russo Jervolino.
Che per il resto, si rimette alla riu-
nione del comitato per l’ordine e la
sicurezza sul vertice Nato prevista
domani mattina, e alle decisioni
che in merito prenderà il governo.
Agli organi competenti però, pone
richieste precise.

Sindaco, e se decidessero che
il vertice deve tenersi a Napo-
li?
«Quando ero agli Interni, in

momenti critici come la guerra nel
Kosovo e il caso Ocalan, ho dato
priorità al dialogo con i manifestan-
ti isolando le frange violente da chi
violento non è. Non c’è mai stato
bisogno di inferriate né di manga-
nelli. Adesso, per fortuna, non toc-
ca a me occuparmi delle piazze: io
gestisco i disoccupati, non l’ordine

pubblico. Il comune non è né la
questura né la prefettura: saranno
gli organismi tecnici a decidere.
Ma da persona con una cultura de-
mocratica, mi sento di difendere i
cittadini e i negozi di Napoli ma
anche le manifestazioni pacifiche.»

Il portavoce della Nato, Yves
Brodeur, ha dichiarato che
«Genova è stata un’eccezione
rispetto al livello normale del-
le manifestazioni contro gli
organismi internazionali». E’
d’accordo?
«Mi auguro che sia così perché,

nel capoluogo ligure, sia da parte
delle forze dell’ordine che da parte
dei manifestanti, nessuno ha man-
tenuto un comportamento esem-
plare. Facciamo attenzione però:
Genova non deve ripetersi né tanto-
meno diventare la regola. Serena-
mente e senza isterismi, ma tenia-
mo gli occhi aperti. Forse il porta-
voce della Nato non conosce bene
Napoli».

Come pensa che reagirebbe-
ro i napoletani?

«Napoli è una città generosa e
ordinata, ma piena di passione civi-
le. Passione che deve essere bene
indirizzata, verso la pace, e non
strumentalizzata in forme che sfoci-
no nella violenza.»

Francesco Caruso, il leader
della Rete No Global, ha cor-
retto il tiro: «le nostre armi
sarano la determinazione e le
parole». Non gli crede?
«Sì, gli credo, ho esperienze po-

sitive con questa contestazione. Al-
l’epoca dei bombardamenti in Ser-

bia, con Minniti a Palazzo Chigi
incontrammo Luca Casarini e lui
quel che disse fece. Mantenne la
parola fino in fondo e si riuscì a
organizzare una dimostrazione del
tutto pacifica, molto significativa,
all’aeroporto di Aviano.»

Anche il vertice della Fao an-
drebbe spostato da Roma?
«Su quello ho meno preoccupa-

zioni. La fame nel mondo è un ar-
gomento potenzialmente meno pe-
ricoloso dello scudo spaziale. Non
c’è dubbio che una riunione per
discutere di strategie militari attire-
rà una contestazione più ampia.
Comunque, non ho abbastanza ele-
menti per giudicare la situazione
di Roma, e mi rimetto a quello che
ha detto Walter Veltroni. Ognuno
conosce la propria realtà.»

Il portavoce della Nato ha
ipotizzato che, dato il breve
preavviso, una sede alternati-
va per la riunione potrebbe
essere il quartier generale del-
l’Alleanza Atlantica a Bruxel-
les. Voi avete pensato a una
destinazione?
«Non ho la più pallida idea di

dove si potrebbe fare, se in Italia o
all’estero. Anche qui, ognuno ri-
sponde delle sue competenze. Sa-
rebbe come se la Nato volesse deci-
dere se il concerto di ferragosto lo
facciamo sulla rotonda di via Ca-
racciolo oppure al parco della Flori-
diana: non ne avrebbe gli elementi.
Ma io non chiedo che per forza
venga spostato. Chiedo solo che
venga preso sul serio, come avveni-
mento che deve essere gestito con
attenzione e prudenza. Una consa-
pevolezza che, ho riscontrato nei
ministri Martino e Scajola.»

L’attenzione per Napoli è
montata in questi giorni, e
già se ne fa una questione po-
litica: la Fao di sinistra, la Na-
to di destra...
« Fino all’altro ieri sembrava

che Napoli non esistesse e tutta l’at-
tenzione era concentrata su Roma.
Adesso non vorrei arrivare a set-
tembre con una situazione che ci
scoppia in mano, senza essere pre-
parati. Non vorrei vedere grate nei
quartieri né scontri fra polizia e gio-
vani. Se il vertice fosse annullato
vivrei più tranquilla. Altrimenti, ri-
peto, chiedo il diritto di protesta
libera e non violenta. Senza danni
alla città né all’incolumità dei suoi
abitanti.»

Difendo i cittadini
e i negozi
della città
ma anche
le manifestazioni
pacifiche

‘‘

ROMA La sinistra difende l’appun-
tamento di Roma che farà il pun-
to sulla fame nel mondo, il centro-
destra l’incontro di Napoli dove i
ministri della Difesa Nato discute-
ranno di strategie militari. Lo
scontro fra i due poli sui vertici
d’autunno si allarga a macchia
d’olio. E assume sempre di più i
contorni di una querelle politica.
Dove le questioni di sicurezza pas-
sano, almeno per il momento, in
secondo piano. Polemiche aspre
che hanno costretto il presidente
della Camera Casini a intervenire:
«i due vertici non possono costitui-
re elementi di lacerazione tra le
forze politiche, c’è un interesse na-
zionale da difendere assieme, una
dignità dell’Italia cui nessuno può
ritenersi indifferente, indipenden-
temente dall’appartenenza alla
maggioranza o all’opposizione».

Casini invoca il principio di
«continuità istituzionale» e si au-
gura che presto «si possa ritrovare
quel minimo comun denominato-
re che unisce tutti gli italiani». In-
somma: troviamo una posizione
generale sull’opportunità di questi
benedetti vertici, prima che il
mondo intero ci rida dietro.

Il mondo, intanto, attende
una decisione. Dopo la Fao, ieri è
stata la volta della Nato di rispedi-
re la palla al governo italiano.
«Non abbiamo ricevuto nessuna
domanda ufficiale di spostamento
- ha dichiarato da Bruxelles il por-
tavoce dell’Alleanza Atlantica
Yves Brodeur - per ora si tratta
solo di un’ipotesi, aspettiamo una
decisione, la questione della sicu-
rezza riguarda solo l’Italia».

Su eventuali altre sedi Brodeur
è secco: «al momento non conside-
riamo alternative diverse. Napoli
è stata scelta un anno e mezzo fa e
noi abbiamo accettato l’ospitalità
del governo italiano.» Nel sottoli-

neare che «non ci sono preceden-
ti», il portavoce della Nato ammet-
te che «in così poco tempo l’unica
possibilità sarebbe Bruxelles, dove
l’organizzazione ha sede.» Loro
tuttavia non sono troppo preoccu-
pati per eventuali manifestazioni
nel capoluogo campano: «siamo
abituati, durante la guerra del Ko-
sovo ne abbiamo subite parecchie.
La violenza di Genova è stata
un’eccezione rispetto al livello abi-
tuale».

Anche per questo trasloco - an-
che se si tratta di una riunione
informale, spiegano dalla capitale
Belga, e non di un vertice - tutta-
via si porrebbero problemi di logi-
stica e di costi. L’ordine del giorno
non è ancora noto, ma si parlerà
di scudo spaziale, Balcani e allarga-
mento della Nato. Temi delicati
su cui è già aperto il dibattito inter-
nazionale: Mosca è contraria all’in-
gresso nella Nato delle repubbli-
che baltiche, perché così si ritrove-
rebbe l’Alleanza ai confini. Ma so-
prattutto il presidente Putin si op-
pone al nuovo sistema di difesa
fortemente voluto da Bush in vio-
lazione del trattato ABM anti-mis-
sile del ‘72. In Europa Francia e
Germania temono che lo scudo
inneschi una nuova corsa agli ar-
mamenti, mentre il premier spa-
gnolo Aznar e Berlusconi appog-
giano gli Usa. E il feeling del presi-
dente del Consiglio con Washin-
gton è uno dei motivi della pressio-
ne governativa per tenere il vertice
a Napoli.

Il ministro della Difesa Marti-

no ha detto che mentre il vertice
Fao «si può comodamente tenere
in un paese in via di sviluppo»,
quello Nato «si dovrà svolgere re-
golarmente a Napoli perché non
possiamo dichiarare che non sia-
mo in grado di fare questo tipo di
incontri». Per il coordinatore cam-
pano di FI Martusciello «lo Stato
deve garantire sicurezza ed espleta-
mento del summit, no alle intimi-
dazioni». L’ex- ministro alle Politi-
che Agricole Pecoraro Scanio pro-
pone di spostare l’incontro in una
base Nato che garantisca la sicurez-
za. E il vice-ministro alle attività
produttive Adolfo Urso accusa la
sinistra di usare «due pesi e due
misure».

Replica il capogruppo dei co-
munisti italiani Marco Rizzo: «a
Napoli si deciderà il radicale cam-
biamento di politica estera dell’Ita-
lia e dell’UE, sarà la pietra tomba-
le di anni di politica di disarmo:
esattamente l’opposto dei temi
umanitari trattati dalla Fao». D’ac-
cordo il verde Paolo Cento, men-
tre per i Radicali a Roma «non ci
saranno le condizioni per isolare i
violenti» e Buttiglione vuole vieta-
re le manifestazioni nella capitale.

Posizioni dunque molto diver-
se, che hanno spinto il ministro
dei Rapporti con il Parlamento
Giovanardi ad allinearsi con Casi-
ni: solidarietà fra governo e oppo-
sizione.

Violante non gli chiude la por-
ta in faccia ma pone le condizioni:
sì, se chiesta per vie istituzionali.

f.f

il sindaco Jervolino

«Non chiedo per forza lo spostamento
ma arriviamo a settembre preparati»

Mariagrazia Gerina

ROMA «Se non annullano il vertice
di Napoli, vuol dire che vogliono lo
scontro». Non smorza i toni Luca
Casarini. Ieri il leader della rete na-
poletana “No Global”, Francesco
Caruso (quello che aveva regalato
un proiettile a Scajola) aveva detto
a proposito del vertice Nato che si
dovrebbe tenere nel capoluogo par-
tenopeo a fine settembre: «Siamo
pronti a dare battaglia». «E sarà
una battaglia durissima», aggiunge
Casarini, «perché di fronte abbia-
mo degli irresponsabili».
Napoli, dice Casarini, è «un appun-
tamento per tutti quelli che si con-
trappongono alla guerra». Un ap-
puntamento per tutto il Gsf? «Sia-
mo stati contro la guerra dei Balca-
ni», è per ora la risposta di Agnolet-
to, «siamo contro chi pretende di
fare il gendarme del mondo. La Na-
to è una macchina da guerra». Però
al momento il Gsf è fermo alla rifles-
sione sul dopo Genova. Il movimen-
to antiglobalizzazione si è dato ap-
puntamento a settembre, ma non a
Napoli, non ancora almeno. «Ai pri-
mi di settembre», spiega il portavo-
ce del Gsf, «faremo un bilancio e
decideremo anche le future iniziati-
ve». Nessun appuntamento ufficia-
le dunque. Ma è chiaro che, dopo
Genova, lo sguardo degli antigloba-
lizzatori è puntato sul vertice Nato,
più che su quello della Fao a Roma.
«Non è un caso» denuncia Casarini

«che il governo si preoccupi di spo-
stare il vertice della Fao, ma vuole
lasciare dov’è quello della Nato».

Arrivederci a settembre, dun-
que. Ma, in vista dei prossimi ap-
puntamenti, il dibattito è già aper-
to: a Genova il movimento ha perso
l’innocenza e ora è costretto a fare i
conti con la violenza. Ed è impor-
tante farli prima che arrivi l’autun-
no caldo, già annunciato da Casari-
ni e da Caruso. «Saremo in piazza»,
ha annunciato il leader partenopeo,
ieri in un’intervista a “La Stampa”,
«a Napoli o in qualunque altro po-
sto». «E la prossima volta non sare-
mo pacifici per principio».

Genova pesa. E il leader delle
tute bianche non getta acqua sul
fuoco: «Se fermare la violenza signi-
fica rinunciare a lottare», dice, «que-
sto noi non lo faremo. Cosa dovre-
mo fare? Starcene a casa perché di
fronte ci ritroviamo delle bande ar-
mate?».

Insomma «i cattivi sono loro».
Sono loro, governo, carabinieri e
polizia, «ad avere il monopolio del-
la violenza». Da loro dipende il futu-
ro delle piazze. Ed è vero. «Sono
loro che devono scegliere: se voglio-
no avere le brigate Pinochet scatene-
ranno violenza». E questo già suona
come una minaccia.

Dopo Genova, le radicalizzazio-
ni sembrano inevitabili. «Però radi-
calizzare», spiega Agnoletto, «non
significa contrapporre reazioni vio-
lente alla violenza dello Stato». Par-
la a titolo personale, precisa. Perché

il dibattito nel movimento è ancora
aperto. «È indubbio che la violenza
di Genova è stata fortemente trau-
matica. Da una parte ci sono state le
botte e dall’altra un corteo senza
nessuna forma di autodifesa», spie-
ga ancora Agnoletto, che però conti-
nua a difendere la sua posizione pa-
cifista: «Io credo che possiamo con-
tinuare a cercare forme più creati-
ve, per non cadere nella spirale di
violenza».

Violenza o non violenza, inve-
ce, per Casarini non è una questio-
ne ideologica. Perciò può dire:
«Non vogliamo militarizzare lo
scontro». E allo stesso tempo: «Non
possiamo stare fermi a prenderci le
pallottole». Oscillazioni che rivela-
no qualche ambiguità di pensiero.

Per il movimento, secondo il
leader delle Tute bianche, si tratta
di scegliere la strategia più efficace.
E per fortuna la strada più efficace è
ancora quella scelta da Casarini e
Agnoletto insieme, prima di Geno-
va: «Essere in tanti». «Noi vinciamo
se siamo in tanti non se siamo in
pochi» spiega «perciò è importante
discutere sulle forme di lotta, trova-
re pratiche che possano essere con-
divise da tutti». Questa in sintesi la
sua filosofia pragmatica. Che si
scontra con una realtà: «Non è cer-
to lo scontro armato quello che la
maggior parte delle persone vuole».
«La lotta armata è lontana da noi
anni luce». Rassicura Casarini. La
violenza, invece «non è un proble-
ma che possiamo porci da soli».

Il capo delle tute bianche minaccia: «Se non annullano il vertice vogliono lo scontro»

Casarini e Agnoletto divisi su Napoli
Il Gsf deciderà solo tra un mese
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ie FIRENZE

La Ps: il mostro uccideva
per una setta satanica
Una nuova ipotesi sulla vicenda del mostro di Firenze è riportata
nel rapporto degli investigatori, coordinati dal capo della squadra
mobile di Firenze, Michele Giuttari. I delitti del «mostro di
Firenze» erano stati commissionati a Pietro Pacciani, Mario
Vanni e Giancarlo Lotti da una setta satanica. Il dato è emerso
dopo due perquisizioni compiute negli ultimi giorni a Genova
nelle abitazioni di due ex prostitute, che avrebbero fornito
indicazioni sulle abitudini sessuali di Pacciani. L’ipotesi della
setta satanica spiegherebbe anche i rituali dei delitti.
Scopo dei delitti sarebbe, quindi, stato quello di procurarsi il
«materiale», il pube reciso alle giovani donne, per i riti di gruppo.
Il rapporto ricostruirebbe i duplici delitti compiuti dal '74 all' '85
(quello del 1968 avrebbe uno sfondo del tutto diverso)
attribuendo il ruolo di mandanti ai componenti di una setta che
avrebbe commissionato gli omicidi per ottenere «feticci» da
utilizzare nel corso dei riti. L'ipotesi spiegherebbe anche
l’improvviso arricchimento di Pacciani che avrebbe accumulato,
pur essendo stato per lunghi anni in prigione e pur facendo
lavoretti saltuari, circa 150 milioni di lire.

SAVONA

Sciopero delle vetrerie
per un’altra morte bianca
Un operaio è morto ieri notte ad Altare, in piccolo centro in
provincia di Savona. È accaduto alla «Vetretrusca», una vetreria con
un centinaio di dipendenti. La vittima, Sergio Frumento, avrebbe
compiuto 40 anni il prossimo 27 agosto, e abitava a Vado Ligure.
Secondo i primi accertamenti, sarebbe rimasto schiacciato dalla
macchina «pallettatrice» una grossa attrezzatura che serve per
impilare le bottiglie e confezionarle.
La morte è stata causata dallo schiacciamento della cassa
toracica. L'incidente sarebbe avvenuto mentre l’uomo stava
cercando di disincastrare una bottiglia che impediva il regolare
svolgimento delle operazioni. Secondo la direzione di fabbrica, l'
operaio non si sarebbe attenuto alle regole sulla sicurezza, che
prevedono che in simili circostanze l' attrezzatura venga disattivata.
La tragedia ha destato grande impressione tra i colleghi di lavoro
che hanno immediatamente proclamato uno
sciopero con assemblea permanente, sciopero cui si sono
aggregate dalle 10 alle 12 di ieri tutte le vetrerie della
provincia. La magistratura di Savona ha aperto un' inchiesta,
disponendo l'immediato sequestro dell' apparecchio.

Marzio Tristano

PALERMO. Hanno preso l’uomo
dei misteri della strage di via
D’Amelio, la più anomala delle
stragi di mafia, che spezzò la vita
del giudice Paolo Borsellino e di
cinque agenti della scorta il pome-
riggio del 19 luglio 1992.

Si faceva chiamare signor
Lojacono e viveva anonimamen-
te a Chiavari, in Liguria. I carabi-
nieri l’hanno preso nel modo più
casuale: convoca-
to in caserma
per essere inter-
rogato nelle inda-
gini su un omici-
dio, alle prime
perplessità «sulla
carta d’identità»
gli investigatori
hanno drizzato
le antenne. Il pas-
so successivo è stato l’invio della
sua foto a Palermo per un control-
lo e la risposta non si è fatta atten-
dere. A quel punto il boss non ha
retto ed ha gettato la maschera:
sono Gaetano Scotto, e si è lascia-
to ammanettare.

Si è conclusa così la latitanza,
durata otto anni, del capofami-
glia della borgata marinara del-
l’Acquasanta, a Palermo, un tem-
po «regno» dei boss Fidanzati e
adesso feudo di Tanino Scotto,
imprenditore edile indicato come
capomafia e condannato all’erga-
stolo con un’accusa da brivido:
aver partecipato, come informato-
re al commando di morte, alle
fasi preparatorie della strage.

Fino a tre mesi fa Tanino Scot-
to era soltanto il fratello latitante
di Pietro, l’operaio dei telefoni ac-
cusato di avere intercettato la li-
nea del giudice ucciso per capirne
i movimenti. Era stato si condan-
nato all’ergastolo, ma il suo avvo-
cato sperava (e spera) di indiriz-

zarne la vicenda giudiziaria sui bi-
nari del fratello Pietro: condanna-
to all’ergastolo in primo grado,
l’operaio telefonista era stato as-
solto in appello (e la sua assoluzio-
ne confermata dalla Cassazione)
dai giudici convinti che il com-
mando stragista non aveva avuto
bisogno di strappare ad una linea
telefonica i segreti dei movimenti
di Borsellino: seguirlo era sin
troppo facile.

Così Tanino Scotto si era bec-
cato la massima pena perchè il

pentito Vincen-
zo Scarantino
aveva detto di
averlo visto, a
piazza Guada-
gna, la mattina
del venerdì pre-
cedente la strage
dare ai mafiosi
la buona noti-
zia: il fratello Pie-

tro era riuscito ad intercettare la
linea del giudice, il meccanismo
stragista poteva finalmente parti-
re.

A nulla era servita la ritratta-
zione totale di Scarantino, che
confessò di essersi inventato tut-
to: Tanino Scotto era stato con-
dannato all’ergastolo. Ma la sua
speranza, e quella del suo legale
Pino Scozzola, si riaccesero quan-
do la Cassazione confermò l’asso-
luzione di Pietro, al cui ruolo nel-
la ricostruzione dell’accusa quel-
lo di Tanino era indissolubilmen-
te legato.

Ma il 23 maggio scorso, nel
nono anniversario, per uno stra-
no gioco del destino, della strage
di Capaci, il vicequestore Gioac-
chino Genchi, esperto di informa-
tica della polizia, interrogato co-
me teste nel processo Borsellino
aprì in aula il capitolo dei misteri
che ruotano attorno alla più ano-
mala delle stragi di mafia.

E la figura di Tanino Scotto,

finora relegata nel cono d’ombra
proiettato dal fratello, si illuminò
improvvisamente di una luce sini-
stra. Genchi rivelò che Scotto, il
27 febbraio del ‘92, aveva telefona-
to ad un’utenza dei Cerisdi, una
scuola di eccellenza per manager
che sorge sul monte Pellegrino.
Circostanza di per se neutra, an-
che se singolare, che, però, aveva
condito con tre particolari assai
inquietanti: 1) Quel posto era il
luogo ideale di appostamento per
chi aveva premuto il pulsante del

telecomando di morte, visto che
dall’alto di 500 metri l’arco visua-
le era perfetto proprio su via
D’Amelio e, vista la distanza, nes-
suno avrebbe corso rischi di esse-
re colpito. 2) Oltre ad ospitare
aspiranti manager, in quel perio-
do quelle stanze avrebbero accol-
to anche una base segreta del Si-
sde, circostanza sempre negata
dai servizi che, ha raccontato Gen-
chi, dopo la strage avrebbero
smontato in fretta e furia ogni
attrezzatura smobilitando. 3)

Quella stessa utenza poco tempo
prima di Scotto sarebbe stata chia-
mata dal cellulare di un altro ma-
fioso, Giovanni Scaduto, boss di
Bagheria, genero di Salvatore Gre-
co, «il senatore», il capomafia di
Ciaculli ormai deceduto delegato
ai rapporti con la politica.

Tutti questi dati avrebbero
meritato ulteriori approfondi-
menti ma nell’autunno del ‘92,
ha rilevato Genchi, egli venne sol-
levato dall’incarico di responsabi-
le della zona comunicazione del

ministero dell’Interno.
Successivamente tornò ad oc-

cuparsi delle indagini sulle stragi
ma quella pista non verrà mai più
seguita. Ed è improbabile che l’ar-
resto di Tanino Scotto, boss al-
l’antica cui la speranza di seguire
la sorte positiva del fratello atte-
nua il peso di una condanna a
vita, possa offrire contributi deter-
minanti a squarciare i veli di mi-
stero che avvolgono da nove anni
la più anomala delle stagi di ma-
fia.

NAPOLI Per arrestare un pregiudica-
to rischiano il linciaggio e devono
sedare una rivolta. Gli agenti di
polizia, erano giunti a Torre
Annunziata, al quartiere
Murattiano, per prendere in
consegna Salvatore Solimeno, 21
anni, condannato a tre anni e 11
mesi di reclusione per rapina,
ricettazione e lesioni. Il giovane era
già fuggito per i vicoli, ma una
pattuglia lo ha intercettato in
piazza Giovanni XXIII.
I poliziotti però sono stati
circondati e presi a calci e pugni da
un centinaio tra amici e parenti del
pregiudicato. Sono intervenute altre
tre pattuglie e a fatica sono riusciti
a catturare Solimeno in via
Oplonti.
«Quando sono intervenute le
volanti d'ausilio», ha spiegato
l’ispettore, «la folla non si è placata,
ma anzi l'assalto è diventato ancora
più feroce». Una delle volanti è
stata praticamente distrutta dalla
folla. È stato necessario un quarto
d'ora di «vera e propria guerriglia»
per venire placare la resistenza degli
amici dell'uomo. Un fratello di
Solimeno ha continuato a inveire
contro i poliziotti anche davanti al
commissariato e per questo motivo
è stato denunciato.
Il bilancio finale è di cinque agenti
contusi, che sono stati medicati in
ospedale con ferite guaribili dai 5 ai
10 giorni, e 4 auto del
commissariato danneggiate. Sei
aggressori sono stati denunciati in
stato di libertà per resistenza,
oltraggio e lesioni e
danneggiamento.

ROMA Una notizia che sarà accolta con favore dagli
«Zwangsarbeiter», gli italiani deportati dai nazisti e
costretti a lavorare nella Germania del Terzo Reich. Il
Consiglio federale tedesco ha prorogato al 31 dicembre
2001 la data di scadenza per la presentazione delle
domande di indennizzo promesso dal governo di Berli-
no. Il termine precedentemente fissato era l'11 agosto e
ora gli ex lavoratori coatti sotto il regime nazista - ma
anche i coniugi o i figli di quanti sono morti dopo il 16
febbraio 1999 (data dell'intesa internazionale sugli in-
dennizzi) - hanno quattro mesi di tempo in più per
inoltrare il modulo con la richiesta di risarcimento.
Tuttavia, denuncia il presidente dell'Associazione na-
zionale reduci e prigionieri di guerra (Anrp), Enzo
Orlanducci, il Parlamento tedesco, la Fondazione «Me-
moria Responsabilità e Futuro» e l'Organizzazione in-
ternazionale per le migrazioni (Oim) non hanno anco-
ra individuato le procedure che dovranno essere segui-
te dagli eredi di quanti sono deceduti dopo aver presen-
tato regolare domanda d'indennizzo. Non è stato tut-
t’ora sufficientemente chiarito, cioè, se gli eredi dovran-
no presentare una nuova domanda o se sarà sufficiente
integrare quella precedente. «Tutto ciò - sostiene Orlan-
ducci - è dovuto al ritardo dell'attuazione del program-
ma di risarcimento agli ex lavoratori coatti nella Germa-
nia nazista, e la proroga con le farraginose nuove proce-
dure è solo una ulteriore mortificante burocratizzazio-
ne che non tiene assolutamente conto dell'età e dello
stato psico-fisico dei destinatari dei risarcimenti».

FOGGIA

Cade aereo militare, muore
giovane allievo ufficiale
Un aereo modello «Amx-Ghibli» dell'Aeronautica militare è
precipitato ieri mattina a Gambatesa, in provincia di Campobasso,
il pilota, Tiziano Castellucci, 23enne romano, allievo ufficiale di
complemento, è morto sul colpo. Il giovane faceva parte del
trentaduesimo stormo di Amendola (Foggia). ed era decollato alle
ore 8,20 per una missione d'addestramento in coppia con un altro
velivolo pilotato da un istruttore. Secondo il racconto dei residenti
della contrada «Pescarello» del comune di Pietracatella (Cb), pochi
minuti prima delle nove il velivolo ha effettuato una virata a pochi
metri dai tetti di un gruppo di case. Di seguito l'Amx avrebbe
perso quota fino allo schianto finale, contro una collinetta.
Il sergente Castellucci apparteneva al 118 corso Aupc e aveva circa
380 ore di volo al suo attivo, di cui 54 proprio sull'Amx, l’aereo
caduto.
La procura di Campobasso ha aperto un'inchiesta, e
contemporaneamente l'Aeronautica militare ha nominato una
commissione per accertare le cause dell'accaduto. Condoglianze ai
familiari del pilota, perito nell'incidente, sono state espresse dal
ministro della Difesa Antonio Martino.

Susanna Ripamonti

MILANO È ancora senza un nome la scono-
sciuta che l’altra mattina all’alba è stata
trovata morta sulla tangenziale Nord di
Milano, all’altezza di una semideserta Se-
sto San Giovanni. L’hanno strangolata,
stringendole una corda sottile attorno al
collo e questa per ora è l’unica certezza.

Gli uomini della Mobile e il magistra-
to di Monza che seguono le indagini, nelle
ore immediatamente successive al ritrova-
mento del cadavere avevano pragmatica-
mente vagliato l’ipotesi più probabile, ma
anche la più banale: che si trattasse di una
straniera, forse una sudamericana, legata
al giro della prostituzione di alto bordo.
Fino a tarda sera hanno confrontato le sue
impronte digitali con quelle di migliaia di
donne fermate e schedate nei viali a luci
rosse di tutta Italia. Il terminale della que-
stura, collegato col cervellone centrale di
Roma ha lavorato tutta notte, nella speran-
za che dai computer uscisse almeno la pri-
ma risposta indispensabile per risolvere
questo giallo di mezza estate: nome, cogno-
me, data di nascita e nazionalità.

Ma ieri mattina, il dottor Luigi Savina,
capo della squadra mobile di Milano pote-
va solo annunciare che questi tentativi era-
no falliti. «Ovviamente non abbiamo la
presunzione di ritenere che tutte le prosti-
tute presenti in Italia siano schedate nei
nostri archivi, ma questo particolare avalla
l’ipotesi che la giovane donna non abbia
mai frequentato il mondo della prostitu-
zione e che il delitto sia riconducibile a un
movente diverso da quello scatenato da
un incontro occasionale». Fra l'altro la
mancanza di qualsiasi traccia di collutta-
zione e di autodifesa fa ritenere che la
donna sia stata sorpresa di spalle da una
persona conosciuta e che non la insospetti-
va.

La sua carnagione scura, i lineamenti
marcati rendevano plausibile il fatto che
non fosse italiana, ma neppure questo da-
to era certo. Anche il suo abbigliamento
sobrio ed elegante, con un abito lungo, di
maglina grigia, firmato Ferrè e l’accosta-
mento glamour di sabot di tela non era
certamente quello di una lucciola. Poteva
essere una qualunque donna, reduce da
una serata di festa. Ma finora nessuno ha
denunciato la sua scomparsa e le segnala-

zioni arrivate non sono compatibili con le
caratteristiche della vittima. Una traccia
che aveva attirato l'attenzione degli investi-
gatori, quella di una ragazza scomparsa in
Veneto, si è rivelata senza esito.

A questo punto gli inquirenti ritengo-
no che solo qualcuno che può aver cono-
sciuto la donna sia in grado di aiutarli per
l’identificazione. Per questo, sono state dif-
fuse le foto del volto della donna, dell’abi-
to e delle scarpe che indossava: in via Fate-
benefratelli confessano che se anche que-
sto tentativo non dovesse dare riscontri
non saprebbero davvero che pesci prende-
re. «Abbiamo bisogno del vostro aiuto -
dice ai giornalisti Savina - dato che finora,
le nostre verifiche hanno dato riscontri
negativi».

Il cadavere della sconosciuta era stato
segnalato lunedì mattina, verso le 5,10 da
una telefonata anonima arrivata ai centrali-
ni del 112. Probabilmente era stato avvista-
to da un camionista di passaggio, dato che
il suo corpo, abbandonato vicino al guard
rail di una piazzola di sosta difficilmente
poteva essere visto dall’abitacolo di un au-
to. Il corpo era riverso, la generosa scolla-
tura del vestito lasciava scoperta la schiena

e l’etichetta firmata dell’abito da sera deno-
tava l’accuratezza dell’abbigliamento. Al-
tezza un metro e 65, capelli neri, a caschet-
to, tagliati sopra le spalle, carnagione bru-
na, che però non fa escludere che possa
essere scurita da un’intensa abbronzatura.
La donna deve essere stata uccisa tra mez-
zanotte e l’una. Il suo assassino doveva
essere una persona che lei conosceva e di
cui si fidava: l’ha uccisa cogliendola di sor-
presa, senza darle il tempo di reagire. Poi,
tra le tre e le quattro del mattino, l’ha

caricata in macchina e ha abbandonato il
suo corpo ormai senza vita in un vialetto
cieco, che porta ad un’area di sosta della
Tangenziale Nord, all’altezza del chilome-
tro 1,750, poco prima dell’uscita per Sesto.
Indossava gli indumenti intimi e i primi
accertamenti non hanno rivelato segni di
violenza sessuale. L’autopsia è prevista per
domani pomeriggio a ai tecnici di labora-
torio sono affidate le risposte ai quesiti più
ovvi: ad esempio quelli relativi all’eventua-
le uso di droghe.

Era latitante da otto anni ma solamente tre mesi fa gli investigatori sono riusciti a collegarlo con la strage di via D’Amelio

Omicidio Borsellino, preso l’uomo dei misteri
Arrestato ieri a Chiavari Gaetano Scotto, informatore del commando che assassinò il magistrato

Agenti aggrediti
perché arrestano
un pregiudicato

Nella foto, diffusa
dalla Questura di
Milano, la donna

assassinata.
In basso, i resti della
carlinga del Tornado

precipitato

Strangolata con una corda sottile la donna uccisa a Milano. La procura chiede aiuto, è ancora senza un nome

«Ecco la foto, aiutateci a identificarla»

Un'immagine d'archivio di Via D'Amelio, dove persero la vita in un attentato il giudice Borsellino e gli uomini della sua scorta.

Indennizzi ai lavoratori deportati
Domande prorogate al 31 dicembre

È stato individuato
in modo casuale:
convocato
in caserma per una
testimonianza
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ROMA Mentre il governo di cui fa par-
te si sta organizzando, senza esclusio-
ne di colpi, per bloccare l’accesso agli
immigrati, il ministro per gli italiani
nel mondo, Mirko Tremaglia, questa
mattina sarà in Belgio per partecipare
alle cerimonie in memoria della trage-
dia di Marcinelle, in cui persero la
vita, quarantacinque anni fa, 262 mi-
natori di cui 132 erano italiani. Emi-
granti. Una rappresentanza significa-
tiva di chi dal nostro paese era costret-
to a cercare la sopravvivenza altrove.
Ed andava lì dove c’era lavoro, la pos-
sibilità di avere una casa, di poter
coltivare speranze se non per sè per i
propri figli. Partivano gli italiani. An-
che i nonni, i padri di chi ora vorreb-
be sbattere la porta in faccia a chi si
trova a dover fare, all’inverso, quel-
l’itinerario e chiede all’Italia un lavo-
ro, una casa, una speranza.

La notizia dell’arrivo di Trema-
glia non è stata accolta favorevolmen-
te dalle autorità locali che hanno deci-
so di non riservare alcuna accoglien-
za ufficiale al ministro del Polo. Lo
ha annunciato il consiglio comunale
di Charleroi dichiarando «di non vo-
ler intrattenere alcun rapporto con
l'estrema destra». Già sette anni fa
l'allora vice primo ministro belga so-
cialista Elio Di Rupo rifiutò un incon-
tro con il collega alle telecomunicazio-

ni Giuseppe Tatarella, in quanto rap-
presentante di Alleanza Nazionale.

La decisione di non ricevere il mi-
nistro italiano - ha precisato Martial
Dumont, del gabinetto del sindaco -
«è stata presa all'unanimità dall'insie-
me del consiglio comunale che è a
maggioranza assoluta socialista».
Due le motivazioni: «È iscritto ad Al-
leanza Nazionale, ed ha partecipato
alla gioventù mussoliniana, un passa-
to fascista che non si può tollerare».
Il portavoce del ministero degli esteri
belga Koen Vervaeke, ricordando
l'autonomia della città di Charleroi
nel fissare le regole e la portata della
cerimonia, ha assicurato, con molta
diplomazia, «che non ci sono inciden-
ti, che la presenza del ministro e della
delegazione italiana si inserisce nel
quadro delle cerimonie organizzate
dal Comune». Non va dimenticato
che il Belgio ha avuto una posizione
di punta nelle “sanzioni” decise dai
Quattordici partner europei nei con-
fronti dell’Austria dopo l’ingresso nel-

la coalizione di governo di quel paese
dell’Fpo di Haider. Tremaglia non ha
rinunciato al viaggio: «Sono sempre
andato alle commemorazioni di Mar-
cinelle, è un mio pellegrinaggio perso-
nale. Adesso che sono ministro, sarà
la mia prima visita ufficiale all'estero.
È significativo e simbolico che il mio
primo pensiero in quanto ministro
degli italiani nel mondo vada a Marci-
nelle».

Dopo la decisione del comune
belga, nella cui giurisdizione cade la
miniera della morte, una questione
diplomatica comunque si è aperta. Il
comune belga non lo vuole ma Tre-
maglia parteciperà alla cerimonia nel
corso della quale verrà anche letto un
messaggio del Capo dello Stato italia-
no in ricordo delle vittime ed il presi-
dente dell’Unione Europea, Romano
Prodi, non potendo essere presente
alla commemorazione si è rivolto pro-
prio al ministro perché si faccia porta-
voce del «commosso ricordo di quei
lavoratori che persero la vita per con-

tribuire alla rinascita economica del-
l’Europa». I belgi hanno dimostrato
che anche viatici così autorevoli non
sono sufficienti per cancellare il passa-
to.

Che sembra voler tornare quan-
do si leggono le anticipazioni di quel-
la che potrebbe essere la nuova nor-
mativa che il governo Berlusconi sem-
bra intenzionato ad approvare per li-
mitare i flussi di immigrazione in Ita-
lia. Anche il presidente della Camera
Pier Ferdinando Casini, in un messag-
gio, non ha mancato di sottolineare
che il ricordo di Marcinelle è «ancora
presente nella coscienza di tutti gli
italiani che oggi vivono in un paese
cresciuto a livello economico e civile
fino a diventare esso stesso meta di
lavoratori provenienti da altre nazio-
ni: un paese che sente il dovere di
garantire, a quanti vi giungono in cer-
ca di un'onesta occupazione, un lavo-
ro e un'esistenza dignitosa che per-
metta loro di liberarsi definitivamen-
te dal bisogno e di rendere un prezio-
so servigio all'Italia, nel segno di una
pacifica convivenza e di un reciproco
rispetto tra uomini di differente cultu-
ra, lingua ed estrazione sociale». Ma
se la legge sarà come le anticipazioni,
di tanta consapevolezza non c’è trac-
cia

m.ci.

Adriana Comaschi

Roma Quanti sono gli immigrati in Ita-
lia? Mentre tanto si discute sul disegno di
legge che Fini e Bossi vorrebbero far ap-
provare, con tanto di reato di «permanen-
za clandestina», forse occorrerrebbe fare
un passo indietro. Per chiedersi: C’è dav-
vero la necessità di rivedere la legge Tur-
co-Napolitano in modo così restrittivo?
Con i permessi di soggiorno concessi con
il contagocce, sempre e solo se dietro c’è
la garanzia di un contratto a tempo deter-
minato? Ed ecco la sorpresa: gli stranieri
in Italia, con regolare permesso, sono un
milione e settecento mila. Che, sul totale
della popolazione, dà una percentuale mi-
sera: il 2,9 contro il 5 della media euro-
pea. A dirlo è la Caritas, nell’anticipazio-
ne del rapporto sull’immigrazione del
2001. Per i clandestini è possibile ovvia-
mente solo una stima, che lo stesso rap-
porto fornisce: si tratta di trecentomila
persone. Un po’ poco, per parlare di
«emergenza». Specie se si va a guardare
un’altra serie di indicatori: nel nostro Pa-
ese, il 47 per cento degli immigrati regola-
ri sono donne, nelle scuole dell’obbligo si
contano ormai 80 mila minori stranieri e
i matrimoni misti hanno toccato la quo-
ta di 10 mila all’anno. Sono aumentate le
iscrizioni di lavoratori immigrati al-
l’Inps, dei permessi per ricongiungimen-
to familiare, la disoccupazione tra gli im-
migrati è diminuita».

Lo ricorda con decisione Giampiero
Cioffredi, coordinatore nazionale dell’Ar-
ci-Nero e Non Solo: «Tutti indici che, se
riferiti alla cifra totale di presenze e alla
media europea, parlano di un’immigra-
zione come fenomeno strutturale e stabi-
le, che quindi è possibile governare con
politiche di integrazione. La destra ha
fatto dell’immigrazione un fatto di allar-
me sociale, dando numeri falsi sulla pre-
senza sia di immmigrati regolari sia di
clandestini. Invece in Italia non siamo
più in un contesto di emergenza, sono
almeno 5 anni che ci troviamo nella se-
conda fase dell’immigrazione. Ecco per-
ché abbiamo sostenuto la legge Tur-
co-Napolitano, perché guardava al feno-
meno dell’immigrazione come un dato
strutturale e non come a un’emergenza.
Una legge importante perché è stata l’uni-
ca in Italia a parlare di programmazione
degli ingressi e di politiche di integrazio-
ne, dando norme di stabilizzazione ai cit-
tadini immigrati, oltre ad affrontare il
problema dell’immigrazione clandesti-
na».

«Al contrario la politica di chiusura
che sta venendo alla luce nell’accordo tra
Fini e Bossi rischia di fare tornare pauro-
samente indietro il Paese». Di questo è
più che convinto anche Giulio Calvisi,
responsabile immigrazione per i Ds, che
spiega: «questo tipo di politica, che vede
l’immigrazione come un pericolo “alle
porte”, è folle, sciagurata ma soprattutto
non applicata in alcun Paese europeo.
Ormai Francia, Spagna, Gran Bretagna e
Germania hanno sposato i due principi
che animano la legge Turco- Napolitano.
Infatti, fino al ‘98 questi Paesi avevano
scelto una politica di chisura delle frontie-
re: in Francia erano chiuse ufficialmente
dal ‘74, in Germania dall’80, la Spagna
non aveva una vera e propria politica in
materia mentre l’Inghilterra concedeva
l’ingresso solo ad alcune fasce
“qualificate” di immigrati. Tra il ‘99 e il
2000 tutto è cambiato, non solo in Italia
ma anche in Europa. La Commissione
Europea sta preparando una direttiva,

sulla scia delle indicazioni fornite nella
comunicazione del portoghese Vittori-
no, che parlano della necessità di politi-
che comuni per l’ingresso di immigrati
regolari. E queste politiche vanno in dire-
zione di ingressi controllati, ma aperti.
Con possibilità di lavoro autonomo, a
tempo determinato, indeterminato e di
ricongiungimenti familiari, che ad esem-
pio in Francia ha sempre funzionato mol-
to».

«Anche per questo - conclude Calvi-
si - ci opponiamo alla filosofia del nuovo
disegno di legge, che ci porta fuori dal-
l’Europa. Perché i dati confermano una
linea di tendenza costante degli ultimi
anni: non siamo un Paese invaso dagli
immigrati, basta continuare seguendo i
due principa alla base delle Turco-Napo-
litano: controllare il traffico di clandesti-
ni e rimanere invece aperti sulle possibili-
tà di lavoro e di integrazione».

Da parte sua la Caritas fa alcune pre-
cisazioni, per bocca del responsabile del-
l’ufficio nazionale immigrazione, Pino
Gulia: «premesso che aspettiamo di vede-
re in dettaglio la proposta di legge, dicia-
mo che vorremmo fosse un’evenutale
cambiamento della Turco- Napolitano
avesse il contributo di tuta la maggioran-
za, anche dell forze più moderate. E poi:
se proprio si doveva cambiare, non si
poteva seguire l’iter e ascoltare anche la
Consulta per gli immiograti, organo co-
stituito presso la Presidenza del Consi-
glio? Un’altra cosa, vorrei dire: il
“contratto di soggiorno” umilia l’uomo,
qui non si tratta solo di “braccia” ma di
persone. Moltissime sono donne, specie
dei Paesi dell’Est, che curano i nostri an-
ziani. Ecco, affidiamo loro ciò che abbia-
mo di più caro, i nostri familiari, ile no-
stre case. e poi abbiamo paura degli im-
migrati. E ancora: chi difende la famiglia
come valore, dovrebber ricordare che lo
è per tutti, anche per gli immigrati».

Stranieri, l’invasione che non c’è
Ultimi nel Continente quanto ad accoglienza. Le associazioni: si agitano fantasmi

Segue dalla prima

Un fiume di algerini, ragazzi
giovani e ragazze dai bellissi-
mi occhi neri,l’altra sera, sal-
tavano, urlavano, piangeva-
no, sudavano e sventolavano
bandiere e bandierine algeri-
ne bianche e verdi con la
mezzaluna. Altre, quelle con
qualche anno in più sulle
spalle, emettevano invece
quel suono gutturale di salu-
to, di festa o di addio, reso
noto dai film la «Battaglia di
Algeri» e «Lawrence d’Ara-
bia». È una specie di grido
modulato che i «parà» fran-
cesi non riuscirono a dimen-
ticare per anni.

Di sicuro, lo avevano
ascoltato anche le coorti ro-
mane. E, l’altra sera, si levava
libero verso il cielo, insieme
al canto di Khaled e di miglia-
ia di persone, non molto lon-
tano dal Colosseo.

Una sarabanda straordi-
naria, allegra fatta anche di
baci e di abbracci tra i ragaz-
zi, le mogli, i mariti, i cogna-
ti, i fratelli che si erano dati
appuntamento a «Fiesta» e
che arrivavano da ogni ango-
lo di Roma e della provincia
per lui, il loro Khaled, un
«pezzetto» di casa che porta
in faccia, nei movimenti del

corpo e nella voce straordina-
ria, i «segni» e il sapore di
Algeri, di Orano e della Cabi-
lia.

Non è la prima volta che
Khaled, il «re del rai», viene a
Roma. Anche l’altra volta, la
sua voce era stata sommersa
dal coro di migliaia di perso-
ne. C’erano tanti, tantissimi
italiani e molti giovani arabi.
Questa volta, stando in mez-
zo alla bolgia, si notava subi-
to un fondamentale differen-
za: i matrimoni misti, i fidan-
zamenti misti, l’amore tene-
rissimo tra i ragazzi algerini
e le ragazze italiane, tra le ra-
gazze algerine e i ragazzi ita-
liani. L’Algeria, si sa, è un pa-
ese moderno. La incredibile
sferza e l’allegria dirompente
di Khaled, non hanno impe-
dito, per tutta la sera, di guar-
dare, cercare di capire, fare
qualche timida domanda in
mezzo a tanta gioia. Grandi
sorrisi, ancora abbracci e can-
ti a gola piena.

Il ragazzo italiano, senza

un capello in testa, prende
lei, una ragazzetta dai lunghi
capelli neri e gli occhi grandi
e straordinari, sulle spalle.
Su quelle spalle lei,algerina
di Orano, comincia a muo-
versi dolcissima a braccia in
alto. Poi si scatena, lancian-
do baci a Khaled. Lui,il suo
uomo, sotto, suda e sbuffa,
ma ride felice.

Un ragazzo con la ma-
glietta dei colori della bandie-
ra algerina, mi grida a squar-
ciagola vedendomi applaudi-
re: «Fratello italiano, ti piace
Khaled? È berbero come me
sai?» E io rispondo: «Sì, fra-
tello berbero, il tuo Khaled
mi piace. Conosco l’Algeria e
il Corano, ti basta». Devo an-
cora urlare come un pazzo,
ma non è finita.

Lui grida ancora, conti-
nuando a dimenarsi e guar-
dando il palco e i musicisti:
«Noi siamo come voi italia-
ni. Emigranti, hai capito? Io
sono abusivo, ma non lo di-
re» e ride con una bocca pie-

na di denti e gli occhi felici.
Mi sposto di qualche me-

tro. C’è una nonna gigante-
sca, algerina ovviamente.
Ogni tanto, per farla vedere
a tutti,agita una piccola ban-
dierina del suo paese. Il fi-
glio, davanti a lei, ha la sua
piccola bambina sulle spalle
e la strapazza con grande pas-
sione, al ritmo della voce di
Khaled.

La madre, una ragazza ita-
liana straordinariamente
bionda, è vicina alla suocera
e tiene una mano sulla schie-
na della figlietta. Ha paura
che venga giù. Sembra fra-
stornata e intimidita dal-
l’esplosione di tutta questa
gioia che straripa ad ogni
istante. Tra la folla, un grup-
po di ragazzi algerini, alza le
mani e comincia a muoversi.
Un ballo di gruppo. Ballano
splendidamente, con movi-
menti precisi e pieni di alle-
gria. Che festa magnifica: la
loro Algeria e li sul palco,
canta e canta, ride, mima il

suonare la chitarra. Davanti,
a un metro dal palco, un ra-
gazzo con una gamba inges-
sata salta, salta e leva in alto,
come un trofeo, le stampelle.

Ora, moltissimi, schizza-
no sulla folla acqua dalle bot-
tiglie di minerale. Festa gran-
de dunque. L’acqua, per gli
algerini, è un bene straordi-
nariamente prezioso. Ricor-
do ancora quando, tanti an-
ni fa, ad un posto di frontie-
ra del Sahara, i poliziotti of-
frivano ai turisti, un mezzo
bicchiere di acqua gelida. Co-
me se fosse stato spumante o
vino prezioso. Riuscivano a
non sprecarne una goccia e
sorridevano felici di questa
loro abilità.

Mille storie avrebbero po-
tuto sicuramente raccontar-
mi quei ragazzi. Come quel-
la di Khaled, minacciato da-
gli integralisti e che era stato
costretto a rifugiarsi in Fran-
cia? Da dove venivano? Da
Quargla, da El Golea, dai
monti della «Berberia», da

qualche paesetto intorno a
Orano o Costantina. Oppu-
re da In Salah o da Gharda-
ia? Venivano dall’Adrar o dal-
l’Hoggar? O avevano corso,
da bambini, nei vicoletti del-
la Kasbah? Avevano visto,
qualche volta, le rovine ro-
mane di Tipiza o l’arco a tre
passaggi di Settimio Severo,
tra le dune di casa propria?
Ora erano erano venuti a
guardarli qui a Roma, quei
resti. Non certo come turisti,
ma sicuramente pressati dal-
la miseria e dal bisogno di
lavorare. Oppure dal terrore
di essere coinvolti in qualche
strage o qualche massacro,
nelle oasi dell’interno, tra pal-
me, datteri e cammelli da so-
ma. L’altra sera, ad ascoltare
Khaled, con tanti, tanti alge-
rini.

Molti che non hanno an-
cora imparato l’italiano san-
no, invece, il francese alla
perfezione. Anche questa vol-
ta, storia burlona.

Tra Algerini del Nord e
del Sud, tra Berberi, Tuareg
o tamaschek, tra nomadi e
sedentari, per capirsi in qual-
che modo, si parla e si litiga
in francese, la lingua dei colo-
nialisti. Che strano, che buf-
fo.

Wladimiro Settimelli

Il comune di Charleroi si rifiuta di commemorare la strage con il governo italiano. Ma Prodi consegna un suo messaggio al ministro

Marcinelle, il Belgio non accoglie Tremaglia

Il concerto di Khaled in una mescolanza di voci. Il mondo multietnico che avanza e che respingiamo stupidamente

L’incanto di Algeri sotto il cielo della Capitale

Mirko Tremaglia
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Newsweek vede Roma lontana dall’Europa

Fabio Luppino

ROMA Immigrazione? Non proprio.
L’ingresso in Italia si trasformerà in
una corsa ad ostacoli con pochi vin-
citori e qualche ferito se dovesse pas-
sare il ddl a cui il governo tiene
molto, la Lega e Fini in particolare,
che verrà partorito domani, salvo
smentite dell’ultima ora (e ce ne po-
trebbero essere, visto che ieri di im-
migrazione non si è parlato nel ri-
tuale preconsiglio dei ministri. Un
rinvio, per un disegno tanto caro a
Bossi, dopo il flop devolution, po-
trebbe irritare seriamente la Lega).

La Destra fa la faccia feroce ai
potenziali immigrati e ai loro paesi
di appartenenza con un testo, di cui
l’Unità è in possesso, raccapriccian-
te.

Reato di permanenza clandesti-
na a parte (una vera perla, ma la
novità di cui già si è lungamente
parlato), si parla esplicitamente di
«un uso legittimo delle armi»(non
bastava rinviare al codice penale?)
per fermare i clandestini, rispolve-
rando un tema caro alla Lega e in
passato anche al Ccd, prima di fini-
re nel pallore istituzionale da Bian-
cofiore. Si introduce il principio del-
le quote etniche, l’impossibilità di
tornare in Italia per più di una vol-
ta. L’espulsione immediata in caso
di violazione del testo unico così
rinnovato, in barba al decorso dei
tre gradi di giudizio; si allungano i
tempi per la carta di soggiorno a
otto anni (nei paesi di cui condivi-
diamo il progresso civile questo
tempo è dimezzato). Tutto ruota pe-
rò intorno al contratto di soggiorno
che diverrà l’unico modo per entra-
re in Italia (a parte la condizione di
rifugiato) con una infinità di restri-
zioni.

E si arriva, in ultimo, a minac-
ciare la denuncia dei trattati con i
Paesi che non adottano misure con-
tro la criminalità organizzata colle-
gata all’immigrazione clandestina,
con le conseguenze che si possono
immaginare (ovvero il ricatto di
non raccogliere quelli che il gover-
no Berlusconi espellerà a vagonate).

Ma il governo di Berlusconi
non sta con le mani in mano e già
pensa ad occupazioni mirate per gli
immigrati, «progetti che prevedano
l’utilizzo dei lavoratori extracomu-
nitari per finalità di tutela ecologica
del territorio italiano». Insomma,
venite pure in Italia e vi mettiamo
in mano una bella ramazza, che c’è
da pulire il Paese, e come se c’è.

Ma vediamolo nel dettaglio il
progetto del governo con il quale
l’Italia raggiungerà d’incanto una se-
rie di primati negativi in quanto a
giustizia, certezza del diritto, tolle-
ranza e rispetto dei paesi limitrofi.

Articolo 7. È l’architrave della

linea punitiva del governo e non a
caso quello che ha suscitato più im-
barazzi nei benpensanti del Polo. Al
comma 3 del suddetto articolo si
prevede la possibilità di far ricorso
all’uso legittimo delle armi, nei ter-
mini già previsti dal codice penale.
In questo caso la sottolineatura del-
la norma è obiettivo politico. E biso-
gnerà vedere la formulazione defini-
tiva del testo, visto che a più riprese
si era parlato di ricorrere a deroghe.

Contratto di soggiorno. L’arti-
colo 3 quello di cui si è già parlato,
ma non nella sua interezza. Il com-
ma 3 bis si dice che possono soggior-
nare in territorio italiano coloro
che siano muniti di «contratto di
soggiorno» da stipulare dallo stra-
niero nell’ufficio del servizio conso-
lare nel paese di appartenenza. Si
potrà avere un contratto:

«a) in relazione ad un lavoro
stagionale: in tal caso la durata del
contratto non può avere durata su-
periore a sei mesi o nove mesi, per
lavoro stagionale nei settori che ri-
chiedono tale estensione;

b) in relazione a lavoro autono-
mo o a lavoro subordinato a tempo
indeterminato; in tal caso il contrat-
to di soggiorno non può avere dura-
ta superiore ai due anni». E sia chia-
ro che chi viene in Italia per un
lavoro a termine non avrà diritto ad
un nuovo contratto di soggiorno
«se non nel caso di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, per il
quale lo straniero ha obbligo alla
scadenza del contratto di soggior-

no, di dimostrare la sussistenza dei
requisiti per il rinnovo».

Si sposta, inoltre, tutto il peso
del lavoro sulle ambasciate e gli uffi-
ci consolari, che diverranno veri e
propri uffici di collocamento poi-
ché «il servizio consolare forma e
pubblica, nei paesi di immigrazio-
ne, i ruoli di immigrazione, cui è
iscritto lo straniero che ha stipulato

il contratto di soggiorno».
Espulsione. All’articolo 4 si dice

che «il provvedimento di espulsio-
ne è immediatamente esecutivo an-
che in caso di sospensione della pe-
na principale e ancorché soggetto a
gravame o impugnativa da parte
dell’interessato».

Quote etniche. Ogni anno il go-
verno stabilirà (secondo l’articolo

10) entro marzo i flussi d’ingresso.
«a) Per quanto riguarda i comuni, il
decreto annuale deve precludere in-
crementi delle presenze degli extra-
comunitari di una medesima area
geografica di provenienza superiori
al 2 per cento del totale degli extra-
comunitari appartenenti alla stessa
area, già soggiornanti nel comune;

b) Per quanto riguarda le regio-

ni il decreto annuale deve preclude-
re incrementi delle presenze di ex-
tracomunitari superiori al 5 per cen-
to del totale degli extracomunitari
già soggiornanti nella regione». La
norma della paura sulla crescita di
comunità omogenee.

Una norma che non trova prece-
denti in Europa se non in quelle
vagheggiate da Haider per la sua

Carinzia.
Immigrati spazzini. Nello stes-

so articolo 10 si parla dei progetti
del ministero della Previdenza socia-
le e del ministero dell’Ambiente
d’intesa con quello degli Interni per
gli immigrati, «progetti che preve-
dono l’utilizzo degli extracomunita-
ri per finalità di tutela ecologica del
territorio italiano».

‘‘ ‘‘ ‘‘

ItaliaStati Uniti Germania Gran Bretagna

Renzo Cassigoli

FIRENZE «Abbiamo bisogno di persone
che possano diventare parte della no-
stra società non di immigrati da utilizza-
re per brevi periodi con contratti a ter-
mine». Massimo Livi-Bacci, uno dei
massimi esperti a livello internazionale
di demografia e di flussi migratori, è
molto attento nel giudizio ma, per quel
che conosce, esprime alcune critiche di
fondo alla legge sull'immigrazione "Bos-
si-Fini" che domani dovrebbe essere di-
scussa in consiglio dei ministri, per tro-
vare forse un varo definitivo a fine ago-
sto, dopo le ferie.

C'è chi parla di immigrazione
"usa e getta", Quali sono le obie-
zioni critiche che lei rivolge ad
un testo che capovolge la legge
Turco-Napolitano?
Il punto critico principale è soprat-

tutto nel legame che si stabilisce fra il
permesso di soggiorno e il permesso di
lavoro. Una logica contraria ai veri inte-
ressi di un Paese destinato a rimanere
per lungo tempo, paese di immigrazio-
ne. Si punta al breve periodo, magari
attraverso i contratti a termine secondo
una visione per cui l'immigrato è conce-
pito solo come una persona necessaria
per colmare i vuoti che via via si provo-
cano nel mercato del lavoro e non co-

me una persona potenzialmente desti-
nata a divenire parte integrante della
società. Al contrario, con questa legge
con cui si stabiliscono solo le regole del
breve periodo, l'immigrato non avendo
la possibilità non ha, quindi, neppure
l'interesse ad integrarsi.

E allora?
Allora va capovolto il concetto, nel

senso che c'è bisogno di una prospetti-
va di lungo periodo. Abbiamo bisogno
di "persone" che possono diventare par-
te integrante della società. Questo è il
punto principale. Non possiamo ragio-
nare nei termini del breve periodo o
della "stagionalità" con cui si accoglieva-
no gli emigranti in Svizzera o in Germa-
nia negli anni Cinquanta e Sessanta.

Oggi le condizioni sono assoluta-
mente diverse, non solo per l'in-

cremento della popolazione mon-
diale, da due a sei miliardi di indi-
vidui, ma anche cresciuto il diva-
rio fra paesi ricchi e paesi poveri.
Certo ma l'immigrazione non può

rimediare solo in piccola parte ai proble-
mi della fame e dello sviluppo dei paesi
poveri del mondo. L'immigrazione di
cui oggi parliamo ha flussi relativamen-
te piccoli. E' nei paesi ricchi che sono
cambiate le prospettive a cominciare
dal progressivo invecchiamento e dalla
diminuzione delle popolazione in età
attiva: una condizione demografica
che, se non attenuata dall'immigrazio-
ne, tenderà a frenare lo sviluppo.

E quale tipo di immigrazione è
più favorevole allo sviluppo di
un paese come l'italia, quella che,
oltre a fissare le regole considera
anche i diritti?
Ritengo che guardando al lungo pe-

riodo il nostro Paese abbia bisogno di
accogliere immigrati che, per lo più,
guardino al loro ingresso in Italia come
ad una esperienza di lungo periodo che
coinvolga i loro progetti di vita e delle
loro famiglie. Ritengo anche che le leggi
debbano pensare ad una immigrazione
di questo tipo, facilitando e non ostaco-
lando i ricongiungimenti familiari, assi-
curando all'immigrato la possibilità di
seguire un percorso di integrazione che
vada dal riconoscimento dei diritti so-

ciali di base, al riconoscimento dei dirit-
ti politici fino, se lo vuole, all'acquisizio-
ne della cittadinanza.

C'è una concezione repressiva e
poliziesca dei rapporti con lo
straniero. Si pensa di introdurre
il reato di clandestinità che preve-
de il carcere, e qualcuno fa osser-
vare senza tener conto neppure
dei diversi gradi di giudizio previ-
sti dalla legge italiana. Anche in
questo caso si va in senso contra-
rio?
Non mi sento di esprimere un giu-

dizio non conoscendo l'articolato di leg-
ge in merito al reato. Per quanto ne so
mi sembra che nessun paese democrati-
co contenga nella propria legislazione
un simile principio. Ho l'impressione
che possa creare qualche problema nell'

ambito dell'Unione Europa. Dopo di
che si crea anche il problema della ge-
stione di procedimenti giudiziari com-
plessi e non semplificabili. Ma quello
che a me preme sostenere è che l'immi-
grazione di cui abbiamo bisogno non
può inserirsi in un sistema a "rapida
rotazione". In Italia il numero totale
degli immigrati estracomunitari si aggi-
ra sul milione e mezzo e in gran parte
hanno stabile residenza ma, fra 10 o 20
anni il paese avrà bisogno di uno stock
di immigrati doppio o triplo rispetto a
oggi. D'altra parte è giusto che le politi-
che migratorie tengano conto degli inte-
ressi del paese ospitante, ma nessuno
può immaginare che milioni di immi-
grati possano vivere in Italia solo in
maniera instabile, con contratti di corta
durata, a rapida rotazione senza nessun
legame familiare.

Fini ha detto che il centro sini-
stra ha fatto quello che ha voluto
con l'immigrazione anche a co-
sto di "sfasciare la cultura occi-
dentale". Un'immagine da
"Grand Guignol" politico.
E' lo stesso discorso che si faceva in

Francia alla fine dell'Ottocento quando
l'immigrazione veniva percepita come
una minaccia per la cultura francese e
un imbastardimento della civiltà scatu-
rita dalla rivoluzione dell'89. Sono argo-
menti che vengono utilizzati con facilo-

neria per accentuare i pericoli dell'im-
migrazione e per farla accettare solo co-
me temporaneo sollievo alle necessità
del mercato del lavoro.

E' evidente il nesso fra l'immigra-
zione e la fame che devasta una
parte del mondo. Padre Zanotelli
a chi chiedeva cosa ne pensasse
della decisione del G8 di cancella-
re parte del debito estero dei pae-
si poveri, rispondeva: "Sono le
briciole della tavola dei ricchi: i
poveri non hanno bisogno di cari-
tà, ma di giustizia". Cosa ne pen-
sa professor Livi Bacci dell'idea
di non svolgere a Roma il vertice
Fao, rifiutando per paura o insi-
pienza un'occasione straordina-
ria per decidere interventi con-
creti, questa volta da rispettare?

Innanzitutto direi che padre Zano-
telli ha non una ma mille ragioni. Se si
pensa che all'aiuto ufficiale allo svilup-
po doveva essere destinato, lo 0,7 per
cento del reddito dei paesi ricchi e che
siamo invece intorno allo 0,2 per cento,
ci rendiamo conto della pochezza di
questi interventi. In secondo luogo le
somme promesse dal G8 di Genova per
combattere le malattie e in primo luogo
l'Aids alla lotta alle epidemie, in primo
luogo all'Aids sono risibili rispetto alle
reali necessità. Altro che passi avanti,
non sono nemmeno dei passettini. La
verità è che c'è un bisogno urgente di
cambiare e rinnovare la politica dei pae-
si ricchi verso i paesi poveri del mondo.
E' ciò che affermano anche molti seri
economisti quando invocano la rifor-
ma di istituzioni internazionali, come
la Banca Mondiale o il Fondo Moneta-
rio internazionale. Riforma che dovreb-
be indirizzare le risorse verso impieghi
nei paesi poveri per migliorare la salute
e l'istruzione. In quanto al vertice Fao
di Roma, sarebbe una ben triste rinun-
cia se si decidesse di non tenere qualco-
sa che è stato pianificato in un luogo
che ne è la sede naturale da cinquant'an-
ni. Una decisione che potrebbe anche
autorizzare la richiesta a spostare la se-
de della Fao in un'altra parte del globo.
L'immagine dell'Italia ne verrebbe de-
turpata.

Il vicepresidente
del Consiglio
Gianfranco Fini
insieme a
Umberto Bossi,
ministro per le
Riforme.

ROMA George W. Bush sta at-
tualmente valutando l’ipotesi
di regolarizzare la posizione
giuridica di 3 milioni di immi-
grati illegali messicani nel qua-
dro di un accordo con il Messi-
co che con ogni probabilità
verrà concluso il prossimo au-
tunno.

L’atteggiamento sta cam-
biando anche tra coloro che
in passato più temevano che i
messicani potessero “rubare
posti di lavoro”.

La principale organizzazio-
ne sindacale americana, la Afl.
Cio, ha lasciato cadere la sua
opposizione nei confronti di
ulteriori flussi migratori e sta,
al contrario, svolgendo una
campagna per organizzare
questi arrivi.

Ancor più sorprendente
che anche i sindacati in Ger-
mania stiano arrivando alla
medesima conclusione ricono-
scendo pubblicamente che il
loro paese ha bisogno degli im-
migrati per far fronte ad una
futura carenza di manodope-
ra.

Gli Stati Uniti attirano an-
cora il 20% circa di tutti gli
immigrati, ma l’Europa (at-
tualmente al 19%) sta per rag-
giungerli.

Insomma, il divario tra Eu-
ropa ed America in ordine al-
l’immigrazione si sta riducen-
do.

Anche se spesso contesta-
to, l’ideale dell’America come
nazione di immigrazione non
è mai stato più forte.

Si
concepisce
l’immigrato
per occupare
un vuoto
temporaneo

La
popolazione
invecchia.
Bisogna
aprire non
chiudersi

Sarebbe
ben triste se
il vertice Fao
non si
tenesse a
Roma

ROMA Oggi in Italia gli immigrati
sono appena il 2,9% della popola-
zione, la percentuale più bassa d’Eu-
ropa. Gli immigrati hanno ricevuto
un’accoglienza particolarmente fa-
vorevole nel sommerso dove lavora-
no senza contratto e senza beneficia-
re dei servizi sociali.

Ma tutto questo sta comincian-
do a cambiare, tenendo presente
che sia il governo che le associazio-
ni imprenditoriali stimano il fabbi-
sogno di ulteriore immigrazione in
centinaia di migliaia di persone per
far fronte alla carenza di manodope-
ra. Prima dell’approvazione nel
1998 di una legge che consente ai
cittadini stranieri di avviare un’im-
presa, agli immigrati era sbarrata la
strada del lavoro autonomo. Così si
rivolgevano ad un’economia som-
mersa che è la più grande d’Europa

accanto a quella della Germania.
Qualora emergessero 500mila

lavoratori in nero, affluirebbero nel-
le casse dello Stato 5.300 milioni di
imposte.

Secondo le stime ufficiali la do-
manda di lavoratori migranti legali
sfiora le 300mila unità. Ma la Lega
nord di destra, che fa parte della
coalizione del governo di Berlusco-
ni, ha proposto l’introduzione del
reato di immigrazione clandestina
punibile con il carcere. E il ministro
del Lavoro Roberto Maroni ha re-
centemente dichiarato che gli immi-
grati che non lavorano dovrebbero
“essere cacciati dal Paese”.

Se questa è l’idea che l’Italia ha
di un chiaro segnale di benvenuto
agli immigrati che lavorano duro,
farebbe meglio a ripensarci.

(Newsweek del 6 agosto 2001)

ROMA La grossa industria pre-
me sul governo affinché con-
senta ai rifugiati di guadagnar-
si da vivere. La normativa im-
pone al datore di lavoro l’one-
re di affrontare una lunghissi-
ma procedura per provare che
nessun altro cittadino tedesco
o della Ue vuole quel lavoro.

Molto più tempo di quanto
i datori di lavoro sono disposti
a sprecare. «Abbiamo paura
che gli stranieri possano accap-
parrarsi una fetta della nostra
torta e non ci rendiamo conto
che gli immigrati sono come il
lievito: fanno crescere la tor-
ta».

Di fronte alla scelta di cre-
scere ed invecchiare, la Germa-
nia sembra orientata a fare la
scelta più pratica.

ROMA «La Gran Bretagna si ferme-
rebbe se gli asiatici smettessero di
lavorare», dice Meena Pathak, con-
direttore di Patak’s che vende spe-
zie e alimenti indiani. «Sono in tutti
i settori e non se ne vanno all’ora di
chiusura».

Gli asiatici del sud che comincia-
rono ad arrivare negli anni sessanta
e settanta come manodopera a bas-
so costo, aprirono subito i loro ne-
gozi.

Lavorando al ritmo di 18 ore al
giorno costrinsero questo paese un
tempo assonnato ad abrogare leggi
in base alle quali l’orario di chiusu-
ra dei negozi era al crepuscolo e
non si poteva aprire la domenica.

Inoltre rinvigorirono le decli-
nanti città industriali come Leice-
ster aprendo aziende di abbiglia-
mento e di altro genere.

Domani il varo. Ma nel governo si sentono i primi mugugni. Bossi non accetterebbe un nuovo stop ad un suo progetto

Immigrati, ecco la legge della vergogna
Uso legittimo delle armi, quote etniche, espulsioni senza diritti. La Destra si presenta

Livi Bacci: contro gli interessi dell’Italia
Il demografo: «Il Paese ha bisogno di persone a cui si dia una prospettiva d’integrazione»
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LONDRA Ancora violenze razziali
in Gran Bretagna. Un giovane
curdo è stato ucciso ieri nella cit-
tà scozzese di Glasgow, mentre
un altro è stato ferito a Hull, nell'
East Yorkshire. I due sanguinosi
fatti di cronaca hanno riportato
al centro dell'attenzione il pro-
blema dell'immigrazione e delle
tensioni razziali, sollevando criti-
che al governo di Blair per la
decisione di mandare i nuovi ar-
rivati anche in zone già provate
da disoccupazione e problemi so-
ciali.

Il ragazzo ucciso si chiamava
Fisat Yildiz e aveva 22 anni; quel-
lo ferito, un altro curdo di 22
anni, è stato aggredito da una
banda di delinquenti locali con
un taglio alla gola e si è salvato
per miracolo.

Nella città scozzese gli immi-
grati sono 3.500. Solo a Sighthill,
un quartiere depresso con un al-
to tasso di disoccupazione, ne so-
no giunti negli ultimi mesi oltre
1.500. Il loro arrivo ha innescato
contrapposizioni e invidie e ha
scatenato accuse di ingiustizia
da parte dei locali, che si sono
sentiti trattati peggio dei nuovi
arrivati. Loro almeno avevano le
case rimesse a posto. E così la
miccia si è accesa.

A Sighthill, dove è avvenuta
l'uccisione del giovane curdo, si
sono verificati negli ultimi mesi
una settantina di scontri tra due
comunità che evidentemente
non riescono a comunicare,
mentre gli spazi vitali si restrin-
gono.

Molte aziende nell'area di
Glasgow hanno chiuso o ridotto
il personale, a cominciare dall'
hi-tech, con nomi importanti co-
me Motorola e Nec, che da sole

hanno tagliato 4.000 posti di la-
voro.

In questo quadro viene mes-
so sotto accusa il Governo Blair
per la decisione di spostare molti
immigrati nel nord del paese al-
lo scopo di alleviare la pressione
sul sud dell'Inghilterra.

Sono 30 mila quelli spinti a
nord in questo tentativo di rad-
drizzare equilibri precari, crean-
do evidentemente altri proble-
mi.

Il governo, però, respinge le
accuse e afferma che la politica
dell'immigrazione non può esse-
re lasciata nelle mani dei razzisti,
di quelli che assaltano, uccidono
e feriscono gli immigrati. Il sotto-
segretario agli interni, lord Roo-
ker, ha sostenuto che la decisio-
ne di disperdere quanti chiedo-
no asilo in aree più vaste del pae-
se ha avuto successo.

Sarà semmai la polizia a deci-
dere se un'area è a rischio, se è
satura o se può ancora ospitare
persone. È l'unica interferenza
che il governo accetta in questa
scelta. Le localizzazioni sono det-
tate prima di tutto dalla disponi-
bilità di alloggi e, dato che nelle
Midlands e nel Nord ve ne sono
700 mila, ecco la ragione dello
spostamento degli immigrati in
quelle aree.

Il peso per le comunità locali
è alto e le strutture socio- sanita-
rie sono messe sotto pressione.
Nel solo Kent, ad esempio, vi so-
no oltre 1.200 bambini e ragazzi
arrivati in Gran Bretagna da soli,
senza genitori o parenti, traspor-
tati dai mercanti di uomini per
migliaia di dollari pagati dai loro
genitori, che hanno cercato così
di assicurare loro uno spiraglio
di futuro in un paese migliore.

L’incidente in Romania provocato da una fuga di grisou. Sempre più allarmanti le condizioni di lavoro nel paese dell’Est

Esplosione in miniera, quattordici vittime
Le compagne e i compagni della
Cgil nazionale profondamente col-
piti dalla scomparsa di

GABRIELE ZAPPATERRA
si uniscono al cordoglio della fami-
glia

Il 5 agosto è scomparso l’amico e
compagno

MIMMO DI PIETRO

Rolando e Iole lo ricordano con
grande commozione e affetto insie-
me ai compagni di San Lorenzo.

La figlia Clara e famiglia ricordano

ANTONIO BRINI
e

EMMA CASSANI

sull’Unità.

S. Patrizio, 8 agosto 2001

SKOPJE È tornata una ventata di
ottimismo per i negoziati in Mace-
donia, dopo il breve stallo creato
lunedì scorso dalle nuove richieste
slave di garanzie sul disarmo della
guerriglia albanese. Nonostante l'uc-
cisione ieri a Skopje di cinque pre-
sunti membri dell'Uck la trattativa
sembra essere ripartita con il piede
giusto.

Un accordo fra i partiti albanesi
e macedoni sui diritti della mino-
ranza albanese, preludio al disarmo
degli estremisti, sarebbe imminente
secondo quanto ha detto ai giornali-
sti il francese Francois Leotard, me-
diatore dell'Unione europea. Fonti
vicine ai negoziatori hanno parlato
di un «clima costruttivo» e di «pro-
gressi».

Secondo informazioni ufficio-
se, membri della delegazione alba-
nese avrebbero lasciato Ocrida per
consultarsi con il capo dei guerri-

glieri dell'Uck Ali Ahmeti su un do-
cumento che potrebbe essere una
bozza molto avanzata dell'intesa, se
non addirittura il testo finale. Le
questioni rimaste in sospeso riguar-
derebbero aspetti secondari, men-
tre stando a fonti macedoni sarebbe
stata accolta la richiesta di precise
garanzie sui modi e i tempi del di-
sarmo dell'Uck.

Se il negoziato dovesse arrivare
in porto (stando a una tv privata
macedone ieri sera nella villa di Ti-
to ad Ocrida, dove si svolgono i
negoziati, sarebbe stata apprestata
una sala per una cerimonia solen-
ne), la firma definitiva dell'accordo
politico potrebbe tenersi venerdì a
Skopje, alla presenza del segretario
generale della Nato George Robert-
son. L'Alleanza atlantica ha già dato
la sua disponibilità, in caso di accor-
do, ad inviare sul posto una forza di
3.500 uomini, 450 dei quali italiani

della brigata Sassari, per sorvegliare
le operazioni di disarmo dei guerri-
glieri albanesi. L'emissario della Na-
to Pieter Feith - già mediatore per il
piano di pace nel sud della Serbia -
ha incontrato ieri il presidente ma-
cedone Boris Trajkovski.

Le trattative sembravano con-
dannate al naufragio, dopo l’im-
provviso stop dei colloqui lunedì
scorso e l'uccisione nelle prime ore
di ieri a Skopje, da parte delle forze
speciali macedoni, di cinque pre-
sunti membri dell'Uck - fra i quali
un comandante della zona di Kuma-
novo, noto come Teli - e l'arresto di
una trentina di albanesi.

Il ministro degli interni Ljube
Boskovski, un falco, ha giustificato
l'azione (avvenuta in una casa del
quartiere periferico di Cair, una zo-
na abitata in maggioranza da alba-
nesi) sostenendo che i cinque e i
loro complici erano in possesso di

un potente arsenale - del quale la
polizia ha fornito immagini e ripre-
se televisive - e preparavano attenta-
ti nella capitale macedone.

Diverse sono le testimonianze
dei vicini e dei parenti degli arresta-
ti, secondo i quali la polizia non
avrebbe trovato armi nell'edificio e
avrebbe proceduto a esecuzioni
sommarie. Stando a quelle fonti,
l'età delle vittime e degli arrestati
varia dai 16 ai 60 anni. Boskovski
afferma per parte sua che i presunti
guerriglieri provenivano da Araci-
novo nei mesi scorsi roccaforte de-
gli estremisti albanesi poi riconqui-
stata. Alcuni osservatori non esclu-
dono che l'episodio possa in qual-
che modo essere connesso alle «gra-
vi divergenze» in corso tra falchi e
colombe macedoni, che lunedì sera
avevano portato a una improvvisa
convocazione del Consiglio nazio-
nale di sicurezza.

Altro segnale di tensione, in
contraddizione con l’ottimismo di
Ocrida: Iljaz Halimi, membro del
Partito democratico albanese (Pda)
di Arben Xhaferi (uno dei principa-
li negoziatori del piano di pace in
discussione a Ocrida, in Macedonia
sudoccidentale), solo rappresentan-
te albanese del Consiglio nazionale
di sicurezza macedone, si è dimesso
ieri per protesta contro il mancato
invito alla riunione.

A Tetovo intanto, dove è più
fragile la tregua decretata il 26 lu-
glio per permettere l'avvio dei nego-
ziati, anche la scorsa notte vi sono
stati sporadici scambi di colpi dura-
ti diverse ore. Nonostante ciò, parte
di un convoglio di aiuti destinati ad
alcuni villaggi macedoni isolati dal
dispiegamento della guerriglia ha fi-
nalmente potuto superare i blocchi
installati da giorni dall'Uck e porta-
re soccorsi a quelle popolazioni.

LONDRA Nuova battuta di arresto
nell'Ulster. Dopo le speranze susci-
tate dall'annuncio che l'Ira è pron-
ta a neutralizzare il suo arsenale,
ieri è arrivata la doccia fredda degli
unionisti. Il loro leader David
Trimble ha giudicato infatti inade-
guata la proposta della guerriglia
cattolica e bocciato il piano an-
glo-irlandese per rilanciare il pro-
cesso di pace. «Sulle armi vogliamo
fatti e non parole. Il disarmo deve
avvenire: c'è un'enorme differenza
tra avviare un processo e comin-
ciarlo concretamente. E, in questo
caso, il disarmo non è ancora co-
minciato», ha detto Trimble. Se il
leader unionista manterrà le dimis-
sioni, entro il 12 agosto Londra do-
vrà decidere se indire nuove elezio-
ni per l'Assemblea di Palazzo Stor-

mont o riassumere il governo diret-
to della provincia, il che potrebbe
portare al tracollo degli storici ac-
cordi di pace del Venerdì Santo del
1998. Martin McGuinness, l'ex
guerrigliero dell'Ira diventato mini-
stro della pubblica istruzione nel
governo nordirlandese ha definito
la chiusura di Trimble un «gravissi-
mo errore politico».
Secondo McGuinees, l'approccio
negativo del leader unionista mina
la credibilità della commissione in-
ternazionale sul disarmo. L'organi-
smo, presieduto dal generale cana-
dese John de Chastelain, ieri aveva
riferito di aver ricevuto dai «provi-
sionals» una proposta atta ad avvia-
re «un processo che metterà le ar-
mi dell'Ira fuori uso in modo com-
pleto e verificabile».

Un cittadino israeliano è stato fred-
dato a colpi di arma da fuoco lune-
dì notte ad Amman. Era un mer-
cante di diamanti. Secondo la poli-
zia locale, si tratta con ogni proba-
bilità di un omicidio legato alla
criminalità, ma l'uccisione è stata
rivendicata poche ore dopo da un
gruppo sconosciuto, secondo cui
la vittima era invece «un agente
del Mossad», i servizi segreti dello
Stato ebraico.
L'omicidio è stato scoperto solo ie-
ri mattina. Fonti di polizia hanno
detto che l'uomo era morto proba-
bilmente da circa 12 ore, ucciso
con diversi colpi di arma da fuoco
davanti all'ingresso della sua villa,
nei sobborghi di Amman, nel co-
siddetto «settimo cerchio». La vitti-
ma, di nome Yitzhak Shneir, 50
anni, trascorreva molto tempo in
Giordania, ma era tornato da Israe-
le ad Amman proprio lunedì.
La rete Tv libanese al-Manar del

movimento islamico libanese
Hezbollah, e un quotidiano arabo
edito al Londra, al-Quds al-Arabi,
hanno ricevuto prima che la noti-
zia dell'uccisione fosse diffusa, un
comunicato di rivendicazione, fir-
mato da uno sconosciuto gruppo.
«Una delle nostre unità dei Nobili
della Giordania - è scritto nel co-
municato - ha portato a compi-
mento nella notte l'uccisione di
una agente sionista del Mossad
che lavorava nei sobborghi di Am-
man sotto copertura, come uomo
d'affari». Il gruppo ha quindi defi-
nito «legittimi obiettivi» gli israelia-
ni e gli americani in Giordania,
affermando che «la terra di Giorda-
nia è pura e noi non accettiamo
che i sionisti e gli americani la toc-
chino».
Un altro israeliano è stato ucciso
ieri in Cisgiordania, colpito proba-
bilmente da un cecchino palestine-
se.

PHNOM PENH Dovranno rispondere
del regime di terrore che ha insangui-
nato la Cambogia trasformandola in
un gigantesco campo di concentra-
mento. Il Consiglio costituzionale di
Phnom Penh ha approvato la contro-
versa istituzione di un tribunale per
giudicare i leader dei khmer rossi, per
i crimini commessi tra il 1975 e il
1979, quando un milione e settecen-
tomila cambogiani vennero uccisi
nei «campi di rieducazione». La leg-
ge, già approvata dai due gradi del
Parlmento nel luglio scorso, dovrà
ora essere sottoposta alla firma di re
Sihanuk. «Questione di giorni», se-
condo Sok An, capo di gabinetto del
governo del primo ministro Hun
Sen. «Dopo la firma del re - ha spiega-
to - il governo comincerà a lavorare
con le Nazioni Unite sul processo».

Il Tribunale sarà infatti un’istitu-
zione mista, composta tanto da giudi-
ci cambogiani che designati dal-
l’Onu. Questi ultimi saranno in mino-
ranza, secondo la formula messa a
punto nell’aprile scorso tra Nazioni
Unite e autorità di Phnom Penh, ma
dovrebbero disporre di un diritto di
veto sulle decisioni della Corte, che
sarà comunque ospitata in Cambo-
gia. Un compromesso, non ancora
del tutto definito: le due parti devono
ancora accordarsi su come il Tribuna-
le dovrà operare e solo se ci sarà
un’intesa Phnom Penh potrà contare
su un finanziamento internazionale.

L’Onu avrebbe preferito un con-
trollo internazionale sui processi,
mal fidandosi del sistema giudiziario
cambogiano, ritenuto impreparato e
politicamente allineato. La partecipa-
zione dei giudici internazionali è an-
cora in forse, dipenderà dalla valuta-
zione che le Nazioni Unite faranno
della nuova legge, che ha già subito
diversi rimaneggiamenti dopo essere
già stata bocciata dal Consiglio Costi-
tuzionale di Phnom Penh nel genna-
io scorso: la normativa conteneva un
indiretto riferimento alla pena di
morte, che in Cambogia è stata aboli-
ta dal ‘93.

Il primo ministro Hun Sen ha
detto che non ci saranno ulteriori
emendamenti e che se le Nazioni Uni-
te dovessero chiamarsi fuori, la Cam-
bogia processerà da sola i Khmer ros-
si. Nella consapevolezza di avventu-
rarsi su un terreno minato. La possibi-

lità di portare alla sbarra alcuni dei
responsabili delle atrocità commesse
durante il regime di Pol Pot ha provo-
cato un acceso dibattito in Cambo-
gia: la guerra civile è una ferita anco-
ra troppo recente, solo nel ‘98 si è
chiuso il lungo capitolo di violenze
con la sconfitta dell’ultima guerriglia
khmer.

Ma lo stesso primo ministro ha
avvertito che portare alla sbarra i capi
del vecchio regime potrebbe riattizza-
re le braci della guerra civile nel paese
e che occorre prudenza. «La questio-
ne è connessa alla guerra e alla pace -
ha detto Hun Sen -. Se il processo
non andrà bene, la pace che abbiamo
raggiunto potrebbe essere distrutta».
Ma ha aggiunto: «Questo non vuol
dire che io voglia evitare di processa-
re i Khmer rossi».

Nessun leader del regime comu-
nista è stato processato finora. Il lea-
der supremo dei Khmer, Pol Pot, è
morto lo stesso anno in cui si conclu-
sa la guerra civile, nel ‘98, nel suo
rifugio segreto nella giungla. Molti
dei suoi più stretti collaboratori oggi

vivono liberi, dopo aver sottoscritto
accordi con le nuove autorità di Ph-
nom Penh alla fine degli anni ‘90.
Alcuni si sono inseriti nelle forze ar-
mate e nel governo. Altri si sono riti-
rati ai confini con la Thailandia.

Solo due leader khmer sono at-
tualmente in carcere. E saranno i pri-
mi - e forse i soli - a dover rispondere
delle inumana violenza che bruciò la
vita di 1,7 milioni di cambogiani. Il
comandante militare Ta Mok - so-
prannominato «il macellaio» - e il ca-
po della famigerata prigione S-21
Kaing Kek Ieu, arrestati nel ‘99, po-
trebbero trovarsi davanti ai giudici a
partire dal prossimo dicembre. Un
processo che si annuncia molto lun-
go: potrebbe durare mesi, se non an-
ni. Kaing Kek Ieu - ritenuto diretta-
mente responsabile della morte di
16.000 persone - secondo il suo avvo-
cato sarebbe pronto a testimoniare
contro i leader khmer Pol Pot, Nuon
Chea e Khieu Samphan, accusandoli
di averlo costretto ad uccidere. «Se
avesse rifiutato - ha detto il legale -
sarebbe stato ucciso lui stesso».

Presto un tribunale per i khmer rossi
Sterminarono quasi due milioni di persone, la Cambogia processerà i carnefici del regime di Pol Pot

Ancora violenze razziali
A Glasgow muore un curdo

BUCAREST Uccisi da una esplosione
di gas. È successo ieri a 14 operai, in
una miniera di carbone a 350 metri
di profondità a Vulcan, nel bacino
carbonifero di Jiu in Romania, circa
400 km a ovest di Bucarest. Altri
due minatori sono rimasti feriti.
L'incidente, provocato da una fuga
di grisou, è avvenuto verso le 03:25
di ieri mattina (le 02:25 in Italia) .

La miniera è in funzione dal
1800 e dà lavoro a 1.500 persone.
Per tutto il giorno si è lavorato al
recupero dei corpi delle vittime, tut-
te in età tra 25 e 43 anni. Il primo
ministro romeno, Adrian Nastase,
ha interrotto le ferie per coordinare
i lavori di una commissione, della

quale fanno parte i ministri dell'In-
terno, Ioan Rus, e del Lavoro, Ma-
rian Sarbu, incaricata di accertare le
cause dell'incidente che ha sconvol-
to la comunità di minatori di Vul-
can. L'incidente ha lasciato 21 bam-
bini orfani di padre ed un imprecisa-
to numero di vedove. La compagnia
nazionale del carbone ha promesso
che darà lavoro a quante di esse so-
no disoccupate. Nella stessa minie-
ra, nel 1986, sempre il grisou uccise
57 minatori. I sindacati di categoria
hanno a più riprese denunciato le
pessime condizioni di lavoro nelle
miniere della Romania, dove le at-
trezzature sono obsolete e la ventila-
zione spesso pressochè inesistente.

Ottimismo sul negoziato, i macedoni avrebbero ottenuto garanzie sul disarmo dell’Uck. I mediatori: «Vicini all’accordo»

Uccisi 5 albanesi a Skopje, ma la trattativa riparte

Gran Bretagna

Trimble dice no al piano anglo-irlandese
Bloccato il processo di pace nell’Ulster

Il corpo di un minatore viene portato all’aperto dai suoi compagni Ap

Il direttore
del museo
sul genocidio
in Cambogia
davanti
ad un quadro
che raffigura
quella tragedia
Lopez/Ansa

Omicidio di un israeliano ad Amman
«Non vogliamo sionisti in Giordania»
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Guaritore ed esorcista, cantante e
ballerino, mons. Emmanuel Milin-
go, 71 anni portati bene, capelli briz-
zolati e occhiali con una leggera
montatura dorata, è da sempre stato
un personaggio molto controverso
nella Curia romana. Milingo è nato
in un povero villaggio dello Zambia
il 13 giugno del 1930 ed è diventato
arcivescovo di Lusaka a soli 39 anni.
Per qualche tempo tutto è filato li-
scio, ma , sul finire degli anni settan-
ta, cominciano le prime grane. Su di
lui circolano voci di stregoneria, di
abusi, di illeciti nella diocesi. Viene
convocato a Roma da papa Wojtyla
per rispondere ai suoi detrattori; Mi-
lingo nega tutto, ma le critiche non
si attenuano, tanto che Giovanni Pa-
olo II, nel 1983, decide di trasferirlo
in Curia. Per lui c'è un incarico inof-
fensivo e sopratutto controllabile:
quello di delegato del Pontificio con-
siglio dei migranti e degli itineranti.
A Milingo viene dato un apparta-
mento a ridosso della città leonina e
il passaporto diplomatico vaticano.

Tuttavia la vocazione esorcisti-
ca del vescovo di Lusaka non si spen-
ge: comincia a celebrare riti per scac-
ciare il diavolo e guarire i suoi fedeli
anche in Italia ; la gente accorre ai

suoi incontri, cade in trance alle sue
parole. Milingo diventa sempre più
popolare. Non c'è trasmissione tele-
visiva sul demonio o sui misteri dell'
esorcismo a cui lui non partecipi. I
vescovi italiani, a partire dal card.
Camillo Ruini e dal card. Carlo Ma-
ria Martini, cominciano a negargli
l'uso delle chiese diocesane. Milingo
incassa il colpo, ma non si dà per
vinto e prosegue nelle sue celebrazio-
ni nelle hall degli alberghi. Nel 1995,
va a cantare e ballare in diretta in tv,
per uno speciale da San Patrignano:
in veste talare bianca, zuccotto vio-
la, intona «Gubudu -Gubudu», un
rap ispirato alle melodie africane.
Nel 1997, si presenta al festival di
Sanremo, con una canzone del suo
secondo Cd, «Kavundu Vundu».
Nel frattempo, cresce il tono delle
sue polemiche con la Santa Sede.
Sempre in questo periodo, comin-
cia ad accostarsi al rev.Moon, e alla
sua setta miliardaria, e partecipa ad
un matrimonio di massa a Seul. Il
segretario di Stato vaticano, card.
Angelo Sodano, lo punisce toglien-
dogli l'incarico di Curia. Lo scorso
febbraio, il vescovo viene invitato a
lasciare il suo appartamento in via
di Porta Angelica.

www.vatian.va
www.milingo.org
www.unificazione.it
www.clerus.org

clicca su

Sul matrimonio
con la coreana
il controverso prelato
potrebbe presentare
una richiesta di
dispensa

La cacciata di
Milingo suonerebbe
stonata dopo le tante
offerte di perdono
fatte dalla Chiesa del
Giubileo

Wladimiro Settimelli

CASTELGANDOLFO Forse monsi-
gnor Milingo, dopo il matrimonio
americano, secondo il rito della set-
ta del reverendo Moon, torna e tor-
na per sempre, nella chiesa di Ro-
ma e all’obbedienza del Papa. La
svolta, dopo che tutto era tornato
nel silenzio, è avvenuta, ieri, all’im-
provviso, proprio nel palazzo papa-
le estivo di Castelgandolfo. Emma-
nuel Milingo era arrivato ai palazzi
apostolici, ieri mattina alle 11, do-
po una visita avvenuta il giorno
precedente.

L’alto prelato era giunto a Mila-
no direttamente dagli Stati Uniti e
subito era ripartito per Roma. Al-
l’aeroporto di Fiumicino c’erano,
ad attenderlo, alcuni collaboratori
italiani che lo avevano subito ac-
compagnato a Castelgandolfo. Ma
il primo tentativo di vedere il Papa
era andato a vuoto. Comunque
erano stati presi tutti gli accordi
necessari alla visita di ieri mattina.

Come previsto, Milingo, ieri, è
stato introdotto dal Papa con il
quale si è trattenuto per più di
un’ora. Al termine dell’incontro,
l’arcivescovo emerito di Lusaka è
uscito dai palazzi apostolici ed è
stato subito circondato da una ma-
rea di giornalisti che erano rimasti
fuori in attesa. Inutili le domande.
Il prelato ha soltanto fatto capire, a
larghi gesti e con un grande sorri-
so, che tutto era andato bene e che
lui si riteneva soddisfatto. Hanno
solo parlato i suoi collaboratori ita-
liani, Maurizio Bisantis e la pittrice
Vitalba Di Lecco. Hanno detto e
ripetuto, spiegato e rispiegato, che
non esisteva più un caso Milingo.
Che tutto era ritornato normale e
che l’arcivescovo avrebbe comun-
que obbedito al Papa e alla Chiesa
di Roma, con una pubblica attesta-
zione. In serata, comunque, dalla
sala stampa vaticana e arrivato un
laconico comunicato con il quale
si rendono noti i fatti e si annuncia
che «l’incontro è l’inizio di un dia-
logo che ci si augura possa portare

a sviluppi positivi».
Ma qual è la situazione di Mi-

lingo, sposato con la dottoressa co-
reana Maria Sung, secondo il rito
della setta di Moon ? Il matrimo-
nio del vescovo esorcista aveva sol-
levato enorme scalpore in tutto il
mondo. Soprattutto quando sugli
schermi televisivi era comparso il
faccione del vescovo, in «borghe-
se», accanto alla donna che era sta-
ta scelta per lui.

La Chiesa, a Roma, aveva mi-
nacciato l’immediata scomunica e
i fedeli della Città Eterna, erano
rimasti allibiti, amareggiati e delu-
si.

Alla fine, il Vaticano aveva pre-
cisato: Milingo, entro il prossimo
20 agosto, dovrà chiarire in via de-
finitiva la propria situazione. In ca-
so contrario sarà scomunicato e
cacciato per sempre dalla Chiesa.
Dunque, Milingo è tornato a Ro-
ma appena in tempo. Ma dal pun-
to di vista «tecnico», come stanno
le cose? Pare che il vescovo abbia
sostenuto con il Papa di non avere
più alcuna intenzione di tenere
contatti con la setta americana.
Era stata una specie di « esplorazio-
ne» di un mondo particolare che
richiedeva una qualche attenzione
da parte della Chiesa cattolica.

Per quanto riguardava il matri-
monio, in realtà, si trattava di una
vera e propria «finta» poiché la ce-
rimonia degli sponsali non aveva
avuto assolutamente alcun valore
legale nemmeno negli Stati Uniti.
Ovviamente, ora, dovranno essere
svolti degli accertamenti. Tra l’al-
tro, si dovrà anche stabilire che tra
Milingo e la moglie coreana non vi
siano stati «contatti» di nessun ge-
nere.

Ovviamente, i fedeli e gli am-
malati che venivano «curati» dal
vescovo santone, sono ancora alla
finestra in attesa che tutto si chiari-
sca. Ma ci vorrà tempo e niente
sarà facile.

Milingo, intanto, si è rifugiato
in una località segreta. Non si tro-
va nella sua casa di Zagarolo e non
è reperibile neanche nella casa di

Roma che, in realtà, apparteneva
al Vaticano. I portavoce italiani del
vescovo emerito continuano a ri-
fiutare indiscrezioni e si sono di
nuovo chiusi nel mutismo. Hanno
solo raccontato di aver posteggiato
l’auto del vescovo sulla piazza di
Castelgandolfo e di essere stati
multati senza pietà dai vigili urba-
ni.

Bruno Marolo

WASHINGTON Rischierebbero l’aborto
ogni settimana le donne che tentassero
di avere un figlio clonato con il meto-
do di Severino Antinori. Lo ha spiegato
il ginecologo italiano, in una controver-
sa esibizione all’Accademia nazionale
delle scienze americana. Aiutandosi
con la proiezione di diapositive, balbet-
tando in un inglese quasi incomprensi-
bile davanti a una batteria di telecame-
re, Antinori ha assicurato che il suo
metodo non produrrà bambini defor-
mi. «Ogni settimana – ha detto – le
pazienti verranno controllate con l’am-
niocentesi e al minimo rischio verrà
consigliata l’interruzione di gravidan-
za». Gli scienziati americani lo hanno
ascoltato increduli, anche perché le ri-
cerche più recenti hanno dimostrato
che l’amniocentesi aumenta i rischi di
aborto spontaneo.

Antinori e il suo socio americano,
Panos Zavos, non hanno avuto il corag-
gio di annunciare all’Accademia delle
scienze il calendario dei loro esperi-
menti. Hanno azzardato qualche data
soltanto nei corridoi, parlando ruota
libera. In un primo tempo avevano det-
to che sarebbero stati pronti a novem-
bre. «Entro un mese – ha rettificato
Zavos – cominceremo la produzione
di embrioni umani e speriamo di tra-
piantarli in un grembo all’inizio del
2002». Le possibilità che ci riescano so-
no remote, ma un risultato lo hanno
già ottenuto: il Congresso americano,
spaventato, sta intervenendo per bloc-
care la produzione di embrioni umani,
compresa la clonazione terapeutica che
aprirebbe prospettive molto promet-
tenti alla medicina.

Il convegno di ieri a Washington
aveva appunto lo scopo di tracciare un
confine tra scienziati e ciarlatani. Anti-
nori è convinto di appartenere alla pri-

ma categoria, e ha minacciato di quere-
lare il ministro della sanità Girolamo
Sirchia, secondo il quale potrebbe esse-
re radiato dall’Ordine dei medici. Con
voce rotta dall’emozione, ha cercato di
dimostrare che i bambini clonati posso-
no fare la felicità delle coppie sterili.
«Sta dicendo una sciocchezza – lo ha
rimbeccato il professor Rudolf Jaeni-
sch del Massachusetts Institute of Tech-
nology – non c’è modo di prevedere se
dalla clonazione si svilupperà in un mo-
stro, l’esperienza ci insegna che embrio-
ni dall’apparenza normale rivelano
con la crescita anomalie insospettate».
Il professor Jaenish è considerato il
massimo esperto americano e ha clona-
to centinaia di animali nei suoi labora-
tori. Ha sottolineato che gli esperimen-
ti hanno una possibilità su 200 di riusci-
re. Per ottenere la pecora Dolly sono
stati necessari 277 tentativi. Antinori
assicura che il suo metodo è diverso:
«Si inietta un ovulo nel nucleo di una

cellula. Dopo tre giorni si formano em-
brioni, dai quali si preleva una nuova
cellula, che viene iniettata in un altro
ovulo. L’operazione viene ripetuta tre
volte. Non si tratta più di clonazione,
ma di riclonazione. Dolly era la fotoco-
pia di un’altra pecora, i bambini otte-
nuti con il nostro metodo somiglieran-
no ai genitori ma avranno una loro
personalità».

Da 141 embrioni di capre, il gine-
cologo italiano sostiene di avere attenu-
to 42 gravidanze, con il 32% di animali
sani e il 10% di malformazioni. Gli
specialisti americani, che conducono le
loro ricerche con migliaia di esperimen-
ti, obiettano che 141 embrioni non so-
no assolutamente indicativi. In ogni ca-
so, chi vorrebbe un figlio con sole 32
probabilità su cento di nascere sano?
Nel convegno dell’Accademia naziona-
le delle scienze, cui hanno partecipato
medici, biologi e veterinari di tutto il
mondo, Antinori e Pavos hanno parla-

to un quarto d’ora ciascuno, tenuti a
distanza dalla comunità scientifica. Al
loro tavolo ha preso posto soltanto
un’altra persona: Brigitte Boisselier, di-
rettrice scientifica di Clonaid. Il fonda-
tore di questa organizzazione è un ex
cronista sportivo francese, Claude Vori-
lhon, che si fa chiamare «Profeta Rael»:
nel 1974 ha pubblicato un libro in cui
racconta di essere stato rapito da extra-
terrestri, clonato e mandato sulla terra
per fabbricare bambini perfetti.

Per fermare questi personaggi la
camera dei deputati americana ha vota-
to il 31 luglio una legge che punisce
con tre anni di carcere e dieci milioni
dollari di di multa ogni tentativo di
clonare embrioni umani. Il dibattito si
sposta al senato e gli scienziati stanno
cercando di fare capire ai politici la
differenza tra la clonazione terapeutica
e l’incubo di Frankenstein. La sceneg-
giata di Antinori li mette ancor più in
difficoltà.

‘‘ ‘‘
Pane e lavoro. l'Argentina ha vissuto
ieri una giornata di mobilitazione po-
polare che ha di nuovo portato, a di-
stanza di una settimana, migliaia di
persone ad erigere blocchi stradali in
tutto il paese, ma che ha vissuto anche
l'incontro a Buenos Aires di centinaia
di migliaia di fedeli con il veneratissi-
mo, ed italianissimo, San Gaetano. Do-
po i blocchi di martedì scorso, i «pi-
queteros» (disoccupati, statali e pen-
sionati) sono tornati ancora una volta
in azione su tutto il territorio naziona-
le: da Jujuy (Argentina settentrionale)
fino ad Ushuaia (Terra del Fuoco),
passando ovviamente per Buenos Ai-
res e per la sua provincia, grande co-
me l'Italia e vera bomba a tempo della
crisi argentina. E se la protesta era sta-
ta di 24 ore sette giorni fa, questa volta
la sua durata è raddoppiata, e oggi
coinciderà con una giornata di sciope-
ro nazionale indetta dal sindacato Cta
(statali e insegnanti) e con una manife-
stazione nella storica Plaza de Mayo,

che rimanda alle Madri con il «panue-
lo» in testa e ai 30.000 desaparecidos
argentini.
L'obiettivo della protesta è la legge per
il deficit zero della spesa pubblica do-
vuta alla chiusura dei rubinetti del cre-
dito internazionale al governo argenti-
no che è alle prese con un debito este-
ro di 300.000 miliardi di lire. In base a
questo testo, che impone allo stato di
spendere solo quanto ricava, è stato
deciso un taglio del 13% di stipendi e
pensioni a partire da 500 pesos (1,1
milioni) che però tutti ritengono sarà
accentuato nei prossimi mesi. Ma la
legge, dicono gli esperti, limitando il
potere d'acquisto della gente, non con-
tribuisce a rivitalizzare il mercato inter-
no di un paese che viaggia con oltre 40
mesi di recessione e con una paurosa
carenza di lavoro. E allora in attesa
che il governo trovi una via d'uscita,
non resta che raccomandarsi a «San
Cayetano», nato a Thiene (Vicenza) e
morto a Napoli nel 16/o secolo.

Milingo riesce a incontrare il Papa. Perdonato?
Doppio blitz a Castelgandolfo del vescovo sposato. Fra due settimane sarebbe piovuta la condanna

L’esorcista africano
innamorato del rock

L’INTERVISTA. Il professor Giovanni Filoramo, docente di storia del Cristianesimo: in Africa il pericolo maggiore per il Vaticano

«La Chiesa teme il boomerang della scomunica»

Il ginecologo italiano nega di volere una fabbrica di mostri ma gli esperti internazionali in un convegno a Washington lo smentiscono

Antinori allarma l’America sui bimbi clonati

il ritratto

Cinzia Zambrano

«L’arma della scomunica rischierebbe
di essere un boomerang per la Chiesa.
Se Milingo fosse scomunicato, si im-
magini l’alzata di scudi, le forme di
ribellione interne e le accuse dall’ester-
no, che si leverebbero contro una
Chiesa che ha predicato il perdono e
poi si comporta ancora come la chiesa
medioevale». È l’opinione di Giovan-
ni Filoramo, docente di Storia del cri-
stianesimo all’Università di Torino,
sul «caso Milingo» e la minaccia di
scomunica che la Chiesa ha promesso
di comminare entro il 20 agosto, se
l’arcivescovo di Lusaka non decidesse
di sottomettersi all’autorità papale.

Dopo il faccia a faccia tra il Pa-
pa e l’arcivescovo Emmanuel
Milingo, il Vaticano ha parlato

di «inizio di un dialogo che si
augura possa portare a sviluppi
positivi». Quali potrebbero esse-
re secondo lei, questi sviluppi?
«È già indicativo che il Vaticano

abbia previsto questo, perché personal-
mente dubitavo che ci si sarebbe spinti
ad una effettiva scomunica. Anche per-

ché la scomunica è diventata un’ecce-
zione. Un’arma che viene usata sem-
pre meno, che è diventata con il Nuo-
vo codice di diritto canonico un’arma
spuntata. Io sarei relativamente ottimi-
sta. In concreto, il problema diventa
che cosa farà Milingo?»

Quale sarà la sua posizione?
«Milingo potrebbe chiedere

un’apertura sul suo matrimonio, nel
senso di chiedere una forma di dispen-
sa. Milingo poi, accusa la Chiesa di
averlo ridicolizzato, di averlo presenta-
to un po’ come uno stregone, un guari-
tore africano. Intanto, questa apertura
della Chiesa viene incontro alla sua ri-
chiesta di essere riconosciuto non co-
me uno stregone ma come un arcive-
scovo della Chiesa cattolica romana.
Questo però non risolve il problema
canonico. Perché la scomunica è co-
munque un articolo del Codice di dirit-

to canonico, e per chi non lo rispetta,
in questo caso non rispetta la normati-
va del celibato, sono previste sanzioni
molto rigide».

Anche se Milingo accettasse di
fare la pubblica dichiarazione
di fedeltà al Papa, resterebbe co-
munque aperto il problema del
matrimonio, per il quale Milin-
go ha auspicato una sanatoria
canonica.
«Certo, è un problema decisivo.

Ci sono tanti altri casi meno noti, c’è
un libro di un vescovo cattolico svizze-
ro che è in odore di scomunica, che ha
scritto un libro molto duro contro il
celibato ecclesiastico. Io non dico che
bisogna ammettere il matrimonio. So
che molti cattolici, anche sacerdoti, au-
spicherebbero un cambiamento del
magistero su questo punto. Però come
storico, che ha presente la complessità

della vicenda, ritengo molto difficile
che nella situazione attuale, con l’attua-
le Pontefice, ci sia un cambiamento.
Quello che io vedo possibile è un con-
gelamento della situazione. Perché l’ar-
ma della scomunica rischierebbe di es-
sere un boomerang per la Chiesa. Se
Milingo fosse scomunicato, si immigi-
ni l’alzata di scudi, le forme di ribellio-
ni interne, le accuse dall’esterno, che si
leverebbero contro una Chiesa che ha
predicato il perdono e poi si comporta
ancora come la chiesa medioevale. Pen-
siamo al Giubileo, a tutte le forme di
perdono che il Papa ha chiesto per tut-
te le scomuniche che ha eseguito negli
anni».

Poi c’è in ballo la situazione di
un’altra persona, la signora
Sung, moglie di Milingo.
«Bisogna dire che questo è stato

un matrimonio, come dire, tradiziona-

le. In cui la scelta degli sposi è avvenu-
ta come una volta, ad opera dei genito-
ri. In questo caso, di genitori spirituali.
Per dire, che la signora Sung si è sposa-
ta in funzione non di elementi indivi-
duali, ma come Milingo, in funzione
di elementi religiosi. Ora, se Milingo
decidesse di revocare il suo matrimo-

nio, non violerebbe il rapporto indivi-
duale, perché il loro rapporto si è gioca-
to essenzialmente su un piano meta-in-
dividuale».

La via della conciliazione è stata
scelta dalla Chiesa anche per sot-
trarre carisma a Milingo, che
aveva parlato di istituire una
sua Chiesa in Africa.
«Certo, Milingo sta cercando di

sfruttare gli spazi di manovra a lui a
disposizione. La Chiesa africana non è
un argomento da poco. Molto studio-
si, teologi, uomini di chiesa, vedono
nell’Africa subsahariana un continente
dove nel corso del nostro secolo la
Chiesa avrebbe più possibilità di dif-
fondersi. Lì la personalità di Milingo
conta, e visto che in Africa ci sono
migliaia di chiese separatiste, per la
Chiesa di Roma questa è una serie mi-
naccia».

Emmanuel
Milingo

con la moglie
coreana

Maria Sung
In alto

all’uscita dal
colloquio

con il Papa
a Castelgandolfo

Ansa

Buenos Aires, la festa del santo diventa
una grande manifestazione contro i tagli
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BERLINO Per il settimo mese consecutivo la disoccupa-
zione in Germania risulta in salita. I dati ufficiali forniti
ieri parlano, in luglio, di un tasso del 9,2 per cento,
contro l’8,9 del mese precedente. Complessivamente, i
senza lavoro sono ora tre milioni 864mila. Una cifra
grosso modo in linea con quella del luglio di un anno
fa. I disoccupati sono aumentati soprattutto nella Ger-
mania Occidentale - due milioni e 488mila - dove il
tasso di senza lavoro è al 7,3 per cento. Nell’ex Germa-
nia Est i disoccupati sono invece cresciuti di sole mille
unità. Ma qui il tasso di disoccupazione resta altissimo:
il 17,3 per cento, su base destagionalizzata.

La brusca impennata della disoccupazione appesan-
tisce ulteriormente il ritorno all’attività politica del can-
celliere Gerhard Schroeder, al quale già ancora durante

le ferie sull’Adriatico era giunta notizia delle migliaia di
licenziamenti annunciati da numerose ditte a causa
della persistente, cattiva congiuntura economica.

In questo quadro non è stato di molto confortante
neppure il dato sulla produzione industriale, calata a
giugno dello 0,4 per cento rispetto al mese di maggio.
Mese dopo mese si allontana sempre di più l’obiettivo
che il governo Schroeder si era posto di portare i senza
lavoro sotto quota 3,5 milioni proprio per l’autunno
del 2002.

«Il mercato del lavoro pone il governo sotto pressio-
ne» - titola oggi in prima pagina la Sueddeutsche Zei-
tung, secondo la quale ciò renderà «più aspro il dibatti-
to sulle misure da adottare per creare più posti di
lavoro».

GERMANIA, DISOCCUPATI AL 9,2%
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Angelo Faccinetto

MILANO Ancora poco più di due anni.
Poi, entro il 31 dicembre 2003, Rete-
quattro, l’ultima per ascolti delle tv tar-
gate Mediaset, potrà trasmettere il pro-
prio segnale soltanto via satellite. E sul
satellite, insieme alla rete, ci finirà an-
che Emilio Fede col suo Tg. La stessa
sorte toccherà a Tele+ nero. Mentre
Raitre dovrà rinunciare, sempre da
quella data, alle risorse pubblicitarie.
Dovrà cioè andare in onda senza più
nemmeno uno spot. A deciderlo è sta-
ta ieri l’Autorità per le telecomunica-
zioni, che ha così tradotto in realtà i
meccanismi antitrust previsti dalla leg-
ge 249 del 1997.

Se le scadenze verranno rispettate,
e non saranno introdotte nuove nor-
me a modifica, si tratta del primo pas-
so concreto verso il riordino del siste-
ma televisivo nazionale in senso anti-
duopolistico. Un passo destinato ad in-
cidere sul panorama nazionale dell’in-
formazione - e dell’intrattenimento -
tv in una fase di movimento e di incer-
tezza. Con La7, neonata con ambizioni
da terzo polo, nella bufera dopo la con-
quista di Telecom da parte della corda-
ta Pirelli - Benetton - IntesaBci e Uni-
credit. E con le nuove regole sul rappor-
to tra proprietà di giornali e di emitten-
ti tv in fase di definizione.

Se le scadenze verranno rispettate,
si diceva. Perché non è affatto detta
l’ultima parola. Per una ragione «tecni-
ca», anzitutto. La data del 31 dicembre
2003, infatti, è stata stabilita in previsio-
ne del raggiungimento di una percen-
tuale non inferiore al 50 per cento delle
cosiddette «famiglie digitali». Di quegli
utenti cioè - oggi sono il 10-12 per
cento - in grado di ricevere il segnale
tv, anziché attraverso la tradizionale an-
tenna, «tramite i nuovi sistemi destina-
ti a captare il segnale diffuso via satelli-
te, via cavo o su frequenze digitali terre-
stri». Soglia, questa, considerata come
il punto di equilibrio tra due esigenze.
Quella di rompere l’attuale concentra-
zione e quella di non far assumere un
carattere punitivo alla misura adottata.
Tanto che entro il 31 gennaio 2003
l’Autorità si riserverà di verificare lo

sviluppo effettivo dei sistemi digitali.
Come dire, se entro quella data non ci
sarà sufficiente mercato anche per chi
è costretto a trasmettere via satellite,
non se ne farà nulla. E tutto verrà rin-
viato. Se invece, al 31 dicembre 2002,
sarà già stata raggiunta la soglia del 45
per cento si potrà pensare addirittura
di anticipare i tempi.

Ma non c’è soltanto questo se. Ieri
sono bastati solo pochi minuti perché
il fronte politico - non tutto, ovviamen-
te - di fronte alla decisione dell’Autho-
rity affilasse le armi. E se il giudizio di
Paolo Romani, presidente della com-
missione Trasporti e telecomunicazio-

ni della Camera è stato severo ma com-
prensivo - «si tratta di una decisione
obbligata, anche se è un discorso di
retroguardia» -, quello di Maurizio Ga-
sparri, ministro delle Comunicazioni,
è inequivocabile. «La decisione - dice -
è di per sè incontestabile, se ne prende
atto». Poi però aggiunge: «Mi sembra
giusto fare una riflessione: se sia oppor-
tuno adeguare le norme vigenti al pro-
gresso, visto che stiamo andando verso
il digitale. Queste leggi sono adegua-
te?». Conclusione. «Se, come io credo,
ma non per salvare Retequattro o la
pubblicità su Raitre, valuteremo che si
debba modificare l’attuale normativa,

bene. Altrimenti faranno il conto alla
rovescia». Più chiaro di così...

Anche il presidente della Rai, Ro-
berto Zaccaria, non nasconde la sua
insoddisfazione. Per ragioni opposte.
«È una misura oggettivamente spropor-
zionata e squilibrata - dice -. Rete4,
quando andrà sul satellite, avrà a dispo-
sizione un mercato nuovo. Raitre non
avrà alcuna compensazione».

«Positivo con riserva» è, invece, il
giudizio del responsabile per la comu-
nicazione dei Ds, Giuseppe Giulietti.
Motivo? «Resta il dubbio - spiega - sul-
le modalità delle verifiche da compiere
prima del passaggio sul satellite. Sareb-

be opportuno che non diventino un
escamotage per stabilire la mancanza
dei requisiti tecnici e per posticipare il
passaggio di Retequattro sul satellite».
«Soddisfazione a metà» anche quella
espressa da Vincenzo Vita, sottosegre-
tario alle Comunicazioni nel governo
dell’Ulivo. «È un primo passo verso
l’applicazione della normativa anti-
trust - afferma -. Ma ci si poteva legitti-
mamente attendere una data più vici-
na. E certamente crea dubbi e perplessi-
tà la condizione sulla presenza di una
percentuale di utenza satellitare e digi-
tale verosimilmente troppo elevata e
assai improbabile». Appunto.

Nel secondo trimestre la performance delle imprese statunitensi migliora del 2,5%, oltre le previsioni. Bush accusato di fare troppe vacanze, voci sul presidente della Fed

America d’estate: Greenspan non si dimette, boom della produttività

Ma intanto il centrodestra già pensa alla modifica della legge. Zaccaria: una misura sproporzionata

2003, Emilio Fede sul satellite
L’Authority decide: Retequattro tv digitale, Raitre senza pubblicità

MILANO Quadro americano di pie-
na estate. Mentre il presidente Ge-
orge W Bush viene accusato di con-
cedersi vacanze troppo lunghe e
lui garantisce che lavoreà all’aria
aperta aper il suo Paese, negli Stati
Uniti succede anche che qualcuno
ipotizzi l’esplosione di una
“bomba” mediatica come le possi-
bili dimissioni del presidente della
Federal Reserve, Alan Greenspan,
cioè l’artefice del miracolo econo-
mico degli ultimi dieci anni.

Solo voci, solo indiscrezioni
giornalistiche, subito seccamente
smentite dalla banca centrale am-
nericana. Greenspan, 75 anni, re-
sterà al suo posto e continuerà a

guidare l’economia americana co-
me fa dal 1987. Non si dimetterà
prima della fine del 2001 per poter
andare a lavorare nel settore priva-
to alla metà del prossimo anno,
come si vocifera in giro. Green-
span non si muove. Anzi, proprio
in questi mesi l’economia ha biso-
gno assoluto dell’esperienza e della
saggezza del presidente della Fede-
ral Reserve che cerca di fronteggia-
re, con la riduzione del costo del
denaro, il rallentamento della cre-
scita degli Stati Uniti, dopo un lun-
go periodo di abbondanza, appa-
rentemente inarrestabile.

Già tra un paio di settimane, il
prossimo 21 agosto, Greenspan po-

trebbe tagliare un’altra volta i tassi
di interesse per dare ancora fiato a
una struttura industriale un po’
asfittica, affaticata, ma non per
questo ridotta all’impotenza. Le
imprese americane si stanno ri-
strutturando, ci sono licenziamen-
ti, ridimensionamenti. Ma ci sono
anche notizie diverse. Alcuni dati
diffusi ieri confermano che ci sono
ancora segnali di vitalità nel tessu-
to economico americano e che, al-
meno per ora, è prematuro rivede-
re il giudizio sulla lunga fase di
espansione.

La produttività delle imprese
americane, settore agricolo esclu-
so, è migliorata nel secondo trime-

stre del 2,5% a fronte di una cresci-
ta del costo unitario di lavoro del
2,1%. I dati, resi noti dal diparti-
mento del Lavoro, hanno colto di
sorpresa i mercati finanziari che si
aspettavano, secondo le previsioni
più solide degli analisti, un aumen-
to del costo lavoro del 3,1% e un
tasso di produttività in incremen-
to di appena l'1,3%.

Nei primi tre mesi dell'anno la
produttività è stata rivista dal di-
partimento del Lavoro in netto mi-
glioramento, a +0,1% da -1,2% in-
dicato provvisoriamente. Le autori-
tà hanno corretto in ribasso anche
l'incremento registrato dal costo
unitario di lavoro nello stesso peri-

odo, a +5% da +6,3%. La congiun-
tura statunitense ha quindi dato
falsi segnali negativi in via prelimi-
nare. La situazione, secondo gli
analisti, è infatti migliore di quan-
to si temesse anche se il Diparti-
mento ha rivisto in senso negativo
il dato sulla produttività dell'inte-
ro 2000: a +3% da +4,3%. Su base
tendenziale la produttività (esclu-
so il settore agricolo) nel secondo
trimestre è migliorata dell'1,6%,
mentre la crescita del costo unita-
rio di lavoro nello stesso periodo è
stata pari al 4,8%.

Sono risultati parziali, ma che
offrono un quadro meno pessimi-
stico dello stato dell’economia sta-

tunitense. Il presidente della Fed
di chicago, Michael Moskow, alla
luce di queste cifre, si è dichiarato
«cautamente ottimista» sull'anda-
mento dell'economia Usa. ma sot-
tolinea che anche i segnali di spe-
ranza sono caratterizzati dall’incer-
tezza. E’ ancora troppo presto per
dire che l’allarme è cessato, biso-
gna invece proseguire nella politi-
ca degli ultimi mesi.

Secondo Moscow, «una parte
considerevole del processo ai ag-
giustamento delle scorte è stata su-
perata» e la domanda dovrebbe ri-
partire grazie ai tagli dei tassi effet-
tuati dalla Fed e alla manovra fisca-
le.

Roberto Rossi

MILANO Emilio Fede è uno dei più noti
giornalisti della televisione in circola-
zione. Per alcuni è un mito, per altri
un semplice fazioso, alla corte dell’at-
tuale presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, che è anche il proprietario
del canale per il quale lavora. Il suo
attaccamento al re dei media - quasi
una devozione verso l’uomo e verso
l’imprenditore - lui non l’ha mai nasco-
sto. E in questo c’è da dargli un merito:
chi guarda il suo telegiornale sa a che
cosa va incontro. Sta di fatto che co-
munque, per chi lo ama e chi lo di-
sprezza, Emilio Fede resta un personag-
gio del mondo tv.

Direttore, secondo l’Autorità
per le comunicazioni nel 2003,
Rete4 potrà trasmettere solo at-
traverso la tecnica digitale. Co-
me si sente sapendo che il suo
telegiornale passerà in breve
tempo sul satellite?
«Ormai mi sento pronto. Mi sono

già munito di tuta spaziale».
Qual è stato il suo primo com-
mento quando ha visto l’agenzia

battuta?
«Guardi, preferirei non ripeterlo. Il

buongusto mi evita di usare il turpilo-
quio».

La decisione dell’Authority era
comunque nota ormai già da
tempo. Qual è la sua valutazione
in generale del provvedimento?
Come lo considera?
«Stralunato e strampalato. È vero

che è una scelta che si aspettava da
tempo, ma è altrettanto vero che l’atto

non tiene conto di chi lavora attual-
mente per la nostra struttura. La deci-
sione presa dall’Authority porterà alla
perdita di circa 700 - 800 posti di lavo-
ro È una cosa abbastanza triste, che voi
de “L’Unità”, anche se in dimensioni
minori, avete già vissuto».

Chi sarà colpito?
«Soprattutto le persone più deboli,

come tecnici e impiegati. Ma anche
quei giornalisti che hanno votato a fa-
vore del referendum per tagliare Rete-

quattro. Anche loro sapranno che cosa
significa essere disoccupati».

E queste sono le note dolenti. Il
provvedimento può avere anche
lati positivi?
«In effetti esiste un lato positivo.

Un’unica magra consolazione. Quella
che finalmente la finiranno di parlare
di conflitti di interessi. Con Rete4 sullo
spazio non avranno più appigli ai quali
poter aggrapparsi. È una risposta a chi
ha accusato Berlusconi di conflitto di
interessi. invece perderà una rete.

Ha sentito il presidente del Con-
siglio e suo editore?
«No. Non ancora. Non so se lo sen-

tirò. Se sarà così lo chiamerò e gli dirò:
“Presidè e mo’ che famo”. Ma non chie-
derò alcun vantaggio».

Il suo futuro resta sempre legato
al telegiornale di Rete4?
«Retequattro è la mia piccola fami-

glia. Questa redazione è una mia crea-
tura. Io in questo posto sono rinato e
in questo luogo voglio morire, il più
tardi possibile s’intende. E poi, sa che
cosa le dico? Se devo andare sul satelli-
te io ci vado. Forse anche lassù si sta
bene. Anche perchè quaggiù fa un gran
caldo».

Telecom ha reso disponbili dallo scorso 3 agosto gli
spazi predisposti in 150 centrali per gli operatori del
cosiddetto «ultimo miglio». A comunicarlo è la stes-
sa azienda che - mentre infuria la polemica sulla
liberalizzazione - sottolinea come il tutto sia avvenuto
nel «pieno rispetto dei tempi stabiliti» dall’autorità
per le telecomunicazioni.
Gli spazi messi a disposizione dei concorrenti fanno
parte del primo lotto di 432 centrali richieste dagli
altri operatori lo scorso marzo. Altre 220 centrali (48
a MIlano, 50 a Roma) saranno consegnate a fine
mese in relazione sia alle autorizzazioni che l’Autorità
ha concesso solo in tempi successivi a quelli definiti
dalla delibera, sia ad autorizzazioni e permessi supple-
tivi, necessari per l’esecuzione delle opere, che alcuni
enti locali devono rilasciare.
Le altre 62 centrali del primo lotto saranno infine
messe a disposizione progressivamente e, comun-
que, entro il mese di ottobre.
Gli spazi consegnati il 3 agosto - tra questi, 20 a
Roma, 20 a Milano, 15 a Napoli e 18 a Trieste - sono
disponibili per gli operatori che hanno già regolarizza-
to il rapporto contrattuale con Telecom Italia.

‘‘

-145

L’unica cosa
positiva è che
la smetteranno
di parlare di
conflitto
d’interessi

«Ultimo miglio», 150 centrali
aperte ai concorrenti Telecom

Il direttore del Tg4 definisce «stralunato e strampalato» il provvedimento assunto ieri da Cheli

«Si perdono centinaia di posti di lavoro»

Alan Greenspan

La sede di Mediaset, di fianco Emilio Fede
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POLIZZE VITA

Il mercato torna a crescere
Alle Poste semestre brillante
Dopo la frenata del primo trimestre 2001 (-4,4%), si conferma la
ripresa del mercato delle polizze vita. La nuova produzione nel
primo semestre ha recuperato - secondo le stime di Iama
consulting - i livelli del 30 giugno 2000, a 30.160 miliardi. Bene le
index-linked, cioè quelle collegate a indici azionari, specialmente
nell’offerta di Poste Vita, che ha registrato un «brillante semestre»
che ha fatto crescere l’intero settore del 3%.

AEREI

La belga Sabena
taglia 2mila posti
Sabena, la compagnia aerea belga, taglierà circa 2.000 posti di
lavoro nei prossimi quattro anni. Lo prevede un piano di
ristrutturazione, ha scritto ieri il quotidiano belga 'Le Soir',
approvato dal consiglio di amministrazione. La Sabena non ha
voluto commentare. Il piano, precisa il giornale, prevede anche
licenziamenti (non solo quindi misure 'morbidè come
prepensionamenti) e varie cessioni tra cui quelle di due immobili
di Bruxelles adibiti ad hotel, di alcune filiali di catering e di altre
del comparto Cargo.

CHIMICA

La Basf in crisi di profitti
1200 dipendenti licenziati
Basf, il più grande gruppo chimico europeo, ha annunciato che
nei prossimi 18 mesi taglierà altri 1200 posti di lavoro, non
vedendo significativi miglioramenti nel settore prima del 2002. La
società ha registrato nel secondo trimestre una diminuzione del
14,9% degli utili operativi a 751 milioni di euro, mentre il
fatturato è sceso del 7,1% a 8.329 miliardi di euro.

CORNIGLIANO

A Palazzo Chigi riunione
per definire i programmi
Si è svolta ieri a Palazzo Chigi un incontro tra i rappresentanti del
governo la l’Ilva Spa, per affrontare il problema delle Acciaierie
Ilva di Cornigliano. Nel corso del colloquio si sono esaminati tutti
i temi relativi alla applicazione dell’accordo di programma. La
riunione si è conclusa rinviando alla ripresa delle attività, dopo la
pausa estiva, la definizione di proposte idonee a garantire tutti i
soggetti coinvolti nella vertenza.

TELECOM

Ruggiero alla guida
del polo francese
Riccardo Ruggiero ha assunto ieri formalmente la guida di 9
Telecom, la filiale francese di telefonia fissa dell'operatore italiano.
Ruggiero succede a Bernard Marchant che rimarrà nel consiglio di
amministrazione del gruppo per assicurare la transizione.

RISPARMIO

In sei mesi più 52%
per Cisalpina Previdenza
Nei primi sei mesi dell'anno la massa gestita di Cisalpina
Previdenza è cresciuta del 52% rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso con un incremento di oltre 1.500 miliardi. La
compagnia ha inoltre registrato 84 miliardi di nuova produzione
di premi periodici annualizzati (+37%) e il premio medio annuale
è passato da 4 milioni di lire circa nel 2000 a 4,7 milioni di lire
quest'anno (+17,5%).

Bruno Cavagnola

MILANO Più soldi alle Regioni per la
sanità e «mano libera» (sotto forma
di ampia autonomia legislativa) per
stravolgere la riforma Bindi. Con
l’aggiunta della «polpetta avvelena-
ta»: la possibilità di introdurre tic-
ket (o un aumento dell’addizionale
Irpef regionale) per tappare i buchi
di spesa. È questa la carta che il go-
verno giocherà og-
gi in tema di sani-
tà alla Conferenza
Stato-Regioni
convocata nel po-
meriggio a Palaz-
zo Chigi. E dal Mi-
nistero della Fun-
zione pubblica ar-
rivano indiscrezio-
ni sulla strategia
del governo per i prossimi rinnovi
contrattuali della sanità: doppio li-
vello di contrattazione, con quello
nazionale teso unicamente al recupe-
ro dell’inflazione, mentre ai «gover-
natori» verrebbe affidato quello loca-
le.

È una strategia, quella che si ap-
presta ad attuare il governo Berlu-
sconi, che dopo aver bloccato l’altra
grande riforma dei governi di cen-
tro-sinistra (quella di Berlinguer sul-
la scuola), ora punta alla «de-bindiz-
zazione» (per usare il termine conia-
to da Tremonti) di quella sanitaria,
colpendo l’unicità e l’universalità
del nostro Servizio sanitario nazio-
nale.

In cambio, un aumento dei tra-
sferimenti, che per il 2001 si aggire-
rebbero sui 138mila miliardi (che
saliranno a 146mila nel 2002). Cifre
ancora sotto a quel 6%, che secondo
i rappresentanti delle Regioni deve
essere la quota di Pil destinata stabil-

mente al finanziamento della sanità.
E per le Regioni che non riuci-

ranno a rispettare il budget fissato?
Dovranno ripianare con entrate pro-
prie in caso di sforamento. All’ipote-
si di ticket regionali, ieri si è aggiun-
ta quella dell’addizionale regionale
Irpef (attualmente allo 0,5%) che
potrà essere elevata sino al 2%.

Accanto ai soldi (insufficienti)
parte poi l’attacco all riforma Bindi,
attraverso il federalismo sanitario.

Alle Regioni ver-
rebbe concessa
un’ampia autono-
mia legislativa,
con possibilità di
legiferare sugli
aspetti organizza-
tivi come il part ti-
me o l’extramoe-
nia dei medici.
L’Italia diverreb-

be così un Paese a «gabbie sanita-
rie», con costi, organizzazione e qua-
lità del servizio diversi a seconda del-
la Regione in cui si vive.

Ma la strategia del governo ha
già trovato forti resistenze nelle Re-
gioni, i cui rappresentsanti hanno
avuto ieri un incontro tecnico in pre-
parazione dell’incontro di oggi con
il governo.

A cominciare dalla facoltà di in-
trodurre ticket che è vista come una
trappola da tutti. Al governo che
punta a fissare un tetto rigido di
138mila miliardi per il 2001, lascian-
do alle Regioni il compito di ripiana-
re eventuali sforamenti, i «governa-
tori» replicano chiedendo di istitui-
re un tavolo di monitoraggio che
verifichi la compatibilità tra le risor-
se assegnate e i livelli essenziali di-
nassistenza, che l’esecutivo si è impe-
gnato a stabilire entro novembre. Si
chiede inoltre che venga fissato un
principio di compartecipazione in

caso alla fine si manifestasse un bu-
co nei conti sanitari.

Un’alternativa alle proposte del
governo, secondo i rappresentanti
delle Regioni, potrebbe essere l’in-
nalzamento subito al 6% del Pil del-
le risorse previste che, dunque, sali-
rebbero da 138mila milardi a 142mi-
la. Le Regioni chiedono inoltre un
sostanziale slittamento al 2003 della
«facoltà» che il governo dà loro di
reintrodurre i ticket o di incrementa-
re l’addizionale regionale all’Irpef
per coprire eventuali buchi.

Un’ultima richiesta al governo
riguarda la possibilità, da parte delle
regioni, di poter contrarre, anche
nel 2002, mutui per ripianare i disa-
vanzi di quest’anno, possibilità che
era ammessa fino al 2000.

Felicia Masocco

ROMA Sono stati quarantasette i voli, naziona-
li ed europei, cancellati ieri da Alitalia Ex-
press e otto quelli riprogrammati per via del-
lo sciopero degli assistenti di volo del Sulta e
dei piloti dell’Anpac, dell’Unione piloti e del-
la Uil Trasporti. I primi hanno protestato per
gli eccessivi carichi di lavoro sugli Embrair e
sugli Atr 72, i piloti contro violazioni contrat-
tuali.

Buone ragioni per i sindacati, un po’ me-
no per chi era in partenza e si è ritrovato a
terra, molti con la valigia delle vacanze in
mano, e che fa fatica a comprendere i perché
di un’agitazione in pieno esodo estivo: è l’en-
nesima replica del conflitto tra due diritti
garantiti dalla Costituzione, quello allo scio-
pero e quello alla mobilità dei cittadini. Dirit-
ti contro, con annessa scia di dibattito e pole-
miche che l’anno scorso ha portato alla revi-
sione della legge 146 del 1990 sul diritto di
sciopero nei servizi pubblici. Le nuove nor-
me, tra l’altro, assegnano alla Commissione
di garanzia guidata da Gino Giugni più am-

pio margine di intervento per prevenire le
agitazioni. Dall’aprile del 2000 al marzo di
quest’anno, su un totale di 432 scioperi sui
cui la Commissione è intervenuta, ben 285
sono stati revocati, due su tre. Non è accadu-
to per le proteste di ieri perché proclamate
nel rispetto delle regole in vigore e fuori dalle
franchigie fissate da anni. Altra cosa è la «sen-
sibilità» delle organizzazioni sindacali, alcu-
ne delle quali sono alla ricerca di modalità
alternative all’astensione del lavoro (vedi gli
scioperi “virtuosi” nella sanità) o come la
Filt-Cgil propongono che le proclamazioni
di sciopero passino prima per un referen-
dum tra i lavoratori. Il dibattito è aperto e
delicato.

Lo sciopero di ieri ha portato a voli a
singhiozzo, tranne che nelle fasce “protette”,
ed eccezione fatta per lo scalo romano di
Fiumicino dove tutto si è svolto secondo rou-
tine. È stato comunque l’ultimo sciopero nei
trasporti (e negli altri servizi pubblici) da qui
a settembre. Da oggi è tregua. La protesta del
personale di volo dell’Air One fissata per que-
sta mattina è stata da tempo revocata, e quel-
la dei controllori di volo del centro assistenza

di Milano è stata spostata di un mese e si
terrà il 10 settembre dalle 12 alle 16. Da vener-
dì prossimo infatti anche per il settore aereo
scatta la cosiddetta franchigia-salva utenti
prevista dalla legge fino al 5 settembre.

Per non imbattersi più in cancellazioni,
riprogrammazioni e disagi nel mese di ago-
sto bisognerà aspettare l’anno prossimo: lo
stop estivo delle proteste degli aeroportuali è
stato infatti anticipato al 27 luglio e durerà
fino al 5 settembre. La novità è prevista nel
codice di autoregolamentazione (ancora
provvisorio) elaborato per il settore aereo dal-
la Commissione Giugni, visto che datori di
lavoro e sindacati hanno lasciato passare il
tempo senza arrivare loro stessi ad un’intesa.

Dal 10 al 20 agosto e poi ancora dal 26
agosto al 5 settembre, sono sospese anche le
agitazioni nelle ferrovie e nei traghetti per le
isole. Chi viaggia in treno deve tuttavia tene-
re a mente la data del 22 settembre, quando
alle 21 scatterà una protesta di 24 ore. Nel
trasporto urbano le franchigie sono fissate
dal 10 al 20 agosto e dal 28 agosto al 5 settem-
bre e anche oltre questa scadenza ad oggi non
sono previste proteste.

Bianca Di Giovanni

ROMA Con una secca nota di smentita
l’Enel replica ai rimproveri espressi
l’altro ieri dall’Authority per l’ener-
gia. Intanto continuano le indiscrezio-
ni sulla corsa per Eurogen, il ma-
xi-consorzio di centrali (oltre 7mila
megawatt di potenza installata) mes-
so in vendita dal gruppo elettrico. Il
termine per la presentazione delle ma-
nifestazioni di interesse dovrebbe esse-
re il 7 settembre. Così dicono le voci,
oggi si saprà con sicurezza con la pub-
blicazione del bando.

L’Autorità aveva accusato l’Enel
di atteggiamenti lesivi della concor-
renza, per aver chiesto rimborsi trop-
po onerosi per l’allacciamento alla re-
te di altri produttori di energia. Ieri il
gruppo elettrico ha rigettato l’accusa,
affermando che «in assenza di una
regolamentazione specifica e di indica-
zioni da parte dell'Authority - dichia-
ra una nota - Enel distribuzione ha
applicato, senza porre in atto nessuna
misura discriminatoria o vessatoria

verso i produttori, le normative vali-
de per la generalità degli utenti della
rete». Stando così le cose, la società si
riserva «di tutelare i propri interessi
nelle competenti sedi giurisdiziona-
li». Insomma, si profila un ricorso al
Tar.

La querelle sul tema degli allacci
dura ormai da oltre cinque anni. In
origine ci si riferiva ad un provvedi-
mento, che oggi è decaduto. I produt-
tori di energia, in particolare quelli da
fonti rinnovabili riuniti nell’Aper, si
erano già rivolti all’Antitrust e al mini-
stero delll’Industria, denunciando il
comportamento dell’Enel che chiede
il pagamento di sostanziosi oneri pre-
gressi. L’Antitrust non si è ancora pro-
nunciata, il ministero ha consigliato
di rivolgersi ai tribunali in caso di in-
frazioni alla legge (che oggi comun-
que presenta un vuoto). «Spesso
l’Enel ha condizionato l’allaccio all’ac-
cettazione incondizionata di quegli
oneri - spiega il presidente Aper Ro-
berto Longo - Questo ci ha impedito
spesso di adire le vie legali». Secondo
Longo l’Enel si appella a norme che si

applicano agli utenti, ma non ai pro-
duttori. In ogni caso oggi l’organismo
guidato da Pippo Ranci sta mettendo
a punto le nuove regole, per questo
ha ammonito l’Enel, dando il segnale
della direzione che sta prendendo sui
criteri che verranno adottati.

Sulla partita Genco si saprà di più
oggi. Se il termine del 7 settembre
sarà confermato, la cessione di Euro-
gen potrebbe concludersi entro l’ini-
zio del 2002. Alla gara non potranno
partecipare i vincitori della prima. Co-
sì si escludono automaticamente En-
desa, Banco di Santander e Asm Bre-
scia. I grandi esclusi, se torneranno in
pista con le stesse quote interne alle
cordate, potranno risparmiarsi di pre-
sentare un buon numero di certifica-
zioni. Ma il risparmio finisce lì. Per il
prezzo, tutti parlano di livelli alti (cir-
ca 8mila miliardi), in base alla cifra
astronomica raggiunta per Elettro-
gen. Nella gara per la prima Genco
erano arrivate 27 manifestazioni di in-
teresse e 13 erano state le cordate arri-
vate a presentare l'offerta non vinco-
lante. Stavolta saranno di più?

MILANO Le organizzazioni sindacali
della dirigenza medica e veterinaria
si dicono «fortemente preoccupate
che i provvedimenti legislativi in fieri
in ambito sanitario possano compor-
tare danni irreparabili al Sistema sani-
tario nazionale». È quanto si legge in
una lettera inviata alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ai Ministeri
della Sanità e della Economia , alle
autorità regioinali, sottoscritta da
Anaao Assomed, Civemp, Fesmed,
Fp Cgil Medici, Umsped.

I medici chiedo una politica che ri-
spetti «l'unicità e universalità del si-
stema sanitario nazionale e un suo
finanziamento adeguato, il manteni-
mento del livello nazionale di con-
trattazione quale garanzia della unici-
tà del sistema, l'individuazione dei
livelli di assistenza e prevenzione uni-
formi su tutta la nazione, l'individua-
zione di precisi criteri di accredita-
mento per tutti i soggetti erogatori a
tutela della qualità delle prestazioni
sanitarie per tutti i cittadini».

MILANO Pensioni di anzianità in ca-
lo anche per artigiani e commer-
cianti. Da gennaio a maggio 2001
l’Inps ne ha effettivamente liquida-
te 74.691, 29mila in meno rispetto
alle previsioni.

La diminuzione riguarda tutte
le principali gestioni previdenziali:
dunque non solo il Fondo lavorato-
ri dipendenti, che fa registrare quasi
13.800 uscite in meno, ma anche le
gestioni di commercianti e artigia-
ni, fino a due anni interessate da
una spiccata propensione al pensio-
namento anticipato: tra i lavoratori
autonomi si registrano infatti oltre
10mila anzianità in meno rispetto
alle previsioni.

Il dato - sottolineano all’Inps - è
certamente positivo, se si tiene con-
to che riguarda solo i primi cinque
mesi dell’anno e che nell’arco del-
l’intero 2000 le pensioni di anziani-
tà liquidate erano state 30mila in
meno. Le riforme degli ultimi anni,
dunque, stanno dando i loro frutti.

E anche se si prendono in consi-
derazione tutte le domande di pen-

sionamento anticipato attualmente
giacenti - specifica l’istituto - il nu-
mero delle pensioni di anzianità
con decorrenza nell’anno 2001 acco-
glibili, e quindi liquidabili, sale a
97mila, 7mila in meno rispetto alle
103.700 previste.

In particolare, nei primi cinque
mesi dell'anno sono andati in pen-
sione di anzianità 57.300 lavoratori
dipendenti (-13.800), 7.200 artigia-
ni (-4mila), 4.800 commercianti
(-5.500), 4.300 coltivatori diretti
(-5.600).

Nel 2000 le pensioni di anziani-
tà effettivamente liquidate erano sta-
te 137.211 (-30.489), nel 1999 era-
no state 179.459 (-5.241).

Il dato di ieri segue quello, al-
trettanto positivo, reso noto lunedì,
sempre dall’Inps, sull’andamento
generale della spesa pensionistica.
Che cresce, sì, ma meno rapidamen-
te rispetto agli anni scorsi: il 3,6 per
cento contro il 7,3 fatto registrare
nel periodo 1994-1997. Segno che
la riforma Dini continua a dare i
suoi frutti.

La società difende il suo operato dalle critiche. Al via l’iter di vendita di Eurogen

L’Enel ribatte all’Authorithy

Turisti in attesa in aeroporto

Il governo vuole le gabbie sanitarie
Ogni Regione potrà decidere costi e organizzazione del servizio

Ieri voli a singhiozzo. La protesta degli assistenti e dei piloti di Alitalia Express ha costretto la compagnia a 47 cancellazioni

Trasporti, da oggi scatta la tregua d’agosto

Preoccupati i sindacati dei medici:
«Danni irreparabili al sistema nazionale»

Il ministro della
Sanità Sirchia,
con il suo
predecessrore,
Umberto
Veronesi

Pensioni di anzianità in calo
anche tra i lavoratori autonomi

Oggi la riunione
della Conferenza
Stato-Regioni
Sotto attacco
la riforma Bindi
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La boccata d’ossigeno per
Piazza Affari è arrivata an-
cora una volta da Wall Stre-
et. Dopo aver toccato un mi-
nimo, perdendo lo -0,9% a
metà seduta, la Borsa ha ri-
preso fiato solo quando so-
no stati diffusi i dati positi-
vi su produttività e costo
del lavoro negli Usa, riu-
scendo così a chiudere con
un modesto rialzo. In calo
invece il Nuovo mercato
(Numtel -0,78%). Della ri-
presa finale beneficiano ti-
toli come St (+1,09%) e di
conseguenza Finmeccanica
(+2,77%). Rimangono posi-
tive Pirelli (+1,09%) e Oli-
vetti (+0,61%), con Tele-
com +0,69% e Seat +1,58%.
Movimento al rialzo per il
gruppo delle banche popo-
lari, dopo l'annuncio di
una prossima presentazio-
ne di un disegno di legge di
riforma del settore, per ren-
dere gli istituti più conten-
dibili.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 8070 4,17 4,18 0,24 -31,49 38 3,80 6,82 - 216,74
ACEA 14894 7,69 7,71 0,52 -37,11 103 7,30 12,54 0,0981 1638,13
ACEGAS 14629 7,55 7,51 0,33 - 6 7,31 10,49 - 268,79
ACQ MARCIA 587 0,30 0,31 -0,33 21,60 35 0,24 0,40 0,0207 117,09
ACQ NICOLAY 3950 2,04 2,04 -0,49 -15,00 5 2,04 2,56 0,0775 27,37
ACQ POTABILI 25115 12,97 13,20 4,68 9,37 0 11,30 13,30 0,0568 74,02
ACSM 4837 2,50 2,54 3,12 -35,12 10 2,44 3,96 0,0516 92,93
ADF 30953 15,99 16,00 0,55 -3,61 1 12,47 18,68 0,2402 144,43
AEDES 6475 3,34 3,31 -2,56 -21,47 14 3,13 4,26 0,0723 122,89
AEDES RNC 5635 2,91 2,91 -1,19 -31,32 0 2,89 4,30 0,0775 12,22
AEM 4353 2,25 2,27 -0,83 -26,75 2007 2,08 3,09 0,0413 4046,51
AEM TO 4771 2,46 2,48 - -23,53 46 2,29 3,22 0,0310 853,30
AIR DOLOMITI 19520 10,08 10,09 -2,74 - 11 10,08 11,93 - 83,92
ALITALIA 2327 1,20 1,21 -1,39 -36,97 1047 1,20 2,08 0,0413 1861,23
ALLEANZA 24879 12,85 12,94 0,72 -22,84 1046 11,92 17,55 0,1472 9183,62
ALLEANZA R 15850 8,19 8,23 0,77 -18,45 78 7,24 10,63 0,1720 1077,34
AMGA 2364 1,22 1,21 -1,62 -33,02 59 1,18 1,82 0,0145 398,06
AMPLIFON 42579 21,99 22,00 2,33 - 2 21,61 24,30 - 425,09
ANSALDO TRAS 1532 0,79 0,81 2,65 -12,38 30 0,73 0,95 0,0785 78,66
ARQUATI 3156 1,63 1,65 - -7,18 0 1,51 1,85 0,0130 38,49
AUTO TO MI 23783 12,28 12,32 -0,15 -22,95 30 12,28 15,94 0,2841 1080,90
AUTOGRILL 24232 12,52 12,42 -0,93 -2,87 268 10,53 13,77 0,0413 3183,82
AUTOSTRADE 15115 7,81 7,85 0,67 11,90 1765 6,68 7,95 0,1756 9235,70

B B AGR MANTOV 19812 10,23 10,22 -0,63 10,95 8 8,92 11,03 0,3615 1374,18
B BILBAO 28887 14,92 14,80 - -6,76 0 14,28 16,80 0,0850 47678,92
B CARIGE 19303 9,97 9,99 0,33 8,05 72 8,96 9,97 0,3744 1964,07
B CHIAVARI 10328 5,33 5,33 -0,34 -10,92 4 4,81 6,98 0,1756 373,38
B DESIO-BR 7017 3,62 3,68 3,37 -8,85 10 3,50 4,54 0,0671 424,01
B DESIO-BR R 3925 2,03 2,04 2,00 2,32 10 1,81 2,72 0,0806 26,76
B FIDEURAM 21355 11,03 11,11 -0,75 -22,58 1166 9,67 15,68 0,1400 10028,18
B LEGNANO 30518 15,76 15,76 0,09 3,21 2 15,27 15,76 0,2066 788,84
B LOMBARDA 19884 10,27 10,26 -0,19 -6,20 37 9,96 11,60 0,3357 2942,59
B NAPOLI RNC 2056 1,06 1,06 -1,02 -12,52 7 1,06 1,37 0,0413 136,02
B PROFILO 7023 3,63 3,66 0,91 -38,28 80 3,11 5,88 0,0955 439,86
B ROMA 6694 3,46 3,49 1,84 -26,32 1525 3,24 5,26 0,0129 4750,19
B SANTANDER 19059 9,84 10,00 - -10,11 0 9,32 12,00 0,0751 44899,20
B SARDEG RNC 19998 10,33 10,29 -2,41 -31,44 5 10,01 16,25 0,2970 68,16
B TOSCANA 7923 4,09 4,11 -0,87 6,76 23 3,83 4,57 0,1033 1299,82
BASICNET 2384 1,23 1,24 -0,56 -37,58 4 1,13 1,97 0,0930 36,17
BASSETTI 10069 5,20 5,20 - -12,25 0 5,05 5,93 0,2300 135,20
BASTOGI 360 0,19 0,19 -0,22 -21,48 195 0,17 0,26 - 125,79
BAYER 87210 45,04 44,96 -3,00 -20,59 1 42,83 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 19450 10,04 10,14 3,49 -19,09 11 8,97 13,76 0,0775 753,38
BEGHELLI 2345 1,21 1,22 1,75 -35,76 40 1,08 1,89 0,0258 242,20
BENETTON 29292 15,13 15,17 0,23 -32,40 92 15,10 22,38 0,0465 2746,62
BENI STABILI 1024 0,53 0,53 -0,86 2,58 1815 0,51 0,59 0,0150 885,65
BIESSE 16046 8,29 8,27 -0,13 - 17 8,25 8,97 - 227,01
BIM 13167 6,80 6,85 0,74 -32,79 1 6,47 10,12 0,2582 846,79
BIM 04 W 1496 0,77 0,78 - -62,19 9 0,76 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 6610 3,41 3,46 -1,70 -50,84 18830 3,38 7,70 0,0671 6674,84
BNL 6548 3,38 3,39 0,30 3,55 3445 3,19 3,90 0,0801 7140,25
BNL RNC 5598 2,89 2,90 -1,36 0,21 3 2,67 3,34 0,1007 67,07
BOERO 18439 9,52 9,60 - 2,40 0 8,37 9,80 0,2582 41,33
BON FERRAR 19750 10,20 10,20 - -6,93 0 9,85 11,72 0,2066 51,00
BONAPARTE 568 0,29 0,29 1,38 -14,87 65 0,28 0,36 0,0026 106,78
BONAPARTE R 542 0,28 0,28 - -10,26 10 0,26 0,33 0,0129 7,18
BREMBO 17510 9,04 9,06 0,66 -2,60 7 8,57 10,57 0,1033 503,72
BRIOSCHI 498 0,26 0,26 2,29 -24,94 60 0,23 0,35 0,0026 123,83
BRIOSCHI W 103 0,05 0,05 0,94 -25,11 80 0,05 0,07 - -
BULGARI 25173 13,00 13,01 -0,44 0,17 163 10,58 14,17 0,0860 3805,05
BURANI F.G. 13949 7,20 7,25 0,21 4,32 10 6,45 8,01 0,0362 201,71
BUZZI UNIC 17318 8,94 8,98 0,68 -2,43 61 8,76 12,05 0,2000 1137,75
BUZZI UNIC R 10843 5,60 5,60 0,36 -0,70 2 5,19 7,59 0,2240 70,53

C C LATTE TO 8345 4,31 4,31 0,23 -21,76 1 4,00 5,51 0,0300 43,10
CALP 5420 2,80 2,80 -0,18 1,63 6 2,64 2,88 0,1549 78,19
CALTAG EDIT 17130 8,85 8,86 1,15 -20,73 259 8,26 13,77 0,2500 1105,88
CALTAGIRON R 9836 5,08 5,08 - 1,60 0 4,73 5,71 0,0336 4,62
CALTAGIRONE 9408 4,86 4,88 -1,49 -2,44 8 4,50 5,57 0,0232 526,18
CAMFIN 8059 4,16 4,24 6,08 -10,60 90 3,85 5,41 0,1291 318,53
CAMPARI 58011 29,96 29,95 -0,17 - 50 28,58 30,93 - 870,04
CARRARO 4254 2,20 2,20 1,15 -26,45 3 2,04 3,10 0,1549 92,27
CATTOLICA AS 49259 25,44 25,62 1,43 -24,22 12 23,53 34,90 0,6972 1096,03
CEMBRE 5025 2,60 2,64 - 10,52 4 2,14 2,76 0,0878 44,12
CEMENTIR 5915 3,06 3,15 5,85 2,62 571 2,77 3,78 0,0258 486,11
CENTENAR ZIN 3414 1,76 1,84 - -4,18 0 1,67 1,91 0,0362 25,12
CIR 2751 1,42 1,44 1,06 -47,85 1307 1,34 2,86 0,0413 1094,70
CIRIO FIN 866 0,45 0,45 0,90 -45,48 127 0,40 0,83 0,0129 165,80
CLASS EDIT 10955 5,66 5,78 1,60 -50,74 130 5,03 12,45 0,0439 520,38
CMI 3115 1,61 1,61 -0,49 7,99 9 1,39 2,05 0,0207 82,06
COFIDE 1274 0,66 0,66 -0,57 -57,57 305 0,62 1,55 0,0155 372,70
COFIDE R 1124 0,58 0,58 1,69 -49,45 142 0,54 1,21 0,0780 88,72
CR ARTIGIANO 7253 3,75 3,77 0,16 21,98 36 2,99 3,75 0,1162 386,63
CR BERGAM 33321 17,21 17,12 0,39 -4,68 1 15,95 19,31 0,6197 1062,26
CR FIRENZE 2298 1,19 1,19 -0,92 -4,04 152 1,12 1,25 0,0516 1289,36
CR VALTEL 17461 9,02 9,09 0,90 -0,47 32 8,72 9,52 0,3615 466,39
CREDEM 12667 6,54 6,59 1,38 -24,84 205 6,09 9,48 0,0930 1782,93
CREMONINI 3278 1,69 1,70 0,95 -20,00 32 1,34 2,17 0,0230 240,10
CRESPI 2475 1,28 1,28 0,63 -0,39 20 1,24 1,39 0,0671 76,68
CSP 6264 3,23 3,25 0,50 -24,78 8 2,99 4,33 0,0516 79,26
CUCIRINI 2153 1,11 1,12 1,82 -22,78 2 1,07 1,50 0,0516 13,34

D DALMINE 594 0,31 0,30 -1,30 -6,58 370 0,28 0,37 0,0023 354,75
DANIELI 8099 4,18 4,15 -1,84 -8,11 18 4,03 4,67 0,0723 171,00
DANIELI RNC 4494 2,32 2,33 1,17 -5,69 23 2,15 2,56 0,0930 93,83
DANIELI W03 486 0,25 0,25 -4,56 -31,85 3 0,25 0,39 - -
DE FERRARI 11134 5,75 5,75 4,55 -5,22 0 5,00 6,59 0,1085 128,67
DE FERRARI R 6428 3,32 3,32 -0,30 -4,84 4 3,12 3,60 0,1136 50,01
DE'LONGHI 6407 3,31 3,35 -0,03 - 69 3,30 3,38 - 494,70
DUCATI 3305 1,71 1,69 - -7,88 191 1,38 2,22 - 270,56

E EDISON 22387 11,56 11,56 -0,04 0,05 4016 9,28 11,73 0,1400 7331,84
EMAK 4651 2,40 2,44 1,58 17,29 30 1,99 2,40 0,1033 66,42
ENEL 14805 7,65 7,73 0,95 -3,47 7723 6,62 7,94 0,1301 46358,27
ENI 27048 13,97 13,99 -0,29 2,01 17339 13,05 15,60 0,2117 55891,83
ERG 7488 3,87 3,87 0,26 7,84 47 3,43 4,37 0,1549 621,27
ERICSSON 50033 25,84 26,16 2,59 -48,44 13 22,66 51,29 0,2396 665,12
ESAOTE 6394 3,30 3,30 -1,49 -7,27 23 2,88 3,82 0,0420 152,83
ESPRESSO 8574 4,43 4,48 1,75 -50,16 741 3,93 10,08 0,0930 1906,81

F FERRETTI 7522 3,88 3,90 0,88 -11,62 100 3,34 4,40 - 602,17
FIAT 50885 26,28 26,44 1,15 0,31 905 22,39 27,55 0,6200 9655,27
FIAT PRIV 33215 17,15 17,45 2,81 -1,85 222 14,99 18,34 0,6200 1771,88
FIAT RNC 29588 15,28 15,39 1,42 0,78 74 13,98 16,38 0,7750 1221,15
FIL POLLONE 2744 1,42 1,42 - -22,06 0 1,34 1,85 0,0930 15,09
FIN PART 2506 1,29 1,30 0,23 -30,77 376 1,29 1,87 0,0168 300,43
FIN PART W 255 0,13 0,13 3,00 -66,62 204 0,13 0,41 - -
FINARTE ASTE 5354 2,77 2,78 0,91 -5,28 32 2,18 3,06 0,0362 69,13
FINCASA 806 0,42 0,42 -0,57 -20,59 42 0,40 0,54 0,0258 70,71
FINMECCANICA 2049 1,06 1,08 2,77 -11,39 12027 0,97 1,30 0,0723 8881,90
FOND ASSIC 11596 5,99 5,95 -1,73 0,93 729 5,06 6,57 0,1033 2304,99
FOND ASSIC R 9567 4,94 4,91 -2,35 4,53 9 4,36 5,07 0,1239 66,45

G GABETTI 6574 3,40 3,46 1,91 0,80 22 3,11 4,89 0,0723 108,64
GARBOLI 2302 1,19 1,21 6,14 9,08 11 0,94 1,19 0,1033 32,10
GEFRAN 8423 4,35 4,35 1,40 -5,29 0 4,13 5,58 0,0775 78,30
GEMINA 2349 1,21 1,22 -0,16 -10,41 607 1,01 1,38 0,0103 442,11
GEMINA RNC 3148 1,63 1,65 7,14 -15,71 23 1,35 2,13 0,0500 6,12
GENERALI 71197 36,77 36,92 0,68 -12,24 2729 33,20 42,11 0,2582 46072,74
GEWISS 9879 5,10 5,09 -0,68 -21,58 9 4,70 6,75 0,0500 612,24

GIACOMELLI 4208 2,17 2,19 -0,05 - 10 2,17 2,27 - 118,97
GILDEMEISTER 7842 4,05 4,05 - 1,00 0 3,76 4,15 0,1000 117,49
GIM 2190 1,13 1,13 - -5,04 23 1,02 1,24 0,0310 168,13
GIM RNC 2730 1,41 1,41 - 0,36 4 1,32 1,50 0,0723 19,26
GIUGIARO 10442 5,39 5,37 -0,09 -28,78 2 5,29 7,57 0,2686 269,65
GRANDI NAVI 4645 2,40 2,40 -0,17 -8,30 21 2,11 2,71 0,0671 155,94
GRANDI VIAGG 1390 0,72 0,71 - -17,21 0 0,68 1,07 0,0129 32,30
GRANITIFIAND 15480 8,00 8,00 0,03 - 363 7,14 8,01 - 294,73
GRUPPO COIN 27104 14,00 14,00 0,85 0,57 0 12,74 15,32 - 918,42

H HDP 9190 4,75 4,75 0,98 -5,23 2881 3,38 5,30 0,0400 3470,32
HDP RNC 5640 2,91 2,92 0,10 -27,66 8 2,50 4,03 0,0600 85,50

I IDRA PRESSE 4122 2,13 2,11 -2,54 1,38 5 1,78 2,26 0,0516 31,93
IFI PRIV 73094 37,75 37,60 -0,13 -1,87 8 30,23 39,10 0,6300 1165,53
IFIL 13670 7,06 7,03 -1,00 -20,05 145 6,58 8,87 0,1800 1819,04
IFIL RNC 9672 5,00 5,00 0,48 -3,35 37 4,19 5,44 0,2007 919,49
IM LOMB W03 49 0,03 0,03 1,52 -53,65 213 0,02 0,05 - -
IM LOMBARDA 330 0,17 0,17 -0,18 -33,05 90 0,16 0,25 - 102,20
IM METANOP 3863 2,00 2,00 -0,25 3,37 25 1,86 2,07 0,0480 837,36
IMA 17213 8,89 8,89 - 12,62 0 7,71 9,24 0,2324 320,93
IMMSI 1644 0,85 0,84 3,65 -13,13 2942 0,52 0,98 - 186,80
IMPREGIL RNC 1203 0,62 0,62 -2,32 -8,90 17 0,62 0,73 0,0398 10,04
IMPREGIL W01 96 0,05 0,05 -1,96 -55,38 642 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1051 0,54 0,55 0,64 -6,38 1625 0,47 0,71 0,0098 391,98
INA 4668 2,41 2,42 -0,08 -30,44 1593 2,30 3,47 0,0465 8694,87
INTBCI R W02 860 0,44 0,45 -0,71 -28,69 64 0,43 0,73 - -
INTBCI W PUT 4649 2,40 2,39 1,53 163,64 139 0,69 2,40 - -
INTBCI W02 1321 0,68 0,68 -1,20 -37,80 44 0,68 1,22 - -
INTEK 989 0,51 0,50 - -35,16 0 0,45 0,79 0,0155 47,42
INTEK RNC 927 0,48 0,48 6,44 -20,03 12 0,45 0,60 0,0207 17,56
INTERBANCA 28229 14,58 14,59 -0,41 3,10 5 13,75 15,09 0,4648 722,83
INTERPUMP 8276 4,27 4,27 -0,68 -0,19 81 3,78 4,31 0,0870 351,59
INTESABCI 6882 3,55 3,57 0,28 -30,65 7405 3,55 5,44 0,0930 20859,84
INTESABCI R 4457 2,30 2,31 0,39 -25,86 2223 2,27 3,42 0,1033 1934,16
INV IMM LOMB 8041 4,15 4,15 - -34,03 1 3,71 6,30 - 197,27
IPI 7691 3,97 3,98 - -12,26 0 3,95 4,56 0,1950 161,99
IRCE 5999 3,10 3,14 1,29 -16,72 5 3,01 3,88 0,1549 87,14
IT HOLDING 7546 3,90 3,85 -3,02 2,88 14 3,72 4,48 0,0258 779,91
ITALCEM 18305 9,45 9,54 0,91 5,57 188 8,72 10,50 0,1800 1674,47
ITALCEM RNC 8487 4,38 4,40 1,52 5,31 110 4,11 4,84 0,2100 462,11
ITALGAS 19936 10,30 10,31 -0,51 -3,20 490 9,37 11,66 0,1756 3588,02
ITALMOBIL 76754 39,64 39,67 -0,20 31,91 6 30,05 40,16 0,9400 879,32
ITALMOBIL R 39229 20,26 20,28 0,35 22,08 15 16,43 20,40 1,0180 331,11

J JOLLY HOTELS 13060 6,75 6,80 0,46 0,49 8 6,41 7,53 0,1033 134,60
JOLLY RNC 12779 6,60 6,60 - -2,41 0 5,76 7,23 0,2035 0,30

L LA DORIA 3921 2,02 2,02 -0,25 -8,62 2 2,01 2,31 0,0536 62,77
LA GAIANA 2455 1,27 1,27 9,91 0,11 5 1,02 1,51 0,0619 22,77
LAVORWASH 8403 4,34 4,34 - -8,69 0 4,03 4,75 0,1549 57,87
LAZIO 5418 2,80 2,81 1,12 -16,18 41 2,52 3,66 - 258,64
LINIFICIO 3145 1,62 1,62 -0,61 -5,03 5 1,60 1,84 0,0600 19,29
LINIFICIO R 2567 1,33 1,31 -2,54 -10,71 10 1,33 1,56 0,0900 8,31
LOCAT 1625 0,84 0,84 - 3,07 100 0,73 0,87 0,0325 453,83
LOTTOMATICA 9430 4,87 4,86 -1,02 - 280 4,33 4,92 - 829,24
LUXOTTICA 39345 20,32 20,36 -1,26 34,49 72 14,31 20,73 0,1400 9191,96

M MAFFEI 2440 1,26 1,26 - -1,18 0 1,23 1,34 0,0439 37,80
MANULI RUB 2622 1,35 1,36 0,44 -23,02 6 1,30 1,77 0,0258 124,76
MARANGONI 4905 2,53 2,55 -1,92 -30,03 8 2,46 3,69 0,0516 50,66
MARCOLIN 3282 1,70 1,74 5,45 3,73 16 1,52 1,77 0,0250 76,92
MARZOTTO 22356 11,55 11,66 1,12 -7,23 126 10,87 15,43 0,2800 764,77
MARZOTTO RIS 23305 12,04 12,19 - -12,31 0 12,03 15,03 0,3000 41,63
MARZOTTO RNC 17889 9,24 9,25 1,60 15,47 37 7,90 9,71 0,3400 23,03
MEDIASET 18579 9,60 9,61 -0,33 -22,98 1848 8,65 13,92 0,2402 11333,88
MEDIOBANCA 25379 13,11 13,10 0,73 9,40 1395 9,85 13,74 0,1291 8416,84
MEDIOLANUM 24356 12,58 12,59 -1,49 -3,68 1106 9,64 15,53 0,0955 9120,03
MELIORBANCA 10845 5,60 5,60 0,18 -12,78 23 5,33 6,75 0,2324 410,95
MERLONI 9331 4,82 4,84 0,83 0,31 11 4,47 5,21 0,1529 517,13
MERLONI RNC 5526 2,85 2,88 0,56 21,29 6 2,28 3,21 0,1632 7,14
MIL ASS W02 221 0,11 0,12 -2,50 -59,60 6 0,11 0,30 - -
MILANO ASS 6494 3,35 3,34 -0,74 -10,94 185 3,25 4,04 0,2066 1137,23
MILANO ASS R 6446 3,33 3,33 -0,30 -6,04 5 3,19 3,82 0,2221 102,33
MIRATO 9960 5,14 5,14 -0,16 -14,04 13 5,14 5,98 0,1808 88,48
MITTEL 7009 3,62 3,62 - -4,49 0 3,03 4,07 0,1002 141,18
MONDADORI 16021 8,27 8,31 -1,07 -14,64 136 7,49 11,00 0,2066 2145,27

MONDADORI R 19072 9,85 9,85 - -38,44 0 9,70 16,00 0,2117 1,49
MONRIF 1811 0,94 0,94 -0,88 -44,66 17 0,90 1,73 0,0258 140,29
MONTE PASCHI 7025 3,63 3,63 - -14,12 1604 3,26 4,58 0,1033 9385,94
MONTEDISON 6109 3,15 3,16 0,10 37,83 982 2,10 3,57 0,0300 5535,64
MONTEDISON R 3578 1,85 1,85 -0,11 19,69 1061 1,39 1,86 0,0600 310,72
MONTEFIBRE 1590 0,82 0,83 0,53 -29,36 216 0,78 1,21 0,0155 106,74
MONTEFIBRE R 1565 0,81 0,81 - -23,58 0 0,81 1,08 0,0258 21,01

N NAV MONTAN 2908 1,50 1,52 0,53 7,52 16 1,38 1,66 0,0400 184,53
NECCHI 637 0,33 0,33 -0,57 -35,77 272 0,33 0,54 0,0516 71,86
NECCHI RNC 2765 1,43 1,44 - 8,26 0 1,19 1,60 0,0413 0,64
NECCHI W05 349 0,18 0,18 - -44,59 40 0,18 0,34 - -

O OLCESE 1097 0,57 0,57 -2,56 -14,21 13 0,57 0,82 0,0775 20,03
OLI EXTEC04W 554 0,29 0,29 -1,75 -52,48 198 0,22 0,69 - -
OLIDATA 5950 3,07 3,10 -1,21 -30,69 21 2,92 5,61 0,0909 104,48
OLIVETTI 3853 1,99 1,99 0,61 -19,17 72687 1,89 2,89 0,0350 14493,25
OLIVETTI W 2928 1,51 1,53 -0,65 -26,46 53 1,43 2,41 - -
OLIVETTI W02 548 0,28 0,28 -2,39 - 1113 0,28 0,42 - -

P P BG-C VA 37411 19,32 19,48 2,55 -6,66 534 18,16 21,90 0,9296 2555,64
P BG-C VA W4 917 0,47 0,49 7,11 -25,37 100 0,42 0,67 - -
P COM IN 22060 11,39 11,43 2,47 -32,81 755 11,07 19,40 0,6197 1110,72
P COM IN W 328 0,17 0,18 6,99 -41,42 42 0,14 0,30 - -
P CREMONA 18720 9,67 9,70 1,54 -22,85 23 9,24 12,63 0,2221 324,70
P ETR-LAZIO 21560 11,13 11,19 1,42 -16,32 6 9,85 13,58 0,3615 286,06
P INTRA 25627 13,23 13,10 -0,77 -11,12 30 11,90 15,34 0,4132 384,45
P LODI 20900 10,79 10,81 1,91 -15,84 244 10,19 13,37 0,1808 1509,78
P MILANO 8897 4,59 4,66 5,72 -13,33 4081 4,18 6,02 0,2272 1765,80
P NOVARA 14421 7,45 7,48 2,51 -3,00 958 6,53 8,58 0,1291 1952,08
P NOVARA W01 1299 0,67 0,69 11,93 -23,77 399 0,59 1,26 - -
P SPOLETO 13389 6,92 7,00 -3,71 -18,36 0 6,71 8,77 0,3099 104,53
P VER-S GEM 21282 10,99 10,99 1,70 -9,61 731 10,40 12,43 0,3512 2572,87
PAGNOSSIN 6264 3,23 3,25 0,31 10,26 11 2,64 3,28 0,0749 64,70
PARMALAT 5813 3,00 2,98 -1,42 -12,45 476 2,83 3,43 0,0129 2391,44
PARMALAT W03 1621 0,84 0,84 - -19,09 0 0,75 1,05 - -
PERLIER 445 0,23 0,23 - -19,58 0 0,23 0,29 0,0026 11,14
PERMASTEELIS 33379 17,24 17,30 -0,16 19,02 9 14,10 17,89 0,1400 475,80
PININFARIN R 52279 27,00 27,00 0,75 -37,21 0 26,80 45,50 0,3770 5,91
PININFARINA 46141 23,83 23,89 -0,67 -26,32 3 23,65 34,86 0,3357 216,81
PIRELLI 5023 2,59 2,60 1,09 -30,73 14999 2,45 4,05 0,1550 4974,87
PIRELLI R 4666 2,41 2,41 0,84 -29,66 1817 2,32 3,71 0,1654 212,09
PIRELLI&CO 6080 3,14 3,14 2,88 -14,74 2974 2,83 3,86 0,2065 1855,84
PIRELLI&CO R 5985 3,09 3,06 0,53 -10,28 52 2,92 3,72 0,2169 106,39
POL EDITOR 2699 1,39 1,40 0,14 -46,18 25 1,28 2,64 0,0413 184,01
PREMAFIN 3195 1,65 1,65 - 8,34 17 1,24 1,87 0,1033 267,26
PREMUDA 2418 1,25 1,25 - 24,56 39 0,99 1,30 0,0516 77,29
PREMUDA RNC 2924 1,51 1,51 - -15,77 0 1,41 1,79 0,0697 0,33

R R DEMEDICI 2763 1,43 1,43 -0,07 -21,98 17 1,42 1,89 0,0310 192,97
R DEMEDICI R 3301 1,71 1,71 -3,93 -6,82 2 1,61 1,98 0,0413 5,78
RAS 27853 14,38 14,53 1,94 -12,25 1234 12,27 16,46 0,3099 10345,66
RAS RNC 20120 10,39 10,51 1,67 -17,64 4 9,61 12,62 0,3409 100,12
RATTI 1975 1,02 1,02 - -35,57 11 1,02 1,61 0,0516 31,82
RECORDATI 33809 17,46 17,51 1,24 69,28 60 9,79 18,22 0,1549 870,17
RICCHETTI 1550 0,80 0,79 1,48 -32,37 87 0,80 1,20 0,0139 162,67
RICCHETTI W 97 0,05 0,05 - -46,98 46 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2492 1,29 1,30 -1,37 22,45 148 1,04 1,36 0,0491 116,86
RINASCENTE 9461 4,89 4,90 0,29 -21,47 177 4,70 6,22 0,1033 1460,55
RINASCENTE P 8665 4,47 4,52 - -10,30 0 4,36 5,06 0,1033 14,08
RINASCENTE R 7687 3,97 3,97 0,68 -0,85 55 3,57 4,21 0,1343 408,24
RISANAM RNC 5704 2,95 2,95 1,69 83,44 27 1,60 2,97 0,1394 10,03
RISANAMENTO 5758 2,97 2,98 1,53 74,43 8 1,66 3,04 0,0504 199,77
ROLAND EUROP 2167 1,12 1,12 2,47 -38,18 6 1,09 1,81 0,0780 24,62
ROLO BANCA 34326 17,73 17,91 1,23 -8,84 590 16,40 21,21 0,8522 8609,81
RONCADIN 2285 1,18 1,19 -0,75 -59,03 15 1,00 2,88 0,0413 47,89
ROTONDI EV 4765 2,46 2,45 -0,41 13,41 4 1,95 2,51 0,0955 48,73

S SABAF 24773 12,79 12,72 -0,01 -7,16 12 12,44 14,12 0,3099 145,00
SADI 5422 2,80 2,80 -0,36 11,24 5 2,46 3,19 0,1500 28,00
SAECO 8636 4,46 4,49 - 10,64 10 3,99 5,54 0,0300 892,00
SAES GETT 27307 14,10 14,07 0,40 -36,76 6 13,64 22,30 0,4132 195,68
SAES GETT R 14332 7,40 7,46 -0,94 -20,55 53 7,40 10,64 0,4288 71,24
SAFILO 25253 13,04 13,04 0,62 34,20 7 9,38 13,49 0,0723 1336,81
SAI 30465 15,73 15,65 -1,27 -25,57 61 15,66 21,14 0,3100 965,28
SAI RIS 16476 8,51 8,56 1,12 -9,76 87 7,88 9,82 0,3514 309,43
SAIAG 8059 4,16 4,26 0,12 -16,96 4 4,05 5,05 0,1291 72,45
SAIAG RNC 5422 2,80 2,80 -1,48 -8,88 0 2,71 3,08 0,1394 27,27
SAIPEM 12743 6,58 6,60 3,27 11,28 1036 5,45 7,60 0,0620 2895,79
SAIPEM RIS 12683 6,55 6,75 1,05 11,02 1 5,72 7,49 0,0775 1,40
SAV DEL BENE 5826 3,01 3,04 2,19 -3,46 119 2,72 3,41 0,1033 109,95
SCHIAPPAREL 315 0,16 0,17 0,61 -14,18 90 0,16 0,19 0,0155 34,92
SEAT PG 2329 1,20 1,22 1,58 -47,49 19175 1,12 2,33 0,1048 13340,53
SEAT PG RNC 1522 0,79 0,79 -0,08 -39,99 180 0,73 1,47 0,0013 147,54
SIMINT 11670 6,03 6,05 0,83 20,71 8 4,48 6,28 0,1033 281,37
SIRTI 2643 1,37 1,36 -0,44 -25,61 67 1,28 2,04 0,1782 300,30
SMI METAL R 1304 0,67 0,67 - 5,25 32 0,62 0,68 0,0362 38,53
SMI METALLI 1237 0,64 0,64 -0,31 -0,53 202 0,61 0,69 0,0258 411,68
SMURFIT SISA 1317 0,68 0,68 - 0,37 0 0,62 0,89 0,0103 41,89
SNAI 9677 5,00 5,01 -0,75 -60,24 67 4,61 14,37 0,0387 274,61
SNIA 3706 1,91 1,92 -0,83 -12,55 1537 1,91 2,37 0,0650 960,16
SNIA RIS 3795 1,96 1,96 - -14,96 0 1,96 2,35 0,0970 7,57
SNIA RNC 3505 1,81 1,81 -0,28 -4,62 1 1,73 2,12 0,1070 27,48
SOGEFI 4910 2,54 2,51 -3,38 -1,86 61 2,35 2,82 0,1239 275,91
SOL 3938 2,03 2,02 0,75 5,61 8 1,83 2,11 0,0542 184,48
SOPAF 869 0,45 0,46 1,11 -34,75 12 0,44 0,75 0,0620 52,43
SOPAF RNC 728 0,38 0,38 -3,09 -24,35 2 0,36 0,54 0,0723 15,29
SPAOLO IMI 27361 14,13 14,13 -0,44 -17,39 2703 13,24 18,63 0,5680 19846,16
STAYER 1054 0,54 0,56 - -23,85 0 0,46 0,74 0,0258 11,71
STEFANEL 4250 2,19 2,19 -0,23 -23,30 11 2,15 2,87 0,0300 118,64
STEFANEL RNC 5615 2,90 2,90 - -8,49 0 1,54 3,25 0,0300 0,29
STMICROEL 72165 37,27 37,93 1,09 -15,37 2678 32,43 51,66 0,0451 32287,30

T TARGETTI 7625 3,94 3,99 - -26,91 2 3,42 5,70 0,0826 59,07
TECNODIF W04 3661 1,89 1,90 -1,25 -5,45 5 1,58 3,36 - -
TELECOM IT 20284 10,48 10,56 0,69 -10,20 13786 9,69 13,65 0,3125 55118,23
TELECOM IT R 11141 5,75 5,78 0,26 -8,48 6090 5,19 7,08 0,3238 11813,66
TERME ACQ R 569 0,29 0,29 -3,22 -25,99 175 0,27 0,45 0,0232 3,20
TERME ACQUI 777 0,40 0,40 -4,61 -11,43 201 0,37 0,50 0,0155 6,55
TIM 12572 6,49 6,53 -0,09 -24,79 27421 5,75 9,14 0,1937 54759,67
TIM RNC 7654 3,95 3,95 -0,60 -15,19 153 3,46 4,98 0,2055 522,07
TOD'S 101867 52,61 52,47 -2,78 14,49 26 42,00 54,78 0,1300 1591,45
TREVI FIN 3998 2,06 2,10 -0,76 -8,59 8 1,95 2,51 0,0150 132,16

U UNICREDIT 9432 4,87 4,89 -1,13 -12,38 14240 4,68 5,87 0,1291 24414,67
UNICREDIT R 7565 3,91 3,94 1,13 -11,89 18 3,66 4,75 0,1369 84,81
UNIMED 3011 1,55 1,55 - 0,32 0 1,48 1,66 0,0697 135,09
UNIPOL 7211 3,72 3,73 -0,03 9,40 36 3,23 3,75 0,0826 1017,89
UNIPOL P 3332 1,72 1,72 0,52 -4,76 298 1,66 1,99 0,0878 306,17
UNIPOL P W05 249 0,13 0,13 0,78 -28,00 92 0,12 0,19 - -
UNIPOL W05 311 0,16 0,16 - -9,83 375 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 6049 3,12 3,13 - - 9 3,12 4,24 - 101,53
VEMER SIBER 4010 2,07 2,05 -2,66 -53,80 55 1,62 4,48 0,0516 110,80
VIANINI IND 5698 2,94 2,90 0,07 6,57 4 2,05 3,04 0,0129 88,60
VIANINI LAV 9238 4,77 4,76 -2,40 4,72 11 4,46 5,28 0,0500 208,96
VITTORIA ASS 8229 4,25 4,25 - -15,42 0 4,03 5,11 0,1033 127,50
VOLKSWAGEN 102661 53,02 53,48 2,35 -2,73 0 48,01 62,45 1,2000 -

Z ZIGNAGO 24881 12,85 12,85 -1,15 7,61 0 11,59 13,89 0,4200 321,25
ZUCCHI 10649 5,50 5,50 4,17 3,77 0 5,16 5,86 0,2500 115,50
ZUCCHI RNC 9327 4,82 4,82 1,05 9,48 1 4,31 4,82 0,2800 16,51

ACOTEL GROUP 93464 48,27 48,40 -1,04 -53,30 1 33,75 121,31 - 201,29
AISOFTWARE 18540 9,57 10,10 7,92 -24,85 128 8,96 27,10 - 65,41
ALGOL 15672 8,09 8,17 -0,97 - 2 7,19 9,35 - 28,47
ART'E' 72242 37,31 36,96 -0,11 -4,16 0 32,00 44,07 - 107,45
BB BIOTECH 148822 76,86 76,95 0,31 -32,02 1 61,37 113,06 - 213,67
BIOSEARCH IT 36592 18,90 18,94 -1,07 -55,93 11 17,93 52,47 - 229,81
CAD IT 54777 28,29 28,00 -2,51 12,62 4 20,28 35,79 0,3564 254,04
CAIRO COMMUN 52899 27,32 27,48 -1,93 -25,80 15 25,34 52,86 - 211,73
CDB WEB TECH 7602 3,93 3,97 -0,03 -55,88 76 3,25 10,42 - 395,74
CDC 27944 14,43 14,70 1,02 -48,57 2 11,35 36,52 - 176,96
CHL 22722 11,73 11,64 3,49 -62,71 82 8,89 33,68 - 68,04
CTO 21223 10,96 11,16 0,49 -68,24 8 8,89 34,68 0,2453 109,61
DADA 31232 16,13 16,28 -0,02 -43,08 4 14,46 33,43 - 192,35
DATA SERVICE 91043 47,02 47,46 -0,50 14,71 1 35,53 53,10 - 212,02
DATALOGIC 29518 15,24 15,45 2,23 - 9 14,44 20,77 - 181,47
DATAMAT 15599 8,06 8,04 3,85 -39,00 158 7,40 16,78 - 215,35
DIGITAL BROS 12526 6,47 6,79 9,41 -53,76 82 5,94 18,97 - 80,86
DMAIL.IT 20919 10,80 10,86 1,14 -34,99 3 10,34 17,82 - 69,69
E.BISCOM 91857 47,44 47,89 -1,52 -53,31 31 42,62 127,72 - 2298,47
EL.EN. 34597 17,87 17,77 2,31 -17,32 14 14,02 25,86 0,2000 82,19
ENGINEERING 68099 35,17 35,47 -1,55 -12,05 2 28,98 49,22 0,1239 439,63
EPLANET 29977 15,48 15,44 -3,13 -42,72 26 13,86 40,50 - 116,11
ESPRINET 26200 13,53 13,48 -1,96 - 7 13,53 13,97 - 64,68
EUPHON 61941 31,99 31,85 -0,22 -44,69 2 26,29 57,84 0,2582 152,27
FIDIA 22567 11,65 11,55 -1,42 -7,49 1 11,36 14,01 0,1394 54,78
FINMATICA 26740 13,81 14,01 1,75 -63,96 126 11,95 44,07 0,0258 616,65
FREEDOMLAND 25319 13,08 13,11 -0,81 -39,32 32 12,32 47,50 - 188,44
GANDALF 66646 34,42 35,34 14,11 -48,30 143 23,37 87,06 - 39,51
I.NET 191826 99,07 99,89 1,22 -57,51 3 75,73 263,11 - 406,19
INFERENTIA 45696 23,60 24,17 -0,82 -46,82 5 17,89 60,26 - 96,76
IT WAY 29462 15,22 15,25 -0,26 - 1 15,00 15,29 - 67,21
MONDO TV 98982 51,12 51,16 -0,87 -46,18 2 48,01 94,99 - 195,28
NOVUSPHARMA 80026 41,33 41,34 -1,78 -6,62 1 31,52 58,81 - 271,38
ON BANCA 66046 34,11 34,09 -0,29 -58,58 0 33,56 89,79 - 88,08
OPENGATE 34775 17,96 18,16 0,41 -37,31 8 14,64 42,76 0,2066 148,16
PCU ITALIA 14390 7,43 7,53 -0,96 - 5 6,80 16,61 - 38,42
POLIGRAF S F 116776 60,31 60,51 -0,12 -23,79 1 51,12 87,88 0,3615 54,28
PRIMA INDUST 32036 16,55 16,61 2,06 -31,60 26 15,62 26,03 - 64,69
REPLY 30647 15,83 15,82 0,45 22,67 5 11,78 21,56 - 129,19
TAS 78361 40,47 40,98 -1,59 -42,29 2 35,22 81,10 1,0000 70,20
TC SISTEMA 58088 30,00 30,22 0,83 -28,67 5 25,48 47,93 - 129,60
TECNODIFFUS 46161 23,84 24,61 -0,24 -16,50 11 20,97 44,68 - 117,65
TISCALI 16422 8,48 8,58 -3,20 -51,44 4589 6,96 22,16 - 2907,64
TXT 75030 38,75 39,25 2,72 -57,75 6 32,92 110,03 - 96,88
VITAMINIC 44495 22,98 23,61 -1,17 86,53 109 9,09 43,01 - 127,88
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Roberto Rossi

MILANO Dopo un’assemblea spigo-
losa, con un Fossa che non smenti-
sce la sua fama da duro e che si
vanta di essere molto ricercato, i
soci della Sea, la società che gestisce
gli aeroporti di Milano, hanno deci-
so di presentare domanda di ammis-
sione alla quotazione in Borsa.

A Piazza Affari dovrebbero arri-
vare il 30% del capitale, fino ad un
massimo di 75 milioni di azioni.
Complessivamente il collocamento
riguarda il 30% del capitale della
sea (27,5 milioni di euro, circa 53
miliardi di lire) suddiviso in 250 mi-
lioni di azioni del valore nominale
di 11 centesimi di euro. Il comune
di Milano, cederà fino a un massi-
mo del 30% del capitale mentre la
Provincia di Milano, che detiene il
14,56%, si è dichiarata disponibile a
cedere sino al 4,55%.

All’offerta pubblica di vendita

(Opv) sarà destinata una quota fino
a un massimo del 60% dell’offerta
globale, con un minimo del 30%
qualora vi sia sufficiente domanda.
La quota restante andrà all’offerta
istituzionale riservata a investitori
professionali italiani e istituzionali
esteri. Quanto all’Opv, sino a un
massimo del 55% sarà destinato per
il 30% a cittadini milanesi e per il
5% ai residenti dei comuni limitrofi
agli scali di Linate e Malpensa. È
prevista anche un’opzione green-
shoe, fino a un massimo del 15%
dell'offerta globale (pari al 4,5% del
capitale sea) a favore delle banche
aderenti al consorzio per il colloca-
mento privato. Quota che rientra
nel 30% complessivamente offerto
dal comune.

Per quanto riguarda la data, l’ex
presidente di Confindustria ha fissa-
to un ipotetico termine alla fine di
ottobre di questo anno. «Al momen-
to - ha detto Fossa - non è possibile
stabilire una data. Con la delibera

dell’assemblea noi abbiamo posto
le basi per l’avvicinamento in Bor-
sa, poi se ci saranno le condizioni di
mercato, si potrà anche fare. Co-
munque, la decisione ultima spetta
al Comune di Milano».

Durante al conferenza stampa,
Fossa ha anche spiegato che «sarà il
sempre il Comune a determinare la
forchetta di prezzo di offerta delle
azioni», materia sulla quale Sea non
ha competenza poichè è l’ent comu-
ne che privatizza. Un Sea privatizza-
ta inoltre potrebbe anche cercare
nuove sinergie e alleanze. Ma dove?
Alitalia potrebbe essere una soluzio-
ne. «Alitalia - ha dichiarato Fossa -
è il primo cliente per il business
aviation, ma Sea vuole avere le ma-
ni libere».

Quanto al futuro, Fossa ha ri-
cordato che la Sea farà investimenti
per 2.000 miliardi di lire entro il
2006, destinati per lo più alle realiz-
zazioni della terza pista e del terzo
satellite».
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ROMA La fusione tra la Sai e la Fondia-
ria, le due compagnie assicurative al
centro dell'operazione Montedi-
son-Italenergia, «è una delle opzioni
che abbiamo davanti. C'è anche que-
sta ipotesi. Ma è ancora prematuro.
In prospettiva potrebbe anche esser-
ci». Questo il parere dell'amministra-
tore delegato della Sai, Carlo Ciani a
proposito del possibile matrimonio
tra i due gruppi assicurativi alla luce
del passaggio della quota controllata
da Montedison (29%) della società
toscana alla Sai.

«Il prezzo è quello che è stato
pagato, cioè 9,5 euro - ha detto il
manager della Sai uscendo dalla sede
della Consob che ha aperto un dos-
sier sull'operazione per verificare se
esiste o meno la possibilità di impor-
re al gruppo Ligresti l'obbligo di offer-
ta - nell'offerta Montedison non c'era
riferimento ad un prezzo implicito
dell'azione Fondiaria. In sostanza
non si è verificata assolutamente quel-
la condizione prevista dal contratto

di vendita e quindi il prezzo resta
fermo a 9,5 euro».

Ciani ha aggiunto che tra le due
compagnie si stanno studiando
«eventuali sinergie. Si tratta di due
società che hanno attività abbastanza
collegate. Sicuramente ci sono possi-
bilità per quanto riguarda la liquida-
zione dei sinistri. All'Isvap abbiamo
già dato delle indicazioni».

L'amministratore delegato della
Sai ha concluso dicendo che il possibi-
le via libera all'operazione dovrebbe
arrivare per fine mese: «Dobbiamo
regolare ancora il resto dell'operazio-
ne con Montedison - ha ricordato -
in questo momento abbiamo il 9,7%
di Fondiaria (l'accordo prevede di ac-
quisire il 29% della compagnia tosca-
na; cui andrebbe ad aggiungersi un
2% già in portafoglio)». In mattinata
la Consob aveva ascoltato l'ammini-
stratore delegato della Fondiaria, Ro-
berto Gavazzi, nel pomeriggio è stato
ascoltato l’amministratore delegato
della Montedions, Angiolini.
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L’assemblea delibera la quotazione, attesa per ottobre se il mercato lo consentirà

Sea in Piazza Affari, Fossa cerca lavoro

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,876 dollari -0,004

1 euro 108,740 yen -0,340

1 euro 0,619 sterline +0,001

1 euro 1,506 fra. svi. -0,002

dollaro 2.208,337 lire +9,280

yen 17,806 lire +0,056

sterlina 3.125,536 lire -2,525

franco svi. 1.285,703 lire +1,365

zloty pol. 520,544 lire +0,978

BOT
Bot a 3 mesi  99,60 3,44

Bot a 6 mesi  98,19 3,67

Bot a 12 mesi  96,28 3,59

Tra la Fondiaria e la Sai
possibilità di fusione

12 mercoledì 8 agosto 2001economia e lavoro



Colore: Composite   -----   Stampata: 07/08/01    20.12   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 08/08/01  

TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,148 9,125 17713 -8,684
ALBOINO RE 8,411 8,386 16286 -33,372
APULIA AZIONARIO 12,542 12,473 24285 -13,907
ARCA AZITALIA 22,264 22,128 43109 -15,378
ARTIG. AZIONIITALIA 4,861 4,836 9412 0,725
AUREO PREVIDENZA 21,479 21,344 41589 -15,903
AZIMUT CRESCITA ITA. 25,663 25,532 49690 -12,131
BCI INDEX FUND 4,822 4,791 9337 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,801 7,775 15105 -8,760
BIPIEMME ITALIA 15,953 15,871 30889 -15,413
BLUE CIS 10,679 10,616 20677 -15,009
BN AZIONI ITALIA 13,439 13,356 26022 -14,645
BPB TIZIANO 17,576 17,468 34032 -15,161
BPL ITALIA 9,574 9,525 18538 -16,142
BPVI AZ. ITALIA 4,725 4,702 9149 0,000
C.S. AZ. ITALIA 13,687 13,617 26502 -14,908
CAPITALG. ITALIA 19,608 19,505 37966 -13,932
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,495 10,429 20321 -15,342
CENTRALE ITALIA 15,893 15,797 30773 -15,426
CISALPINO INDICE 16,227 16,119 31420 -17,107
COMIT AZIONE 19,033 18,922 36853 -9,915
COMIT AZIONI ITALIA 13,628 13,544 26387 -10,811
DUCATO AZ. ITALIA 14,630 14,558 28328 -19,774
EFFE AZ. ITALIA 7,148 7,107 13840 -13,889
EPTA AZIONI ITALIA 13,963 13,868 27036 -20,005
EPTA MID CAP ITALIA 4,219 4,217 8169 -14,265
EUROCONSULT ZECCHINO 12,515 12,432 24232 -20,816
EUROM. AZ. ITALIANE 25,216 25,063 48825 -12,762
F&F GESTIONE ITALIA 23,022 22,894 44577 -15,113
F&F LAGEST ITALIA 4,424 4,397 8566 0,000
F&F SELECT ITALIA 13,778 13,705 26678 -14,845
FONDERSEL ITALIA 20,302 20,179 39310 -12,051
FONDERSEL P.M.I. 13,637 13,635 26405 -7,901
FONDICRI SEL.ITALIA 25,313 25,155 49013 -14,902
FONDINVEST P.AFFARI 21,349 21,210 41337 -14,298
GEPOCAPITAL 18,320 18,219 35472 -14,083
GESTICREDIT BORSIT. 18,153 18,037 35149 -14,158
GESTICREDIT CRESCITA 14,794 14,696 28645 -14,247
GESTIELLE ITALIA 16,927 16,808 32775 -17,961
GESTIFONDI AZ.IT. 15,513 15,433 30037 -17,877
GESTNORD P.AFFARI 11,904 11,837 23049 -14,273
GRIFOGLOBAL 12,333 12,325 23880 -15,550
IIS TRADING AZ.ITAL. 5,158 5,133 9987 0,000
IMI ITALY 22,521 22,382 43607 -14,957
ING AZIONARIO 24,201 24,068 46860 -15,948
INVESTIRE AZION. 21,385 21,251 41407 -14,288
ITALY STOCK MAN. 14,429 14,348 27938 -15,287
LEONARDO AZ. ITALIA 9,115 9,064 17649 -13,903
LEONARDO SMALL CAPS 8,951 8,926 17332 -16,298
MIDA AZIONARIO 21,820 21,686 42249 -22,118
OASI AZ. ITALIA 12,778 12,703 24742 -16,270
OASI CRESCITA AZION. 16,221 16,121 31408 -17,826
OASI ITAL EQUITYRISK 18,572 18,474 35960 -18,511
OLTREMARE AZIONARIO 14,433 14,335 27946 -19,458
OPTIMA AZIONARIO 6,325 6,291 12247 -14,503
PADANO INDICE ITALIA 12,929 12,842 25034 -15,269
PRIME ITALY 19,905 19,790 38541 -21,833
PRIMECAPITAL 53,790 53,478 104152 -21,828
PRIMECLUB AZ. ITALIA 19,243 19,133 37260 -22,250
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,415 6,384 12421 -18,941
R&SUNALL. SMALL CAP 13,645 13,578 26420 -24,312
RAS CAPITAL 23,831 23,684 46143 -13,805
RAS PIAZZA AFFARI 9,824 9,763 19022 -13,566
RISPARMIO IT.CRESC. 17,081 16,989 33073 -5,723
ROLOITALY 12,914 12,832 25005 -14,697
ROMAGEST AZ.ITALIA 32,761 32,590 63434 -17,567
ROMAGEST SC ITALY 4,095 4,092 7929 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,397 4,373 8514 -14,171
SAI ITALIA 0,000 20,065 0 0,000
SANPAOLO AZIONI ITA. 31,786 31,552 61546 -18,290
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,859 4,834 9408 0,000
VENETOBLUE 18,694 18,567 36197 -13,437
VENETOVENTURE 13,590 13,503 26314 -15,637
ZENIT AZIONARIO 12,494 12,448 24192 -18,985
ZETA AZIONARIO 20,614 20,519 39914 -16,501

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,641 10,624 20604 -8,013
ALTO AZIONARIO 16,569 16,521 32082 -8,220
AUREO E.M.U. 12,852 12,818 24885 -20,183
BCI EUROINDEX FUND 4,771 4,758 9238 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,347 15,281 29716 -12,227
CISALPINO AZIONARIO 16,936 16,961 32793 -30,703
COMIT CAPITAL 15,030 14,943 29102 -11,831
COMIT PLUS 12,920 12,891 25017 -16,591
EPSILON Q GROWTH 4,554 4,556 8818 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,254 4,246 8237 -15,072
GESTICREDIT AZ. EURO 9,989 9,972 19341 -17,568
LEONARDO EUROSTOXX 5,574 5,574 10793 -15,250
MIDA AZIONARIO EURO 5,881 5,869 11387 -26,707
OASI AZ. EURO 4,823 4,812 9339 -22,955
PRIME EURO INNOVAT. 2,985 2,989 5780 -39,143
R&SUNALL. AZIONARIO 12,364 12,311 23940 -28,178
SANPAOLO EURO 19,203 19,147 37182 -26,845

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,802 4,807 9298 -14,509
ARCA AZEUROPA 11,581 11,588 22424 -19,425
ARTIG. EUROAZIONI 4,115 4,124 7968 -15,779
ASTESE EUROAZIONI 6,159 6,166 11925 -15,986
AZIMUT EUROPA 15,225 15,231 29480 -14,021
BIPIEMME EUROPA 14,628 14,649 28324 -14,260
BIPIEMME IN.EUROPA 4,809 4,815 9312 0,000
BN AZIONI EUROPA 9,053 9,060 17529 -20,538
BPL EUROPA 7,835 7,851 15171 -15,416
BPVI AZ. EUROPA 4,746 4,748 9190 0,000
CAPITALG. EUROPA 7,877 7,880 15252 -20,937
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,066 7,062 13682 -21,085
CENTRALE EUROPA 22,186 22,168 42958 -24,220
COMIT EURO TOP 4,575 4,577 8858 -17,804
COMIT EUROPA 21,216 21,230 41080 -16,988
CONSULTINVEST AZIONE 10,289 10,286 19922 -26,470
DUCATO @ N.MERCATI 1,789 1,819 3464 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,647 9,667 18679 -23,799
EFFE AZ. EUROPA 3,593 3,595 6957 -21,015
EPTA SELEZ. EUROPA 5,723 5,736 11081 -23,263
EUROCONSULT CORONA 6,523 6,529 12630 -23,474
EUROM. EUROPE E.F. 18,084 18,097 35016 -17,140
EUROPA 2000 18,138 18,185 35120 -22,784
F&F LAGEST AZ.EUROPA 24,814 24,840 48047 -19,978
F&F POTENZ. EUROPA 7,359 7,379 14249 -34,783
F&F SELECT EUROPA 20,460 20,481 39616 -21,503
F&F TOP 50 EUROPA 4,209 4,211 8150 -18,650
FONDERSEL EUROPA 14,788 14,797 28634 -20,966
FONDICRI CONVERGENZA 3,624 3,648 7017 -27,520
FONDICRI SEL.EURO. 7,532 7,545 14584 -15,740
FONDINVEST EUROPA 17,065 17,078 33042 -17,786
FONDINVEST S. EUROPA 5,996 6,050 11610 -34,434
GEO EUROPEAN EQUITY 4,239 4,189 8208 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,261 5,265 10187 -16,239
GEPOEUROPA 4,781 4,786 9257 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,896 17,909 34651 -17,480
GESTIELLE EUROPA 13,988 13,969 27085 -21,644
GESTNORD EUROPA 10,592 10,585 20509 -18,579
GRIFOEUROPE STOCK 5,177 5,194 10024 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,022 6,073 11660 -32,352
IAM AZ.PMI EUROPA 7,360 7,388 14251 -38,916
IIS TRADING AZ.EUR. 5,076 5,069 9829 0,000
IMI EUROPE 20,516 20,488 39725 -14,555
ING EUROPA 20,641 20,682 39967 -14,791
ING SELEZIONE EUROPA 14,174 14,181 27445 -17,357
INVESTIRE EUROPA 13,383 13,390 25913 -23,882
LAURIN EUROSTOCK 4,191 4,193 8115 -14,920
MC EU-AZ EUROPA 4,442 4,432 8601 -27,275
OPEN FUND AZ EUROPA 4,229 4,241 8188 -15,622
OPTIMA EUROPA 3,901 3,898 7553 -20,028
PRIME EUROPA 4,678 4,670 9058 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 25,182 25,197 48759 -3,142
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,688 9,694 18759 -17,527
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,824 14,851 28703 -21,888
RAS EUROPE FUND 17,502 17,526 33889 -19,222
ROLOEUROPA 10,517 10,527 20364 -18,015
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,436 14,461 27952 -18,255
SAI EUROPA 0,000 12,260 0 0,000
SANPAOLO EUROPE 9,778 9,780 18933 -26,586
ZETA EUROSTOCK 5,414 5,422 10483 -21,399
ZETASWISS 23,816 23,780 46114 -11,743

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,880 6,945 13322 -13,697
AMERICA 2000 15,073 15,205 29185 -14,099
ANIMA AMERICA 4,947 4,984 9579 -5,932
ARCA AZAMERICA 24,555 24,664 47545 -18,062
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,689 4,735 9079 -15,437
AUREO AMERICHE 4,490 4,535 8694 -19,244
AZIMUT AMERICA 14,066 14,119 27236 -16,184

BIPIEMME AMERICHE 12,390 12,492 23990 -13,850
BN AZIONI AMERICA 9,284 9,363 17976 -19,409
BPL AMERICA 10,424 10,528 20184 -21,452
CAPITALG. AMERICA 12,221 12,363 23663 -11,939
COMIT NORD AMERICA 26,169 26,399 50670 -16,014
DUCATO AZ. AMERICA 7,335 7,407 14203 -22,158
EFFE AZ. AMERICA 3,792 3,833 7342 -22,390
EPTA SELEZ. AMERICA 6,360 6,416 12315 -25,035
EUROM. AM.EQ. FUND 22,507 22,690 43580 -15,275
F&F SELECT AMERICA 14,975 15,115 28996 -25,248
FONDERSEL AMERICA 16,190 16,343 31348 -7,686
FONDICRI SEL.AMERICA 7,781 7,858 15066 -20,602
FONDINVEST WSTREET 7,147 7,220 13839 -16,154
GEO US EQUITY 3,878 3,891 7509 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,408 5,463 10471 -16,543
GEPOAMERICA 5,001 5,047 9683 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,323 11,434 21924 -16,144
GESTIELLE AMERICA 17,891 17,989 34642 -7,911
GESTNORD AMERICA 19,910 20,089 38551 -19,265
GESTNORD AMERICA-$ 17,531 17,690 0 -19,262
IAM AZ.EMER.AMER. 8,530 8,458 16516 -15,536
IAM AZ.NORD AMER. 9,061 9,102 17545 -10,693
IAM AZ.PMI AMERICA 20,109 20,196 38936 -12,340
IIS TRADING AZ.AMER. 4,938 4,958 9561 0,000
IMIWEST 24,542 24,662 47520 -16,390
ING AMERICA 21,473 21,729 41578 -15,858
INVESTIRE AMERICA 22,330 22,577 43237 -27,030
OPEN FUND AZ AMERICA 4,232 4,260 8194 -17,214
OPTIMA AMERICHE 5,847 5,902 11321 -16,003
PRIME FUNDS AMERICA 26,570 26,823 51447 6,514
PRIME USA 4,026 4,066 7795 -27,589
PUTNAM USA EQ-$ 7,185 7,248 0 -29,058
PUTNAM USA EQUITY 8,160 8,231 15800 -29,061
PUTNAM USA OP.-$ 6,606 6,688 0 -42,482
PUTNAM USA OPPORT. 7,502 7,595 14526 -42,486
PUTNAM USA V.$ USA 4,457 4,488 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,062 5,096 9801 0,000
RAS AMERICA FUND 20,967 21,041 40598 -17,527
ROLOAMERICA 13,949 14,089 27009 -16,045
ROMAGEST AZ.NORDA. 15,395 15,560 29809 -26,364
SAI AMERICA 0,000 14,921 0 0,000
SANPAOLO AMERICA 12,787 12,854 24759 -18,220

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,406 5,442 10467 -18,670
ANIMA ASIA 4,627 4,646 8959 -5,706
ARCA AZFAR EAST 6,569 6,568 12719 -20,221
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,704 3,704 7172 -24,485
AUREO PACIFICO 4,026 4,028 7795 -17,819
AZIMUT PACIFICO 6,656 6,648 12888 -20,959
BIPIEMME PACIFICO 4,828 4,847 9348 -22,590
BN AZIONI ASIA 8,264 8,285 16001 -26,168
BPL ASIA 3,550 3,572 6874 -19,774
BPL GIAPPONE 5,680 5,692 10998 -18,425
CAPITALG. PACIFICO 4,189 4,194 8111 -26,701
COMIT PACIFICO 6,066 6,078 11745 -20,362
DUCATO AZ. ASIA 4,471 4,486 8657 -16,741
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,161 4,164 8057 -27,634
EFFE AZ. PACIFICO 3,296 3,311 6382 -26,510
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,205 7,236 13951 -31,158
EUROM. JAPAN EQUITY 4,016 4,015 7776 -16,870
EUROM. TIGER 9,660 9,707 18704 -20,421
F&F SELECT PACIFICO 7,458 7,505 14441 -25,620
F&F TOP 50 ORIENTE 3,501 3,518 6779 -22,664
FONDERSEL ORIENTE 5,360 5,364 10378 -18,763
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,785 4,801 9265 -23,975
FONDINVEST PACIFICO 5,198 5,222 10065 -31,695
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,121 6,130 11852 -27,527
GEO JAPANESE EQUITY 3,565 3,520 6903 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,448 5,460 10549 -25,010
GEPOPACIFICO 4,133 4,150 8003 -23,392
GESTICREDIT FAR EAST 4,930 4,944 9546 -24,583
GESTIELLE GIAPPONE 6,232 6,219 12067 -22,265
GESTIELLE PACIFICO 8,925 8,915 17281 -7,214
GESTNORD FAR EAST 7,493 7,522 14508 -21,956
GESTNORD FAR EAST-Y 817,336 820,274 0 -21,956
IAM AZ.EMER.ASIA 6,254 6,267 12109 -19,094
IAM AZIONI ASIA 4,332 4,333 8388 -20,760
IAM AZIONI GIAPPONE 4,671 4,683 9044 -22,844
IIS TRADING AZ.GIAP. 5,157 5,200 9985 0,000
IMI EAST 7,183 7,162 13908 -18,421
ING ASIA 5,046 5,051 9770 -19,405
INVESTIRE PACIFICO 6,896 6,906 13353 -27,326
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,677 3,691 7120 -24,201
OPTIMA FAR EAST 3,671 3,681 7108 -22,618
ORIENTE 2000 8,502 8,508 16462 -20,184
PRIME FUNDS PACIFICO 16,113 16,135 31199 -22,823
PRIME JAPAN 3,628 3,634 7025 -24,353
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,447 4,455 0 -25,165
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,051 5,059 9780 -25,159
RAS FAR EAST FUND 6,235 6,221 12073 -21,827
ROLOORIENTE 5,839 5,854 11306 -25,265
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,524 5,531 10696 -19,545
SAI PACIFICO 0,000 3,437 0 0,000
SANPAOLO PACIFIC 5,843 5,838 11314 -26,761

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,369 4,415 8460 -17,128
ARCA AZPAESI EMERG. 4,779 4,784 9253 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,896 3,912 7544 -18,476
AZIMUT EMERGING 4,293 4,298 8312 -23,503
BPL AMERICA LATINA 6,225 6,246 12053 -13,252
CAPITALG. EQ EM 11,780 11,828 22809 -17,633
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,457 3,469 6694 -24,847
EPTA MERCATI EMERG. 6,603 6,631 12785 -27,255
EUROM. EM.M.E.F. 5,029 5,062 9738 -15,279
F&F SELECT NUOVIMERC 4,925 4,954 9536 -30,428
FONDICRI ALTO POTENZ 9,509 9,618 18412 -19,789
FONDINVEST A.LATINA 6,865 6,876 13292 -18,088
FONDINVEST PAESI EM. 6,819 6,856 13203 -27,695
GEODE PAESI EMERG. 5,483 5,511 10617 -21,039
GESTICREDIT MER.EMER 4,571 4,597 8851 -25,565
GESTIELLE EM. MARKET 7,016 7,026 13585 -23,497
GESTNORD PAESI EM. 5,361 5,393 10380 -25,552
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,548 4,552 8806 -24,987
IIS TRADING AZ.EMER. 5,203 5,195 10074 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,099 5,142 9873 -20,773
INVESTIRE PAESI EME. 4,519 4,537 8750 -27,533
LEONARDO EM MKTS 4,013 4,033 7770 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,678 3,709 7122 -26,936
PRIME EMERGING MKT 6,170 6,214 11947 -26,913
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,740 3,763 0 -23,372
PUTNAM EMERG. MARK. 4,248 4,273 8225 -23,362
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,582 5,630 10808 -24,136
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,998 4,995 9677 -21,906
ROLOEMERGENTI 5,937 5,969 11496 -23,600
SAI PAESI EMERGENTI 0,000 3,407 0 0,000
SANPAOLO ECON. EMER. 5,313 5,324 10287 -27,039

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,943 5,974 11507 -10,523
ANIMA FONDO TRADING 12,402 12,447 24014 -11,001
APULIA INTERNAZ. 8,681 8,737 16809 -19,516
ARCA 27 15,684 15,722 30368 -19,403
ARCA 5STELLE D 4,516 4,511 8744 -9,299
ARCA 5STELLE E 4,323 4,316 8370 -12,649
AUREO BLUE CHIPS 5,073 5,103 9823 -6,211
AUREO GLOBAL 11,658 11,713 22573 -20,585
AZIMUT BORSE INT. 14,116 14,153 27332 -16,473
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,629 4,662 8963 0,000
BIM AZION.GLOBALE 5,004 5,019 9689 -22,574
BIPIEMME COMPARTO 90 5,044 5,044 9767 0,000
BIPIEMME GLOBALE 24,961 25,099 48331 -14,443
BIPIEMME TREND 3,945 3,970 7639 0,000
BN AZIONI INTERN. 12,973 13,053 25119 -19,100
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,780 3,802 7319 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,632 4,655 8969 0,000
BPB RUBENS 9,964 9,987 19293 -19,372
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,787 4,798 9269 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,714 9,765 18809 -18,513
CARIFONDO ARIETE 14,220 14,253 27534 -18,130
CARIFONDO CARIGE AZ 8,012 8,030 15513 -17,783
CARIFONDO DELTA 25,763 25,774 49884 -18,082
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,212 7,228 13964 -16,797
CENTRALE G8 BLUE C. 12,041 12,044 23315 -20,221
CENTRALE GLOBAL 17,724 17,764 34318 -18,585
COMIT INTERNAZIONALE 19,794 19,898 38327 -17,131
CONSULTINVEST GLOBAL 4,590 4,613 8887 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 27,131 27,285 52533 -26,232
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,639 4,651 8982 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,346 7,350 14224 7,886
DUCATO MEGATRENDS 4,676 4,688 9054 0,000
DUCATO TREND 3,859 3,884 7472 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,048 4,081 7838 -21,641
EFFE AZ. TOP 100 3,891 3,926 7534 -25,545
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,725 4,745 9149 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,794 3,821 7346 -22,381
EPTA EXECUTIVE RED 4,960 4,999 9604 0,000

EPTAINTERNATIONAL 14,618 14,720 28304 -22,442
EUROCONSULT TALLERO 7,776 7,823 15056 -32,423
EUROM. BLUE CHIPS 15,860 15,943 30709 -16,919
EUROM. GROWTH E.F. 9,317 9,373 18040 -15,091
F&F GESTIONE INTERN. 16,289 16,392 31540 -24,654
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,983 14,071 27075 -25,803
F&F TOP 50 6,456 6,505 12501 -26,284
FIDEURAM AZIONE 16,004 16,031 30988 -16,589
FONDICRI INTERN. 21,927 22,014 42457 -16,039
FONDINVEST WORLD 14,656 14,754 28378 -18,973
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,818 4,837 9329 0,000
GEODE 14,352 14,457 27789 -17,640
GEPOBLUECHIPS 6,798 6,836 13163 -21,951
GESTICREDIT AZ. 16,862 16,973 32649 -18,244
GESTIELLE INTERNAZ. 14,448 14,472 27975 -13,851
GESTIFONDI AZ. INT. 13,480 13,600 26101 -23,326
GESTNORD INT.EQUITY 3,634 3,656 7036 -25,532
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,806 7,805 15115 -17,177
IAM PORT.MULTI.EQ. 4,592 4,585 8891 0,000
ING INDICE GLOBALE 16,076 16,164 31127 -18,333
ING WSF GLOBALE 4,625 4,645 8955 0,000
ING WSF TEMATICO 4,645 4,660 8994 0,000
INTERN. STOCK MAN. 15,349 15,486 29720 -24,548
INVESTIRE INT. 11,851 11,912 22947 -24,269
LEONARDO EQUITY 4,166 4,195 8067 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,614 4,625 8934 -11,507
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,943 3,955 7635 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,936 6,982 13430 -26,758
OLTREMARE STOCK 10,178 10,252 19707 -22,741
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,053 4,074 7848 -18,891
OPTIMA INTERNAZION. 6,520 6,552 12624 -23,085
PADANO EQUITY INTER. 5,253 5,265 10171 -17,857
PARITALIA O. AZ.INT. 95,951 96,245 185787 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,764 4,785 9224 0,000
PRIME GLOBAL 16,959 17,056 32837 -27,051
PRIME WORLD TOP 50 4,534 4,566 8779 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,555 8,606 16565 -27,172
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,318 4,341 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,904 4,930 9495 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,616 7,654 0 -34,208
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,650 8,692 16749 -34,205
R&SUNALL. EQUITY 5,137 5,187 9947 -33,844
RAS BLUE CHIPS 4,715 4,730 9130 -11,803
RAS GLOBAL FUND 15,867 15,920 30723 -19,000
RAS MULTIPARTNER90 4,713 4,718 9126 0,000
RAS RESEARCH 4,237 4,255 8204 -21,551
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,959 16,029 30901 -17,164
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,778 19,905 38296 -19,329
ROLOTREND 11,950 12,033 23138 -18,015
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,966 11,061 21233 -21,396
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,198 4,234 8128 -21,385
SAI GLOBALE 0,000 13,534 0 0,000
SANPAOLO INTERNAT. 15,546 15,600 30101 -25,989
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,010 7,013 13573 -19,081
SPAZIO AZION. GLOB 4,405 4,429 8529 -24,182
ZETA GROWTH 3,773 3,800 7306 -26,077
ZETASTOCK 16,636 16,754 32212 -21,668

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,206 2,232 4271 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,775 10,894 20863 -33,211
CAPITALG. H. TECH 2,894 2,928 5604 -38,241
COMIT HIGH TECH 2,919 2,958 5652 -40,282
COMIT WEB 2,778 2,810 5379 -44,506
DUCATO WEB 2,516 2,555 4872 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,767 3,799 7294 -27,529
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,872 2,907 5561 -43,642
EUROM. HI-TECH E.F. 17,417 17,620 33724 -39,700
F&F SELECT HIGH TECH 2,258 2,272 4372 -42,922
GEPO HIGH TECH 2,675 2,712 5180 -46,500
GESTIELLE HIGH TECH 2,877 2,903 5571 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,150 4,138 8036 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 8,906 8,923 17244 -34,505
GESTIELLE WORLD NET 2,318 2,329 4488 -52,087
GESTNORD TECNOLOGIA 1,916 1,946 3710 -53,370
IIS TRADING AZ.H.TEC 5,089 5,125 9854 0,000
ING COM TECH 1,972 1,994 3818 0,000
ING I.T. FUND 8,718 8,831 16880 -47,983
ING INTERNET 3,529 3,577 6833 -63,808
KAIROS PAR.H-T FUND 3,124 3,164 6049 -46,304
MC HW-AZ SET.BENINV 4,251 4,313 8231 -42,901
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,780 2,797 5383 -45,882
PRIME TMT EUROPA 4,054 4,060 7850 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,527 3,535 6829 -28,848
RAS HIGH TECH 3,341 3,379 6469 -44,722
RAS MULTIMEDIA 7,487 7,536 14497 -39,950
SANPAOLO HIGH TECH 6,824 6,901 13213 -49,745
SPAZIO EURO.NM 2,289 2,324 4432 -67,229
ZENIT INTERNETFUND 2,557 2,585 4951 -47,343

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,028 7,051 13608 -24,413
ARCA AZALTA CRESCITA 5,175 5,196 10020 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,960 4,970 9604 -2,266
AUREO FF AGGRESSIVO 4,150 4,176 8036 -17,000
AUREO FINANZA 5,086 5,104 9848 -4,916
AUREO MATERIE PRIME 5,044 5,043 9767 1,061
AUREO MULTIAZIONI 9,538 9,562 18468 -19,639
AUREO PHARMA 5,224 5,229 10115 -3,687
AUREO TECNOLOGIA 2,807 2,831 5435 -40,136
AZIMUT CONSUMERS 5,665 5,658 10969 -2,579
AZIMUT ENERGY 5,268 5,272 10200 -1,789
AZIMUT GENERATION 6,536 6,543 12655 -0,683
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,385 4,417 8491 -46,809
AZIMUT REAL ESTATE 5,298 5,298 10258 3,456
BIPIEMME BENESSERE 5,251 5,263 10167 5,020
BIPIEMME FINANZA 4,964 4,978 9612 -0,720
BIPIEMME RIS. BASE 5,161 5,161 9993 3,220
BN COMMODITIES 10,189 10,217 19729 4,943
BN ENERGY & UTILIT. 11,133 11,172 21556 0,578
BN FASHION 11,302 11,311 21884 -4,977
BN FOOD 11,302 11,324 21884 1,536
BN PROPERTY STOCKS 10,305 10,324 19953 0,360
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,691 3,714 7147 0,000
CAPITALG. C. GOODS 15,837 15,906 30665 -6,178
CAPITALG. SMALL CAP 5,878 5,880 11381 -20,567
COMIT CRESCITA 3,499 3,498 6775 -26,383
COMIT SMALL CAP 4,379 4,376 8479 -10,394
COMIT VALORE 4,546 4,540 8802 -9,025
CRISTOFORO COLOMBO 18,969 19,060 36729 -9,705
DUCATO AMBIENTE 4,774 4,819 9244 0,000
DUCATO COMMODITY 4,633 4,643 8971 0,000
DUCATO FINANZA 4,579 4,597 8866 0,000
DUCATO HIGH TECH 4,551 4,563 8812 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,019 4,056 7782 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,491 3,504 6760 0,000
DUCATO SMALL CAPS 4,710 4,715 9120 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,131 5,163 9935 0,136
EPTA H. CARE FUND 4,652 4,662 9008 -8,873
EPTA UTILITIES FUND 5,006 5,093 9693 -0,969
EUROM. GREEN E.F. 12,153 12,219 23531 -6,623
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,209 5,223 10086 -1,568
EUROM. RISK FUND 34,393 34,237 66594 -14,555
F&F SELECT FASHION 5,174 5,211 10018 2,172
F&F SELECT GERMANIA 11,453 11,470 22176 -23,319
F&F SELECT N FINANZA 4,932 4,951 9550 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,807 5,823 11244 -16,888
FONDINVEST SERVIZI 16,616 16,715 32173 -13,705
GEODE RISORSE NAT. 5,218 5,231 10103 5,520
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,163 6,175 11933 -0,371
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,129 5,149 9931 -5,872
GEPOENERGIA 6,046 6,058 11707 2,249
GESTICREDIT PHARMAC. 15,588 15,631 30183 -5,818
GESTIELLE WORLD FIN 5,064 5,065 9805 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,054 5,072 9786 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,954 7,983 15401 2,105
GESTNORD BANKING 11,273 11,285 21828 -7,179
GESTNORD TEMPO LIB. 5,446 5,488 10545 -14,652
IAM ATL.PMI INTERN. 14,287 14,402 27663 -28,700
IAM AZ. BENI DI CONS 8,581 8,592 16615 -10,193
IAM AZ. E&M PRIME 7,989 7,973 15469 0,833
IAM AZ.IMMOB. 6,324 6,320 12245 6,339
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,306 6,352 12210 -39,400
IAM AZIONI BENESSERE 8,361 8,354 16189 3,298
IAM AZIONI FINANZA 7,675 7,684 14861 -2,897
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 26,584 26,668 51474 -16,181
ING GLOBAL BRAND NAM 5,536 5,573 10719 -15,092
ING INIZIATIVA 22,056 21,993 42706 -24,720
ING QUALITA' VITA 6,222 6,233 12047 -3,325
ING REAL ESTATE FUND 5,210 5,216 10088 -0,477
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,382 4,382 8485 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,650 12,647 24494 -18,339
OASI LONDRA 6,051 6,067 11716 -13,692
OASI NEW YORK 9,524 9,612 18441 -27,369
OASI PARIGI 15,282 15,186 29590 -19,005
OASI TOKYO 5,683 5,681 11004 -19,401
PARITALIA O. MEGATR. 95,954 96,090 185793 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,755 4,765 9207 0,000

PRIME HEL. EUROPA 4,811 4,812 9315 0,000
PRIME SPECIAL 11,779 11,901 22807 -45,351
PRIME UTIL. EUROPA 5,017 5,035 9714 0,000
PUTNAM INTER.OPP. 5,268 5,271 10200 -32,513
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,638 4,642 0 -32,524
RAS CONSUMER GOODS 7,260 7,263 14057 -2,537
RAS ENERGY 7,300 7,303 14135 -2,783
RAS FINANCIAL SERV 5,921 5,922 11465 -0,202
RAS INDIVID. CARE 8,853 8,845 17142 -4,857
RAS LUXURY 5,155 5,168 9981 -18,831
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,641 8,668 16731 -27,147
SANPAOLO FINANCE 29,349 29,366 56828 -3,269
SANPAOLO INDUSTRIAL 14,012 14,054 27131 -28,836
SANPAOLO SALUTE AMB. 20,446 20,413 39589 -1,365
ZETA MEDIUM CAP 5,225 5,235 10117 -20,965

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,503 14,471 28082 -5,190
ARCA 5STELLE A 5,021 5,018 9722 -0,475
ARCA 5STELLE B 4,864 4,859 9418 -3,184
ARCA 5STELLE C 4,719 4,713 9137 -5,695
ARCA BB 30,889 30,849 59809 -7,788
ARMONIA 12,966 13,005 25106 -4,871
ARTIG. MIX 4,801 4,801 9296 -3,999
AUREO BILANCIATO 24,788 24,761 47996 -8,706
AZIMUT BIL. 19,497 19,463 37751 -6,237
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,732 6,738 13035 -6,278
BIM BILANCIATO 20,640 20,649 39965 -11,401
BIPIEMME COMPARTO 50 5,023 5,023 9726 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 13,021 13,051 25212 -7,191
BN BILANCIATO 8,432 8,455 16327 -14,491
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,456 4,464 8628 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,184 4,195 8101 0,000
BNL SKIPPER 3 4,879 4,891 9447 0,000
CAPITALCREDIT 14,905 14,926 28860 -8,400
CAPITALG. BILANC. 21,263 21,346 41171 -8,051
CARIFONDO LIBRA 32,262 32,194 62468 -6,875
CISALPINO BILANCIATO 19,180 19,180 37138 -17,220
COMIT BILANCIATO 30,442 30,355 58944 -4,146
COMIT ESPANSIONE 7,250 7,269 14038 -10,027
COMIT MULTI SMERALDO 4,645 4,656 8994 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,175 5,192 10020 -14,377
DUCATO BIL.EUROPA 5,114 5,117 9902 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,817 4,825 9327 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,831 4,838 9354 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,834 4,847 9360 0,000
EPSILON LONG RUN 4,675 4,681 9052 0,000
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,954 4,975 9592 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,028 5,028 9736 0,000
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,747 4,754 9191 0,000
EPTACAPITAL 14,192 14,184 27480 -9,437
EUROCONSULT LIRADORO 6,316 6,337 12229 -20,151
EUROM. CAPITALFIT 29,592 29,556 57298 -6,232
F&F EURORISPARMIO 20,861 20,850 40393 -5,589
F&F LAGEST PORT. 2 5,629 5,648 10899 -12,416
F&F PROFESSIONALE 53,836 53,948 104241 -13,775
FIDEURAM PERFORMANCE 13,028 13,027 25226 -7,687
FONDERSEL 44,805 44,783 86755 -5,635
FONDERSEL TREND 10,017 10,041 19396 -4,216
FONDICRI BILANCIATO 12,797 12,806 24778 -9,536
FONDINVEST FUTURO 22,476 22,506 43520 -7,054
FONDO CENTRALE 19,838 19,833 38412 -6,802
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,892 4,904 9472 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,556 4,505 8822 0,000
GEPOREINVEST 16,255 16,194 31474 -6,257
GEPOWORLD 11,162 11,198 21613 -11,440
GESTICREDIT FIN. 15,898 15,944 30783 -9,423
GRIFOCAPITAL 17,268 17,274 33436 -6,330
HELIOS BILANCIATO 70 12,333 12,325 23880 -9,316
IAM BIL.GLOBALE 9,901 9,896 19171 -6,770
IMI CAPITAL 30,712 30,680 59467 -7,340
ING PORTFOLIO 32,560 32,502 63045 -10,184
ING WSF MODERATO 4,776 4,786 9248 0,000
INVESTIRE BIL. 14,312 14,311 27712 -10,404
NAGRACAPITAL 19,534 19,563 37823 -8,813
NORDCAPITAL 14,057 14,030 27218 -7,853
NORDMIX 13,438 13,472 26020 -9,423
OASI FINANZA P.25 5,014 5,033 9708 -14,011
OPEN FUND BILANCIATO 4,740 4,752 9178 -6,508
OPEN FUND GNF MULTIF 4,684 4,698 9069 -7,026
PARITALIA O. ADAGIO 98,676 98,693 191063 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,885 4,896 9459 0,000
PRIMEREND 26,652 26,617 51605 -11,310
PUTNAM GL BAL 4,963 4,971 9610 -5,646
PUTNAM GL BAL-$ 4,370 4,377 0 -5,638
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,039 10,061 19438 -11,253
RAS BILANCIATO 25,835 25,842 50024 -8,893
RAS MULTI FUND 12,427 12,442 24062 -10,203
RAS MULTIPARTNER50 4,867 4,869 9424 0,000
ROLOINTERNATIONAL 13,317 13,357 25785 -9,260
ROLOMIX 12,845 12,866 24871 -7,696
ROMAGEST PROF.ATT. 5,630 5,641 10901 -7,568
SAI BILANCIATO 0,000 4,181 0 0,000
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,787 5,787 11205 -5,749
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,042 25,047 48488 -8,645
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,905 5,890 11434 -7,168
VENETOCAPITAL 14,059 14,021 27222 -7,451
ZETA BILANCIATO 18,630 18,680 36073 -11,685
ZETA GROWTH & INCOME 4,413 4,423 8545 -11,933

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,196 4,217 8125 -16,080
BIPIEMME COMPARTO 70 5,044 5,045 9767 0,000
BIPIEMME VALORE 4,830 4,844 9352 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,195 12,159 23613 -8,253
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,037 4,050 7817 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,424 4,440 8566 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,154 5,178 9980 -20,105
DUCATO EQUITY 70 4,792 4,802 9279 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,923 4,951 9532 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,874 5,902 11374 -18,006
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,824 4,841 9341 0,000
IMINDUSTRIA 13,683 13,676 26494 -11,608
ING WSF AGGRESSIVO 4,723 4,742 9145 0,000
OASI FINANZA P.35 4,454 4,478 8624 -18,929
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,802 4,819 9298 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,794 4,798 9282 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,371 5,404 10400 -19,257
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,800 21,822 42211 -13,557
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,108 9,123 17636 -18,108

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,357 15,356 29735 -3,524
AUREO FF PONDERATO 4,829 4,838 9350 -3,420
AZIMUT PROTEZIONE 6,509 6,507 12603 3,170
BIPIEMME COMPARTO 30 5,013 5,014 9707 0,000
BIPIEMME MIX 4,964 4,960 9612 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,328 28,302 54851 -2,330
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,709 4,712 9118 0,000
BNL SKIPPER 1 5,047 5,050 9772 0,000
BNL SKIPPER 2 4,966 4,974 9616 0,000
BPC STRADIVARI 5,016 5,013 9712 -3,053
DUCATO EQUITY 30 4,861 4,865 9412 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,391 5,402 10438 -8,363
EFFE LIN. PRUDENTE 4,875 4,879 9439 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,944 4,958 9573 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 6,028 6,036 11672 -3,397
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,958 4,962 9600 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,177 12,161 23578 -7,819
OASI FINANZA P.15 5,390 5,397 10436 -2,337
PARITALIA O. PIANO 99,734 99,728 193112 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,978 4,982 9639 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,982 4,983 9646 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,745 10,750 20805 -2,318
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,957 5,952 11534 0,829
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,326 6,324 12249 -0,861

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,762 6,755 13093 3,727
ANIMA FONDIMPIEGO 15,311 15,326 29646 -3,321
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,631 6,626 12839 2,535
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,697 5,697 11031 7,369
AZIMUT SOLIDITY 6,680 6,675 12934 3,710
BIM GLOBAL CONV. 5,007 5,005 9695 0,000
BIPIEMME PLUS 5,084 5,077 9844 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,856 7,848 15211 3,002
BN OBB. DINAMICO 11,982 11,978 23200 -2,067
BNL PER TELETHON 5,031 5,030 9741 0,000
BPB TIEPOLO 6,993 6,988 13540 2,672
BPC MONTEVERDI 5,161 5,156 9993 1,335
BPL REDDITO 7,601 7,591 14718 -0,601
CISALPINO IMPIEGO 5,445 5,428 10543 3,183
COMIT RENDITA 6,367 6,358 12328 3,227
COMIT RISPARMIO 5,126 5,119 9925 2,864
CR TRIESTE OBBL. 5,902 5,892 11428 3,386
DUCATO EURO PLUS 17,812 17,796 34489 -2,323
EPSILON LIMITED RISK 5,108 5,102 9890 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,107 5,101 9889 0,000

EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,093 5,092 9861 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,284 6,279 12168 -2,042
FONDICRI EUROBOND 7,982 7,969 15455 4,943
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,293 9,284 17994 4,415
GEPO CORPORATE BOND 5,363 5,357 10384 7,260
GEPOBONDEURO 5,299 5,293 10260 1,982
GESTIELLE OBB. MISTO 9,187 9,178 17789 1,245
GRIFOBOND 6,682 6,679 12938 2,233
GRIFOREND 7,497 7,502 14516 1,446
HELIOS OBB. MISTO 7,482 7,474 14487 2,549
IAM BOND CONV.INTER. 4,720 4,723 9139 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,686 7,669 14882 0,326
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,232 19,230 37238 0,491
LEONARDO 80/20 5,132 5,122 9937 0,000
NAGRAREND 8,413 8,412 16290 1,876
NORDFONDO ETICO 5,437 5,432 10527 3,012
OASI RENDIMENTO 5,115 5,110 9904 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,622 5,610 10886 -0,425
PRIMECASH 5,385 5,375 10427 -0,441
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,062 8,069 15610 -4,929
R&SUNALL. 80/20 8,568 8,559 16590 -4,438
RAS LONG TERM BOND F 5,524 5,520 10696 3,737
RENDICREDIT 7,418 7,413 14363 2,600
ROLOGEST 15,470 15,458 29954 2,085
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,369 5,369 10396 2,091
ROMAGEST VALORE PR85 5,022 5,025 9724 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,054 5,057 9786 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,080 5,081 9836 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,486 5,478 10622 2,217
TEODORICO MISTO INT. 5,127 5,123 9927 1,224
VENETOREND 13,487 13,460 26114 2,469
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,717 6,708 13006 3,290

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,944 5,941 11509 3,734
ARCA BT 7,385 7,382 14299 4,204
ARCA MM 11,683 11,673 22621 5,176
ARTIG. BREVE TERMINE 5,185 5,183 10040 3,741
ASTESE MONETARIO 5,351 5,350 10361 4,575
AUREO MONETARIO 5,631 5,628 10903 4,245
BANCOPOSTA MONETARIO 5,034 5,031 9747 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,319 5,317 10299 4,069
BIPIEMME MONETARIO 9,957 9,952 19279 4,349
BIPIEMME TESORERIA 5,609 5,606 10861 5,234
BN EURO MONETARIO 10,269 10,261 19884 4,572
BN REDDITO 6,085 6,082 11782 4,002
BPL MONETARIO 7,237 7,234 14013 4,686
BPVI BREVE TERMINE 5,107 5,103 9889 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,601 6,600 12781 3,821
CAPITALG. BOND BT 8,629 8,624 16708 4,505
CARIFONDO CARIGE MON 9,515 9,511 18424 4,537
CARIFONDO EURO PIU' 12,773 12,767 24732 4,542
CARIFONDO MGRECMON. 8,003 7,999 15496 4,505
CENTRALE CASH EURO 7,401 7,397 14330 4,519
CISALPINO CASH 7,512 7,509 14545 4,289
COMIT BREVE TERRMINE 6,353 6,349 12301 4,301
COMIT MONETARIO 11,164 11,157 21617 4,385
COMIT REDDITO 6,565 6,563 12712 4,504
CR CENTO VALORE 5,684 5,681 11006 4,890
DUCATO OBBL. EURO BT 5,243 5,239 10152 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,161 5,159 9993 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,223 5,220 10113 4,168
EPSILON LOW COSTCASH 5,173 5,172 10016 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,247 5,244 10160 4,730
EPTA TV 5,904 5,903 11432 3,760
EUROCONSULT MARENGO 7,248 7,243 14034 4,558
EUROM. CONTOVIVO 10,314 10,308 19971 4,445
EUROM. LIQUIDITA' 6,093 6,089 11798 4,654
EUROM. RENDIFIT 6,963 6,958 13482 4,754
F&F LAGEST MONETARIO 6,958 6,953 13473 4,773
F&F MONETA 5,992 5,987 11602 5,049
F&F RISERVA EURO 7,040 7,035 13631 4,918
FIDEURAM SECURITY 8,299 8,297 16069 3,659
FONDERSEL REDDITO 11,587 11,579 22436 4,954
FONDICRI INDIC. PLUS 8,157 8,155 15794 3,279
FONDICRI MONETARIO 12,073 12,067 23377 4,311
GEO EUROPA ST BOND 1 5,350 5,343 10359 5,731
GEO EUROPA ST BOND 2 5,366 5,360 10390 5,921
GEO EUROPA ST BOND 3 5,363 5,357 10384 5,570
GEO EUROPA ST BOND 4 5,333 5,328 10326 5,395
GEO EUROPA ST BOND 5 5,356 5,350 10371 6,080
GEO EUROPA ST BOND 6 5,365 5,360 10388 5,755
GEPOCASH 6,114 6,110 11838 4,263
GESTICREDIT MONETE 11,682 11,675 22620 4,677
GESTIELLE BT EURO 6,254 6,252 12109 3,956
GESTIFONDI MONET. 8,419 8,416 16301 4,066
GRIFOCASH 6,048 6,047 11711 4,074
IAM BOND TASSO VAR. 5,920 5,918 11463 4,078
IMI 2000 14,700 14,696 28463 3,630
ING EUROBOND 7,478 7,474 14479 4,135
INVESTIRE EURO BT 6,011 6,008 11639 4,666
LAURIN MONEY 5,777 5,776 11186 4,033
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,331 5,328 10322 4,427
NORDFONDO CASH 7,520 7,517 14561 4,357
OASI FAMIGLIA 6,298 6,294 12195 3,722
OASI MONETARIO 8,077 8,072 15639 5,128
OLTREMARE MONETARIO 6,780 6,774 13128 5,230
OPTIMA REDDITO 5,476 5,473 10603 4,543
PADANO MONETARIO 6,032 6,030 11680 4,359
PASSADORE MONETARIO 5,833 5,831 11294 4,477
PERSEO RENDITA 5,815 5,812 11259 4,982
PERSONAL CEDOLA 5,207 5,204 10082 4,786
PERSONALFONDO MON. 11,885 11,878 23013 4,300
PRIME MONETARIO EURO 13,695 13,689 26517 4,430
QUADRIFOGLIO MON. 5,743 5,741 11120 3,889
R&SUNALL. MONETARIO 6,272 6,272 12144 3,806
RAS CASH 5,789 5,787 11209 4,043
RAS MONETARIO 13,137 13,130 25437 4,154
RISPARMIO IT.CORR. 11,348 11,339 21973 4,483
ROLOMONEY 9,267 9,262 17943 4,416
ROMAGEST MONETARIO 11,125 11,120 21541 4,460
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,263 5,260 10191 4,673
SAI EUROMONETARIO 0,000 13,842 0 0,000
SANPAOLO OB. EURO BT 6,307 6,304 12212 5,169
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,153 8,146 15786 5,690
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,186 5,183 10041 5,095
SICILFONDO MONETARIO 7,716 7,711 14940 4,680
SOLEIL CIS 5,984 5,982 11587 4,414
SPAZIO MONETARIO 5,695 5,692 11027 4,457
TEODORICO MONETARIO 6,041 6,038 11697 4,606
VENETOCASH 10,798 10,792 20908 4,107
ZENIT MONETARIO 6,244 6,242 12090 3,343
ZETA MONETARIO 7,022 7,019 13596 4,587

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,332 5,326 10324 4,475
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,992 5,984 11602 4,755
ANIMA OBBL. EURO 5,236 5,231 10138 4,720
APULIA OBBLIGAZ. 6,204 6,199 12013 4,602
ARCA RR 6,979 6,972 13513 5,401
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,327 5,322 10315 6,369
ASTESE OBBLIGAZION. 5,132 5,125 9937 5,835
AZIMUT FIXED RATE 7,782 7,773 15068 5,176
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,082 5,074 9840 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,052 5,047 9782 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,455 5,449 10562 5,288
BN OBB. EUROPA 5,949 5,944 11519 4,331
BPL OBBL. EURO 6,293 6,283 12185 4,482
BPVI OBBL. EURO 5,109 5,103 9892 0,000
BRIANZA REDDITO 5,754 5,749 11141 5,134
C.S. OBBL. ITALIA 6,831 6,822 13227 5,465
CAPITALG. BOND EUR 8,317 8,306 16104 5,211
CARIFONDO ALA 8,168 8,162 15815 4,812
CARIFONDO CARIGE OBB 8,485 8,479 16429 4,611
CENTRALE REDDITO 16,927 16,916 32775 4,378
CISALPINO CEDOLA 5,417 5,409 10489 5,369
COMIT REDDITO FISSO 5,387 5,379 10431 5,358
CONSULTINVEST REDDIT 6,426 6,421 12442 -0,217
DUCATO OBBL. EURO MT 5,880 5,874 11385 2,869
EFFE OB. ML TERMINE 5,889 5,884 11403 4,693
EPSILON Q INCOME 5,265 5,259 10194 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,285 5,281 10233 5,216
EPTA LT 6,608 6,598 12795 5,829
EPTA MT 6,169 6,161 11945 5,996
EPTABOND 17,518 17,503 33920 5,011
EUROM. EURO LONGTERM 6,337 6,328 12270 6,040
EUROM. REDDITO 11,996 11,980 23227 5,654
F&F CORPOR.EUROBOND 6,323 6,316 12243 7,060
F&F EUROREDDITO 10,811 10,794 20933 6,167
F&F LAGEST OBBL. 15,276 15,254 29578 5,855
FONDERSEL EURO 5,975 5,965 11569 5,416
FONDICRI LUNGO TERM. 5,286 5,276 10235 5,720
GARDEN CIS 5,890 5,886 11405 4,008
GEODE EURO BOND 5,193 5,185 10055 5,334
GEPOREND 5,686 5,680 11010 4,688
GESTICREDIT CEDOLA 6,241 6,234 12084 5,173
GESTIELLE LT EURO 5,856 5,850 11339 4,627
GESTIELLE MT EURO 11,395 11,387 22064 4,445
IAM BOND EURO 5,700 5,695 11037 4,740

IAM LONG BOND EURO 6,841 6,837 13246 3,042
IMIREND 8,549 8,541 16553 4,682
ING REDDITO 14,773 14,756 28605 5,213
INVESTIRE EURO BOND 5,291 5,287 10245 4,461
ITALMONEY 6,677 6,667 12928 4,842
ITALY B. MANAGEMENT 7,143 7,133 13831 5,525
LEONARDO OBBL. 5,467 5,461 10586 4,892
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,358 5,344 10375 0,714
MC OM-OBB MED.TERM. 5,440 5,432 10533 5,877
MIDA OBBLIGAZ. 14,197 14,175 27489 5,561
NORDFONDO 13,461 13,450 26064 4,413
OASI EURO RISK 10,434 10,417 20203 5,628
OASI OBBL. EURO 5,675 5,666 10988 5,385
OASI OBBL. ITALIA 11,135 11,118 21560 5,146
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,074 7,068 13697 4,536
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,373 5,369 10404 4,961
PADANO OBBLIGAZ. 7,806 7,800 15115 4,330
PERSONAL EURO 9,769 9,757 18915 5,348
PERSONAL ITALIA 7,205 7,197 13951 4,691
PRIME BOND EURO 7,515 7,503 14551 5,134
PRIMECLUB OB. EURO 14,630 14,604 28328 5,032
QUADRIFOGLIO OBB. 13,228 13,218 25613 2,709
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,423 12,405 24054 4,773
RAS OBBLIGAZ. 24,194 24,162 46846 5,448
ROLORENDITA 5,380 5,374 10417 4,771
ROMAGEST EURO BOND 7,307 7,298 14148 4,865
SAI EUROBBLIG. 0,000 9,851 0 0,000
SANPAOLO OB. EURO D. 10,137 10,125 19628 5,924
SANPAOLO OB. EURO LT 5,859 5,850 11345 5,872
SANPAOLO OB. EURO MT 6,183 6,174 11972 5,800
TEODORICO OB. EURO 5,224 5,221 10115 3,568
ZETA OBBLIGAZION. 14,159 14,140 27416 4,494
ZETA REDDITO 6,209 6,204 12022 4,423

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,824 15,811 30640 4,359
AZIMUT REDDITO EURO 12,297 12,288 23810 5,726
CAPITALG. B.EUROPA 8,232 8,223 15939 4,786
CISALPINO REDDITO 11,929 11,911 23098 4,411
COMIT EUROBOND 6,636 6,628 12849 5,887
EPTA EUROPA 5,655 5,650 10950 4,547
EUROM. EUROPE BOND 5,259 5,251 10183 4,802
EUROMONEY 6,896 6,889 13353 4,881
F&F BOND EUROPA 7,824 7,817 15149 5,430
FONDICRI I 6,496 6,487 12578 5,434
IAM BOND CONV.EURO 6,149 6,144 11906 3,292
NORDFONDO EUROPA 6,835 6,832 13234 4,303
OASI OBBL. EUROPA 11,678 11,662 22612 5,359
PERSONAL CONVERGENZA 6,917 6,906 13393 6,007
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,608 5,606 10859 3,411
VENETOPAY 5,349 5,341 10357 4,537

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,015 8,972 17455 11,076
ARTIG. AREADOLLARO 5,736 5,736 11106 8,677
AUREO DOLLARO 6,191 6,187 11987 7,894
AZIMUT REDDITO USA 6,388 6,353 12369 8,768
BPL OBBL. AMERICA 8,191 8,186 15860 7,790
CAPITALG. BOND-$ 7,645 7,641 14803 8,163
COLUMBUS INT. BOND 9,624 9,620 18635 7,638
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,474 8,471 0 7,634
COMIT AMERICABOND 8,694 8,692 16834 10,064
COMIT AMERICABOND-$ 7,655 7,654 0 10,057
DUCATO MON. DOLLARO 5,169 5,166 10009 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,976 7,977 15444 8,237
EFFE OB. DOLLARO 5,950 5,944 11521 11,444
EUROM. NORTH AM.BOND 9,325 9,320 18056 11,144
F&F RIS.DOLLARI $ 6,867 6,864 0 10,499
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,800 7,795 15103 10,512
FONDERSEL DOLLARO 9,392 9,387 18185 10,195
GEO USA ST BOND 1 5,463 5,463 10578 7,096
GEO USA ST BOND 2 5,445 5,443 10543 7,608
GEODE NORDA. BOND 6,461 6,458 12510 11,801
GEPOBOND DOLLARI 7,673 7,669 14857 9,301
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,756 6,753 0 9,296
GESTIELLE BOND-$ 8,653 8,606 16755 6,642
GESTIELLE CASH DLR 6,660 6,624 12896 6,902
IAM BOND DOLLARO 9,134 9,086 17686 9,428
IAM BOND DOLLARO ($) 8,042 8,047 0 9,424
IAM CASH DOLLARO 15,025 14,940 29092 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,228 13,232 0 8,375
INVESTIRE N.AM.BOND 6,354 6,350 12303 7,804
NORDFONDO AREA DOL $ 13,305 13,294 0 9,311
NORDFONDO AREA DOLL 15,111 15,097 29259 9,317
OASI DOLLARI 7,910 7,907 15316 8,030
PERSONALDOLLARO-$ 14,332 14,329 0 13,023
PRIME BOND DOLLARI 7,064 7,059 13678 9,706
PUTNAM USA BOND 6,667 6,661 12909 7,514
PUTNAM USA BOND-$ 5,870 5,866 0 7,511
RAS US BOND FUND 6,636 6,598 12849 10,803
SANPAOLO BONDS DOL. 7,510 7,464 14541 10,068

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,051 5,060 9780 -5,887
CAPITALG. BOND YEN 5,866 5,870 11358 -7,432
EUROM. YEN BOND 9,886 9,888 19142 -9,094
INVESTIRE PACIFIC B. 5,236 5,246 10138 -7,031
OASI YEN 5,070 5,075 9817 -8,417
PERSONAL YEN-Y 1022,407 1023,216 0 -3,391
SANPAOLO BONDS YEN 6,704 6,701 12981 -5,577

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,532 7,511 14584 5,386
AUREO ALTO REND. 5,900 5,901 11424 5,300
CAPITALG. BOND EM 6,689 6,681 12952 5,321
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,500 8,497 16458 8,128
EFFE OB. PAESI EMERG 5,156 5,144 9983 3,326
EPTA HIGH YIELD 6,035 6,034 11685 -2,911
F&F EMERG. MKT. BOND 7,170 7,175 13883 5,892
FONDICRI BOND PLUS 5,987 5,984 11592 5,182
GEODE B.EMERG.MKT. 6,581 6,585 12743 4,926
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,590 6,591 12760 6,651
GESTIELLE E.MKTS BND 7,129 7,097 13804 5,131
IAM BOND EM.VA.ATTIV 8,013 7,995 15515 7,412
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,255 6,257 12111 2,373
ING EMERGING MARKETS 14,070 14,047 27243 8,039
INVESTIRE EMERG.BOND 14,494 14,478 28064 7,546
NORDFONDO EMERG.BOND 6,191 6,185 11987 3,980
OASI OBBL. EMERG. 4,963 4,966 9610 5,888

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,676 5,670 10990 5,403
ARCA BOND 11,172 11,147 21632 4,567
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,540 5,540 10727 8,542
AUREO BOND 7,347 7,346 14226 2,774
AUREO FF PRUDENTE 5,150 5,152 9972 3,000
AZIMUT REND. INT. 8,096 8,076 15676 5,719
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,559 5,555 10764 5,503
BIPIEMME PIANETA 7,675 7,668 14861 6,125
BN OBBL. INTERN. 8,536 8,537 16528 9,197
BPB REMBRANDT 7,595 7,578 14706 4,628
BPVI OBBL. INTERN. 5,196 5,183 10061 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,510 7,508 14541 4,756
CAPITALG. GLOBAL B 8,530 8,527 16516 1,948
CARIFONDO BOND 8,074 8,049 15633 5,048
CENTRALE MONEY 13,316 13,276 25783 4,512
COMIT OBBL. ESTERO 6,772 6,770 13112 2,668
COMIT OBBL. INTER. 6,860 6,859 13283 2,372
CONSULTINVEST H YIE. 4,916 4,911 9519 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,960 4,959 9604 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,099 8,100 15682 2,182
EFFE OB. GLOBALE 5,375 5,373 10407 5,661
EPTA 92 11,241 11,241 21766 3,470
EUROCONSULT SCUDO 6,751 6,753 13072 1,748
EUROM. INTER. BOND 8,708 8,699 16861 6,532
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,019 11,014 21336 6,587
F&F REDDITO INTERNAZ 7,325 7,323 14183 5,791
FONDERSEL INTERN. 12,574 12,564 24347 5,002
FONDICRI PRIMARY B. 10,124 10,119 19603 1,148
GEODE GLOBAL BOND 5,491 5,490 10632 3,350
GEPOBOND 7,751 7,748 15008 3,277
GESTICREDIT GLOBAL R 10,906 10,900 21117 3,305
GESTIELLE BOND 9,722 9,701 18824 2,218
GESTIELLE BT OCSE 6,570 6,557 12721 2,640
GESTIFONDI OBBL. INT 7,960 7,957 15413 2,077
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,719 5,706 11074 1,942
IAM BOND TOP RATING 7,746 7,723 14998 4,506
IMI BOND 14,039 14,005 27183 2,767
ING BOND 14,391 14,392 27865 2,866
INTERMONEY 7,688 7,684 14886 3,401
INTERN. BOND MANAG. 7,063 7,059 13676 3,230
INVESTIRE GLOB.BOND 8,693 8,691 16832 6,038
LAURIN BOND 5,418 5,415 10491 5,675
LEONARDO BOND 5,141 5,139 9954 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,293 11,292 21866 4,178
NORDFONDO GLOBAL 12,014 12,013 23262 2,552
OASI BOND RISK 9,656 9,650 18697 6,684
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,121 11,118 21533 5,093

OLTREMARE BOND 7,381 7,382 14292 4,576
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,521 5,520 10690 6,562
PADANO BOND 8,539 8,512 16534 4,439
PERSONAL BOND 7,347 7,346 14226 3,932
PRIME BOND INTERNAZ. 13,336 13,337 25822 4,620
PRIMECLUB OB. INTER. 7,249 7,249 14036 4,332
PUTNAM GLOBAL BOND 7,525 7,521 14570 2,075
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,626 6,623 0 2,073
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,575 5,574 10795 1,198
R&SUNALL. BOND 7,702 7,704 14913 3,716
RAS BOND FUND 14,713 14,675 28488 4,096
ROLOBONDS 8,647 8,645 16743 2,805
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,055 13,051 25278 2,119
ROMAGEST SEL.BOND 5,189 5,187 10047 1,864
SAI OBBLIG. INTERN. 0,000 7,907 0 0,000
SANPAOLO BONDS 6,982 6,965 13519 3,024
SOFID SIM BOND 6,666 6,646 12907 5,407
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,565 5,563 10775 2,278
ZENIT BOND 6,637 6,631 12851 4,949
ZETA INCOME 5,321 5,321 10303 3,824
ZETABOND 13,968 13,967 27046 2,494

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,139 14,128 27377 4,686
ANIMA CONVERTIBILE 4,674 4,679 9050 -6,182
ARCA BOND CORPORATE 5,149 5,145 9970 0,000
AUREO GESTIOBB 9,040 9,035 17504 3,373
AZIMUT FLOATING RATE 6,561 6,559 12704 3,339
AZIMUT TREND TASSI 7,126 7,120 13798 5,962
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,484 5,474 10619 6,155
BIPIEMME PREMIUM 5,171 5,163 10012 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,970 6,961 13496 5,718
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,973 9,961 19310 -1,946
BN VALUTA FORTE-CHF 12,555 12,552 0 7,264
BNL BUSS.FDF G H Y 4,910 4,918 9507 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,421 5,411 10497 6,231
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,252 6,239 12106 5,305
COMIT CORPORATE BOND 5,396 5,387 10448 6,703
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,388 5,380 10433 6,482
DUCATO REDDITO IMPR. 5,001 5,000 9683 -4,633
EFFE OB. CORPORATE 5,137 5,129 9947 2,678
EUROM. RISK BOND 5,017 5,012 9714 -0,928
FONDICRI CORPORATE 4,611 4,612 8928 -7,780
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,268 5,263 10200 4,731
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,243 5,239 10152 4,546
GESTIELLE CORP. BOND 5,079 5,075 9834 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,088 6,082 11788 -2,059
GESTIELLE H.R. BOND 4,207 4,214 8146 -23,089
IAM BOND CORP. EURO 5,248 5,242 10162 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,233 5,216 10133 0,000
IAM BOND FLESSIBILE 15,902 15,878 30791 11,546
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,230 5,222 10127 6,020
NORDFONDO C.BOND 5,545 5,539 10737 7,565
OASI FINANZA P.CASH 6,905 6,902 13370 3,787
PERSONAL FRANCO-CHF 10,366 10,351 0 7,739
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,887 10,897 0 2,013
PRIME CORP.BOND EURO 5,075 5,070 9827 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,200 5,201 10069 0,076
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,579 4,580 0 0,075
RAS CEDOLA 6,244 6,238 12090 4,938
RAS SPREAD FUND 4,942 4,947 9569 -3,136
RISPARMIO IT.REDDITO 13,321 13,323 25793 0,829
ROMAGEST PROF.CONS. 5,303 5,299 10268 4,906
SANPAOLO BOND HY 5,174 5,164 10018 -5,927
SANPAOLO BONDS FSV 5,704 5,693 11044 8,564
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,185 6,172 11976 3,497
SANPAOLO OB. ETICO 5,362 5,355 10382 5,038
SANPAOLO VEGA COUPON 6,095 6,091 11802 5,045
SPAZIO CORPORATE B. 5,411 5,401 10477 5,704
VASCO DE GAMA 10,052 10,045 19463 3,041
ZETA CORPORATE BOND 5,318 5,312 10297 5,788

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,660 9,716 18704 -15,404
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,364 12,284 23940 -15,059
SYMPHONIA C.AZ.EURNM 5,194 5,198 10057 0,000
SYMPHONIA C.AZ.EURO 5,210 5,191 10088 0,000
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,153 3,140 6105 -35,283
SYMPHONIA MONETARIA 6,103 6,100 11817 4,610
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,889 6,880 13339 5,886
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,945 5,941 11511 3,032
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,336 5,340 10332 -9,390

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,255 5,253 10175 4,245
ARTIG. LIQUIDITA' 5,121 5,120 9916 2,481
AZIMUT GARANZIA 10,631 10,627 20584 3,636
BN LIQUIDITA' 5,977 5,974 11573 4,183
BNL CASH 18,862 18,855 36522 3,785
BNL MONETARIO 8,653 8,651 16755 3,752
CAPITALG. LIQUID. 6,098 6,096 11807 4,079
CARIFONDO TESORERIA 6,452 6,450 12493 3,997
CASH ROMAGEST 5,296 5,294 10254 3,924
CENTRALE C/C 8,550 8,547 16555 3,774
COMIT TESORERIA 5,341 5,339 10342 4,234
DUCATO MON. EURO 7,232 7,230 14003 3,848
EFFE LIQ. AREA EURO 5,720 5,718 11075 3,491
EPTAMONEY 11,881 11,877 23005 4,301
EUGANEO 6,287 6,284 12173 4,020
EUROM. TESORERIA 9,583 9,578 18555 4,378
FIDEURAM MONETA 12,566 12,563 24331 3,560
FONDERSEL CASH 7,668 7,665 14847 4,170
FONDICRI LIQUIDITA' 6,827 6,826 13219 4,420
GESTICREDIT CASH MAN 7,053 7,050 13657 3,751
GESTIELLE CASH EURO 5,977 5,976 11573 3,983
ING EUROCASH 5,622 5,620 10886 3,593
MIDA MONETAR. 10,440 10,437 20215 3,746
NORDFONDO MONETA 5,244 5,243 10154 3,923
OASI 3 MESI 6,258 6,259 12117 3,660
OASI CRESCITA RISP. 7,002 6,999 13558 3,764
OASI TESOR. IMPRESE 6,962 6,959 13480 4,362
OPTIMA MONEY 5,241 5,240 10148 3,782
PERSEO MONETARIO 6,281 6,279 12162 4,145
PERSONAL LIQUIDITA' 5,601 5,599 10845 3,933
PRIME LIQUIDITA' 5,556 5,554 10758 4,181
RISPARMIO IT.MON. 5,396 5,395 10448 3,729
ROLOCASH 7,106 7,103 13759 3,797
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,161 5,159 9993 0,000
SAI LIQUIDITA' 0,000 9,304 0 0,000
SANPAOLO LIQ.CL B 6,279 6,277 12158 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,275 6,274 12150 3,719

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 4,967 4,959 9617 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,617 12,647 24430 -7,255
AUREO FLESSIBILE 5,173 5,152 10016 4,710
AZIMUT TREND 17,482 17,509 33850 -0,687
AZIMUT TREND I 15,935 15,854 30854 -18,686
BIM FLESSIBILE 5,104 5,110 9883 0,000
BN NEW LISTING 7,079 7,117 13707 -41,267
BN OPPORTUNITA' 5,454 5,479 10560 -33,276
BNL TREND 23,000 23,180 44534 -24,619
CAPITALG. RED.PIU' 6,143 6,138 11895 4,100
CAPITALG. RISK 8,427 8,434 16317 -2,578
CISALPINO ATTIVO 3,528 3,527 6831 -23,070
DUCATO CIVITA 5,091 5,112 9858 0,000
DUCATO SECURPAC 11,815 11,841 22877 -15,607
DUCATO STRATEGY 4,806 4,813 9306 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,157 4,166 8049 -17,125
FONDINVEST OPPORT. 5,318 5,343 10297 -13,626
FORMULA 1 BALANCED 5,874 5,870 11374 1,943
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,761 5,757 11155 3,914
FORMULA 1 HIGH RISK 5,858 5,859 11343 -3,572
FORMULA 1 LOW RISK 5,724 5,721 11083 3,789
FORMULA 1 RISK 5,764 5,766 11161 -2,338
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,995 4,979 9672 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,065 14,034 27234 -21,538
GESTNORD TRADING 6,089 6,112 11790 -13,985
IAM OBBIETTIVO RED. 6,830 6,827 13225 4,883
IAM PORTFOLIO 1 5,126 5,126 9925 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,922 4,928 9530 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,677 4,692 9056 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,388 4,411 8496 0,000
IAM TOP DYNAMIC 6,143 6,139 11895 0,000
IAM TREND 3,698 3,713 7160 -24,822
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,192 5,186 10053 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,140 5,136 9952 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,612 4,618 8930 -8,237
LEONARDO FLEX 3,005 3,031 5818 0,000
OASI HIGH RISK 8,281 8,334 16034 -26,891
OASI TREND 4,694 4,723 9089 0,000
PARITALIA O. ALLEGRO 98,003 98,286 189760 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,057 18,068 34963 -17,059
R&SUNALL. FREE 5,611 5,607 10864 -37,398
RAS OPPORTUNITIES 5,535 5,534 10717 -6,534
SAI INVESTILIBERO 0,000 6,861 0 0,000
SANPAOLO HIGH RISK 6,045 6,055 11705 -25,782
SPAZIO AZIONARIO 6,091 6,084 11794 -19,590
SPAZIO CONCENTRATO 3,599 3,609 6969 -26,640
ZENIT TARGET 8,119 8,126 15721 -22,022

BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,990 98,030
BCA INTESA 98/05 SUB 99,220 99,220
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,800 100,050
BCA POP BS 97/02 EURO10 99,360 99,450
BCA ROMA /09 SUB 102,100 101,800
BCA ROMA 03 277 IND 99,780 99,850
BCA SELLA TV AG03 99,900 99,650
BEI 97/04 IND 99,320 99,280
BEI 97/17 ZC 38,590 38,000
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 63,390 62,600
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 87,930 88,580
BIPOP 97/02 6% 101,600 101,070
BIRS 97/04 IND 99,980 99,990
BIRS 97/07 ZC 76,350 76,500
BNL /04 NIKKEI FLOORED 91,350 91,260
BNL/03 DOP CEN 3 98,010 98,310
BNL/05 DOP CEN 5 99,500 99,500
BNL/06 BIS OICR 91,740 91,740
CENTROB /02 IND 100,100 100,300
CENTROB /03 R FL RATE TV 100,450 100,400
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,630 99,650
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,990 99,990
CENTROB /14 RF 76,000 76,430
CENTROB /19 SDEB 61,000 61,680
CENTROB 96/06 ZC 76,010 76,500

CENTROB 97/04 IND 99,630 99,800
COMIT /08 TV 2 96,870 96,970
COMIT /09 99,000 99,250
COMIT 96/06 IND 99,430 99,110
COMIT 97/02 IND 99,650 99,890
COMIT 98/08 SUB TV 97,430 97,400
COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,050 100,010
CR BO OF 97/04 314 TV 99,160 99,150
CREDIOP /02 ZP 7 98,700 0,000
CREDIOP /19 FLOAT1 62,300 62,190
CREDITOIT 96/03 IND 99,910 99,900
DANIELI 03 EXW 2,50% 95,990 95,810
ENI 93/03 IND 106,530 106,470
ENTE FS 94/04 8,9% 111,400 109,330
ENTE FS 96/08 IND 100,020 100,160
FINDOMESTIC /09 97,500 97,000
GRANAROLO /03 TV 99,650 99,640
IMI 96/03 ZC 91,490 91,400
IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 128,000 0,000
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 108,000 108,110
INTERB /04 384 100,200 100,000
INTERB /13 351 CAL 73,450 72,620
IRFIS 97/07 51 7,1% 106,200 106,100
ITALEASE /03 TV 99,630 99,620
MED CENT /04 EQ L 101,010 101,220

MED CENT/05 DJEU 91,000 91,000
MED LOM /05 18 90,050 90,000
MED LOM 00/05 375A IND TLC 84,400 84,000
MEDIO /04 TV CAP 100,220 100,200
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 85,360 85,300
MEDIO CEN 18 STEP DOWN 69,510 69,470
MEDIO/06 TRI OPZ 97,000 97,020
MEDIOB /01 2 IND TAQ 112,400 112,210
MEDIOB /02 IND TM 166,130 166,830
MEDIOB /04 NIKKEI 95,510 95,600
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,860 94,850
MEDIOB /06 IND 85,120 85,100
MEDIOB 96/03 7% 100,300 100,110
MEDIOB 96/06 ZC 78,660 78,370
MEDIOB 96/11 ZC 54,900 54,720
MEDIOB 97/04 IND 101,020 101,190
MEDIOB 97/07 IND 100,060 100,000
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 98,250 98,250
MEDIOB 98/08 TT 94,780 94,780
MEDIOCR C/03 IND MIB 108,700 108,660
MEDIOCR C/13 TF 92,340 92,010
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 80,530 80,200
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 17,050 16,950
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,680 100,150
MPASCHI /03 6A 5% 101,500 100,900

MPASCHI 99/09 2 91,400 91,480
OLIVETTI FIN/04 TV 101,700 101,670
OPERE 93/00 31 IND 100,020 100,250
OPERE 95/02 1 IND 100,200 100,120
OPERE 97/04 2 IND 99,200 99,250
PAN EURO BONDS /04 84,010 0,000
PAN EURO BONDS /04 8,5% 84,000 85,000
PARMALAT /07 2 97,760 97,660
PARMALAT F /07 7,25% 102,890 102,600
PARMALAT FIN /03 IND 100,600 100,200
POP COM IND /06 96,700 96,000
R COLOMBIA/05 102,150 102,500
REP ARGENT /01 EN 99,000 98,050
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 91,950 91,500
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 89,400 88,000
REP ARGENT /03 TV 85,150 86,110
REP ARGENT /04 BOND 10% 86,230 86,110
SPAOLO /04 34 99,530 99,900
SPAOLO /05 CONC 87,620 87,400
SPAOLO /05 I BON 18 86,900 83,490
SPAOLO /06 7 94,110 93,710
SPAOLO /13 ST DOWN 81,950 81,940
SPAOLO 96/10 110 IND 96,800 96,810
TECNODIFF /05 82,700 82,580
UNICR IT /04 IND 98,100 98,100

BTP AG 01/11 100,400 100,360
BTP AG 93/03 110,770 110,750

BTP AG 94/04 111,010 110,990
BTP AP 00/03 100,930 100,930

BTP AP 94/04 110,220 110,210
BTP AP 95/05 119,790 119,760

BTP AP 99/02 99,250 99,230
BTP AP 99/04 97,340 97,340

BTP DC 00/05 102,670 102,660

BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,630 101,650
BTP FB 96/06 119,560 119,540

BTP FB 97/07 109,630 109,510
BTP FB 98/03 101,200 101,210

BTP FB 99/02 99,360 99,350

BTP FB 99/04 97,550 97,560
BTP GE 00/03 100,470 100,530

BTP GE 92/02 102,520 102,540
BTP GE 93/03 110,100 110,130

BTP GE 94/04 109,470 109,490
BTP GE 95/05 0,000 115,410

BTP GE 97/02 100,710 100,710
BTP GN 00/03 101,430 101,400

BTP GN 93/03 111,420 111,500
BTP GN 99/02 99,490 99,040

BTP LG 00/05 100,940 100,920
BTP LG 01/04 100,430 100,420

BTP LG 96/06 117,660 117,680

BTP LG 97/07 109,950 109,950
BTP LG 98/03 100,570 100,590

BTP LG 99/04 99,120 99,100
BTP MG 00/31 103,080 102,960

BTP MG 92/02 105,140 105,150
BTP MG 97/02 101,580 101,570

BTP MG 98/03 100,910 100,940

BTP MG 98/08 100,720 100,660
BTP MG 98/09 96,610 96,610

BTP MZ 01/04 100,470 100,490
BTP MZ 01/06 100,610 100,570

BTP MZ 93/03 0,000 110,640
BTP MZ 97/02 100,500 100,900

BTP NV 93/23 140,520 140,840
BTP NV 96/06 114,000 113,980

BTP NV 96/26 119,400 119,500
BTP NV 97/07 106,230 106,250

BTP NV 97/27 109,710 109,700
BTP NV 98/01 99,810 99,790

BTP NV 98/29 92,910 92,800

BTP NV 99/09 94,350 94,330
BTP NV 99/10 102,480 102,450

BTP OT 00/03 102,110 102,140
BTP OT 93/03 109,610 109,510

BTP OT 98/03 99,580 99,590
BTP ST 91/01 100,000 100,000

BTP ST 92/02 107,660 107,680

BTP ST 95/05 121,770 121,810
BTP ST 96/01 100,260 100,290

BTP ST 97/02 101,000 101,700
BTP ST 98/01 99,950 99,940

BTP ST 99/02 99,640 99,620
CCT AG 00/07 100,640 100,630
CCT AG 95/02 100,490 100,500
CCT AP 01/08 100,590 100,570
CCT AP 95/02 100,130 100,120
CCT AP 96/03 100,820 100,830
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,060 100,090
CCT DC 95/02 100,670 100,700
CCT DC 99/06 100,640 100,630
CCT FB 95/02 100,130 100,120
CCT FB 96/03 100,750 100,750
CCT GE 95/03 100,660 100,660
CCT GE 96/06 103,550 103,250
CCT GE 97/04 100,630 100,600
CCT GE 97/07 101,980 101,980
CCT GE2 96/06 102,480 102,100
CCT GN 95/02 100,390 100,350
CCT LG 00/07 100,770 100,740
CCT LG 96/03 100,950 100,940
CCT LG 98/05 100,810 100,740

CCT MG 96/03 100,980 100,990
CCT MG 97/04 100,600 100,800
CCT MG 98/05 100,710 100,710
CCT MZ 97/04 100,540 100,540
CCT MZ 99/06 100,600 100,580
CCT NV 95/02 100,650 100,690
CCT NV 96/03 100,540 100,530
CCT OT 94/01 100,000 99,990
CCT OT 95/02 100,500 100,530
CCT OT 98/05 100,670 100,670
CCT ST 95/01 99,520 0,000
CCT ST 96/03 101,040 101,050
CCT ST 97/04 100,560 100,900
CTZ AG 99/01 99,740 99,695
CTZ DC 01/02 94,501 94,500
CTZ GN 01/03 92,655 92,639
CTZ LG 00/02 96,295 96,328
CTZ MZ 00/02 97,569 97,550
CTZ MZ 01/03 93,494 93,483
CTZ NV 00/01 98,720 98,697
CTZ OT 99/01 99,223 99,223

DATI A CURA DI RADIOCOR
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Robotman

Dilbert

Indovinelli di Fan

I Peanuts

Get Fuzzy

ORIZZONTALI
6 Dick, attore protagonista (3,4) -
8 La famiglia presso la quale entra
in servizio Mary Poppins (5) - 9
Ed, un attore del film (4) - 10 Il
posto... da cui arriva Mary Pop-
pins (5) - 11 Il film del nostro
gioco (4,7)

VERTICALI
1 Robert, il regista del film (9) - 2
Lo era Mary Poppins (10) - 3 La
città in cui si svolge la storia (6) -
4 Le aveva date la precedente go-
vernante (10) - 5 Julie, l'attrice
protagonista (7) - 7 Ha scritto il
libro da cui è tratta la storia (7).

Un comitato è un gruppo di svo-
gliati, scelto fra gli incapaci, che si
riunisce per fare cose inutili.

Le donne possono avere bambi-
ni, gli uomini possono avere com-
puters...

Computer: un macchina proget-
tata per velocizzare e automatiz-
zare gli errori.

Oggi è il primo dei giorni che mi
restano da vivere.

I risultati sono quello che ti aspet-
ti e le conseguenze sono quello
che ottieni.

IL SOLITO MINISTRO
Il “filone” sta in alto ed è proibito

rivolger la parola ai dirigenti;
che macchina? Non cambia: aumenta il costo
e noi lo prendiam sempre… in quel tal posto!

QUANDO LE MIE FIGLIE
RUBANO LA CIOCCOLATA

Giran per casa senza far rumore
ed agguantano spesso qualche dolce;
perciò se voglio andare a letto, credi,
io le debbo cacciar fuori dai piedi!

LA STREGA CATTIVA DELLE FAVOLE
Da una lingua di fuoco schizza fuori

le Potenze del Bene deridendo;
si fa spesso precedere da un porco
oppure s’accompagna con un orco.

woquini.it

Le definizioni di
questo gioco so-
no relative al
film “Mary pop-
pino” che, nel
1964, ha vinto 5
premi Oscar.

ANDREWS
BANKS
CIELO
DIMISSIONI
GOVERNANTE
LONDRA
STEVENSON
TRAVERS
VAN DYKE
WYNN

ORIZZONTALI
1 Prima di ter - 4 Trascurata, trasan-
data - 10 La capitale della Siria - 17
Una "Settimana" che si proiettava al
cinema - 19 L'opera verdiana con la
famosa Marcia trionfale - 20 Il parti-
to di Enrico Berlinguer (sigla) - 23
Città della Bosnia Erzegovina col fa-
moso ponte distrutto - 24 Città yeme-
nita - 25 Il nome di Biagi - 26 Com-

pendiosi - 28 Arbusti selvatici di cui
si usano le bacche - 30 Iniziali di
Eastwood - 31 Un attimo fa - 32 L'im-
posta sostituita dall'IVA - 33 Il presi-
dente della Commissione Europea -
38 La città di Chiamparino (sigla) -
39 Lena senza pari - 40 Le vocali in
forse - 41 Ne è presidente Alan Green-
span - 43 Si azzuffa col "dog" - 44
L'ex-presidente serbo che sarà proces-

sato dal tribunale dell'Aja - 47 Iniziali
di Alfieri - 48 In fin dei conti - 49 Per
sempre - 50 Saluto arabo - 52 Seguace
del maresciallo Josip Broz - 54 L'Irlan-
da con Dublino - 55 Era senza cuore -
56 Inusitate - 57 Ripresa nel pugilato
- 59 Francesca del film Carne tremula
- 61 Suono di tamburo - 63 Lo sono i
deputati - 66 Scissione religiosa - 68
In mezzo al Cile - 69 Si gusta alle

cinque coi pasticcini - 70 Anna cantan-
te - 71 Mandato apostolico - 72 E' diffi-
cile trovarlo nel pagliaio
VERTICALI
1 Il cantante Antonacci - 2 La fa chi
mangia troppo - 3 Cambiano spesso a
teatro - 4 Iniziali di Manfredi - 5 Bellis-
simo giovane che divenne coppiere de-
gli dei - 6 Il nomignolo della Taylor - 7
L'ex-ministro Ronchi - 8 La provincia
pugliese di Martina Franca (sigla) - 9
Producono miele e cera - 11 Fiume
dell'Asia centro-orientale - 12 Crede in
un solo Dio - 13 Corpo celeste - 14
Gabbia per pollame - 15 Un titolo di
Berlusconi (abbr.) - 16 Lo permette la
bussola - 18 Un quinto di "five" - 21
Renato che cantava Maruzzella - 22 Ini-
ziali di Silone - 25 Storico greco di
Alicarnasso - 26 Frenarsi, inibirsi - 27
Elegante serata - 29 Rendite stabili di
benefici ecclesiastici - 30 Riempire fino
all'orlo - 34 Preparare i campi per la
semina - 35 Gianna cantante senese -
36 Un dispositivo elettrico - 37 Svegliar-
si - 39 La capitale di Fidel Castro - 41
Dario premio Nobel - 42 Viavai senza
vocali - 45 Antica tromba simile alla
buccina - 46 Cittadina del Modenese -
51 Il nome della scrittrice Romano - 52
Con fox nel nome di un vivace ballo -
53 La scritta sulla croce - 56 Il jazzista
Getz - 58 Garage - 60 Lettera incognita
- 62 Lo nasconde l'esca - 64 Al centro
del tavolo - 65 La nota del diapason -
67 Isernia (sigla).

Chi è?

Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani

Di chi sta parlando questo signore? Ha un camice bian-
co, quindi, forse, è un medico. Ma è stato anche un politi-
co, o meglio un tecnico. Anagrammate le parole evidenzia-
te (BENSERVITO - UMORE) per conoscerne il nome e
cognome.

Il professor Ciocco Latini in occasione della fine della scuola,
decide di portare una scatola di boeri in aula da offrire ai suoi
alunni. La scatola ne contiene un certo numero di decine,
calcolando che con quel numero ne potrà distribuire tre a testa
per ciascun alunno e così ne rimangono anche tre per sé stesso.
Ma quel giorno sono assenti 4 alunni. Fa rapidamente i conti e,
rinunciando ai suoi tre, può distribuire esattamente quattro
cioccolatini per ogni alunno presente in classe. Sapete di quanti
scolari è composta tutta la classe del professor Latini?

14 mercoledì 8 agosto 2001
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Massimo De Marzi

ROMA Il tempo degli esperimenti è finito.
Lazio e Parma saranno in campo stasera
per l’andata del preliminare di Cham-
pions League contro Copenaghen e Lilla.
Fallire la qualificazione (che significa
“bruciare” una trentina di miliardi) vor-
rebbe dire crisi prima ancora che parta il
campionato.

Per la Lazio, di scena in Danimarca, il
compito appare facile facile. Il Copena-
ghen è formazione modesta, basti dire che
il suo miglior elemento, oltre al sudafrica-

no Zuma, è quel Bisgaard che a Udine
faceva fatica a trovare una maglia da titola-
re. Se Mendieta e compagni scendono allo
stadio Parken con la giusta concentrazio-
ne e davanti al rientrante Peruzzi la difesa
non ripeterà la figuraccia del “Moretti”
contro l’Inter, per Zoff (alla gara numero
300 sulla panchina di un club) non dovreb-
bero esserci problemi per chiudere i conti
già oggi.

Ben più impegnativa è invece la sfida
che attende il Parma. Il Lilla è stato la
rivelazione dell’ultimo campionato france-
se. Molto solidi in difesa e con una “torre”
pericolosa come Bakari, i transalpini van-

tano una migliore condizione fisica rispet-
to al Parma, visto che hanno già disputato
due incontri di campionato. Ulivieri, per
inseguire la 300esima vittoria da tecnico
al suo debutto in Champions, si affida a
Cannavaro, al recuperato Lamouchi e al
genio di Nakata (nella foto), che dovrà
innescare il tandem Milosevic-Di Vaio.

Parma e Lilla, poi, non si sfidano solo
sul terreno dello sport, perché le due città
sono in lizza per ospitare la sede dell’Au-
thority agro-alimentare dell’UEa. Ma sta-
sera al Tardini (dove gli abbonati entreran-
no pagando mille lire) si penserà solo al
calcio.

Alba Parietti si sfoga: «Prima hanno picchiato mio figlio, poi i fatti di Genova. Ma che estate è mai questa?»

«Quest’anno il mio svago sarà la lite»

EDMONTON Un ciclone si è abbat-
tuto sullo stato dell’Alberta. Non
viene dal mare, non distrugge al-
beri, travolge persone, non porta
lutti. Come tutti i cicloni ha un
nome. Si chiama Zhanna Pintuse-
vich, da qualche anno maritata
Block, il suo manager, dal 1999.
Viene da Nezhim, un piccolo cen-
tro dell’Ucraina. Ha i capelli casta-
ni, la muscolatura possente, e
quando scende in pista non lascia
scampo. La sua ultima vittima ha
un nome illustre: Marion Jones,
nostra signora della velocità, la ra-
gazza che «non può perdere», 54
vittorie negli ultimi tre anni. Do-
po lo sparo la più lesta a mettersi
in moto è l’ucraina. Speciali sen-
sori, posti su blocchi di partenza,
indicano in 123 millesimi il tem-
po che intercorre dallo sparo al
momento in cui i piedi catapulta-
no le atlete sulla pista. La Jones
(146 millesimi il suo tempo di rea-
zione) è costretta già a rincorrere

sin dai primi metri. Forza nel-
l’azione, si scompone un poco,
cerca disperatamente di riacciuffa-
re la fuggitiva. Tutto inutile. La
signora Tarnopolskaya (il nome
che aveva da signorina) è impren-
dibile. Taglia il traguardo con
una espressione di stupore sul vol-
to. Non riesce a capacitarsi di
quanto ha combinato.

«Ho vinto i 100 metri, non
posso crederci. Dopo i Campiona-
ti mondiali di Atene (dove si era
classificata seconda nei 100 e pri-
ma nei 200, ndr) mi sono messa
in testa che dovevo lavorare mol-
to. Sognavo di vincere. È successo
veramente. Ho capito che potevo
farcela quando sono riuscita a bat-
tere Marion in semifinale. Onore
a lei, comunque è sempre una
grande atleta e io l’ammiro mol-
to». E Marion Jones? Le sue di-
chiarazioni sembrano di circo-
stanza. Chiaro che la sconfitta
brucia. «Ha vinto, è stata brava.

Ho corso in 10”85 (10”82 il tem-
po della Pintushevich) e non pen-
so sia un brutto risultato. Sono
corsa ad abbracciarla perché così
si fa nello sport». L’ex regina è
caduta in piedi, e già medita di
rifarsi. Le resta un’altra possibili-
tà, i 200 metri.

Semaforo rosso in semifinale
per Manuela Levorato. Quasi im-
possibile sognare un ingresso in
finale ma le si chiedeva un tempo
vicino al suo recente primato ita-
liano (11”14). Invece ha corso ma-
le, finendo ultima con 11”50.
«Non ho capito niente. Mi sento
molto stanca, non reagivo agli im-
pulsi nervosi e fisici. Ora voglio
recuperare le forze per ripresen-
tarmi sui 200».

Male, malissimo anche Paolo
Camossi nella finale del triplo vin-
ta da sua maestà Jonathan Edwar-
ds che a 35 anni ha bissato l’oro
mondiale di Goteborg con un bal-
zo a 17.92. Camossi si era già arre-
so alcuni minuti prima. Partito
con sogni di medaglia s’è ritrova-
to fra le mani un modestissimo
11˚ posto. Piangente, disperato e
inconsolabile, alla fine ha spiega-
to «Era una guerra. Io ne sono
uscito perdente. Non sono riusci-
to a gestire il vento che cambiava
continuamente di direzione. Non
cerco alibi. Ho buttato un’occa-
sione importante».

d.f.

Da Galagol a Sanremo

Calcio vero per Lazio e Parma: vietato sbagliare
Champions League: biancocelesti e gialloblù giocano l’andata del 3˚ turno preliminare

Quarant’anni appena fatti (celebrati con una grande festa in un
famoso locale di Milano) e almeno quindici di successi (soprattutto
televisivi). Sfonda (in video) con Galagol (talk show di calcio su
Telemontecarlo). Colpisce la sua verve, unita alla sua ironia e
all’indubbia bellezza. Le sue partecipazioni come presentatrice di
spettacoli (spesso televisivi) non si contano (tra questi ha partecipato
a Sanremo) ma grande è anche il successo di pubblico per spettacoli
in cui figura come protagonista centrale (La Piscinia, Macao). Ha
fatto teatro e cinema (qualche film con Jerry Calà e «Il Macellaio» di
Aurelio Grimaldi). Ex moglie di Franco Oppini (attore, comico de “I
Gatti di Vicolo Miracoli”) con il quale ha avuto un figlio (Francesco,
che ora ha 19 anni), ha avuto importanti storie sentimentali (dal
filosofo Stefano Bonaga agli attori Christofer Lambert e Jody Vender.
Non ha mai fatto mistero di essere di sinistra.

16,25 Ciclismo, Gp di Camaiore Rai3
16,30 Atletica, Mondiali Rai3
17,00 Tennis da Cincinnati SportStream
18,15 Champions L.: Copenaghen-Lazio Rai2
19,30 Atletica, Mondiali (diff.) RaiSportSat
21,00 Champions L.: Parma-Lilla Rai2
21,00 Champions League Eurosport
23,00 Atletica, Mondiali Rai3
02,00 Atletica, Mondiali Eurosport

Daniele Fiasconero

EDMONTON Qualcuno stava già dimen-
ticandosi il sapore dell’oro. Troppi i
giorni passati senza quella medaglia
con il colore del sole. Tante delusioni,
però, sono state cancellate in un col-
po solo nel pomeriggio della quarta
giornata. Fra le diverse gare in pro-
gramma, come da tradizione, erano
inserite anche alcune prove dedicate
ai portatori di handicap. E fra questi
in pista è sceso anche un atleta italia-
no, Lorenzo Ricci di Castelnuovo Ma-
gra, provincia di La Spezia. Ha vinto i
100 metri riservati a non vedenti, ag-
giungendo così questo titolo a quello
olimpico, vinto lo scorso anno alle
Paraolimpiadi di Sydney. Ha trionfa-
to correndo la distanza in 11”71, un
tempo che anche per un normodota-
to è considerato discreto. Non è riusci-
to a migliorare il suo record persona-
le (11”59) perché in partenza è scivo-
lato: «A momenti sbattevo la faccia in
terra» - ha confessato per fortuna so-
no riuscito a riprendermi e gli avversa-
ri non erano tanto forti?. Anche mo-
desto perché nelle corsia a fianco era-
no schierati i più forti del mondo.
Lorenzo ha corso “legato” con una
cordicella al suo accompagnatore, un
diciannovenne di Carrara, Nicola
Vangeli. I due sono atleti veri. Sì, atle-
ti, perché questi ragazzi e ragazze non
sono patetiche fotocopie di quelli che
tutti i giorni vediamo correre, saltare
e lanciare. Anche loro si allenano du-
ramente, sudano, faticano, program-
mano attentamente la stagione. E si
presentano ai grandi appuntamenti
perfettamente preparati e in forma
smagliante. Solitamente si ritrovano
in campionati organizzati dalla loro
federazione ma questa volta Lorenzo
ha preferito accettare l?invito della
Iaaf e rinunciare ai campionati euro-
pei che in questi stessi giorni si stanno
svolgendo in Polonia.

«Era un’occasione troppo impor-
tante. Non potevo mancare. Non capi-
ta molto spesso di venire invitati a
queste manifestazioni» ha dichiarato
il campione del mondo «con tutto
questo pubblico che ti applaude. E’ in
simili frangenti che si può lanciare un
messaggio al mondo». Lorenzo ha
perso la vista dieci anni or sono a
causa di un incidente con il motori-

no. Da allora vive nel buio più assolu-
to. Prima di quella disgrazia giocava a
calcio, sciava, e andava a cavallo. Atti-
vità che svolge ancora oggi, nel tempo
lasciatoli libero dal lavoro di massofi-
sioterapista nell’ospedale di Sarzana.
?«Pensate, sono cieco da dieci anni,
ma faccio atletica solo da cinque, gra-
zie al mio allenatore Giuseppe Paga-
no. Sono in tanti nelle mie condizioni

che non possono o sanno di poter
svolgere attività sportiva agonistica.
In Italia, purtroppo, siamo piuttosto
disorganizzati, a differenza della Spa-
gna. Ecco perché ho voluto fortemen-
te esserci in Canada. Far conoscere il
nostro problema». Lorenzo, almeno
all’apparenza, non sembra soffrire
troppo della sua menomazione. Sa
scherzarci sopra. E si sente orgoglioso

di aver vinto questa medaglia. Il suo
compagno, Nicola, di lui dice che «È
una persona meravigliosa. Conoscen-
dolo ho imparato a conoscere me stes-
so».

Anche Nicola giocava a calcio, in
una squadra ligure, ma ha abbandona-
to il pallone per seguire Lorenzo. Si
allenano cinque, sei volte la settimana
e grazie a questa attività potrà svolge-

re il servizio militare nel gruppo spor-
tivo della marina. Starà a casa, e conti-
nuerà a seguire Lorenzo che pochi
istanti dopo la vittoria ha dedicato il
successo a «Claudia, un’amica di Mas-
sa che amo molto». Gli addetti alla
sicurezza lo rapiscono. Devono por-
tarlo alla premiazione. Si scusa con
tutti di non poter rimanere più a lun-
go. Quando ricompare è emozionato.

Si coccola la medaglia, la mostra tutti,
pazientemente accetta interviste e
strette di mano. «Si suda di più cor-
rendo» commenta con un sorriso. Il
nuovo campione del mondo sulla pi-
sta di Edmonton ha raccolto molti
applausi ed ovazioni. Proprio come
una vera star che vuole fortemente
lanciare un messaggio: non dimentica-
teci.

Aldo Quaglierini

ROMA «È un periodo nero, non par-
liamo di giochi. C’è un sole che spac-
ca le pietre, io mi trovo in Sardegna,
riesco ad andare al mare, anche se
devo fare qualche serata. Eppure è
un periodo nero. Non solo non mi
riposo e non mi diverto, ma litigo. E
non me ne va bene una. Mi figlio
picchiato dai carabinieri. Genova,
che schifo... Tutti che mi chiamano
e mi credono il ritratto della felicità,
“Alba, Alba”, e così litigo. Che estate
schifosa... »

Era un’occasione straordinaria.
Partecipare a qualche serata in un
locale intorno a Porto Cervo è la
concreta possibilità di conciliare la-
voro e vacanze, fatica e mare. L’offer-
ta degli organizzatori è arrivata pre-
sto, d’altronde il nome della Parietti
è un richiamo forte, e lei ha accetta-
to di buon grado. Perché no?, Il ma-
re stupendo lì vicino, qualche amico

con la barca, un invito a cena, in
fondo la vita è una sola... E invece,
per Alba non c’è relax quest’anno.
«Altro che vacanze - racconta al tele-
fono - questo è un incubo, qualche
giorno fa mio figlio è stato picchiato

duramente dai carabinieri... ».
A Genova?
«Macché, lo hanno scambiato

per un ladro. Uno che voleva rubare
una macchina e giù botte. Gli hanno
fracassato la mascella a forza di caz-

zotti... Lo hanno riempito di botte.
Ma insomma, sono cose che si fan-
no?».

Le avranno chiesto scusa...
«Sì, le scuse... »
Quindi Genova non c’entra

niente?
«C’entra, c’entra... »
Cioè?
«C’entra con me... perché appe-

na sono tornata qui in Sardegna è
cominciata quell’altra storia... gli

scontri, i black bloc, le cariche della
polizia. Il massacro in quella scuola,
le botte in caserma... »

E allora?
«Ma insomma, sono rimasta

sconvolta, ecco. Scene del genere
non si sono mai viste. Dovremo bat-
terci nuovamente contro il fasci-
smo?».

Beh, tutti siamo rimasti colpit-
ti, però che cosa c’entrano i
fatti di Genova con le sue va-
canze?
«C’entrano, perché da allora mi

trovo a discutere con tutti su quei
fatti. E sa che cosa mi dicono?»

Cosa?
«Dicono che non me la devo

prendere. Perché in fondo sono for-
tunata. Sto in Sardegna e faccio le
vacanze, che cosa me ne frega di
quelli là?».

Le dicono questo?
«Sì, e aggiungono: “Sei comuni-

sta, bella roba. Se sei comunista non
dovresti stare qui, ma sullo spiaggio-

ne insieme agli operai”. Ha capito
che genere di discorsi mi tocca senti-
re? E allora litigo. Litigo con tutti e
non ne posso più. Chi è di sinistra
non può andare in barca, chi è di
sinistra deve essere povero, deve sta-
re male, deve vestirsi in maniera schi-
fosa, e non può fare vacanze in Sar-
degna. Allora litigo. E litigo con tut-
ti. Ma che siamo tornati indietro di
cinquant’anni?»

E pensare che le volevo chiede-
re a che gioco giocherà que-
st’estate...
«Ah sì? I giochi? Non mi sono

mai piaciuti tanto. Qualche volta a
Gym. Leggo molto, ecco. Sì, libri,
adesso però non riesco a trovare il
tempo. E poi non sono in vena...
Ora sono tornata a leggere i giornali,
leggo tutti i giornali, altro che libri,
altro che giochi. Mi è venuta una
rabbia. .. Sono indignata, sono fuori
di me. Lo scriva, io quest’anno liti-
go, litigo con tutti. Questo sarà il
mio gioco».

I Mondiali di Edmonton sono anche
una fiera di numeri e curiosità. A co-
minciare dagli spettatori. Ai primi tre
giorni di gare hanno assistito 114.534
spettatori. Una precisazione: la pista
in materiale sintetico del Commonwe-
alth Stadium è italiana e gli atleti la
considerano velocissima, difficile da
interpretare tecnicamente, special-
mente per gli specialisti dei salti in
orizzontale (lungo e triplo). In otto ga-
re sono già stati migliorati undici re-
cord nazionali.
Sembra che un atleta, di cui non è
ancora stato fornito il nome, abbia
chiesto asilo politico alle autorità cana-
desi. Il Canada, normalmente, rilascia
questi certificati con una certa facilità.
Infatti lo scorso mese di luglio a Ot-
tawa, durante i Giochi francofoni, so-
no stati ben 94 gli atleti che hanno
chiesto lo status di rifugiato politico.
Già da alcune edizioni la Federazione
internazionale ai Mondiali ha introdot-
to premi in denaro. Si iniziò a Stoccar-
da ‘93 con premi in natura. La Merce-
des, che ha sede appunto nella città
tedesca, offrì un’auto ad ogni meda-
glia d’oro. Identico premio a Goteborg
‘95. Dall’edizione di Atene ‘97 sono
stati introdotti i premi in denaro.

Ricci, uno sprint che batte il buio
Prima vittoria azzurra ai mondiali di atletica: il ligure vince i 100 metri per non vedenti

L’oro dei 100 alla Pintusevich
Dopo 3 anni Marion Jones ko

Una immagine
di Alba Parietti

durante
una puntata

di Galagol
la trasmissione

di Tmc
che l’ha lanciata

la regina spodestataPista made in Italy
ideale per velocisti

Il bacio di Nicola Vangeli a Ricci dopo averlo accompagnato al traguardo
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Un paese in
ginocchio. Un
gigante che è dieci
volte l’Italia (2.8

milioni kmq), pur avendo meno della metà
della sua popolazione (27 milioni).
L’Argentina, come molti altri posti nel
continente latinoamericano, viene
etichettato come il paese della
contraddizioni. Ma soprattutto come un
mondo senza porte al suo interno. Così, la
crisi economica che la sta squartando non
poteva risparmiare lo sport. E soprattutto
il calcio, che a quelle latitudini è padrone
assoluto dei sogni. Lo sciopero dei
giocatori e la montagna di stipendi
arretrati ricordano in modo speculare le
proteste di piazza e i salari da (scarsa)
sopravvivenza che agitano il paese del
tango. Così come le parole non dette che
accompagnano il crack, accuse a bassa
voce di corruzione o perlomeno di pessima
gestione dei bilanci delle società. Le quali,
in effetti, negli ultimi anni hanno venduto
i propri gioielli non esattamente a prezzi
di saldo, impacchettandoli con biglietto
sola andata verso l’Europa. Il modo più
rapido per far quadrare i conti, se uno non
ha le mani bucate. E comunque l’unica
grande differenza che separa il pallone dal
resto del mondo argentino. Le stelle vanno
altrove a respirare aria pulita, la polvere di
gente nella loro scia no.

s.m.r.

ROMA Dalle sue parti, in Argentina, è semplicemen-
te «el mejor de todos». Il meglio del meglio. Natural-
mente Carlitos Bianchi ricambia l’amore della sua
terra e da Roma, dove si trova per l’amichevole con
la Roma (”Vendetta!”, titolava l’altro giorno un quo-
tidiano di Buenos Aires) spiega a modo suo il mo-
mentaccio del pallone biancazzurro.

«Si tratta di problemi che si trascinano da anni
e che adesso sono esplosi con una certa violenza.
Però è anche vero che non ci possiamo nascondere
dietro ad un dito: il calcio in Argentina come altro-
ve fa parte della società. E se in generale c’è crisi,
anche nello sport non possono che derivarne le
ovvie ripercussioni».

Altrettanto semplice, secondo il venerato tecni-
co (51 anni, dieci mesi alla guida dei giallorossi fino
all’aprile ‘97), la ricetta del disastro. «Quando incas-
si 50 miliardi e ne spendi 70, fai presto a capire che i
conti non possono tornare. Se in una stagione chiu-
di il bilancio così, e nella successiva idem, è inevitabi-
le che si arrivi al crack. Il finale anzi mi sembra
scontato. E poi c’è un’altra cosa da sottolineare: a
differenza che in Italia, nel campionato argentino le
società sono polisportive che devono amministrare
squadre di discipline diverse. Quindi con spese e
amministrazioni più complesse da gestire».

secondo Bianchi, tuttavia, il Boca è tranquillo.
Coi piedi all’asciutto. «Certo nella vita ci sono cose
più importanti, ma è anche vero che sono situazioni
che non fanno piacere. E comunque credo che i
giocatori abbiano tutte le ragioni del mondo a prote-
stare. Noi al Boca siamo a posto, non ci sono pen-
denze. Comunque in generale si continua a lavorare
e allenarsi sul campo, contiamo che la situazione si
sblocchi al più presto. Non dimenticate che l’Argen-
tina è un paese atipico, poi. Basta farsi un giro a
Buenos Aires per capirlo».

Il guaio, dicono, è che succede il contrario: i
migliori talenti della pampa scappano in Europa.
«Da giocatore nel 1971 ho partecipato ad uno scio-
pero per gli stessi motivi, e sentivo già dire queste
cose. Non mi pare che nel frattempo l’Argentina
abbia smesso di sfornare suoi campioni».

s.m.r.

Emiliano Guanella

BUENOS AIRES «Fino a quando non ci
portano sul tavolo una proposta con-
creta e seria per pagare il debito non ci
riuniamo nemmeno». È chiarissimo
Sergio Marchi, il segretario del sinda-
cato dei calciatori argentini, in aperta
lotta con i dirigenti per ottenere il pa-
gamento di stipendi e premi arretrati.
Non si fidano i calciatori delle mezze
proposte lanciate sottovoce dal poten-
te ras delle federazione locale Julio
Grondona, alla disperata ricerca dei
fondi per pagare un debito complessi-
vo che supera i 40 milioni di dollari,
poco meno di 90 miliardi di lire. Soldi
che non si trovano facilmente in un
Paese attraversato da una gravissima
crisi economica, con le banche che
chiudono le casseforti per paura di un
imminente crac finanziario generale.
Un impasse che colpisce tutta la popo-
lazione, persino una categoria di lavo-
ratori che in passato si sentiva privile-
giata. Alcuni club importanti e tra que-
sti anche l’ultimo campione naziona-
le, il San Lorenzo d’Almagro, sono de-
bitori per più di 3 milioni di dollari. I
dirigenti mostrano i conti in rosso dei
bilanci e danno la colpa al calo di pub-
blico agli stadi dovuto alla crisi. Ma
nessuno ci crede. Il business del cal-
cio, in Argentina, fa girare cifre grosse
ma denuncia ricavi piccoli-piccoli...

La vertenza in atto è solo il capito-
lo di un lungo braccio di ferro. Nello
scorso maggio il campionato si era già
fermato in uno dei momenti più deli-
cati, verso la fine della stagione, gettan-
do l’intera popolazione nella dispera-
zione di vivere una domenica senza
calcio, con stadi vuoti e bandiere rima-
ste nel cassetto. L’agitazione rientrò
con la promessa dei dirigenti di salda-
re buona parte del dovuto entro la
fine di luglio. Ma così non è stato e
questa volta il campionato non è nem-
meno iniziato. «Non chiamatelo scio-
pero - precisa Marchi - si tratta piutto-
sto di una sospensione temporanea
dal lavoro. Dopo tutto, cosa deve fare
un lavoratore che da sei mesi non rice-
ve lo stipendio?».

La crisi è seria. Tra Futbolistas

Agremiados (il sindacato calciatori) e
l’AFA (la federcalcio argentina) la ten-
sione è palpabile e in molti pensano
che anche la prossima domenica il pal-
lone resterà negli spogliatoi. Le società
hanno anche velatamente minacciato
di mandare in campo le quadre giova-
nili. Ma non possono farlo, gli si rivol-
terebbe contro tutto il tifo. La maggio-
ranza degli argentini appoggia infatti
la protesta dei giocatori e punta il dito
sulla gestione poco limpida dei diri-
genti. Come è possibile, si chiedono,
che una società come il glorioso River
Plate, venda ogni anno giocatori per
decine di miliardi come Pablito Ai-
mar al Valencia l’anno scorso o Javier
Saviola (in lutto per la morte del pa-
dre, ieri mattina) al Barcellona que-
st’anno, e si ritrovi poi con i bilanci in

rosso?
Il potente Julio Grondona, che go-

verna il calcio argentino dei tempi del-
la dittatura, ha promesso di andarsene
se non si risolve la crisi. In molti auspi-
cano le sue dimissioni, come dimostra-
no le mail mandate al foro di discus-
sione aperto dal quotidiano Olè: «Vat-
tene prima che sia troppo tardi - gli
scrive Daniel di Cordoba - per colpa
tua il nostro calcio è allo sfascio». An-
cora più esplicito Gabriel di Buenos
Aires: «Con tutti i soldi che hai rubato
puoi vivere di rendita per cent’anni,
cosa aspetti ad andartene?». Nel frat-
tempo, oltre ai giocatori che non rice-
vono stipendi ci sono quelli che non
hanno più nemmeno un posto di lavo-
ro; quest’anno sono 500, duecento in
più rispetto alla passata stagione.

L’ajuste, cioè il taglio delle spese decre-
tato la settimana scorsa dal governo
del presidente Fernando de la Rua, è
arrivato anche nelle rose dei club, pas-
sati da 35-40 a meno di 25 giocatori.
Molti hanno ormai passato l’età utile
per poter sperare in un trasferimento
all’estero; non resta loro che allenarsi
nei tre centri istituiti da ex colleghi
dove, per una quota di cento dollari al
mese, possono tenersi in forma in vi-
sta di tempi migliori.

Problemi anche per chi decide di
appendere le scarpette al chiodo. Gli
stipendi sono qui assai inferiori rispet-
to a quelli europei; con un po’ di fortu-
na qualcuno riesce a aprire piccole atti-
vità in proprio come agenzia immobi-
liari, ristoranti o bar; altrimenti ci si
deve inventare un nuovo lavoro in un

paese col 16% di disoccupati e altret-
tante persone che lavorano in nero o
sottopagate.

Juan Riqueleme, l’ultima stella del
calcio argentino (che inspiegabilmen-
te non riesce a piazzarsi in un club
europeo) ha dichiarato: «La mia è
un’attività estremamente comoda: mi
alzo la mattina, mi alleno fino a mez-
zogiorno e mi rimane un po’ di tempo
libero per la famiglia. I problemi li
creano i dirigenti, gente che non ha
mai assaporato i piacere e i dolori che
ti provoca stare in un campo a gioca-
re. Che cosa avrei fatto se non fossi
diventato calciatore? Con tutta proba-
bilità quello che fanno i miei amici del
quartiere, barista, tassista, muratore.
E non sarebbe stata certo una trage-
dia». Per fortuna non è andata così.

in ginocchio

Carlitos, il fatalista
«È la solita storia»

il personaggio

Il calcio travolto dalla profonda crisi economica che ha messo alle strette il Paese: giocatori in sciopero, talenti in fuga

Il tango triste del pallone argentino
Campionato bloccato dal braccio di ferro con le società: la gente dalla parte dei calciatori

La disperazione
del portiere
Josè Luis
Chilavert
rispecchia lo
stato d’animo dei
calciatori
argentini
Chilavert ha
militato
nel Velez
Sarsfield
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Tra i numerosi concerti della prima settimana del
Festival di Salisburgo presentavano particolare rilievo
i due di Pierre Boulez con i Wiener Philharmoniker e
quello ideato da Maurizio Pollini con novità di Giaco-
mo Manzoni e Brian Ferneyhough generosamente
commissionate dallo stesso Pollini e con un importan-
te pezzo di Gérard Grisey, "Le Temps et l'écume": tre
autori diversissimi che hanno un posto di rilievo nella
pluralità delle voci della musica di oggi. Nella ricerca
di Grisey sul timbro, sullo spazio e sul tempo musicale
questo pezzo del 1989 segna un momento molto signi-
ficativo, e coinvolge l'ascoltatore in percorsi in cui si
confrontano dimensioni di tempo di diverse velocità e
in cui seduce sempre una concezione del suono perso-
nalissima. Parla un linguaggio di complessità più osti-

ca, ma di densità carica di una sua forza coinvolgente
Brian Ferneyhough, la cui novità era costituita da 13
frammenti corali destinati a un'opera su Walter
Benjamin: colpivano la varietà e l'interesse della scrit-
tura; ma era inevitabile che mancasse il senso di un
lavoro unitario in sé compiuto. Si dovrà attendere
l'opera completa, dei cui caratteri complessivi non si
sa ancora nulla.
Applausi particolarmente caldi ha avuto "Oltre la
soglia" di Giacomo Manzoni, un pezzo per voce e
quartetto d'archi, basato su un collage di frammenti
di poetesse in gran parte morte suicide (Marina Cveta-
eva, Sylvia Plath, Amelia Rosselli, Antonia Pozzi, An-
ne Sexton, Karoline Günderrode) e inoltre di Cateri-
na da Siena, di Gretchen (dal “Faust” di Goethe) e di

una paziente psichiatrica. Il testo formato da questi
brevissimi frammenti evoca con assoluta libertà e con
associazioni intuitive un percorso visionario oltre la
soglia della consapevolezza razionale, dell'oscuro, dell'
indicibile e del non detto. La drammaturgia interna a
questo percorso, non riassumibile in poche parole, si
rivela funzionale alla varietà e alla forza evocativa
della concezione musicale. Non è la prima volta che
Manzoni, l'autore fra l'altro di "Doktor Faustus", di
"Hölderlin" e di "Moi, Antonin A" (da Artaud) esplo-
ra stati della coscienza alla soglia dell'oscurità irrazio-
nale o della follia. In "Oltre la soglia" raggiunge un
nuovo esito di grande rilievo con un linguaggio che
trae la coinvolgente forza visionaria dal suo stesso
sobrio e severo rigore, dal complesso rapporto tra la

intensità della variegata parte vocale e le invenzioni
che caratterizzano la scrittura per quartetto, di grande
varietà e ricchezza. Ammirevoli interpreti Luisa Ca-
stellani e il Klangforum Quartett, formato da elemen-
ti del Klangforum Wien, che ha suonato benissimo
Grisey sotto la ottima guida di Sylvain Cambreling e
ha collaborato con il magnifico Schönberg Chor diret-
to da Erwin Ortner in Ferneyhough.
Cose meravigliose hanno fatto i Wiener Philharmo-
niker sotto la guida di Boulez, protagonista di una
interpretazione rivelatrice dei poco noti e bellissimi
Quattro Pezzi op.12 di Bartók e di una Nona di
Bruckner prosciugata, in cui erano poste in luce, so-
prattutto nei primi due tempi, aspre tensioni e densità
inaudite.sa
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MANZONI, UNA PARTITURA ALLA SCOPERTA DEL LATO OSCURO

M
aliziose ed angeliche sulla coperti-
na di Sette del Corriere della sera e
protagoniste dell’ultimo servizio

fotografico del mensile modaiolo del mo-
mento, GQ. Prima ancora sostenitrici sfega-
tate del Gay Pride milanese, e da oggi, volto
del pop italiano grazie all’articolo del New
York Times. Sono le due fanciulle, sorelle,
che riassumono in miniatura i gusti dei
giovani italiani, esempi per le adolescenti e
frutto proibito per i maschietti. Ma anche
nuove icone del popolo omosessuale (saran-
no le madrine il prossimo 10 agosto del
“Friendly Versilia mardi gras”, la festa del-
l’orgoglio gay e lesbico), e da qualche tem-
po, grazie ad un abile cambio di look (me-
no lolite, più torbide), di un pubblico più
grandicello.

Una (Paola) è mora, l’altra (Chiara)
bionda, una ha ventotto, l’atra ventisette

anni. Sexy e ammiccanti nella loro eterea
determinazione, sono anche due che di mu-
sica (da vendere) ci capiscono. Se qualcuno
pensa che siano un prodotto costruito a
tavolino, sappia che al tavolino ci stanno
solo loro due: autrici, e da qualche tempo
anche produttrici della loro musica. Musi-
ca leggera camaleontica, a seconda del fee-
ling stagionale fatto di una buona base di
pop melodico nostrano mescolata (nei pri-
mi lavori) alla loro passione per le sonorità
irlandesi. Il tutto sintetizzato, negli ultimi
tempi, da venature latine (Vamos a bailar
su tutte). Musica da classifica ma anche da
esportazione (grazie anche alle traduzioni
in spagnolo delle canzoni più gettonate),
per paesi avidi di ritmi facili come Svezia,
Germania, Spagna, Belgio, Portogallo, Gre-
cia, Turchia, Messico, Argentina, Venezue-
la e Colombia, con un occhio alla Gran

Bretagna.
Su di loro è già stata scritta una biogra-

fia (edita da Bastogi), con gli esordi nei
locali milanesi come cover band dei Pink
Floyd (tra gli altri), l’incontro fortunato
con Claudio Cecchetto, la carriera di cori-
ste per gli 883 e poi l’esordio a Sanremo, nel
1996, nella sezione «giovani» seguito dal
trionfo, l’anno successivo, con un brano
cantato all’unisono, Amici come prima. Pao-
la & Chiara ragazzine terribili e dolci del
pop, ma anche galline dalle uova d’oro per
la loro etichetta che ha sempre creduto nel-
le potenzialità delle sorelle. Altrimenti co-
me si spiegherebbe la scelta, azzeccatissima,
di inserirle come gruppo spalla al tour del-
l’ex Take That Mark Owen, e quella, ancora
più audace, di farle suonare poco prima dei
concerti dell’universale Michael Jackson? Il
Festivalbar però non l’hanno ancora vinto.
Giusto un premio minore, quello «radio»,
lo scorso anno, quando furono travolte dal
fenomeno in piena dei Lunapop (oggi anco-
ra in corsa ma surclassati dai vari Velvet,
Valeria Rossi e 883), che giocava sul loro
stesso, pericoloso, terreno di battaglia, il
mondo, mutevole, degli adolescenti.

si.bo.

Paolo Petazzi

Si tratta di un copione
già scritto: il brutto
è che non lo scrive
nessuno di noi
È il marketing a gestire
i nostri gusti

Fin troppo facile lamentare i «bei tempi
che furono». È pur vero però che i 37
anni del Festivalbar sono costellati di per-
sonaggi che hanno fatto la storia, e che
ancora oggi fanno palpitare i cuori più
sensibili. Nel ‘64, quando la kermesse
ideata da Vittorio Salvetti nacque, fu Bob-
by Solo a fare da mattatore assoluto,
con «Credi a me». Ma il tormentone di
quell’estate fu la surf music, con Catheri-
ne Spaak a buttarsi sull’onda dei Beach
Boys. Tra il ‘65 e il ‘69 dalla tribuna di
Salvetti ci passano una bella quantità di
(allora future) leggende viventi: da Petu-
la Clark a Little Tony, passando da Cate-
rina Caselli (che da qui lancia «Perdo-
no»), su su fino al mitico Rocky Roberts
di «Stasera mi butto» e Al Bano. Nel ‘68
il «Discoverde» se lo aggiudica un ragaz-
zo di Poggio Bustone: si chiama Lucio
Battisti. Costui, l’anno dopo, fa a pezzi
tutti con «Acqua azzurra acqua chiara».
Sì, erano formidabili quegli anni: c’erano
i nostrani Dik Dik, glorie mondiali come
Charles Aznavour e Dionne Warwick. Ve-
devi dare il meglio di sé Patty Pravo, la
giovanissima Romina Power, Lucio Dal-
la. Nel ‘71 al Festivalbar approda anche
(finalmente) il grande rock: Santana, re-
duce da Woodstock e dei concerti lisergi-
ci a San Francisco, e i Deep Purple. Al
loro fiano, incredibile a dirsi, i Pooh con
«Tanta voglia di lei». Passano gli anni, e
si stinge anche un po’ la gloria: se Clau-
dio Baglioni alcnerà da qui «Questo pic-
colo grande amore», arriva James Last
con una improbabile «Beethoven 74». E
si comincia a ripetersi: ancora Patty Pra-
vo, anche Aznavour, trionfa Drupi, ospi-
te Gloria Gaynor. E se qualcuno volesse
scrivere un saggio sui fenomeni incan-
cellabili, tra la fine degli anni ‘70 e gli ‘80
trova al Festivalbar pane per i propri den-
ti: Umberto Tozzi, Miguel Bosé, Retto-
re, Vasco Rossi, Ruggeri, Righeira, Raf,
Scialpi, Sandy Marton, il primo Jovanot-
ti, Claudio Cecchetto. Tormente d’esta-
te, pietre di memoria.

LA SAGA DI GUERRE STELLARI
Si chiamerà “L'attacco dei cloni” il
prossimo episodio della saga
cinematografica di “Guerre Stellari”
di Lucas, destinato ad uscire nelle
sale di tutto il mondo nel 2002.
“Episode II - Attack of the Clones”
sarà il quinto film della serie di sei
episodi della saga degli Skywalker,
una delle produzioni di maggior
successo. Dopo “Guerre Stellari”,
“L'impero colpisce ancora” e “Il
ritorno dello Jedi”, Lucas lanciò il
prologo, l'Episodio I, intitolato “La
minaccia fantasma”.
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Silvia Boschero

Metti un curioso inviato del prestigioso
quotidiano statunitense New York Times a
Lignano Sabbiadoro, spedito nell’universo
esotico del Festivalbar nostrano. Immergilo
nell’atmosfera balneare un po’ retrò di una
cittadina verde di palme, pini e acacie e
lascialo abbandonarsi a ricordi maliosi che
evocano da Ginger e Fred alla dorata stagio-
ne in cui il juke-box era il padrone della
colonna musicale estiva dell’italiano medio.
Ecco venir fuori una desolante descrizione
dell’Italietta della canzone estiva. Come se
fossimo ancora nel dopoguerra, in un mi-
sto di luoghi comuni e citazioni nostalgi-
che. Il Festivalbar come paradigma di una
canzone italiana che viene descritta immuta-
ta e immutabile, anzi una canzone europea,
refugium peccatorum di musicisti dimentica-
ti dal resto del mondo come Sylvie Vartan o
Johnny Halliday. Troppo crudele (quando,
nell’articolo dominato dalla foto di Paola &
Chiara, paragona l’euro-pop alla euro-mo-
neta, «una cosa che gli americani non pren-
dono sul serio»), e allo stesso tempo troppo
generoso e forzatamente romantico quan-
do racconta che al «Festivalbar si incontra-
no quelli che domani saranno i vostri ricor-
di».

Un tempo forse era così. Ma erano gli
anni Sessanta di Little Tony, Bobby Solo,
Caterina Caselli e il suo Perdono, Rocky
Roberts con Stasera mi butto, Lucio Battisti
e gli eccellenti ospiti francesi come Azna-
vour e Ferrè. E poi erano gli anni Settanta
di Baglioni, Mia Martini, Umberto Tozzi e i
nomi statunitensi, da Santana a Donna
Summer.

Oggi la memoria musicale dell’italiano
medio si è accorciata incredibilmente e la
nostra musica da Festivalbar è una meteora
lanciata con pragmatico cinismo nei mean-
dri di un mercato impazzito e sull’orlo del
tracollo. Ha ragione dunque il New York
Times a scrivere che che si tratta di un
grande affare, un grande affare televisivo
(perché gran parte della musica che si ven-
de oggi è quella che va in tv). E forse ha
anche ragione a dire che il pop italiano altro
non è che la copia sbiadita dell’originario
americano degli an-
ni Sessanta, («ricor-
da un po’ l’anoni-
ma musica che le li-
nee aeree diffondo-
no attraverso le cuf-
fie del circuito inter-
no», è lo spietato
commento).

Ma come dare
torto ad un «visita-
tore» statunitense
cresciuto con la mu-
sica e l’estetica pro-
rompente di Elvis Presley, che viene catapul-
tato di fronte ad un palco scintillante, e in
rigoroso playback, dove si alternano stelle
del pop come gli 883, i Lunapop, Syria, le
Lollypop e Paola & Chiara?

Diciamolo: la crudeltà dell’osservatorio
americano un po’ ce la meritiamo.

Il fatto è che il Festivalbar è un copione
già scritto. E il brutto è che non lo scrive
nessuno di noi. Lo scrivono le classifiche di
vendita - dirà qualcuno- dunque i gusti de-
gli acquirenti di musica. Già, ma quelle clas-
sifiche sono influenzate massicciamente dal-
la pubblicità e dalle grandi radio nazionali e
le loro heavy rotation (la manciata di brani
musicali scelti per essere l’hit, in questo ca-
so, dell’estate), che decidono in base alle
«priorità» individuate a loro volta dalle case

discografiche.
Dietro ad un tormentone estivo dun-

que non ci sono solo le preferenze di chi il
mercato della musica lo fa girare (cioè chi
compra i dischi, tra cui ci sono quei sei
milioni di tele-spettatori della kermesse ide-
ata da Vittorio Salvetti ), ma prima di tutto
le strategie di marketing. Casi di schegge
impazzite, e comunque fagocitate pur con
un anno di ritardo dal business, come quel-
la di Manu Chao e il suo primo disco Clan-
destino sono rarissimi ai nostri giorni. Pro-
vate a citare un altro disco che privo di una
roboante campagna pubblicitaria (soprat-
tutto televisiva) sia giunto stabile al primo
posto delle nostre classifiche di vendita. So-
no bestie rare. Succede per i gruppi di culto
(come fu per l’ultimo disco dei Csi), quan-
do i fan accaniti si precipitano al negozio il
giorno esatto dell’uscita facendo salire verti-
ginosamente il prodotto in una chart che lo
dimentica sistematicamente la settimana
successiva.

Il brutto è che in questo malato rito
cannibalista il Festivalbar (e in qualche caso
anche il Festival di Sanremo) è paradossal-
mente un’ancora di salvezza per un’indu-
stria, come quella discografica italiana, in
perenne crisi: offre ai suoi artisti una visibili-
tà televisiva esplosiva e immediata, anche se
spesso effimera, ma la ripaga di un anno
intero di stenti. E già, perché la tanto deni-

grata musica commerciale, la usa-e-getta -
si difendono i discografici - serve ad assicu-
rare la vita di un’etichetta e a garantirle la
possibilità di produrre altri gruppi non ne-
cessariamente da classifica. Ma sembra una
perversa operazione senza via d’uscita, vista
la mancanza quasi totale. di proposte musi-
cali effetivamente fuori dal coro.

Intanto lo spettacolo continua, e in buo-
na salute. Può darsi che Andrea Salvetti (fi-
glio dello scomparso patron) sia il più lungi-
mirante esperto di music business della ter-
ra, dal momento in cui prima ancora del-
l’inizio dell’estate aveva preconizzato i tor-
mentoni che ci saremmo portati sotto l’om-
brellone, ma anche stavolta sembra che il
copione sia già stato scritto diversi mesi fa.
Ecco allora che ci si prepara per il gran
finale (a sorpresa?) del prossimo 8 settem-
bre nella sede storica dell’Arena di Verona,
luogo un po’ meno provinciale della Ligna-
no Sabbiadoro che al corrispondente del
New York Times aveva scatenato romantici
commenti. Sul palco tanti italiani che furo-
reggiano in queste ore sull’etere dei
network: i superfavoriti Rossi Valeria e Va-
sco, gli 883, Pino Daniele, Irene Grandi,
883, Raf, Alex Britti e Lunapop assieme ai
superospiti stranieri, da Elton John agli Al-
cazar, da Emma Bunton agli Ark fino a
Paulina Rubio. Un fiume di note a prezzi
scontati.

ricordi, o cara...

L’ascesa di Paola & Chiara
Madonne (Ciccone) d’Italia

Canzoni sbiadite, playback totale,
la hitparade come ritratto dell’Italia:

è questa l’estiva kermesse canora
secondo il «New York Times»

icone dell’effimero

Qui accanto,
Fiorello, che ha
presentato la scorsa
edizione del
Festivalbar, e
Alessia Marcuzzi. A
sinistra, Paola e
Chiara
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Anche se tutto quanto sta succedendo di questi tempi
in Rai è abbastanza confuso, non è tuttavia pensabile
che Pippo Baudo sia stato nominato per ben due anni
(non era mai successo) supremo conduttore del festi-
val di Sanremo, sia pure affiancato da Giorgio Pana-
riello per la prossima edizione, senza aver presentato
un progetto tale da far capire che veramente le sue
intenzioni sono innovatrici. Sì, è vero, Superpippo ha
genericamente dichiarato che bisogna ritornare alla
centralità delle canzoni. Tuttavia non si può dimenti-
care che fu proprio lui, dopo la brillante gestione
Aragozzini a fare del festival un grande evento televisi-
vo che avrebbe anche potuto essere denominato Pippo
Baudo show.
Da allora le canzoni passarono talmente in seconda

linea che, al di là degli ascolti, la vendita dei dischi
della manifestazione si ridusse ai minimi termini.
Tant’è vero che alcuni vincitori passarono più veloci
di una meteora e non se ne parlò giustamente più.
Chi scrive ha una profonda esperienza sanremese. Il
primo anno fu nel ˘’57 quando andai al festival come
critico musicale. Successivamente (nel 1959) scrissi i
testi della presentazione di Paolo Ferrari, che la critica
giudicò ottimi. Nel ’60, poi, girai Sanremo la grande
sfida, unico film che si mai stato realizzato sul festival.
Non basta: nel ’61˘ fui paroliere di quel 24.000 baci
che arrivò secondo ma che vendette, e per mia fortuna
continua a vendere, una marea di dischi. Successiva-
mente organizzai quella commissione di ripescaggio
grazie alla quale Lucio Dalla e il suo 4 marzo 1943,

che erano stati eliminati alla prima selezione, parteci-
parono al festival. Durante la gestione Aragozzini,
poi, sono stato presidente della commissione di scelta
delle canzoni. Per finire, l’anno scorso, feci parte della
giuria di qualità. Inoltre è stato proprio il sottoscritto
che qualche anno fa, dalle colonne di questo giornale,
lanciò l’idea di una giuria di qualità che premiasse
solo il miglior testo, la migliore musica, il miglior
arrangiamento e la migliore esecuzione. Un po’ come
accade nei festival cinematografici dove, al di là di un
eventuale premio, quello che conta è soprattutto parte-
cipare.
Nelle mie intenzioni, però, la giuria di qualità doveva
servire per togliere dal girone dei cosiddetti big l’incom-
prensibile giuria popolare che, logicamente, non può

essere accettata da un vero campione il quale, come
niente, può trovarsi a essere sbeffeggiato a causa di un
brutto piazzamento immeritato. L’evento televisivo,
insomma, non ha senso se non è anche un evento
musicale. Non dimentichiamoci che quello di Sanre-
mo è il Festival della Canzone Italiana, attenzione
quindi anche a come vengono usati gli ospiti stranieri;
fu perfetta la loro gestione all’epoca di Aragozzini,
quando cantarono le canzoni del festival nella loro
lingua, perché così potevano servire a propagandare
all’estero la nostra musica. Si può anche cambiare la
ragione del festival, ma allora si abbia il coraggio di
chiamarlo Festival della Televisione Italiana a Sanre-
mo, dimenticandoci delle canzoni, che passano in se-
conda linea. Speriamo che Baudo lo tenga presente.lu
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QUALCHE CONSIGLIO A SUPERPIPPO: NON DIMENTICARE LA MUSICA

Dario Zonta

ROMA Venezia marzo 1945: un fastoso
salone tutto imbandito di drappi e sten-
dardi inneggianti la fastosità del Reich e
la solennità della tirannide, abitato da
ufficiali, nababbi, trafficanti, belle e fata-
li dark lady che consumano i riti di un
prestigio sociale tanto potente quanto
rapido… tra tutti spiccano un ufficiale
tedesco bello come un dio pagano e una
donna di mezza età tutta rappresa intor-
no alla sua eleganza fatale e decadente.
Lei è l’avvenente moglie di un Papavero
del Minculpop, lui è un tenente della
Werhmacht. Vivono la storia di una pas-
sione impossibile, trascinata dalle derive
sessuali di un rapporto a braccetto con
la storia.

Roma-Eur agosto 2001: stesso salo-
ne e stessi personaggi, altro periodo, al-
tra epoca… non più l’incanto della mes-
sa in scena ma il rapido e istituzionale
rituale del cinema che si presenta nelle
forme della conferenza stampa. Il dio
pagano siede alla destra del demiurgo
dell’eros, la dark lady alla sua sinistra;
accaldati e sudati così impagliati, ora,
nelle vesti dell’arte, raccontano le ragio-
ni di un film che al terzo mese di riprese
giunge alla conclusione. È l’ultimo fati-
ca di Tinto Brass, Senso ‘45, liberamente
ispirato al racconto “Senso” di Camillo
Boito interpretato da Anna Galiena e
Gabriel Garko, film che segna il ritorno,
come lui stesso ammette, di Tinto Brass
al cinema di narrazione dopo aver speri-
mentato, non pentito, il genere
‘erotico’, riprendendo la scia di lavori
passati, sempre tratti da opere letterarie
come fu per La chiave, molto liberamen-
te tratto dall’omonimo romanzo, capo-
lavoro di Tanizaki, o come per Miranda
soffiato via dalla “Locandiera” di Goldo-
ni.

Ora Brass si confronta, però, con
due alti riferimenti: Boito e Visconti, il
quale firmò con Senso una delle sue mi-
gliori regie. Ma il confronto subito si
perde, come afferma il regista venezia-
no: «Pur ispirato dallo stesso racconto
di Boito, Senso 45 - che in verità aveva
un titolo diverso, Angelo Nero, più in-
centrato sul personaggio della dark lady
interpretato dalla Galiena - non è il re-
make di Senso di Visconti ma la trasposi-
zione della stessa passionale vicenda in

un contesto più consono alle mie corde,
più propizio alle mie ossessioni di sem-
pre: Venezia, le donne, il cinema, gli
anni ’40. Il racconto di Boito è un esem-
pio perfetto di letteratura della Scapiglia-
tura, passionale e sensuale, mentre
l’adattamento di Visconti ne esalta più
il lato romantico e decadente. E poi c’è
Venezia e non la Verona di Boito, quel-
la degli anni ’40 così bituminosa e sibari-
tica».

Ma le differenze non si limitano sola-
mente alla diversa interpretazione del
testo, Tinto Brass, infatti, aggiunge una
chiave di lettura particolare, almeno nel-
le intenzioni, ambientando il racconto

proprio in quel periodo di passaggio
che segnava la chiusura dell’era fascista
e l’inizio di quella democratica, periodo
di cambiamenti: «In Italia - afferma il
regista con piglio da storico della politi-
ca – non sono mai avvenuti cambiamen-
ti significativi. Ci hanno provato il movi-
mento dei Radicali, con i quali ho ini-
zialmente aderito, e la Lega, ma senza
risultati. Io spero – aggiunge sogghi-
gnando dietro il sigaro – nelle donne,
come il mio personaggio femminile».

Sornione si rivolge alla Galiena che
raccoglie la battuta, un tantino imbaraz-
zata, e si compone in una risposta ade-
guata. Dice di essere stata colpita dalla

stesura del film e incuriosita dal perso-
naggio da lei interpretato. La scelta della
Galiena, in questo senso, è stata impo-
sta proprio dalle necessità drammaturgi-
che che richiedevano un maggior lavo-
ro di scavo psicologico. E il sesso? «Il
sesso, in questo film – ammette il regi-
sta – è al servizio della narrazione. E
non il contrario. In questo senso ci sono
molti punti di contatto con La chiave
anche se non rinnego i film di sesso».

Ovviamente il mistero intorno al
cuore erotico del film rimane alto. Sia
Gabriel Garko che Anna Galiena hanno
voluto sapere quali e quante fossero le
scene di nudo e di sesso che li riguarda-

vano. Hanno accettato e questa è già
una notizia. Quale il prezzo pagato? Per
Anna Galiena «molti mal di pancia risol-
ti in belle cantate», per quanto riguarda
invece le scene erotiche le difficoltà so-
no state maggiori, «bisogna dare la par-
te più intima di sé e non è facile». Lo
stesso vale per Gabriel Garko, reduce
dal successo raccolto con il film Le fate
ignoranti di Ferzan Ozpetek per il quale
è stato candidato a nientemeno che la
Grolla d’Oro come miglior attore non
protagonista , che pare abbia avuto pro-
blemi di ‘diverso’ tipo.

Il film uscirà nei primi mesi dell’an-
no prossimo e la curiosità intorno alla

sua riuscita rimbalza tra coloro che po-
lemizzano a priori e coloro che alimen-
tano il sano sospetto di un incrocio biz-
zarro tra storia, letteratura e eros. Le
premesse ci sono tutte, come anche i
timori ‘raggelati’ dalle battute finali di
Brass che dietro una nuvola di fumo da
sigaro, nei panni del «mandrillone» più
vicino al personaggio di Fermo posta
Tinto Brass che a quello del regista col-
to, sentenzia: «Non basta un bel culo a
far carriera se non c’è una mano che lo
spinge avanti».

Chi vivrà vedrà.
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Alberto Crespi

La prima reazione alla notizia che Tinto
Brass rifà Senso, di Luchino Visconti è un acco-
rato «mamma mia». Ma è un’ingiustizia. È sem-
pre sbagliato scandalizzarsi dei remake, che sono
stati il sale del cinema sin dalle origini (Howard
Hawks diceva, giustamente, che le storie sono
sempre quelle quattro o cinque, e che l’abilità sta
tutta nel raccontarle di nuovo senza annoiare).
Inoltre, il film di Brass non è un remake in senso
stretto, ma una rilettura della novella di Camil-
lo Boito che Visconti (con la sceneggiatrice Suso
Cecchi D’Amico, e il contributo in fase di scrittu-
ra di signori come Giorgio Bassani, Tennessee
Williams e Paul Bowles) aveva ampiamente ri-
maneggiato. Anzi: Brass non ha torto quando
dice che Boito era uno scapigliato sensuale, e che
Visconti ne aveva dato un’interpretazione ro-
mantico-decadente, quindi potremmo persino
scoprire che Senso ‘45 è più fedele all’originale

del Senso del ‘54. La differenza, semmai, è un’al-
tra, ed è il punto nel quale Brass parte già sconfit-
to. Senso è, assieme a Ossessione e a Rocco e i
suoi fratelli, il film di gran lunga più importan-
te del nobile milanese. Sono le tre opere in cui
Visconti - il quale, prima che artista, era un
raffinato intellettuale - apre delle vie, spiega in
modo pratico e teorico ciò che il cinema italiano
avrebbe potuto, e dovuto, essere. Con Ossessio-
ne inventa, né più né meno, il neorealismo. Con
Rocco dà all’Italia del dopoguerra il grande
romanzo popolare che la letteratura non ha sa-
puto scrivere.

Con Senso fa un’operazione ancora più ar-
dita. Mostra al cinema, alla cultura, e agli italia-
ni tutti dove avrebbero potuto trovare il loro
western, la loro epopea nazionale: nel Risorgi-
mento, riletto attraverso la vera arte popolare
del tempo - il melodramma di Verdi, che apre il
film con le note del Trovatore - e trasformato in
spettacolo di respiro internazionale. Perché Sen-
so è anche un kolossal, pensato per piacere in

tutto il mondo, e vale sempre la pena di ricorda-
re che i primi «desiderata» di Visconti per i ruoli
principali (la nobildonna Livia Serpieri e il te-
nente austriaco Franz Mahler) erano Ingrid
Bergman e Marlon Brando. Sulla prima non è
lecito avere alcun rimpianto, perché Alida Valli
è semplicemente meravigliosa nel film; sul secon-
do, rispetto a Farley Granger, magari sì.

Delle tre vie suddette, quella di Ossessione
trovò proseliti e diede vita alla più grande stagio-

ne del nostro cinema; quella di Rocco ebbe imi-
tatori, ma mai all’altezza; quella di Senso rima-
se lettera quasi morta. Il film rimane un pezzo
unico, un monolito della storia del cinema, tipo
Intolerance o La regola del gioco o Barry Lyn-
don, capolavori troppo perfetti per fare scuola o
essere, appunto, rifatti. Senso ‘45 di Brass sarà,
semplicemente, un’altra cosa. Lo giudicheremo
per quello che è, lasciando in pace l’anima di
Luchino.

«Non ho fatto un remake,
ho avvicinato il racconto
alle mie ossessioni
di sempre: Venezia,
le donne, il cinema,
gli anni ‘40»

Due alti riferimenti
per Tinto:
Boito e Visconti
Un incrocio bizzarro
trea storia, letteratura
ed eros?

È MORTO LARRY ADLER,
IL RE DELLA FISARMONICA
Il «re dell'armonica» Larry Adler, è
morto lunedì notte in un ospedale
londinese, Adler, che aveva 87
anni, aveva cominciato la carriera
artistica giovanissimo negli Usa
dove era nato. Nel ‘36 aveva
suonato con Gershwin, nel ‘45
suonò a Berlino sulle macerie della
cancelleria di Hitler. Sospettato di
simpatie comuniste, nel ‘49,
durante la caccia alle streghe del
senatore McCarthy, si era rifiutato
di testimoniare contro i suoi amici
ed aveva lasciato gli Usa. Autore di
diverse colonne sonore, nel ‘93
aveva suonato anche nel’album di
Sting «Ten Summoner's Tales».

‘‘

Adriana Comaschi

ROMA Un ragazzo agita le stampelle in aria:
miracoli della musica, miracoli di Khaled.
Accolto da quasi novemila persone, il «re del
rai» è tornato lunedì sera a Roma, ed è stata
subito una grande festa popolare. Due ore
abbondanti di concerto per riconfermare il
carisma del musicista algerino, che ha domi-
nato la scena senza difficoltà. Due ore che
hanno riproposto una formula vincente,
quella che fa di Khaled uno degli esponenti
di punta della World Music, quella in cui le
tradizioni musicali locali non si cancellano,
ma si trasformano in un linguaggio universa-
le, capace di trascinare e commuovere. Come
è successo l’altra sera, davanti a migliaia di

ragazzi e di famiglie, di algerini e di italiani.
Perché i concerti di Khaled sono anche e
soprattutto questo, il suo pubblico, caloroso,
scatenato, entusiasta. Ma anche per chi arri-
va, magari per la prima volta, digiuno di
generi ed etichettte, non c’è scampo, e ben
presto si ritrova a ondeggiare, ballare, applau-
dire a tempo.

Così è stato, in un Ippodromo delle Ca-
pannelle pieno e convinto. Sotto il palco tan-
ti giovanissimi, gruppi allegri e scatenati che
intonano in arabo Zine Zine o Lalah ya Djaza-
ir, ragazzi e ragazze intrecciati in una danza
continua. La festa inizia quasi subito, i musi-
cisti entrano in scena uno alla volta sul palco,
in un crescendo di tensione che si scioglie
solo quando arriva lui, Khaled, in jeans e
maglietta ma pur sempre un idolo, e i suoi

fan sono lì pronti a dimostrarlo. Con un’aria
da padre di famiglia che però non gli impedi-
sce di scatenarsi: ride a fa ridere con la sua
mimica sempre vivissima, canta il suo amore
per una ragazza orfana e commuove, canta la
nostalgia per Wahrane, Orano, sua città nata-
le, ed è un algerino come tanti, forse solo più
famoso, diviso tra l’amore per una patria in
cui è impossibile rimanere e la voglia di liber-
tà: nella musica, nei costumi. Con lui altri
otto sul palco. Ci sono trombe e sassofono,
batteria e basso, chitarra elettrica pronta an-
che all’assolo e le percussioni, tastiera e sinte-
tizzatore, ma soprattutto la sua voce, fatta di
toni rochi e di cantilene che a un orecchio
occidentale suonano sempre un po’ malinco-
niche: in una parola, il mix che ha conquista-
to tanti suoi conterranei oltre ai festival di

mezza Europa, fino a farlo diventare nel ‘95,
nove anni dopo il suo arrivo a Parigi, il mi-
glior artista francofono a giudizio degli addet-
ti ai lavori. Perché questo è il raï, anzi il
pop-raï, una miscela di influenze beduine,
marocchine, spagnole, francesi e nord africa-
ne, nato nei dintorni di Orano nella seconda
metà degli anni ‘70, mentre l’Europa conosce-
va l’esplosione del Punk. «Raï», cioé «opinio-
ne», un’espressione musicale nuova che si
afferma già a partire dagli anni venti-trenta,
ma che si trasforma ed esplode appunto
quando i «Cheb», i «ragazzi», sostituiscono i
tradizionali violini, flauti e liuti con basso,
fiati, chiatarra elettrica. Ormai Khaled non si
presenta più come «Cheb» Khaled, e molti lo
hanno criticato per questo, come per il suo
essere ormai troppo occidentalizzato. Ma lu-

nedì, sotto il palco, di queste perplessità non
c’era traccia, o forse non c’era tempo per
questi «distinguo». C’era invece la bandiera
dell’Algeria, portata sul palco, e mostrata con
orgoglio da uno dei tanti capanelli di lingua
araba. C’erano signore in chador bianco, tan-
te coppie miste, tanti bambini e famiglie,
qualche faccia smarrita, ma è durata poco, e
presto i lati dell’ippodromo regalavano il col-
po d’occhio di un’unica folla danzante, spe-
cie quando arrivano Didi e Aicha, la sua can-
zone più conosciuta. Ognuno balla secondo
le sue inclinazioni, chi più timidamente, chi
in modo scatenato, come i ragazzi algerini
che sembravano prendersi una sorta di rivin-
cita: i protagonisti per una volta erano loro,
gli unici in grado di decifrare le asprezze della
lingua araba.

‘‘
‘‘

Ma quanto fa Senso questo Brass
Sul set con il regista veneziano: «Sì, torno alla narrazione. Ma non rinnego il sesso»

corsi & ricorsi

No, proprio non sarà un remake
Con buona pace di Luchino

Anna Galiena
fa la dark lady:
«L’imbarazzo
delle scene di
nudo? Solo tanto
mal di pancia»

Piero Vivarelli

Accanto, il regista Tinto
Brass. A destra,

Anna Galiena nel film
“Senso ‘45”

Concerto entusiasmante a Roma per l’artista algerino che da anni vive a Parigi. A migliaia danzano a Capannelle al ritmo di “Zine Zine” e “Aicha”

Khaled, l’ex ragazzo che fa ballare il mondo con il raï
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Il messicano Arturo Ripstein è
sempre stato il cantore di un’uma-
nità derelitta e marginale. E an-
che stavolta, in questo nuovo
film, il suo sguardo si posa sulla
drammatica realtà di una grande
metropoli anonima e disumana:
Città del Messico. È qui che vive
Julia, con due figli e un marito,
occupandosi di cure per la schie-
na e aborti. Senza amici, nè fami-
glia la donna si ritroverà un gior-
no a perdere persino la casa, il
lavoro e il compagno.

Asi es la vida
Questa è la vita

tr
am

e

Guerra e amore nel nuovo kolos-
sal a stelle e strisce messo a punto
dalla Disney sperando di eguaglia-
re il successo del Titanic. Sullo
sfondo dello storico attacco giap-
ponese del 7 dicembre 1941 che
segnò l’ingresso degli Usa nel se-
condo conflitto mondiale, si rac-
conta l’appassionata storia d’amo-
re tra due piloti e una bella infer-
miera. Lei sceglierà ovviamente il
più eroico, quello che andrà volon-
tario a combattere contro Hitler.
Il suo aereo, però, sarà abbattuto...

My
Generation
I trent’anni di storia di Wood-
stock raccontati attraverso le tre
edizioni dello storico raduno: la
prima quella del ‘69, poi quella
del venticinquesimo anniversario
del ‘94, fino all’ultima del ‘99. Bar-
bara Kopple racconta con ironia i
cambiamenti dei gusti e delle mo-
de giovanili, utilizzando filmati di
repertorio e interviste. Ne viene
fuori un colorato affresco che si
interroga su cosa sia rimasto delle
battaglie dei figli dei fiori e degli
ideali degli anni Sessanta.

Liberamente ispirato al libro di
Ermanno Rea, il film di Fabio
Rosi racconta della misteriosa
scomparsa di Federico Caffè,
uno dei più grandi economisti
italiani. A partire dalla notte del
14 aprile 1897 quando il profes-
sore esce per l’ultima volta dalla
sua casa di Monte Mario a Ro-
ma. Sulle sue tracce, sperando
di ritrovarlo, si mettono Moni-
ca e Andrea due suoi ex allievi.
Nei panni dell’economista è il
bravissimo Roberto Herlitzka.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Dalla Francia una coraggiosa com-
media sulla sessualità dei disabili,
ispirata ad una storia vera. L’azione
si svolge in un istituto in cui, insie-
me ad altri pazienti, vive René, un
ex sindacalista costretto dalla di-
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero
e iroso l’uomo passa le sue giornate
litigando insultando i suoi compa-
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a
rivelare ad una nuova assistente il
desiderio più intimo e incoffensabi-
le: fare l’amore con una donna pri-
ma che sia troppo tardi.

Come si fa un film politico? Ce lo
racconta con l’ironia di sempre il
marsigliese Robert Guédiguian
con questa commedia «militan-
te» contro i pericoli della globaliz-
zazione. Al centro del racconto è
il braccio di ferro condotto da
una famiglia proprietaria di un
piccolo garage e una potente mul-
tinazionale. Chi la spunterà? Ov-
viamente i buoni, cioè la famiglia
di lavoratori che, uniti, e col soste-
gno di tutta la cittadinanza, riusci-
ranno ad andare all’attacco!

Pearl
Harbor

L’ultima
lezione

La stanza
del figlio

A
l’attaque!

MILANO
ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Tutta colpa di Voltaire
100 posti drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika

16,00 (£ 7.000) 20,00-22,20 (£ 9.000)
sala Duecento Il mestiere delle armi
200 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000)
sala Quattrocento A l'attaque!
400 posti commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel

16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 La tigre e il dragone
318 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 2 Storie
108 posti drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Memento
108 posti thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01

Chiusura estiva

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Ritorno a casa

drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Chiusura estiva
sala 2 Chiusura estiva

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779

Chiusura estiva

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Bella da morire
191 posti commedia di M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst

20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Chaplin Pollice verde - Green Fingers
198 posti commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly

20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Visconti Parola e utopia
666 posti drammatico di M.De Oliveira, con L. Duarte, M. Piccoli, L. M. Cintra

19,50-22,30 (£ 10.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Evolution
359 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala 2 Shrek
128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Se fossi in te
116 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Evolution
600 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala Mignon Il mestiere delle armi
313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo Le fate ignoranti
316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000)
sala Marilyn Shrek
329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 10.000)

MAESTOSO

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
Chiusura estiva

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18

Chiusura estiva

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02

Prossima apertura

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Dancer in the dark

drammatico di L. Von Trier, con Bjšrk, C. Deneuve, P. Stormare
19,30-22,00 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89

Chiusura estiva

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori
sala 3 Pearl Harbor
250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)
sala 5 Chiuso per lavori
sala 6 Il sarto di Panama
162 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)
sala 7 Shrek
144 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)
sala 8 The Ladies Man
100 posti commedia di R. Hudlin, con T. Meadows, K. Parsons, B. D. Williams

15,00 (£ 7.000)
Uscita di sicurezza

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield
17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)

sala 9 La mummia - Il ritorno
133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50 (£ 10.000)
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
22,35 (£ 10.000)

sala 10 Chiuso per lavori

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700

Chiusura estiva

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Beautiful Joe

drammatico di S. Metcalfe, con B. Connolly, S. Stone, B. Tyson
20,10-22,30 (£ 10.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultima questione
438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza

(£ 10.000)
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala 2 Sotto la sabbia
250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot

17,30 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 3 La stanza del figlio
250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Se fossi in te
249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 5 Shrek
141 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 6 Pearl Harbor
74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

18,30-22,00 (£ 10.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90

Chiusura estiva

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442

Chiusura estiva

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
20,00-22,30 (£ 10.000)

175 posti Strange Lands
horror di J. Pieplow, con L. Cardellini, K. Gave, E. Pena
15,30 (£ 7.000) 17,30 (£ 10.000)
Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,00-22,30 (£ 10.000)

175 posti Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,10-22,30 (£ 10.000)

D'ESSAI
AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Chiusura estiva

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16

Chiusura estiva

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Chiusura estiva

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Chiusura estiva

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Chiusura estiva

ARCORE
ARENA ESTIVA
Villa Borromeo

Riposo

NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493

Chiusura estiva

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Chiusura estiva

Uneasy
Riders
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Orso d’oro all’ultimo festival di
Berlino, il film è ispirato ai rac-
conti dell’ anglo-pachistano Ha-
nif Kureishi. Il francese Patrice
Chéreau ambienta, infatti, la sto-
ria a Londra. In un appartamento
si incontrano, ogni mercoledì,
due insoliti amanti: l’uno non sa
niente dell’altra. Così va avanti il
loro rapporto, senza una parola,
senza una sola spiegazione. Il tut-
to fino al giorno in cui l’uomo
deciderà di seguire la sua amante
per scoprire chi è realmente.

Il mestiere
delle armi
Ermanno Olmi, reduce dal festi-
val di Cannes, racconta in questo
suo nuovo film la vita breve ed
«eroica» di Giovanni delle bande
nere, storico capitano di ventura,
ucciso giovanissimo da una palla
di cannone. L’azione si svolge nel
Cinquecento, durante l’invasione
dei lanzichenecchi che misero a
sacco Roma, per conto dell’impe-
ratore. Ne viene fuori un raffina-
tissimo affresco d’epoca che si
propone come una riflessione sul-
la morte e sulla guerra.

Sottovento!

Una barca, il mare aperto e sette
ragazzi «difficili» come equipag-
gio. Ecco gli ingredienti del film
di Stefano Vicario che mette in
scena una commedia di grandi
sentimenti sul tema della diversi-
tà. La storia, per altro, nasce dal-
l’esperienza vera di alcune comu-
nità di recupero del nord Europa,
impegnate nell’inserimento di
persone con problemi psichici.
Nei panni del capitano è Claudio
Amendola al comando dell’insoli-
ta brigata.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

PrincesaAmerican
Psycho

Trasposizione cinematografica del-
l’omonimo romanzo di Maurizio
Jannelli che racconta la storia vera
di Fernanda Farias de Albuquer-
que, una trans brasiliana costretta
a prostituirsi sulle strade di Mila-
no. Fernanda è arrivata in Italia
per coronare il suo sogno: operarsi
per diventare finalmente una don-
na. Raccogliere i soldi per l’inter-
vento, però, significa battere il mar-
ciapiede e sottoporsi ad una vita di
violenze e angherie. A lei anche De
Andrè a dedicato una canzone.

Trasposizione cinematografica
del best sellers di Bret Easton El-
lis. Protagonista è il celebre yup-
pie di Wall Street.

Un uomo di successo, inso-
spettabile dietro al quale, però, si
cela un temibile serial killer che
uccide per la bramosia di posses-
so.

Ritratto acido dello yuppi-
smo degli anni Ottanta, ormai
lontano nella memoria, ma che
allora fece la fortuna del romanzo
in tutto il globo.

Un affare
di gusto
Raffinato noir sul gusto perverso
della manipolazione, firmato da
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu-
sto francese col pallino del cine-
ma. Al centro del racconto è un
ricco e ambiguo industriale che
assume come assaggiatore perso-
nale un giovane cameriere.

Tra gustosi manicaretti di alta
cucina e vini prestigiosi, l’ignaro
giovanotto finirà per diventare
una sorta di «clone» del suo dato-
re di lavoro. Dal quale non riusci-
rà più a distaccarsi, salvo...

Intimacy

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore
10-18.30

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Riposo

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Riposo

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Riposo

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Riposo

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle
ore 10 alle ore 18

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore
13

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Riposo

SALA GREGORIANUM
Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038
Riposo

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Riposo

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener-
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Riposo

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Riposo

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdi dalle
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto
giovani

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Chiusura estiva

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Chiusura estiva

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Chiuso per lavori

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Chiusura estiva

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Chiusura estiva

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Chiusura estiva

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Chiusura estiva

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Chiusura estiva

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Chiusura estiva

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Chiuso per lavori

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Chiusura estiva

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Chiusura estiva

CERRO MAGGIORE
ARENA ESTIVA
Via Boccaccio

Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
21,30

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242

Chiusura estiva

CESANO MADERNO
ARENA ESTIVA
Via Garibaldi

Riposo

EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Chiusura estiva

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60

Chiusura estiva

PARCO DI VILLA GHIRLANDA
Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5
590 posti La tempesta perfetta

drammatico di W. Petersen, con G. Clooney, M. Wahlberg, D. Lane
21,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Chiusura estiva

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Chiusura estiva

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92

Chiusura estiva

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Chiusura estiva

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Chiusura estiva

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Chiusura estiva

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Chiusura estiva

DESIO
ARENA PARCO VILLA TITTONI
Via Lampugnani, 62

Il sapore della vittoria
drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris
21,30

CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Chiusura estiva

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Chiusura estiva

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Chiusura estiva

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35

Chiusura estiva

VILLA LITTA
Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35

Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
21,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65

Chiusura estiva

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10

Chiusura estiva

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27

Chiusura estiva

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,45

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29

Chiusura estiva

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Chiusura estiva

LIMBIATE
ARENA ESTIVA
Via Monte Grappa

I fiumi di porpora
thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares
21,30

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Chiusura estiva

LODI
ARENA ESTIVA
Via Cavour, 66

Sotto la sabbia
drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
21,30

DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Chiusura estiva

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Chiusura estiva

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28

Chiusura estiva

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Chiusura estiva
sala 2 Chiusura estiva

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Chiuso per lavori

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Chiusura estiva

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Chiusura estiva

MEDA
ARENA ESTIVA
Viale Brianza

Riposo

MELEGNANO
Il mestiere delle armi
drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli
21,30

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
I fiumi di porpora
thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares
The Faculty
thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49

Chiusura estiva

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90

Chiusura estiva

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Chiusura estiva

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46

Chiusura estiva

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Chiusura estiva

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28

Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88

Chiusura estiva
Chiusura estiva

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Chiusura estiva

VILLA REALE
Cortile della Cavallerizza

Segunda piel
drammatico di G. Vera, con J. Bardem, A. Gil, J. Mollà
21,30

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Chiusura estiva

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Chiusura estiva

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Chiusura estiva

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Chiusura estiva

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181

Chiusura estiva
Chiusura estiva

PADERNO DUGNANO
ARENA ESTIVA
Via Toti

Pranzo di Natale
commedia di D. Thompson, con S. Azéma, E. Béart, C. Gainsbourg
21,30

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Chiusura estiva

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva

DRIVE-IN
Parcheggio Centro Comm. Centropieve

Riposo

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Cast Away
avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
17,00-21,00
Unbreakable - Il Predestinato
thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright
Penn
17,00-20,00-22,30
The Faculty
thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek
17,00-20,00-22,30
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
17,00-20,00-22,30
I cento passi
drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L.
Sardo
17,00-20,00-22,30
Urban Legend - Final Cut
thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner
17,00-22,30
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
17,00-20,00-22,30
La vendetta di Carter
azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
17,00-20,00-22,30
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
17,00-20,00-22,30
The Guilty - Il colpevole
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar
20,00-22,30
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
17,00-19,00-21,00-22,30
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
17,00-20,00-22,30
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
17,00-20,00-22,30
Ricreazione: La scuola è finita
animazione di C. Sheetz
17,00
Erin Brockovich - Forte come la verità
drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt
20,00

RHO

CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420

Chiusura estiva

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571

Chiusura estiva

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Chiusura estiva

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chiusura estiva

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Chiusura estiva

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Chiusura estiva

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496

Chiusura estiva

SENAGO
PARCO DI VILLA MONZINI
Via della Repubblica

Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,30

SEREGNO
ARENA ESTIVA
Via M. D'Azeglio

Domani
drammatico di F. Archibugi, con O. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani
21,30

ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85

Chiusura estiva

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Chiusura estiva

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291

Chiusura estiva

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39

Chiusura estiva

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78

Chiusura estiva

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707

Chiusura estiva

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603

Chiusura estiva

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83

Chiusura estiva

VILLA VISCONTI D'ARAGONA
Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83

Vatel
commedia di R. Joffé, con G. Depardieu, U. Thurman, T. Roth
21,00

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Chiusura estiva

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

TREZZO SULL'ADDA
CASTELLO VISCONTEO
Castello Visconteo

Riposo

KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252

Chiusura estiva
Chiusura estiva

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Chiusura estiva

VIMERCATE
ARENA ESTIVA
Via Terraggio della pace

Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,30

CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Chiusura estiva
Chiusura estiva
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Italia1 20.50
MINUTI CONTATI
Regia di John Badham - con Johnny Depp,
Courtney Chase, Charles S. Dutton, Chri-
stopher Walken. Usa 1995. 89 minuti. Thril-
ler.

Gene Watson e la sua piccola
figlia, appena tornati dal funera-
le della ex moglie, vengono avvi-
cinati da un poliziotto in borghe-
se. L’ uomo per poter riabbrac-
ciare la piccola bambina deve
compiere un omicidio. Ha
un’ora e mezzo di tempo per uc-
cidere il nuovo governatore. Per
lui non c’è altra scelta...

Raitre 20.50
LA CALDA NOTTE DELL’ISPETTORE TIBBS
Regia di Norman Jewison - con Sidney
Poitier, Rod Steiger, Warren Oates, Lee
Grant. Usa 1969. 109 minuti. Drammatico.

Nel profondo Sud degli Stati
Uniti la collaborazione di un
ispettore di colore nelle indagini
per l’ omicidio di un industriale
crea scontri e pregiudizi con un
duro sceriffo dalla mentalità pro-
vinciale. La stupenda interpreta-
zione di Rod Steiger e le magnifi-
che musiche di Quincy Jones giu-
stificano pienamente la pioggia
di Oscar ricevuti.

Italia1 22.35
LARRY FLYNT - OLTRE LO SCANDALO
Regia di Milos Forman - con Woody Harrel-
son, Courtney Love, Edward Norton. Usa
1996. 129 minuti. Drammatico.

Nei primi anni settanta Larry
Flint costruisce un impero econo-
mico puntando sull’industria
del sesso. Nascono così gli
“Hustler Clubs”, locali per spo-
gliarelli e la rivista “Hustler”.
Malgrado gli scandali e gli osta-
coli legali Flint non si rassegna e
dopo. Alcune foto compromet-
tenti di Jacqueline Onassis lan-
ciano definitivamente la rivista.

Raiuno 1.00
DIARIO DI UN CRONISTA - PERCHÈ I
BAMBINI
Un programma di Sergio Zavoli.

La puntata di stasera, una delle
più toccanti e purtroppo, di mag-
gior attualità, mostrerà la situa-
zione di tanti bambini trasfor-
mati in strumento di lavoro nel-
le situazioni più sconvolgenti rac-
colte in ogni parte della terra.
Don Giulio Albanese, missiona-
rio comboniano, anche direttore
di African News commenterà in
studio le immagini e le testimo-
nianze del documentario.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

Un campo di pressioni alte e livellate tende a stabilizzarsi su tutta la
penisola.

Nord: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse che
localmente assumeranno carattere temporalesco.
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso.
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

Nord: inizialmente poco nuvoloso, che nel pomerig-
gio potrà dar luogo a delle isolate piogge o rovesci.
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e
Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

HELSINKI 13 22 OSLO 9 19 STOCCOLMA 11 22

COPENAGHEN 13 21 MOSCA 18 23 BERLINO 16 22

VARSAVIA 11 21 LONDRA 14 25 BRUXELLES 16 22

BONN 17 21 FRANCOFORTE 17 20 PARIGI 17 22

VIENNA 14 26 MONACO 17 24 ZURIGO 16 21

GINEVRA 16 23 BELGRADO 19 28 PRAGA 14 22

BARCELLONA 21 28 ISTANBUL 24 32 MADRID 17 35

LISBONA 20 34 ATENE 22 37 AMSTERDAM 17 22

ALGERI 19 31 MALTA 25 32 BUCAREST 20 34

BOLZANO 15 27 VERONA 18 29 AOSTA 12 28

TRIESTE 23 28 VENEZIA 18 28 MILANO 19 30

TORINO 16 26 MONDOVÌ 21 25 CUNEO 18 24

GENOVA 22 27 IMPERIA 22 26 BOLOGNA 20 30

FIRENZE 19 31 PISA 19 29 ANCONA 20 27

PERUGIA 16 30 PESCARA 22 30 L’AQUILA 14 25

ROMA 19 31 CAMPOBASSO 18 27 BARI 22 28

NAPOLI 22 28 POTENZA 16 27 S. M. DI LEUCA 23 31

R. CALABRIA 25 30 PALERMO 22 28 MESSINA 16 26

CATANIA 19 30 CAGLIARI 21 31 ALGHERO 21 28

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. 
Rubrica. “San Domenico”
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA
6.40 CCISS. 
—.— CHE TEMPO FA. 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE.
Contenitore. All’interno:
7.00 Tg 1. Notiziario;
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario;
8.00 Tg 1. Notiziario;
9.00 Tg 1. Notiziario;
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
10.50 LA LEGGENDA DELLA FOCA
D’ORO. Film (USA, 1983). 
Con Steve Railsback, 
Michael Beck. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Una caratteristica 
di famiglia”
13.30 TELEGIORNALE. 
Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Attualità
14.05 QUARK ATLANTE. Documenti.
“Immagini dal pianeta”
15.00 ODISSEA. Miniserie
17.00 TG 1. Notiziario
17.15 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “La promessa”
18.00 VARIETÀ. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Il ricatto”

6.30 VIAGGIO NEL MONDO 
DEL SOCIALE. Rubrica. “Sorveglianza”
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per bambini. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati;
—.— Crescere che fatica. 
Telefilm. “Amici per sempre”
10.15 ELLEN. Telefilm. 
“Il prezzo dell’amicizia”
10.40 UN MONDO A COLORI. 
Attualità
11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Frate Taddeo”
12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica
14.10 IL COMMISSARIO KRESS.
Telefilm. “I perdenti”
15.15 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Un prezzo troppo alto”
16.00 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “Ciak, si muore”
17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH.
Telefilm. “Cane e gatto”
17.40 ZORRO. Telefilm. 
“Il cerchio si stringe”
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 
Notiziario
18.10 CALCIO. TURNO PRELIMINARE 
CHAMPIONS LEAGUE (ANDATA).
Vincente Torpedo/Copenaghen - Lazio.
All’interno: 19.05 Meteo 2

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore di attualità
8.05 IL GRILLO. Rubrica.
“Vincenzo Vita. Mediarchia: 
nuovi media, nuovi poteri”
8.30 ABBICCÌ - L’HA DETTO LA TIVVÙ.
Rubrica. “L’italiano e l’informatica”
9.20 AFORISMI. Rubrica.
“Olivier Bloch: Helvetius e la rivoluzione”;
“Francois Furet: la rivoluzione francese”
9.30 GUARDIA, LADRO E CAMERIERA.
Film (Italia, 1956). 
Con Nino Manfredi, Luciano Salce, 
Bice Valori, Mario Carotenuto
10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE STORIE.
Contenitore per bambini
14.00 TG 3. Notiziario
14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STORIE.
Contenitore per bambini
15.35 DIARI DELLA MELEVISIONE.
Rubrica
16.20 RAI SPORT - POMERIGGIO
SPORTIVO. Rubrica. All’interno:
Atletica. Campionati mondiali;
16.50 Ciclismo. 
Gran Premio Città di Camaiore;
17.15 GEO MAGAZINE. 
Documentario
18.05 AI CONFINI DELL’ARIZONA.
Telefilm. “In cerca di pace”
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. 
Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez
6.20 SENZA PECCATO. Telenovela.
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana
6.40 PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE.
Film (Italia, 1967). Con Little Tony,
Gianni Agus, Maria Pia Conte. 
Regia di Bruno Corbucci. 
All’interno: 7.20 Meteo
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Notiziario. (R)
8.45 SAVANNAH. Telefilm. 
“L’arrivo di Benny”
9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show
12.30 IL MEGLIO DI... FORUM.
Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LE MAGNIFICHE SETTE. 
Film (Italia, 1961). 
Con Sandra Mondaini, Valeria Fabrizi,
Paola Quattrini, Carlo Dapporto.
All’interno: 15.00 Meteo
16.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
“Una donna impossibile”
17.00 HUNTER. Telefilm. 
“Delitto passionale”
18.00 BAHIA RACCONTATA 
DA JORGE AMADO. Documentario
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo
19.35 SENTIERI. Soap opera

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.30 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. “Concorso per Laura”
9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Un cuore stregato”
10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm.
“Cambiare vita”
11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Ginnastica che passione”
12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE
(RIASSUNTI). Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli,
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 L’ESTATE DI CENTOVETRINE.
Teleromanzo
14.40 ALLY MCBEAL. 
Telefilm. “Storia d’amore”.
Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith
15.40 MAMA FLORA. Miniserie.
Con Cicely Tyson, Blair Underwood
17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. 
Telefilm. “Turno di notte”.
Con Isabella Ferrari, Giorgio Tirabassi,
Ricky Memphis
18.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 
Con Roberto Ciufoli, Francesca
Draghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno
19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità.
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà

7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 
“Un conto aperto”
9.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
“La cassetta della posta”
10.30 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Serie Tv. “Miracolo all’italiana”.
Con Angela Finocchiaro, 
Athina Cenci, Maria Amelia Monti
12.25 STUDIO APERTO. 
Notiziario
12.55 BELLAVITA. Rubrica.
Conduce Laura Piva
14.00 PROFESSIONE VACANZE.
Telefilm. “Incontri ravvicinati 
del solito tipo”
17.05 SWEET VALLEY HIGH. 
Telefilm. “Tiri mancini”
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
“Il peso della vita”
18.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario
19.00 REAL TV. Attualità.
Conduce Guido Bagatta

13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale
14.00 SUMMER HITS. Musicale
15.00 MTV TRIP. “Road Story”
15.10 MAD 4 HITS. Musicale
16.00 SUMMER HITS. Musicale
17.00 HIT LIST UK. Musicale
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 MTV TRIP. “Road Story”
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale
19.00 SELECT. Musicale.
“I video a richiesta da Londra”
21.00 MTV TRIP. “Road Story”.
Con Luca e Paolo
21.10 DOV’È GIP? MTV MAD. 
22.00 JENNY MCCARTHY SHOW. Show
22.30 CA’VOLO. Con Fabio Volo
23.30 JACKASS. “Pazze iniziative 
per un folle protagonista”
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13.00 AL DI LÀ DELL’ORRORE. 
Film horror (Germania, 1961). Con
Michel Simon. Regia di Victor Frivas
15.00 LA SIGNORA DELLE 11. Film
17.00 CIAO MARZIANO. Film comico
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. 
Regia di Pier Francesco Pingitore
19.00 LA GUERRA SEGRETA. Film
spionaggio (Germania/Francia/Italia,
1965). Con Robert Ryan. Regia di Terence
Young, Christian-Jaque, Carlo Lizzani
21.00 TANTO VA LA GATTA AL LARDO...
Film commedia (Italia, 1978). Con
Luciano Salce. Regia di Marco Aleandri
23.00 LA SIGNORA DELLE 11. Film
1.00 CINQUE BAMBOLE PER LA LUNA
D’AGOSTO. Film (Italia, 1970). 
Con William Berger. Regia di Mario Bava

8.00 CALL GAME. Contenitore.
All’interno: MANGO. Gioco.
9.15 SÌ O NO. Gioco
10.40 ZENGI. Gioco
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 SARANNO FAMOSI. 
Telefilm. “Il problema è l’amore”.
Con Debbie Allen
13.30 PRINCIPE PER UN GIORNO. 
Film Tv (USA, 1995). 
Con Joey Lawrence
15.00 OASI. Rubrica.
Conduce Tessa Gelisio
16.00 PARADISE. 
Telefilm. “Poker mortale”.
Con Lee Horsley
17.00 LOIS & CLARK - 
LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN.
Telefilm. “Il cuore del drago”.
Con Dean Cain
18.00 EXTREME. Rubrica.
“La realtà attraverso 
le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”.
Conduce Roberta Cardarelli
18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
“Pietra di paragone”.
Con Richard Dean Anderson

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 SUPER VARIETÀ. 
20.50 UN MEDICO IN FAMIGLIA.
Miniserie. “Partiam partiam” - “Ospiti” -
“Al fuoco! Al fuoco!”. Con Giulio Scarpati,
Lino Banfi, Claudia Pandolfi. 
Regia di Riccardo Donna
23.05 TG 1 . Notiziario.
23.10 PASSAGGIO A NORD-OVEST.
Documenti. Con Alberto Angela. 
Regia di Giampaolo Tessaro
0.05 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco
0.20 TG 1 - NOTTE / STAMPA OGGI
1.00 DIARIO DI UN CRONISTA.
Rubrica. “Perché i bambini”
1.30 SOTTOVOCE. Attualità
2.00 SCEMO DI GUERRA. Film
(Italia/Francia, 1985). Con Beppe Grillo

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Conduce Stefania Orlando
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 CALCIO. TURNO PRELIMINARE
CHAMPIONS LEAGUE (ANDATA). 
Parma - Lille
22.55 STRACULT 2. Varietà.
Conduce Gaia Bermani Amaral
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 METEO 2. Rubrica
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.30 BALLROOM - GARA DI BALLO.
Film (Australia, 1992). 
Con Paul Mercurio, Tara Morice, 
John Hannan, Sonia KrugerTayler
2.05 ITALIA INTERROGA. 
Rubrica di attualità

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.05 SUSAN. Telefilm. 
“Il principe azzurro”. Con Brooke Shields
20.30 IL MEGLIO DI TURISTI 
PER CASO. Rubrica di viaggi. 
Con Syusy Blady, Patrizio Roversi
20.50 LA CALDA NOTTE 
DELL’ISPETTORE TIBBS. Film poliziesco
(USA, 1967). Con Sidney Poitier, 
Rod Steiger, Warren Oates, Lee Grant.
Regia di Norman Jewison
22.45 TG 3. Notiziario.
23.00 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Atletica. Campionati mondiali
0.05 TG 3. Notiziario
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.20 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE

20.40 DIVIETO D’ENTRATA. Show. 
Con Paolo Calissano, Natalia Estrada
22.45 LE MONTAGNE DELLA LUNA.
Film avventura (USA, 1990). Con Iain Glen,
Patrick Bergin. Regia di Bob Rafelson.
All’interno: 23.55 Meteo
1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.55 LA REGINA DEL MARE 
RACCONTATA DA JORGE AMADO.
Documentario
2.40 JUSTINE, OVVERO 
LE DISAVVENTURE DELLA VIRTÙ. 
Film (Italia, 1979). Con Romina Power,
Klaus Kinski. All’interno: 3.25 Meteo
4.15 NOI NON SIAMO ANGELI. 
Film (Italia, 1975). Con Michael Coby,
Paul Smith, Renato Cestié.
All’interno: 5.10 Meteo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 
Show. Conduce Mike Bongiorno. 
Con Gabibbo, Antonella Mosetti
21.00 VACANZE IN AMERICA. Film
commedia (Italia, 1984). Con Jerry Calà,
Christian De Sica, Claudio Amendola,
Antonella Interlenghi. Regia di Carlo
Vanzina. All’interno: 22.00 Meteo 5
22.55 MIA MOGLIE È UNA BESTIA.
Film commedia (Italia, 1988). 
Con Massimo Boldi, Eva Grimaldi,
Valeria D’Obici. Regia di Castellano 
e Pipolo. All’interno: 24.00 Meteo 5
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show (R)
2.00 VERISSIMO VACANZE. Attualità (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Fonzie superstar”
20.50 MINUTI CONTATI. Film thriller
(USA, 1996). Con Johnny Depp,
Christopher Walken, Charles S. Dutton,
Peter Strauss. Regia di John Badham.
All’interno: 21.45 Meteo. 
22.35 LARRY FLINT - OLTRE LO 
SCANDALO. Film drammatico (USA,
1997). Con Woody Harrelson, Courtney
Love, Edward Norton, Brett Harrelson.
Regia di Milos Forman
1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNATA
1.15 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO.
Situation comedy. “Giustizia è fatta!”
1.45 PAPPA E CICCIA. Situation
comedy. “Colesterolo che passione”
2.15 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm

�
�
�
�

������������������������������������������������������������������ �
���������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������	�
�
�������������������������������������������������������������������������������

��
����������������������������������������������������������������������������
����
�
������������������������������������������������������������������������������
���

��
��������������������������������������������������������������������������������
����
�
����������������������������������������������������������������������������������
���
����������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������������������������������������������������������	�
�����������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������	��������������������������������������������	�
���������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������	��������������������������������������������
�����������������������������������������	��������������������������������������������
�����������������������������������������	��������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
������������������������������ ��������������������������������������������
������������������������������ ��������������������������������������������
���������������������������� ����������������������������������������	�
���������������������������� ����������������������������������������	�
���������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������
������������������������ ����������������������������������������
������������������������ ����������������������������������������
���������������������� ��������������������������������������
���������������������� �������������������������������
���������������������� �����������������������������
�������������������� �������������������������	�
�������������������� �����������������������
�������������������� ������������������ �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
�������������������� ���������������� �
������������������
� ��
����������������� �
�������������������
�� �
�����������������
�����
������������������������ ��
������������������������	�
���������������������������������������	������������������������������
��	�
���������������������������������������	�������������������������������������
���������������������������������������	�������������������������������������
���������������������������������������	��������������������������������������
���������������������������������������	�����������������������������������
����
���������������������������������������	����������������������������������������
���������������������������������������	����������������������������������������
���������������������������������������	�������������������������������������
��	�
����������������������������������������������������������������������������������	�
��������������������������������������
��������������������������������������������	�
���������������������������������������
����
����������������������������������������	�
���������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������	����������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������	�
�������������������������������������������������������������������������������������	�
�������������������������������������������������������������������������������������	�
����������������������������������������������������������������������������������	�
��������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������
���������������������������������� ������������������������������������
���������������������������������� ����������������������������������
������������������������������ �������������������������������
������������������������������ �������������������������������
�������������������������� ���������������������������	�

�������������������� �������������������������
���������������� ������������������ �

���������� �
�
�

CANALE 5
��
��
�����
�����

��
����
�
�����

��
������
�
�������

��
��������
�
���������

��
����������
�
�����������

���������������
�����������������

���������������������
�������� �������������������������
�������� �����������������������������

�������������������� ���������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������

��
�������������������
���������������������������������������������������������������
����������	���������
����������������������������������������������������������������

������������	��������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������

��������
�	��������������������������������������������������������������������������
���������
����
����������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������
��������������������
����������������������
����������������������
����������������������
��������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������

���������	�����������������������������������������������������������������
���������	�����������������������������������������������������������������
���� �����������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
��������������������
��������������������
��������������������
��������������������
��������������������
��������������������	������������������������
������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������	
������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
��
���������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������	
�����������������������������������������������������������������	
�������������������������� ���������������������������������
������������������������ ���������������������������������

�������������������������������
�����������������������������
�����������������������������
�����������������������������
�����������������������������
�����������������������������

������������������������ �����������������������������
�����������������������
�� ��
����������������������������
������������������������
� �
�����������������������������
�������������������������
�� ��
������������������������������
�������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������

����������������������������������������������
������������������������������������

����������������������������

ITALIA 1
�
�
�
�
�
�

�������� �
�
����
� �

��
������
�������� �
�
���������������
�� �

��
������������������� �
�
������������������ �

��
�����	����������� �
�
�������������	���� �

��
�������
������	���� �
�
�������
���������� �

��
�������
����������� �
���������
���������� �

����������
������������� �
�
�������
�����������
� �

��
�������
�������������
�� �
�
�������
������	������
� �

��
�������
�������	�������
�� �
�����������
����� ��������
� �
�
��������
������ ��������
�� �
���������
����� ���������
� �

����������
������ ����������
�� �
�
�������
����� �����������
� �

����������
������ ����	�����
�� �
��
��������
����� ����	������
� �
����������
������ ����������
�� �
���������
����� �����������
� �

��
�������
������ ����������
�� �
�
�������
����� �����������
� �

��
�������
������ �����������
�� �
�
�������
����� ������������
� �

����������
������ �����	�����
�����
���������
����� �����	������
����

��
�������������� ���� �����
���	�
�
����	������ ���� ������
��	�

��
��������
����� ���� �����
�����
�
����	������ ���� ������
����

��������	������ ���� �����
����
����������� ���� ������
���

��
������������������������ ���� �����
����
�
����������������������� ���� ������
���

�������������������������� ���� �����
��	�
������ ���� ���� ����
�	�

�������� ���� ���� ������	�
������ ���� ���� ��������
������ ���� ���� ��������
������ ���� ���� ��������
���
�� ���� ���� ������	�
����
� ���� ���� ��
�����	�
�����
�� ���� ���� �
������	�
����
� ���� ���� ��
�������
�����
�� ���� ���� �
��������
����
� ���� ���� ��
�������
�����
�� ���� ���� �
��������
����
� ���� ���� ��
��������
�����
�� ���� ���� �
���������
����
� ���� ���� ��
������	�
�����
�� ���� ���� �
�������	�
����
� ���� �����	��
��������
�����
���	���� �����	�
���������

����
��	���� ��������
����� �
�����
�������� �������
������ �
����
������� �������
����� �
�����
������� ������
������ �
����
������ �������
����� �
�����
������� ������
������ �
����
������ ����	��
����� �
�����
��	���� ������	�
������ �
����
�	���� ���������
����� �
�����
������� ��������
������ �
����
������ ��
�������
����� �
�����
������ �
������
������ �
���������� ��
�������
����� �
���������� �
������
������ �
���������	��
�������
����� �
���������	��������
������ �
�������	��������
����� �
��������������
������ �
��������������
����� �
�������������
������ �
�������������
����� �
�������������
������ �
�������������
����� �
���������������
������ �
������
������������� �
������
��������������� �
�����
������
��
���� �
�������������������� �
������������������ �
����������������� �

�
�
�
�

���������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������	
��������������������������������������������������������������	
��������������������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������

������������������������������
������������������������������
������������������������������

�����������������������������	
�������������� �����������������������������	

������������������ �����������������������������	
��
����������������
�� ����������������������������
�
�����������������������	������������������������������

��
������������������������	������������������������������
�
�������������������������	������������������������������
�������������������������
�����
�������������������������

�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������
������������������������������	����������������������������
������������������������������	����������������������������
������������������������������	��������������������������
���������������������������������
�������������������������
�����������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������
���������������������������������������������������
�����������������������������������������������
����������������������������������������������
�����������������������	������������������

������������������ ��������������
�������������� ������������
���������� ����������

������

���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������� �����
���������������� �����
���������������� �����
��������� �������
��������� �������
��������� ����	
��������� ����	
��������� ������	
��������� �
���
��������� �����
��������� �������
���������������� �������
���������������� �����
���������������� �����
���������������������������������� �������
���������������������������������� �
�����
���������������������������������� ������

������ ��������
���� ��������

������ �����	
������ �����	
������ �������	
���� �
�����	

�������������� ������ ������
������������������ ������ ��������

��
����������������
�� ���� ��������
�
�������������������� ���� ����

��
������������������������	������ ����
������������������������
��	�
���� ������
���������������������������	���� �
����
���������������������������������� ����
��	����������	��������������� ������

����	����������	������������� ������
����	�������������������� ����
����	���������������������� ����
����	���������������������� ������
����	������	��	����������� �
����
����	�������	��������� ����
���� ����	������ ������
���� ����	���� ������
�����	��������	��	���� ����
�����	�������������� ����
������������������������������� ������
����������������������������������	�
����
�����������������������������������������
��������������������������������
���������
�����������������������	��������	������
�����������������������	���������������

������������������ ����������
���
�������������� ������������
���������� ����������

����

�
�

�������������������������������� ���������������������������������� �
���������������������������������� �������������������������������������� �
�����������������������������������	�
�������������������������������������� �
���������������������������������������
�������������������������������������
� �
����������������������������������������
���������������������������������������� �
��������������������������������������������
����������������������������������������� �

������������������������������������������
��
������������������������������������������ ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� ������ �
���������������������������������������������������������������������������������������� ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� �� �
���������������������������������������������������������������������������������������� �� �
������������������������������������������������������������������������������������������ �� �
������������������������������������������������������������������������������������������ �� �
����������������������������������������������������������������������������������������� � �
������������������������������������������������������������������	������������������ �
������������������������������������������������������������������	������������������ ����
��������������������������������������������������������������������������������� ����
����������������������������������������������������������������
��������������� ������
�������������������������������������������������������	������������������ ������
���������������������������������������������������������������������������� �������
����������������������������������������������������������������������������� ��������������	�������
����������������������������������������������������������������������������� ����������������������	�
��������������������������������������������������������������������������� �������������������������
�������������������������������������������������������������������������� ��
�������������������
����
�������������������������������������������������	������	���������� �!���������������������
���	�
�������������������������������������������������	������	���������� ������������������������
��	�
��������������������������������������������	������	������������������ �����������������������
�����
�����������������������������������������������������	���������������	���� �����������������������������
�����������������������������������������������������	������������������ �����������������������������
����������������������������������������
��������	������	������������� ���������������������������
��������������������������������������	������������	������	��������	��
��� ��������������������������	��	�
������������������������������������	��
�����������	������	��������
���� �������������������������

��������������������������������������	��������������	������	������������� ���	�������������������	�
�������������������������������������������������������	������	������	�������� ���� ��	�
��������������������������������������
���
�������������	������	������	�������� ��	�
��������������������������������������������������������	������������������ ��"� ��	�
��������������������������������������������������������	������ �������� �
# ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� 
� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� �� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� �� ��	�
��������������������������������������������������������������������� ��
� ��	�
������������������������������������ ����	����������������������� �
�� ����	�
������������������������������������ ����	����������������������� ���� �
��	�
������������������������������������ �������������������������� ���� ����
������������������������������������ �������������������������� ���� ������
������������������������������������ �������������������������� �� ������
������������������������������������ �������������	��
����������� ��
���
������������������������������������ ����	���������������
������������ �
����
���������������������������������� ������������������������������� ��
�����
���������������������������������� ������������������������������� �������
���������������������������������� ������������������������������� ���� �������
���������������������������������� ������������������������������� �!$� �� �
���������������������������������� ����	���������������������������� �� � ���� �
���������������������������������� ����	�
�������������������������� ���� ��	�

������������������������������������ ������������������������������������ ���� ��	�
������������������������������������ ������������������������������������ �
�� ��	�
������������������������������������ ������������������������������������ ��
� ��	�
���������������������������������� ������������������������������������ ���� ��	�
���������������������������������� ���������������������������������� �� ��	�

������������������������������������ ���������������������������������� ��	�
���������������������������������� �������������������������������� ��	�

�� ��	�
���� ��	�

��"���
�����	������� �����
� ����	������ ���� ��	�
����������������$� ������#�
�������������	��	���������$��������#�
������� ���� ��	�
�����������������
��������������������	��	���������
������������������ ���� ��	�
����
�������������
�������������������	����������������������������%�� ���� ����	�
�������������������
�����������������	��	��
���������������������� �������	�� �
�����������������������������������������	��	�����������&��������������� ���� �
����������������������������������������������������������������#��������������� �
�����������������	���� ���� �

�

RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 -
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
8.40 RADIOUNO MUSICA
9.06 RADIO ANCH’IO. Con Andrea Vianello
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.35 RADIOACOLORI
12.40 RADIOUNO MUSICA
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
14.05 CON PAROLE MIE
15.03 BRASILE E DINTORNI
16.03 BAOBAB ESTATE
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 BORSA
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 THE BEATLES STORY
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 NON HO PAROLE
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 VOCI D’ESTATE
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA
19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE
PRESENTA “55 NOTTI”
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R)
2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R)
3.18 SOLO MUSICA

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate”.
11.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL
11.45 PRIMA VISTA
12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia”
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI
14.00 FAHRENHEIT
14.30 LA STRANA COPPIA. 
INTERVISTE INCROCIATE
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia”
18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL JAZZ
19.05 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.15 FESTIVAL DEI FESTIVAL
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.25 100%. Gioco
21.00 SFERA. Rubrica. “Approfondimento
e divulgazione: dalla genetica alle 
scoperte astronomiche fino alle nuove
tecnologie”. Conduce Andrea Monti
23.05 CLOSCKWATCHERS. 
Film (USA, 1997). Con Lisa Kudrow.
Regia di Jill Sprecher
1.10 CALL GAME. Contenitore.
All’interno: ZENGI. Gioco.
2.30 MANGO. Gioco.
3.30 FLUIDO. “Magazine di costume,
cronaca, attualità e spettacolo”.
Conducono Alvin, Alessandra Bertin,
Marcello Martini e Chiara Tortorella (R)
4.00 100%. Gioco (R)
4.30 EXTREME. Rubrica.
Conduce Roberta Cardarelli (R)

14.35 BEST MEN - AMICI PER LA PELLE.
Film avventura (USA, 1999). Con 
Drew Barrymore. Regia di Tamra Davis
16.00 LA CAMBIALE. Film commedia
(Italia, 1959). Con Vittorio Gassman
17.35 LA VITA È UN GIOCO. Film comico
(Italia, 2000). Con Bebo Storti
19.20 IL COLORE DEL FUOCO. Film
drammatico (USA, 1996). Con Timothy
Hutton. Regia di Daniel Sullivan
21.00 ALL’ULTIMO RESPIRO. 
Film drammatico (USA, 1983). Con
Richard Gere. Regia di Jim McBride
22.40 LA VENDETTA DELLA MASCHERA
NERA. Film azione (Hong Kong, 1996).
Con Jet Li. Regia di Daniel Lee
24.00 KAMASUTRA. Film erotico
(GB/India, 1996). Regia di Mira Nair

13.00 ELEFANTI. Documentario.
“Il cielo e l’impero: l’elefante bianco”
14.00 NATURA. Documentario.
“Due anni nelle Galapagos”
15.00 SCIENTIFIC FRONTIERS.
Documentario. “Grasso è bello”
16.00 SPORT. Doc. “Nati per correre”
17.00 SCIENZA. Documentario. “Il Sole”
18.00 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc.
“Le volpi volanti dell’Australia”
18.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta”
19.00 ELEFANTI. Documentario.
“Il cielo e l’impero: l’elefante bianco”
20.00 NATURA. Documentario.
“Due anni nelle Galapagos”
21.00 SCIENTIFIC FRONTIERS.
Documentario. “Grasso è bello”
22.00 SPORT. Doc. “Nati per correre”

13.05 SOLA CON LA GUERRA. Documenti
14.10 FALSO TRACCIATO. Film com-
media (USA, 2000). Con John Cusack
16.10 FINAL DESTINATION. Film thriller
(USA, 2000). Con Devon Sawa. 
Regia di James Wong
17.50 LA VITA ALTRUI. Film drammatico
(Italia, 2000). Con Renato Carpentieri.
Regia di Michele Sordillo
19.15 MAYBE BABY. Film (GB, 2000).
Con Hugh Laurie. Regia di Ben Elton
21.00 IL PROCESSO DI NORIMBERGA.
Miniserie. 2ª parte
22.35 AMERICAN SPY. Film thriller (USA,
1999). Con E. Arlen. Regia di T. Matheson
0.20 LIVE VIRGIN (AMERICAN VIRGIN).
Film commedia (USA, 2000). Con Mena
Suvari. Regia di Jean-Pierre Marois

14.10 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP
2001. Tappa di Santa Severa. Roma
15.05 ANNA AND THE KING. 
Film drammatico (USA, 1999). Con
Chow Yun-Fat. Regia di Andy Tennant
17.30 GUN SHY - UN REVOLVER IN
ANALISI. Film commedia (USA, 2000).
Con Liam Neeson. Regia di Eric Blakeney
19.15 THE SKULLS - I TESCHI. Film
thriller (USA, 2000). Regia di Rob Cohen
21.00 GOLF. PGA CHAMPIONSHIP 2000.
Official film
21.55 STRANI ATTACCHI DI PASSIONE.
Film drammatico (Australia, 1999). Con
Michela Noonan. Regia di Elise McCredie
23.20 I RAGAZZI DEL MARAIS. 
Film commedia (Francia, 1999). Con
Jacques Gamblin. Regia di Jean Becker

14.30 MYSTERY ALASKA. 
Film commedia (USA/Canada, 1999).
Con R. Crowe
16.25 LA CASA DI CRISTINA. 
Film horror (Canada, 1999). 
Con Brad Rowe. Regia di Gavin Wilding
18.00 KISS ME. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr.
Regia di Robert Iscove
19.35 MOM’S GOT A DATE 
WITH A VAMPIRE. Film commedia
(USA, 1999). Con C. Rhea
21.00 KIMBERLY. Film commedia
(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 
Regia di Frederic Golchan
22.45 I LOVE ITALY. Documenti.
23.15 LEONARDO PIERACCIONI
SHOW. Show
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LIBRI E FILM, UN RACCONTO FLUVIALE

I film importanti tratti da Jorge Amado sono
tre: due di essi, Dona Flor e i suoi due mariti

(1977) e Gabriela (1983), erano diretti da Bruno
Barreto. Il terzo, Tieta do Brasil (del 1996, nel
quale Amado compare come «narratore»), è di
Carlos Diegues, già autore del Cinema Novo. I
primi due sono divertenti, stravaganti, sensuali; e
hanno fatto una star di Sonia Braga, poi protagoni-
sta di innumerevoli telenovelas (l’affiancava, in
Gabriela, un ironico, disincantato Marcello Ma-
stroianni). Il terzo, sempre con la Braga protagoni-
sta, è più amaro e malinconico. La presenza di
Amado nel cinema brasiliano si ferma qui, ed è
lecito domandarsi perché. I suoi romanzi così colo-
rati, immaginifici e ricchi di personaggi sembrereb-

bero scritti per il cinema, ma il cinema non ha
apprezzato.
Lanciamo tre ipotesi. La prima: il Cinema Novo di
Rocha e di Pereira dos Santos preferiva gli spazi
aridi del «sertao» - più povero, più rivoluzionario,
più neorealista - al brulichio etnico della Bahia di
Amado. La seconda: il cinema popolare brasiliano
è stato in crisi profonda per decenni. La terza:
sarebbe interessante capire quanto c’è, di Amado e
del suo gusto per la narrazione fluviale, nel fenome-
no tipicamente brasiliano delle telenovelas. Il so-
spetto è che Amado sia stato più volgarizzato dalla
tv che riletto dal cinema: ma i cineasti di Rio e di
San Paolo, da Central do Brasil in poi, stanno
rinascendo, e sono ancora in tempo.  al. c.

UN GRANDE CORO DA VELOSO A GILBERTO

Lo scrittore Jorge Amado, che avrebbe
compiuto 89 anni il prossimo venerdì, è
deceduto l’altra sera per un infarto. La morte
è avvenuta nell'ospedale di Bahia, sua città

natale, dove Amado era stato ricoverato in seguito ad un malore.
Amado era assistito dalla moglie, la scrittrice di origine italiana
Zelia Gattai, di 85 anni. Migliaia di persone si sono radunate
attorno all'ospedale baiano. La salma dello scrittore è ora esposta
al Palazzo dell'Aclamacao. Il governatore di Bahia, Cesar Borges,
ha decretato il lutto ufficiale di tre giorni in tutto lo stato. I resti di
Amado saranno sepolti dopo la cremazione sotto l'albero di mango
della sua villetta a Bahia. Il premio Nobel portoghese José
Saramago e lo scrittore brasiliano Paulo Coelho sono stati tra i
primi ad esprimere la loro tristezza e ricordano che «Il Brasile non
potrebbe essere stato tradotto da occhi migliori di
quelli di Jorge Amado»

C aetano Veloso ha pianto cantando il tema della
sua Tieta, la disinibita eroina del celebre roman-

zo di Amado portato recentemente sul grande scher-
mo da Carlos Diegues, uno dei fondatori del «cinema
novo». E con Jorge Caetano ha pianto la sua Bahia
rimasta orfana di un poeta, la stessa che grazie allo
scrittore è divenuta paradigma nel mondo dell'intero,
immenso, paese tropicale. Amado non solo era grande
amico e inesauribile fonte di ispirazione per tanti musi-
cisti rivoluzionari che muovevano i primi passi alla
fine degli anni Sessanta nel meticcio stato del nordest -
come Veloso, Gal Costa, Gilberto Gil e Maria Bethania
(che come lui furono esiliati) - ma riusciva a rappresen-
tare meglio di chiunque altro una fotografia ancor più
vera del reale su cui tessere immaginifiche trame musi-

cali. E non è un caso che sulla sua elegante, maliziosa e
sensuale prosa abbiano cantato anche le giovani gene-
razioni (da Carlinhos Brown a Lenine), in un coro
unico che ha unito i bahiani ai paulisti e ai carioca. Ed
è in quel magico e continuo scambio tra musica e
letteratura fatto di citazioni reciproche, al limite tra
finzione e realtà, che l'immaginario brasiliano si è forti-
ficato ovunque. Se gli affreschi di Bahia erano stracari-
chi di personaggi realmente esistenti come la mitica
Donna Cano, madre di Caetano e grande sacerdotessa
di riti sincretici, o di «quel ragazzo che si chiama Joao
Gilberto e che tutti dicono stonato» (da Donna Flor e i
suoi due mariti), la musica dei bahiani ha sempre reso
omaggio al padre della letteratura moderna.
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Romana Petri

«N
on voglio riposare in pace, non
mi congedo, dico semplicemen-
te, a presto amici: Non è ancora

giunta l’ora di riposare sotto i fiori e i discorsi,
ho voglia di uscire nei fremiti della strada.
Vado avanti e mi voglio divertire». Questa una
delle ultime dichiarazioni pubbliche di Jorge
Amado, il grande della letteratura brasiliana
che è scomparso ieri all’età di ottantanove an-
ni. Era nato nel 1912 a Ferradas, in una pianta-
gione di cacao del Sergipe, a sud della provin-
cia brasiliana di Bahia, «terra violenta» che i
coltivatori si disputano armi in pugno. Esordì
a soli diciannove anni, nel 1931, dopo l’ascesa
al potere del dittatore Getulio Vargas, con Il
paese del Carnevale, primo dei suoi molti canti
a favore degli oppressi, opere di realismo socia-
lista, ma anche romantiche, di un romantici-
smo che attinge non tanto a un passato imma-
ginario, quanto a un immaginario futuro. Scrit-
tore che ha fatto più degli economisti, dei poli-
tici e dei demagoghi per eliminare, non solo
dalla letteratura ma dallo spirito stesso dei bra-
siliani, tutti gli eccessi di tradizione coloniale
che hanno costituito il pesante complesso di
inferiorità nei confronti dell’Europa.
Fervente attivista comunista, Amado è fin dal-
l’esordio perseguitato politicamente e costret-
to a una serie di esili, vagabondaggi e ritorni.
Imprigionato una dozzina di volte, i suoi libri
sono stati bruciati e proibiti fino al 1945, anno
in cui viene eletto deputato comunista, per poi
essere nuovamente esiliato quando, nel 1948,
il Partito comunista viene ancora una volta
interdetto. Normale dunque che i suoi primi
libri (Cacao, Suor, Juabiabà) descrivano la mi-
seria e l’oppressione delle classi popolari brasi-
liane. Uno dei suoi personaggi più famosi, Bal-
duino, è di stampo eroico popolare, simbolo
della vitalità del negro in Brasile. Un eroe che
pare abbia in sé qualcosa della locomotiva
(quando i contadini brasiliani vogliono parla-
re di una macchina potente la chiamano Bal-
duina) tanto ammirata dagli uomini semplici e
dai bambini. Balduino è il simbolo della forza
del popolo più rustico, del meticcio afro-brasi-
liano, il simbolo della nuova locomotiva uma-
na che spingerà il treno sociale del Brasile.
Il 1954 marcherà una svolta nella produzione
letteraria di Amado, con Gabriela, grofano e
cannella si allontana dal partito per non essere
altro che un obà di Bahia, dignitario del Can-
domblé, come si definì lui stesso: «l’antidotto-
re per eccellenza, l’antierudito, troviero popola-
re, scribacchino di feuilletons di propaganda,
l’intruso tra i letterati». Da questo momento in
poi Amado canterà Bahia, le feste, le canzoni
di Vinicius de Moraes, la cucina afro-baiana
all’olio di palma e al latte di cocco, la cachaça,
il vatapà i cui nomi sono già dei viaggi nel
mondo del fantastico. E le donne, tutte, dalle
ragazze di buona famiglia alle puttane, che si
danno con grazia agli antifascisti e quasi sem-
pre si chiamano Maria. Eppure questo antidot-
tore ha ricevuto tutti i premi immaginabili (
nel 1976, a Roma, anche il premio di Cultura
Latinoamericana) tranne il Nobel. È lo scritto-
re brasiliano più celebre nel mondo, tradotto
in più di quaranta lingue, e, (questo è il para-
dosso), anche grazie alle dittature che l’hanno
costretto a vivere tanto a lungo in esilio.
La letteratura di Jorge Amado è soprattutto,
come disse Albert Camus, «un abbandono alla
vita in ciò che in essa vi è di eccessivo e smisura-
to». Nella produzione ultima, insieme allo stu-
dio della psicologia del singolo, quasi sempre
femminile, (un esempio per tutti Teresa Bati-
sta stanca di guerra) resta comunque l’educa-
zione civile del negro, povero e illetterato, che
attraverso il lungo viaggio nel mondo del male
farà poi l’esperienza della libertà. È la quête
appassionata di un individuo elementare alla
ricerca di una rivolta autentica, una rivolta che
fa del negro un pugile trionfante.
Altro tema centrale dell’opera di Amado è il
profondo rapporto (del tutto naturale) che esi-
ste tra i vivi e i morti, morti che in realtà non
muoiono mai, come Vadinho di Dona Flor e i
suoi due mariti che, vedendola insoddisfatta
del secondo matrimonio, torna dal mondo dei
trapassati per darle ancora i piaceri coniugali.
Specie di cronaca golosa e musicale della città
di Bahia, terra del dio Xangò, delle danze, del
candomblé e della cachaça, Dona Flor e i suoi
due mariti va oltre la storia morale e d’amore,

per diventare, come ha detto lo stesso Amado,
«la terribile battaglia tra lo Spirito e la Materia,
una storia che si svolge nel quartiere di Rio
Vermelho, nella città di Salvador de Bahia, nel-
le vicinanze di Largo de Sant’Ana, dove vive
Yemanjà, la dea delle acque».
Dunque, per quanto divisa in due periodi,
l’opera letteraria dello scrittore appena scom-
parso, è tutta profondamente animata da un
ideale civico e morale (la parola indispensabile
è rivoluzionario) e nello stesso tempo estetico,
poiché anche nei suoi romanzi politici un ele-
mento intuitivo, istintivo e vitale vince sempre
su quello ideologico e sconfigge gli schemi ra-
zionali in quella che Vargas Llosa definisce
«una vera festa narrativa». In pochi scrittori

moderni abbiamo incontrato una visione tan-
to sana della vita, nei suoi libri tutte le disavven-
ture del mondo non bastano a distruggere il
desiderio di soppravivenza e l’allegria del vive-
re. L’amore per la vita è tanto grande nei suoi
personaggi che sono anche capaci di resuscita-
re i morti per restituirli a un’esistenza che pure
con tutte le sue miserie è piena di momenti di
felicità. Ma sia ben inteso, l’ottimismo di Ama-
do non ha nulla di quella visione della condi-
zione umana che pecca di ingenuità come mol-
ta letteratura di quart’ordine che ha per slo-
gan:«pensiamo positivo». E questo il pubblico
di Amado lo sapeva. Vargas Llosa, che fu pre-
sente ai festeggiamenti del suo settantesimo
compleanno, ricorda di non aver mai visto

nulla di simile e che in tutto quel caos pensò:
«Bizzarra terra questo Brasile che festeggia i
suoi scrittori come fossero dei giocatori di cal-
cio».
Ma Amado non era uno scrittore qualsiasi,
come lui stesso disse un giorno: «Ho lottato
per la giusta causa, quella degli uomini, del
pane e della libertà, mi sono battuto contro i
pregiudizi, ho percorso i cammini proibiti, mi
sono opposto, mi sono consumato, ho pianto,
ho riso, ho sofferto, ho amato e mi sono diver-
tito».
Allora davanti a quei forsennati festeggiamen-
ti, Vargas Llosa conlcuse il suo pensiero: «No,
non è per gli scrittori che il popolo brasiliano
fa tanta festa: si tratta di Jorge Amado».

Jorge Amado

Che ognuno
si occupi
del proprio funerale
di cose impossibili
non ce ne sono

ex
li

br
is

Comunista, perseguitato,esule
lo scrittore brasiliano ha cantato
storie di lotte e di amori. Su tutto
l’allegria e la magìa del vivere

in sintesi

Le favole del vecchio-bambino
Ettore Finazzi-Agrò

E
così il ragazzo di Bahia se n’è andato.
Il meniño grapíuna ha preso su tutte
le sue carabattole, i suoi disegni di

banditi e prostitute, i suoi ritratti di santi e
dannati, le sue statuine di pescatori, contadi-
ni e operai, le sue figurine di pais e
mães-de-santo, e se n’è andato a giocare al-
trove, lontano dalla terra - dalla regione, dal-
la città… - che lo rappresentava e che lui
non smetteva mai di rappresentare, in cui
aveva vissuto e che egli aveva fatto vivere nei
(e attraverso i) suoi romanzi. Ora, il vec-
chio-bambino, con il suo viso buono, con il
suo sguardo sorridente e un po’ beffardo, se
ne starà lì, nel limbo degli scrittori che non
hanno né spazio né tempo e che vivono,
perciò, eternamente sospesi in una dimensio-

ne senza dimensioni, intercalata tra realtà e
invenzione - se ne starà, dunque, lì, in quel
luogo senza fine e senza confini, in quel tem-
po senza cadenza e senza scadenze, a snoccio-
lare all’infinito i suo racconti tristi e allegri,
anch’essi sospesi tra gioia e disperazione, tra
popolare e colto, tra sordido e sublime.
Ha attraversato il Novecento lottando e
amando, e narrando storie di lotta e di amo-
re, Jorge Amado, lui che perfino nel nome
portava impressa quella marca sentimentale,
quel segno passionale di chi ha da essere,
appunto, Amato; di chi, meglio ancora, qua-
si per corrispondere al suo nome, è obbliga-
to a volere l’amore degli altri, combattendo
per esso. Lui lo ha fatto da sempre e per
sempre, mostrando una dedizione ostinata
alla sua terra, alla sua gente: terra avara, cru-
dele e, al tempo stesso, generosa e fertile;
gente umiliata e depredata, eppure capace di

lottare per la felicità - uomini e donne in
grado di scoprire ciò che si nasconde nella
perdita e che nessun potente (o che nessun
coronel pre-potente) riuscirà mai a togliere
loro. Giacché a chi non ha può anche essere
riservato il destino glorioso di essere, di esi-
stere, cioè, solo nella pienezza e nell’assoluto
di una indecente fisicità. Basta pensare ai
suoi personaggi umiliati, ai tanti emarginati
ed offesi che popolano le sue pagine, capaci
di riscattarsi proprio grazie alla loro scanda-
losa evidenza, alla loro oscena corporalità
che li consegna ad un destino di felicità, o
almeno, che permette loro di vivere una pie-
nezza senza sottrazioni e senza costrizioni,
in una condizione di libertà che nessun Pote-
re riuscirà mai a limitare.
Amado ha sempre contestato le affermazio-
ni di coloro i quali vedevano, nella sua pro-
duzione narrativa, l’esistenza di una specie

di frattura ideologica, di spartiacque poeti-
co; egli, cioè, ha sempre negato con forza che
i suoi romanzi potessero essere divisi in due
serie distinte, una caratterizzata dall’impe-
gno politico e l’altra (quella, per intenderci,
che s’inizia con Gabriela cravo e canela) svol-
ta nel segno dell’ironia bonaria e del disimpe-
gno. Mi pare che questo, almeno, gli vada
oggi riconosciuto: questa fedeltà incrollabile
a ciò che è anteriore (o posteriore) ad ogni
ideologia, a ciò che a volte può assumere
una veste politica ma senza che essa cancelli
del tutto l’urgenza di raccontare, la voglia di
dire o di denunciare in nome di coloro che
non hanno voce, di coloro cui è stata sottrat-
ta ogni possibilità di difendersi ed accusare.
Non è precisamente la fedeltà al reale, si
badi, quella che contraddistingue tutta la
produzione amadiana, quanto piuttosto una
mimesi di secondo grado, che si fa carico di

imitare ciò che l’ispirazione più modesta ha
da sempre cercato di rappresentare. Non è
un caso, in questo senso, che i suoi romanzi
assumano così spesso la forma di ballate po-
polari, riprendendo forme e contenuti di
quella che in Brasile (e, prima, in Portogallo)
si chiama «literatura de cordel» (letteratura
della cordicella) e che noi possiamo generica-
mente definire come letteratura cantastoria-
le.
È questo, di fatto, il grande serbatoio, la fon-
te inesauribile dell’ispirazione amadiana: le
cose e i casi che quest’epopea rudimentale
ha da sempre messo in scena nelle piazze,
nei mercati, nelle fiere - nei luoghi, insom-
ma, in cui un’umanità «minore» si raccoglie
ad ascoltare ciò che pienamente la riguarda e
che gli viene rappresentato e ri-presentato
nella forma sempiterna della favola, del rac-
conto di magia, della parabola esemplare.
Da lì, da quest’arte povera, eppure circonfu-
sa di un alone leggendario, ancora incrostata
di «mythos», prende le mosse la parola di
Amado, il suo logos di instancabile affabula-
tore che ha fatto echeggiare, nel mondo, le
voci dimesse e le tragicomiche imprese di
poveri eroi, di santoni e puttane, di ladri e
derubati, di cornificatori incolpevoli e di cor-
nuti trionfanti.
Se dunque, come ci è stato autorevolmente
dimostrato, il pensiero mitico assomiglia al
bricolage, dovremo concludere che Jorge
Amado non ha fatto altro, durante la sua
lunga vita, che smontare e rimontare pazien-
temente marchingegni mitologici, costruen-
do «fabulae» che, pur essendo profondamen-
te, essenzialmente «locali» (radicalmente bra-
siliane e ancor più radicalmente baiane),
echeggiano, tuttavia, in uno spazio e in un
tempo «globali», risuonando nella stermina-
ta e ovunque «propria» dimensione dell’im-
maginario. L’ambientazione distante, l’esoti-
smo inevitabile è appena una speziatura, un
profumo aggiunto che rende tipico questo
incessante raccontare fatti che ci riguardano:
storie che, come nell’interminabile affabula-
zione di Shahrazad, sono costitutivamente
nostre e di tutti, frutto di un sapere che si fa
sapore inatteso per il nostro (di tutti noi)
inesausto appetito di «mythoi» che, in fon-

do, già conosciamo da
sempre.
Ecco: il vecchio-bambi-
no che ci ha (ri)raccon-
tato per decenni queste
vicende esemplari, ve-
nendo da un paese igno-
to e lontano, si è fatto
da parte. Ora, in verità,
non sta più da nessuna
parte ma continua a vi-
vere nel «dappertutto»
dell’immaginario uni-
versale, nel limbo dei
nostri desideri puerili,
circondato dalle sue ca-
rabattole, dalle sue tan-
te figurine consunte dal-
l’uso, dai suoi giocattoli
smontati e rimontati in-
numerevoli volte. A noi
che siamo rimasti - per

poco e per molto tempo ancora - da questa
parte, non resta che una consapevolezza:
quella che non esiste nulla di più serio del
gioco; che in fondo (com’è stato autorevol-
mente affermato e come la nostra sensibilità
conferma) ciò che si nasconde nell’uso stori-
co del giocattolo è nient’altro che la storia
stessa, il tempo umano nella sua forma più
pura.
Di tutto questo Jorge Amado ci ha dato testi-
monianza, attraversando una vita di sofferen-
ze, contrassegnata dalla prigionia e dall’esi-
lio, ma svoltasi anche nel segno della felicità
e dell’armonia, dell’amore dato e ricevuto,
dell’affetto per i suoi cari — per Zélia, innan-
zi tutto, compagna di tanti anni e di tante
lotte - e per la gente, la sua gente di Bahia.
E ringraziamolo questo vecchio-bambino
che si allontana senza lasciarci, ringraziamo-
lo per averci dato ciò che avevamo forse
perduto: la capacità di «illuderci», ossia, eti-
mologicamente, di stare al gioco e nel gioco,
con la puerile serietà di chi sa che non esiste
altro che questa convenzionale certezza, que-
sta verità pattuita che ci rende finalmente
liberi.

Lo scrittore Jorge Amado con la moglie Zelia Gattai
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A RADIO non prende il terzo. Gracchi e sibili.
Questo è Mozart? figurarsi, adesso sembra Sati.
Basta. Leggiamo. La noia allo stato brado. «La
noia agli irti colli / piovigginando sale…». La
noia, e anche il magone, la rabbia, la rassegna-
zione… No, la rassegnazione no. Rassegnata a
che? Che in salita mi scricchiola il ginocchio
destro? Perché, è ovvio, quando entrerai nella
sala da pranzo, nessuno ti cagherà nemmeno di
striscio. Così direbbe Paola. Io non dovrei, ma
il lessico di Paola mi piace di più del flauto tipo
«nessuno cercherà i tuoi occhi per incollarci i
suoi». Va’ a ramengo. Sono venuta a disintossi-
carmi del trantran, più rancoroso che dialetti-
co, dove si perdono anche le fantasticherie. E
qui è silenzio, guardarsi intorno fa bene. È pu-
ra, l’aria di questo altopiano. Di ossigeno, ma
anche di pace; dopo tanta di quella guerra che
persino i pini sembrano raccontartela. O sarà
che penso a Rigoni Stern e ai ricordi di mio
padre. I nomi mi smuovono dentro, Ortigara,
Monte Grappa, Monte Ungaro… È una pace
che mi fa paura, questo dormire con tanti mor-
ti sotto. Per questo, per non misurare ogni mo-
mento il niente di tutto, rimuovo i pensieri e li
vanifico in noia.

«Sì, grazie, vengo subito».
La solita telefonata di dovere. Come sta la

genitora, reggitrice dei figli dei beni della casa
dei viaggi delle rogne e degli scazzi.

«Sto bene, anzi benissimo. Sì, Paola, mi gira-
no, ma così, a vuoto. Esattamente. Non a vuo-
to, per il vuoto. Sì, cer-
to, leggo, ne ho una vali-
gia piena, ma ne ho in-
cominciato quattro e li
ho già mollati tutti e
quattro. Sai cosa ti di-
co? che di questi aborti
stampati ho fatto il pie-
no. Anzi, un bel ple-
num di tipo sovietico.
Era Schumann che con-
sigliava agli allievi di
non suonare brani alla
moda? Il tempo è pre-
zioso, diceva, e bisogne-
rebbe avere cento vite
solo per imparare le co-
se buone che ci sono in
musica. E in letteratura
no? Tanto vale, rileggo
quel che non mi delude mai. E che ho portato
con me. Non ti preoccupare, annoiarmi mi farà
bene. Cancellerà qualche ruga d’espressione, co-
me dici tu. Saluti alla tribù. Non vi scordate
troppo di papà».

Ah! sto meglio. Il mugugno è una grande
invenzione. Più liberatorio che una seduta sul
water.

E affrontiamo il clou della giornata alpina.
Leggiamo il menù. Cosa mi ha detto quella iena
l’ultima sera, prima della vacanza annunciata
monogamica? Che sono una donna che invece
di dialogo offre pensieri di menù. Dunque:
«Gnocchetti di patata di Rozzo con ricotta affu-
micata. Speck. Cestino di frutta fresca». Le ver-
dure sono un beneamato sottinteso. La mesti-
zia di mangiar da soli! Per questo si chiamava
convivio, mangiare insieme con, poter dire a
qualcuno che masticare fa festa oppure fatica.
Ho voglia di bere, non di mangiare gnocchetti
di Rozzo. E se mi facessi un’allegria?
ENTA, mi porta uno champagne? Il Dom Peri-
gnon va benissimo».

Gli ridono gli occhi a questo Andrea compi-
tissimo che arriva con ghiaccio e secchiello por-
tati come un ostensorio. Penserà che sono una
carampana pazza. Che pensi quel che gli pare.
Anzi, lo invito insieme all’altro addetto ai tavo-
li: «Avete già pranzato? No? Allora prendete
l’aperitivo con me». Oh Dio, fresco è fresco,
anzi gelato al punto giusto, ma non è possibile
un Dom Perignon che sa di tappo! Mi spiace,
tre centoni per bere male, no. I due concorda-
no, non si può fingere. Sa di tappo. Rinuncio.

Insistono per aprire un’altra bottiglia, ne va
di mezzo l’onore dell’albergo. Mi mortifica pe-
sare sul bilancio in bassa stagione. Questo è
buono, evviva, e mi scappa da ridere immagi-
nandomi la faccia severa che mi farebbe il mio
convivente, modo assurdo di definirlo, è il

«con» che non funziona, una mera espressione
geografica come diceva quello là per l’Italia, e
non aveva neanche torto diciamo la verità, ci si
respira accanto come massimo, non si vive in-
sieme, non si partecipa, non si convive. In alto i
calici!

Per il movimento della bottiglia incrimina-
ta e sostituita, non mi sono accorta che la sala si
è andata riempiendo. Contegno, madame. I
due giovanotti guizzano di tavola in tavola, a
prendere le ordinazioni, e io, consumati gli
gnocchi, sono in attesa dello speck.

Chissà perché ho accettato il suggerimento
del menù, non mi piace lo speck, sa tanto di
tedesco e nella mia testa quel che sa di tedesco
mi fa venire in mente solo Guernica, massacri,
forni crematori. Solo la musica rimuove l’orro-
re. Erano tedeschi ma non ce lo hanno fatto
sapere che con la parte angelica. L’altra chissà
come agiva nel buio, l’inconscio doveva essere
un inferno per tutti loro, i miei angeli dell’Audi-
torium milanese.

È sparita la coppietta alla mia destra. Il peg-
gio di almeno quattro look diviso per due. Ma
sono giovani, chiaramente ignoranti, e se son
venuti fin quassù in questo altipiano sonnolen-
to forse non hanno ancora deciso di affettare la
madre.
DIO, CHE URLI! Del tutto sproporzionati alla
mole. Avrà più o meno un anno. La mamma -
povera! - non riesce a calmarla, il fratellino
prende le distanze, girella lontano da quelle
due, è evidente che non vuole spartire la vergo-
gna di questo primo ingresso in albergo. Faccio
un cenno con gli occhi alla madre brandendo
un grissino. Annuisce vigorosamente. Mi alzo,
vado a porgerlo alla creatura che di colpo come
una sveglia meccanicamente bloccata chiude la
bocca, afferra il grissino e subito spalanca anco-
ra la bocca, ma in un gran sorriso. Due denti
piccolissimi bucano il rosa in basso. Sono allibi-
ta dalla rapidità del cambio d’umore e scoppio
a ridere. La bambina partecipa. La mamma an-
che. A questo punto il piccolo maschio ritorna

alla base. Mi piacerebbe dare il benvenuto alla
giovane donna - molto graziosa, sottile, vestita
con gusto, per nulla appariscente, un po’ come
si veste Paola - con un calice di champagne, ma
non so se posso. Non mi va di sembrarle impic-
ciona, o un cuore solitario.
CORRO distratta la rivista che ho in borsa,
fumerei, ma la piccola è troppo vicina al mio
tavolo. Non intossichiamo gli innocenti. Mi al-
zo, saluto, sulla porta mi blocca un urlo disuma-

no. Mi volto. La bambina è di
nuovo in crisi, si agita sul seggio-
lino, le braccine tese. Non capi-
sco, esito, la giovane donna sta
dicendo, ma sì, che io, proprio
io, tornerò presto. La bambina
non smette.

Urla. Obbedisco, mi avvio e
mi fermo davanti a lei. Occhi
ridenti, dentini come schizzi di
malizia, braccia tese. Posso pren-
derla in braccio? Sì, posso. Oh
Dio, è come stringere un cuccio-
lo, un pan di burro morbido e
profumato. Chi se la ricordava
più, una delizia così? «Come si
chiama?». Me lo dice la madre e
io coccolo Delfina come so, lei
gradisce, esegue una serie di
smorfiette, compita sillabe che
non capisco, poi spinge col cu-
letto gonfio di pannolone per
scendere a terra. Mi piego su di
lei, saprà camminare? Sì, come
un grillo ubriaco o un pulcino
pazzo, bilanciandosi a una assur-
da velocità su due gambette di
lardo piene di buchini. Ora è
palesemente felice, s’indirizza a
un tavolo dove quattro monta-
nari distruggono gagliardi una
braciola disumana a testa. Tutta
protesa al cestino del pane, Del-
fina ulula un suono imperioso.
Vuole un grissino, è chiaro, la
specialità di qui intarsiata di se-
mini deve essere stata di suo gra-
dimento.

La riprendo in braccio arma-
ta di grissino e la riconsegno alla
madre. «Grazie, signora, è stan-
ca del viaggio, a quest’ora di soli-

to dorme». Il testino, tutto un ricciolotto casta-
no, penzola verso il petto della madre, il grissi-
no è sul punto di essere mollato, forse si è già
addormentata, ma no, con un guizzo il piccolo
gnomo si rialza, lo rimorde e con la mano libe-
ra mi fa ciao. «L’ha adottata» ride la madre
«povera lei, non si faccia vedere dopo il sonnel-
lo, se vuole stare in pace. Delfina è prepotente
con le sue simpatie!». La testina è ripiombata
pesante, io e la giovane donna ci salutiamo
senza parole, deferenti davanti a quel sonno
benedetto, e io mi ritiro in camera, per il mio,
di sonnello.

Prima però voglio prendermi un piacere.
Faccio il numero del mio terminator.
Nero come un cappello da prete, mi rispon-

de con un ringhio «Cosa c’è?».
Glielo canterei al modo di Mina che cosa

c’è, «c’è che mi sono innamorata di te», e invece
sillabo: «C’è che mi sono innamorata. Un colpo
di fulmine. Anche per me un ribaltone! Perciò
sta’ tranquillo, l’umore è ottimo come spero sia
il tuo».

Il silenzio dall’altra parte è più minaccioso
del ringhio. Poi: «E allora?».

«Allora niente, stacco il telefono e vado a
letto».

Chiudo gli occhi. Che se ne stia in compa-
gnia dei suoi capricci e delle sue paturnie.

Io mi addormenterò sul giornale scivolan-
do nel sonno in un odore di nido che non mi
ricordavo più, le mani sanno ancora di borotal-
co, e negli occhi ho il lampo di quei dentini che
ridono.

E quelle mani piccolissime, imperiose…
Moscardini, straccetti di nuvola, schiuma di ma-
re, lucciole, rose di macchia, farfalle. Tenerezza,
riso, grido, istinto. Vita.

Se non è un colpo d’amore questo, cos’altro
è?

Una spedizione condotta dal famoso esploratore americano
Robert Ballard, lo scopritore dei resti del Titanic
nell’Atlantico, cercherà di dimostrare che il Mar Nero si è
formato in seguito a una inondazione catastrofica, che
sarebbe alla base della leggenda biblica del Diluvio
Universale. La spedizione, che partirà il 15 agosto ed è il
frutto di una collaborazione americano-bulgara, è finanziata
dalla National Geographic Society. L’obiettivo principale sarà
trovare le tracce di antichi insediamenti lungo quella che
doveva essere la linea costiera circa 8 mila anni fa, a 50 - 70
chilometri da quella attuale. È da molti anni che gli studiosi
stanno valutando l'ipotesi che il Mar Nero fosse anticamente
un lago d'acqua dolce e che la fusione dei ghiacciai alla fine
dell'ultima era glaciale abbia provocato un aumento del
livello delle acque del Mediterraneo, facendo sommergere
l'istmo del Bosforo e aprendo la strada all'inondazione che ha
dato vita all'attuale Mar Nero. Alcune ricerche hanno infatti
individuato sul fondo del mare a circa 80-100 metri di
profondità quello che potrebbe essere il bordo dell'antico
lago, con i resti di sabbia e dune. Tutto ben conservato
proprio perché scomparso in breve tempo sotto una immensa
quantità d’acqua. Secondo Wiliam Ryan, geologo
dell’università di Columbia, l’acqua del Mediterraneo si è
precipitata sul lago alla velocità di 80-100 km l’ora, facendo
salire il livello delle acque di 15 cm al giorno, così che in 30
anni si è arrivati alla condizione attuale. La disastrosa
inondazione avrebbe avuto luogo tra i 6.820 e i 7.460 anni fa.

Fu il «diluvio universale»
a formare il Mar Nero?

Eva Benelli

È
noto come «cranio 5», ed è destinato
a diventare famoso. È il cranio di un
uomo primitivo vissuto nella Sierra

di Atapuerca, in Spagna, circa 300.000 anni
fa, nel corso di quello che i paleontologi
chiamano Pleistocene medio. Come spesso
succede, ha anche un nome, si chiama «Mi-
guelon», Michelone, in onore di Miguel In-
durain, ciclista vincitore di un Tour de Fran-
ce proprio nei giorni in cui venivano alle
luce le ossa di questo nostro antenato. Mi-
guelon, tuttavia, ha una caratteristica che lo
rende unico: è un «anello mancante». Una
creatura che per la prima volta arriva a col-
mare (in senso paleontologico, naturalmen-
te) il fossato che separava gli uomini dalle
grandi scimmie: la capacità di parlare. Oggi
che tante ricerche hanno confermato l’auto-
coscienza e le capacità cognitive delle scim-
mie antropomorfe, tali da consentire loro,
se addestrate, un uso rudimentale del lin-
guaggio gestuale. Ora che sappiamo che me-
no del 2% del Dna divide l’uomo dallo scim-
panzé, a tenerli comunque uno (l’uomo) da
una parte e le altre (le scimmie), dall’altra
era (è) proprio la capacità di articolare la
parola. Un fossato evolutivo insuperato nel
corso delle ultime centinaia di migliaia di
anni. Quello che ha negato per sempre alle

grandi scimmie il dono della parola è l’assen-
za delle strutture anatomiche che consento-
no la fonazione. Gli uomini infatti, e solo
loro, sono dotati dell’osso ioide, pochi centi-
metri strategici per tutto il nostro sviluppo
evolutivo. Perché l’osso ioide sostiene la la-
ringe in una posizione che consente di arti-
colare il suono, di organizzare la parola. È la
struttura portante dell’apparato fonico. Eb-
bene, Miguelon presenta nel collo alcune
ossa che, sostengono gli scopritori, fanno la
differenza con le scimmie. Non si tratta an-
cora dell’osso ioide dell’uomo moderno,
ma di qualcosa di intermedio, di un anello
mancante, appunto. Ed è la prima volta che
viene dimostrata l’esistenza di questa forma
intermedia.
L’annuncio della scoperta è stato fatto lune-
dì sera a Madrid, da parte di due celebri
paleoantropologi spagnoli, Juan Luis Arsua-
ga e Ignacio Martinez (del primo Feltrinelli
ha recentemente pubblicato in italiano il
libro I primi pensatori, pagine 280, lire
35.000). «Miguelon era senz’altro in grado
di articolare le vocali», affermano i due stu-
diosi spagnoli, probabilmente quelle cosid-
dette vocali «universali» , la «a», la «i» e la
«u», che si ritrovano in tutte le lingue parla-
te oggi sulla Terra perché vengono percepite
con chiarezza da chiunque. «È probabile
che Miguelon e i membri del suo gruppo
potessero contare su una pronuncia meno

chiara di quella dell’uomo moderno, forse
più lenta. Ma la nostra scoperta dimostra
che l’uomo sapeva parlare già 300.000 anni
fa. Le vocali sono i suoni fondamentali della
comunicazione», affermano Martinez e Ar-
suaga, che hanno annunciato anche che il
loro studio sarà pubblicato dalla rivista Ana-
tomical Record.
«Certo, il linguaggio utilizzato da Miguelon
e i suoi non avrà avuto nulla a che spartire
con quello attuale, che ricorre ai simboli per
comunicare. Non basta provare l’esistenza
della «macchina fisiologica», per poter parla-
re di linguaggio vero e proprio però è una
conferma che i presupposti anatomici erano
già sviluppati», ammettono i due.
I giacimenti fossili della Sierra di Atapuerca
sono tra i più ricchi del mondo, sia per
quantità dei resti, che per varietà: sono state
già individuate le ossa di almeno 32 indivi-
dui diversi di entrambi i sessi e di varie età.
Il cranio 5, è il più completo trovato finora
nei depositi del Pleistocene spagnolo. Lo
spessore e la misura delle ossa del cranio e di
quelle lunghe ritrovate nel sito fanno pensa-
re che gli uomini di allora fossero decisa-
mente alti e robusti, con una mescolanza di
caratteri primitivi e moderni.
Arsuaga e Martinez hanno studiato il cranio
5, Miguelon, con una segreta speranza: di-
mostrare che intorno a questo periodo del
Pleistocene si è verificato un momento parti-

colare della storia dell’umanità: il cosiddetto
Secondo Grande Cambiamento.
Il primo balzo è stato circa un milione e
mezzo di anni fa, quando nelle savane africa-
ne è comparso Homo habilis, il secondo
sarebbe avvenuto intorno ai 500-300.000 an-
ni fa con l’aumento del volume del cervello
e la conquista del linguaggio. I piccoli ossici-
ni di Miguelon sembrano dare ragione a
questa ipotesi.

Delfina
GINA LAGORIO

Gli studi sul cranio di un ominide, vissuto 300.000 anni fa e scoperto in Spagna, rivelano la presenza di un «anello mancante»: alcune ossa che permettevano l’articolazione di suoni e vocali.

Miguelon, quando le scimmie cominciarono a parlare

CHI È
L’AUTORE

Gina Lagorio è
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si è battuta per i

diritti delle
donne ed è stata
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al Parlamento.
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paradiso»
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Giorgio Amendola (Roma 1907-1980)
Fin da giovanissimo fu sostenitore degli ideali liberali

e democratici del padre Giovanni, leader dell'opposizione
antifascista morto in esilio nel 1926 per i postumi di un'aggres-
sione squadrista. Trasferitosi a Napoli entra in contatto con un
gruppo di giovani intellettuali comunisti; nel 1929 si iscrive al
PCI. Arrestato nel 1932, viene confinato a Ponza fino al 1937,
per poi espatriare alla volta di Parigi dove resta sino al 1943.
Rientrato in Italia per organizzare a Roma, Torino e in altre
regioni la lotta partigiana, rappresenta i comunisti nel CLN
nazionale. Membro della Direzione e del Comitato Centrale
del PCI dal 1945, viene eletto alla Costituente e alla Camera in
tutte le legislature sino alla sua morte. Esponente più autorevo-
le dell'ala moderata del partito, auspica nel 1965 la riunificazio-
ne con i socialisti. Fondatore del Centro studi di politica econo-
mica (Cespe), nell'ultimo periodo della sua vita ricopre la
carica di presidente del gruppo comunista al Parlamento di
Strasburgo.

I
l 22 dicembre 1939 il colonnello Ha-
rold Stevens legge il primo comunica-
to radiofonico di Radio Londra rivol-

to al nostro Paese: la voce dell'Europa
libera si rivolgeva a partire da quell'an-
no alle nazioni piegate sotto il giogo
nazista. Da allora, e con l'evolvere del
conflitto, l'impegno e le caratteristiche
delle trasmissioni per l'Italia si intensifi-
carono, arrivando a una serie articolata
di trasmissioni della durata di mezz'ora,
mandate in onda più volte nel corso
della giornata e aperte dalla celebre sigla
costituita dal segnale morse, composto
da tre punti e una linea corrispondente
alla lettera V di "Vittoria". Durante il
1943 e il 1944 furono realizzati due tra-
smissioni di particolare importanza: il

Programma per i combattenti e i lavora-
tori, in onda alle 6. 30 e alle 17. 30, dava
notizie sulla situazione militare italiana,
trasmettendo anche messaggi alle fami-
glie dei soldati fatti prigionieri; La voce
di Londra, alle 16. 30 e alle 22. 30 man-
dava per circa mezz'ora notiziari, com-
menti, sceneggiati radiofonici sui più
importanti episodi del conflitto, intervi-
ste, ritratti di protagonisti politici e mili-
tari, messaggi speciali per le forze della
resistenza. Tra i collaboratori di Radio
Londra impegnati nelle varie rubriche
delle trasmissioni per l'Italia figurano Al-
do Cassutto, Ruggero Orlando, Livio Ze-
no Zencovich, Umberto Limentani, Pie-
ro e Paolo Treves, Elio Nissim e Candi-
dus.

A Tarvisio l’emissario del governo Badoglio cerca di convincere von
Ribbentropp della lealtà dell’Italia al Terzo Reich e protesta per
l’occupazione militare delle regioni del Nord. Torna il bavaglio del
Minculpop alla stampa libera per avvalorare la tesi che «la guerra
continua» a fianco dei tedeschi. Ma ormai il regime è caduto e gli
alleati, anche attraverso le trasmissioni di Radio Londra, fanno capire
che stanno perdendo la pazienza e che il re deve rompere gli indugi e
schierarsi apertamente. Intanto vengono smantellati gli apparati cor-

porativi e tolti i libri di testo “di Stato” nella scuola dell’obbligo.
Mussolini in stato d’arresto viene portato nell’isola della Maddalena.
Gli aerei della Royal Air Force iniziano bombardamenti notturni a
tappeto su Milano, Genova, Torino. Si riorganizzano partiti e sindaca-
ti: Bruno Buozzi dirige la Confederazione dei lavoratori dell’indu-
stria, si forma il Psiup di Nenni, Pertini, Lelio Basso. E rinnova il
patto d’unità d’azione con i comunisti di Palmiro Togliatti, contro il
governo Badoglio e per la resistenza armata all’invasione tedesca.

6 agosto, venerdì

Nei rapporti tra italiani e tedeschi all'in-
domani della caduta del fascismo e dei
primi contatti italiani con gli Alleati i nodi
stanno per venire al pettine. I diplomatici
tedeschi e i rappresentanti a Roma dell'ap-
parato SS sapevano bene fin da prima del
25 luglio che il regime fascista era in una
crisi profonda. La dimensione politico-ide-
ologica dell'Asse è costantemente sottoli-
neata dai tedeschi: la crisi del fascismo
italiano incrina perciò, ai loro occhi, la
compattezza del fronte "antibolscevico".
Tanto Vittorio Emanuele quanto Bado-
glio intendono proporsi come l'unico
gruppo dirigente possibile, ma non fanno
altro che confermare i dubbi e le valutazio-
ni negative sul valore dell'alleato italiano.
Allo stesso modo i giudizi degli Alleati,
presso i quali si sono svolti i primi contat-
ti, sono di attesa di fronte a un atteggia-
mento ambiguo e non chiaro. In Italia
intanto si susseguono i provvedimenti
contraddittori, che testimoniano la confu-
sione seguita alla caduta del regime: se la
stampa continua a essere subordinata al
controllo del Ministero della cultura popo-
lare a causa dello stato di guerra, il testo
unico nelle scuole viene eliminato e il nuo-
vo ministro Leonardo Severi declina le of-
ferte di consulenza di un intellettuale fasci-
sta come Giovanni Gentile, allontanato in
modo fermo dalle politiche culturali del
Paese.

A Tarvisio s'incontrano il ministro degli
esteri italiano Raffaele Guariglia e quello
del Reich, Von Ribbentrop, insieme ai ca-
pi di stato maggiore Ambrosio e Keitel: da
entrambe le parti, appare evidente, ci si
studia. Il ministro degli Esteri di Badoglio
ribadisce che affidare il potere ai militari è
stata una scelta obbligata, dato che il paese
è in guerra. Ribbentrop risponde che l'alle-
anza italogermanica è prima di tutto alle-
anza di due regimi affini, garantita dal
rapporto personale tra Mussolini ed Hit-
ler, e chiede come il governo Badoglio
possa sperare di avere consenso senza di-
sporre di un apparato di partito, visto che
il Pnf non esiste più. Il tedesco è convinto
che ciò lascerà campo libero ai partiti di
sinistra e in particolare ai comunisti, che
considera i più pericolosi di tutti. Le mani-
festazioni che si sono susseguite dalla fine
di luglio, tra cui l'assalto al consolato tede-
sco di Torino, paiono dargli ragione. In
Germania si è convinti che siano stati il
Führer e il Duce a salvare l'Europa dal
comunismo, perciò si è molto preoccupa-
ti nel vedere il secondo messo fuori gioco.
In risposta Guariglia non trova di meglio
che richiamarsi al carattere nazionale de-
gli italiani, alieni, dice, da "ogni estremi-
smo", e spiegare che il fascismo in realtà
era ormai ridotto a una sorta di fragile
baraccone. Subito dopo la parola passa al
generale Ambrosio, che protesta perché
l'ingresso in Italia di molte divisioni tede-
sche avviene senza che ne sia data comuni-
cazione alle autorità italiane e per il modo
in cui esse vengono schierate sul territo-
rio. Keitel, capo della Wehrmacht, replica
a muso duro che la Germania non sta
facendo altro che inviare i rinforzi militari
desiderati da Roma. Ribbentrop rincara la
dose sostenendo che l'Italia deve accoglie-
re con gioia "ogni soldato, ogni fucile e
ogni carro armato" che arriva da oltre
Brennero, se veramente vuole "continuare
la guerra". Gli italiani, a questo punto,
non possono fare altro che abbozzare, e
convenire che si è trattato di meri "equivo-
ci". Nonostante un clima di reciproca sfi-
ducia, i rappresentanti italiani assicurano
fedeltà all'alleanza con la Germania, con-
sentendo l'ingresso di altre divisioni tede-
sche: unità di fanteria e divisioni corazzate
provenienti dalla Francia occupata, dal ter-
ritorio del Reich e dal fronte orientale con-
tinuano senza posa a varcare le frontiere.

In Sicilia gli uomini della 1˚ e 9 divisione
americane entrano in Troina a mezzogior-
no. La cittadina è completamente distrut-
ta e appare quasi senza nessuno dei dodici-
mila abitanti che aveva prima della batta-
glia.

Una trasmissione di Candidus, alias John
Joseph Marus, il più aspro dei commenta-
tori nelle emissioni italiane di Radio Lon-
dra nell'attaccare la propaganda fascista,
commenta: "Churchill un giorno riferen-
dosi a questi messeri (Vittorio Emanuele,
Badoglio e Grandi) esclamò: "Ma che raz-
za di gente credono che siamo?" Perché
vedete, Maresciallo Badoglio, tenere i pie-
di in molte staffe non giova, e fare i furbi
non inganna né gli Alleati né le risorte
forze popolari italiane. Avrete motivo di
constatarlo, signor Maresciallo, Duca di
Addis Abeba".

Il Ministero della cultura popolare detta
le norme per la disciplina della stampa
in relazione allo stato di guerra al fine di
eliminare "l'anormale situazione creatasi
nella stampa quotidiana e periodica dopo
il 25 luglio". Il provvedimento eccezionale
e transitorio, emesso il 5 luglio con valore
fino a tre mesi dopo la cessazione dello
stato di guerra, stabilisce che la "cessazio-
ne a qualsiasi titolo di agenzie giornalisti-
che o di altre imprese editoriali" è subordi-

nato al nullaosta del Minculpop stesso, il
quale ha la facoltà di nominare "commissa-
ri straordinari". "I direttori o redattori re-
sponsabili di quotidiani o di ogni altra
pubblicazione periodica per esercitare le
loro funzioni dovranno ottenere l'autoriz-
zazione" del Ministero, pena il "sequestro
del giornale". "L'autorizzazione sarà in
ogni caso revocata qualora il giornale svol-
ga azione contraria agli interessi naziona-
li".

Nelle memorie di Giorgio Amendola, rap-
presentante dei comunisti nel Comitato
centrale delle opposizioni, formalmente
cittadino ricercato dalla polizia, si legge:
"Nell'imminenza dell'incontro di Tarvisio
(…) il ministero della cultura popolare
intensificò la sua pressione sui giornali per-
ché seguissero sempre disciplinati l'indiriz-
zo ufficiale del governo che restava più
che mai quello della "guerra continua".

Naturalmente ciò provocava crescenti ma-
nifestazioni di protesta all'interno del co-
mitato, anche nei settori liberale e demo-
cratico-cristiano, che cominciavano a nu-
trire il dubbio che la tattica del "doppio
giuoco", praticata da Badoglio, fosse rovi-
nosa per l'interesse dell'Italia".

In seguito a un'incontro tra gli esponenti
socialisti Giuseppe Romita e Pietro Nen-
ni, il primo scrive: "Come segretario di
quel piccolo partito che era stato organiz-
zato durante la cospirazione e la guerra,
gli consegnai il ruolino degli iscritti e Nen-
ni rimase esterrefatto. "Ma siamo pochi
-esclamò - il partito non c'è, ci sono solo i
comunisti". Gli risposi che sì, il partito
non esisteva come organizzazione, ma esi-
steva nella coscienza di molti cittadini".

Il governo annuncia un provvedimento
che "interpreta un'altra aspirazione della

rinata coscienza nazionale" - sono parole
del giornale cattolico "L'avvenire d'Italia"
- e riguarda le scuole e la formazione scola-
stica degli italiani. "Il regime caduto aveva
puntato sulla scuola per esercitare quell'
azione di violenza sulle coscienze che ha
dato tristi frutti anche perché ha mortifica-
to l'intelligenza vera e ha sostituito alla
manifestazione delle idee una retorica
che, oltre ad essere di gusto assai basso,
non serviva che a mascherare l'assenza di
qualsiasi idea". Dice il cominciato emesso
dal Ministero dell'Educazione nazionale,
retto da Leonardo Severi: "L'adozione di
un libro di stato ossia di un unico libro di
testo in tutte le scuole elementari compila-
to per ordine dello Stato e stampato a sue
cure, non corrisponde né ai principi politi-
ci né ai principi economici ai quali si infor-
ma l'opera del presente Governo. Perciò il
ministro dell'educazione nazionale ha sta-
bilito che dal prossimi anno scolastico

non vi sarà più libro di Stato. Siffatta deli-
berazione si è dovuto prendere con imme-
diata decorrenza, sia perché l'uso del vec-
chio libro di Stato così come era compila-
to non si poteva più tollerare per ovvie
ragioni politiche, sia perché non era possi-
bile riformarlo se non a fondo e per ciò
fare mancava il tempo". Severi in quei gior-
ni scrive una lettera di risposta dai toni
rispettosi ma fermi al filosofo Giovanni
Gentile, già artefice delle riforme scolasti-
che precedenti, che si era dimostrato pro-
digo di consigli al nuovo ministro: "sono
costretto a dirle (…) che non posso accet-
tare il suo consiglio perché lei, dopo il
1924 e fino all'infelice discorso del 24 giu-
gno di quest'anno, non ha esitato a metter-
si al servizio della tirannia - e quale tiran-
nia - e con l'autorità indiscussa del suo
nome ha contribuito più di tanti altri a
rafforzarla. I giovani, la scienza, la verità
sono stati traditi a tal punto che un mini-

stro dell'Educazione nazionale d'un gover-
no che ripristina la libertà non può più
averla tra i suoi consiglieri".

7 agosto sabato

Mentre Mussolini viene trasferito all'iso-
la della Maddalena per ragioni di sicurez-
za nel Paese prosegue la riorganizzazione
delle opposizioni, i cui rappresentanti si
riuniscono senza posa per stabilire comu-
ni linee d'azione con forte senso di respon-
sabilità nei confronti della popolazione e
di quello che sta sopportando. Badoglio e
il suo governo attuano una politica di par-
ziale corresponsabilizzazione delle opposi-
zioni per coinvolgere il fronte antifascista
nel nuovo riassetto dello società, con l'im-
plicito obiettivo di mantenere l'ordine so-
ciale a fronte delle manifestazioni popola-
ri.

In Sicilia, nella notte tra il 6 e il 7, la 78˚
divisione inglese entra ad Adrano senza
incontrare resistenza.

Verso le ore 3 il cacciatorpediniere Pante-
ra attracca al largo dell'isola di Ponza per
imbarcare Mussolini e la sua scorta, in
vista dell'improvviso trasferimento sull'
isola della Maddalena in Sardegna, causa-
to dal timore che l'isola di Ponza possa
essere poco sicura e che i tedeschi abbiano
già individuato il luogo in cui si trovava
Mussolini; il responsabile della custodia di
Mussolini Osvaldo Antichi, maresciallo
maggiore dei Carabinieri, aveva denuncia-
to ai superiori la "rilassatezza" della sorve-
glianza attorno al prigioniero. Nel suo rap-
porto sul trasferimento al generale dell'Ar-
ma Caruso si legge: "Mussolini venne avvi-
sato soltanto un'ora prima. Si vestì, sorbì
una tazza di latte ed insieme, a mezzo di
un'imbarcazione preventivamente dispo-
sta raggiungemmo il Pantera (…). Era co-
mandato dall'ammiraglio Maugeri, dal
quale Mussolini apprese che eravamo di-
retti alla Maddalena. Attraversammo il
Tirreno, in burrasca, e verso le ore 13 del-
lo stesso giorno il cacciatorpediniere at-
traccò alla Maddalena". Mussolini visibil-
mente irritato dal colloquio con Maugeri
avrebbe detto: "Questa è la più grande
delle umiliazioni che mi si può infliggere.
E si può pensare che io possa andarmene
in Germania e tentare di riprendere il go-
verno con l'appoggio tedesco? Ah no dav-
vero!". Sull'isola dodici uomini sono posti
a guardia dell'ex capo del fascismo mentre
a Villa Weber, in cui viene alloggiato, so-
no dislocati un centinaio di agenti di poli-
zia e carabinieri. La Marina, secondo gli
ordini del ministro De Courten, tiene sot-
to "massima sorveglianza" l'isola per evita-
re "qualche colpo di mano tedesco". Il ca-
po della polizia Senise, informato a cose
fatte del trasferimento, dichiara la scelta
della Maddalena "anche meno opportuna
di quella a Ponza", dato il gran numero di
marinai che erano nell'isola, il rischio che
tra essi vi fossero fascisti pronti a liberare
Mussolini e la presenza di un certo nume-
ro di marinai tedeschi. Mussolini conti-
nua ad avere contatti con l'esterno: auto-
rizzati, come quelli con il parroco don
Salvatore Capula e clandestini con Aldo
Chirico, padrone della Villa, il quale ha
modo di fornire a Mussolini una relazioni
su quanto avvenuto sulla scena politica
dopo il suo arresto.

Il governo prende provvedimenti sul te-
ma del lavoro. Sono di fatto smantellati
gli apparati corporativi del regime fascista,
rivelatisi di fatto organismi di mera faccia-
ta. Su proposta del ministro delle corpora-
zioni Leopoldo Piccardi vengono nomina-
ti commissari straordinari delle confedera-
zioni sindacali esponenti antifascisti. Le
nomine più significative sono quelle di
Bruno Buozzi, socialista, già segretario ge-
nerale della Fiom fino al 1925, alla Confe-
derazione del lavoratori dell'industria; vie-
ne affiancato da Gianni Roveda, comuni-
sta, e Gioacchino Quarello, cattolico, co-
me vicecommissari. Un altro cattolico,
Achille Grandi, presiede la Confederazio-
ne dei lavoratori dell'agricoltura, affianca-
to dal socialista Oreste Lizzadri, e successi-
vamente dal comunista Giuseppe Di Vitto-
rio per i braccianti e dal cattolico Pietro
Mentasti per coloni e mezzadri. Guido De
Ruggiero del Partito d'azione è commissa-
rio della Confederazione dei professionisti
e degli artisti, il cattolico Ezio Vanoni del-
la Confederazione del lavoratori del com-
mercio. Nell'assumere l'incarico i commis-
sari dichiarano che la loro collaborazione
con il governo Badoglio deve essere intesa
in senso strettamente tecnico.

In una riunione a Milano i rappresentanti
del Partito comunista, Partito socialista e
del Partito d'azione, si pronunciano con-
tro il governo Badoglio, e chiedono il rag-
giungimento della pace con gli Alleati e
l'organizzazione di una resistenza armata
ai tedeschi. I tre partiti, pur nella varietà di
accenti e programmi, si pongono sul terre-
no dell'iniziativa antifascista e auspicano
un profondo rivolgimento politico e socia-
le. I comunisti in particolare auspicano la
formazione di un Fronte nazionale d'azio-
ne, più unito e coeso del Comitato delle
opposizioni, teso alla promozione di una

il personaggio

Amendola torna dall’esilio
nel Cln rappresenterà il Pci

Codice morse per la Vittoria
ecco la Voce dell’Europa libera

Un’immagine della
redazione di Radio
Londra

Tutti ascoltano Radio Londra
Badoglio continua il doppio gioco ma gli alleati perdono la pazienza
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lotta di massa immediata; ma proprio su
questo punto i liberali e i democratico-cri-
stiani si dissociano. La situazione dell'op-
posizione, in quei giorni convulsi, è testi-
moniata da un documento di difficile data-
zione ma risalente a quelle settimane, attri-
buito da Giorgio Amendola a Celeste Ne-
garville che sarà direttore de l'"Unità" dal
6 giugno 1944, dopo la liberazione di Ro-
ma, al 12 luglio 1944. Il testo riporta il
giudizio che i comunisti danno dei loro
rapporti con gli altri partiti, pur nella posi-
tiva valutazione del fatto che finalmente i
rappresentanti delle forze politiche antifa-
sciste possano operare alla luce del sole e
instaurare un dialogo assente da tempo.
"Diverso è stato il comportamento dei di-
versi partiti nel corso delle trattative, il che
non si spiega soltanto con la diversità dei
programmi politici (…) ma anche con l
diverso grado di maturità politica dei sin-
goli partiti e degli uomini che li rappresen-
tano. Confusionismo, azioni preconcette,
astrattismo ideologico, preoccupazioni
per il futuro, diffidenze malcelate verso il
nostro partito sono affiorati qua e là, du-
rante le trattative; e se noi, colla nostra
costanza, colla nostra lealtà, colla nostra
pazienza nel dare e ridare spiegazioni ed
assicurazioni siamo riusciti, al fine a fare
cadere molti equivoci e a fare accettare in
linea di massima il nostro giudizio sulla
situazione e le nostre proposte di risoluzio-
ne della crisi italiana, ciò non significa che
tutti i residui di settarismo e di diffidenze
siano ormai definitivamente eliminati e
che non ci attendano altri sforzi per man-
tenere e sviluppare la coesione politica del
Fronte nazionale. Le difficoltà che abbia-
mo fin qui superate sono grandi ma quelle
che ci attendono sono ancora più grandi".

Il premier britannico Winston Churchill, è
in viaggio verso la conferenza di Quebec,
in Canada, dove incontrerà il presidente
americano Roosevelt per valutare la situa-
zione creatasi in Italia dopo la caduta del
fascismo. Viene messo al corrente dal mi-
nistro degli esteri britannico Eden degli
ultimi sviluppi, in seguito ai contatti stabi-
liti dal consigliere d'ambasciata italiano Al-
berto Berio con gli Alleati ad Tangeri.
L'emissario del governo Badoglio, anche
se ha chiesto ulteriore tempo, ha espresso
il forte desiderio italiano di intavolare una
trattativa e si è presentato con l'autorizza-
zione ad aprire negoziati. Scrive Eden a
Churchill: "Abbiamo il diritto di conside-
rare tutto ciò un'offerta del Governo Bado-
glio di negoziare in base a condizioni…
Non dobbiamo dunque rispondere che,
come è risaputo, noi insistiamo su una
resa incondizionata e che il Governo Bado-
glio deve innanzitutto comunicarci che
l'Italia s'arrende senza condizioni? Succes-
sivamente, ove il Governo Badoglio avesse
adempiuto a ciò, lo informeremmo delle
condizioni a cui saremmo disposti a cessa-
re le ostilità nei confronti dell'Italia". Chur-
chill, nel ricevere questo messaggio, anno-
ta a margine con inchiostro rosso: "Non
perdiamo l'autobus"; e ancora: "Se si arren-
dono subito, saremo disposti a concedere
condizioni a titolo di grazia e non di nego-
ziati". Al ministro degli Esteri Eden invia
immediatamente la risposta: "Concordia-
mo sulla linea di condotta da voi tenuta.
Badoglio ammette di essere in procinto di
fare il doppio gioco con qualcuno, ma il
suo interesse e l'atteggiamento del popolo
italiano fanno pensare che è più probabile
che sia Hitler quello che deve essere ingan-
nato. Bisognerà riconoscere la difficoltà
della sua posizione. Frattanto la guerra
dovrà procedere contro l'Italia in tutti i
modi che gli americani consentano".

Il rappresentante inglese a Tangeri è
autorizzato a rispondere all'emissario ita-
liano Berio nel modo seguente: "Badoglio
deve capire che non possiamo negoziare,
ma chiediamo la resa incondizionata, e
ciò significa che il governo italiano deve
mettersi nelle mani dei governi alleati che
stabiliranno poi le loro condizioni. Queste
provvederanno una capitolazione onore-
vole". Le istruzioni date al rappresentante
inglese proseguono poi con l'indicazione
di "ricordare (…) che il primo ministro
(inglese) e il presidente (americano) han-
no già dichiarato il desiderio che l'Italia al
momento opportuno, quando la pace sa-
rà ristabilita, occupi un posto rispettato
nella nuova Europa".

8 agosto domenica

Nella notte gli Alleati iniziano una nuova
campagna di bombardamenti a tappeto
sulle città del nord: con diversi attacchi
centinaia di tonnellate di bombe vengono
riversate dalla Royal Air Force su Milano,
Torino subisce danni gravissimi e numero-
se vittime, Genova viene devastata. Solo a
Milano, nei dieci giorni successivi i morti
sono 193. Alla metà di agosto circa
220.000 persone risulteranno senza tetto,
altre 72.000 si trovano a vivere in case
gravemente danneggiate. A Torino tra lu-
glio e agosto i morti sono 1175, oltre il

37% degli edifici è reso inabitabile; 15.000
sono le case rase al suolo e oltre 50.000
quelle distrutte o gravemente danneggia-
te. Di fronte ai cumuli di macerie si alza la
voce del poeta Salvatore Quasimodo, nel-
la lirica Milano, agosto 1943.

Invano cerchi tra la polvere,
povera mano, la città è morta.
È morta: s'è udito l'ultimo rombo
Sul cuore del Naviglio. E l'usignolo
è caduto dall'antenna, alta sul convento,
dove cantava prima del tramonto.
Non scavate pozzi nei cortili:
i vivi non hanno più sete.
Non toccate i morti, così rossi, così gonfi:
lasciateli nella terra delle loro case:
la città è morta, è morta.

Il cambiamento di quei giorni, dalla
speranza al terrore è raccontato da Cesa-
re Pavese in Prima che il gallo canti attra-

verso le vicende del suo protagonista, che
a Torino, dapprima gira nelle Osterie di
Borgo Po, dove la gente raccolta canta
apertamente Bandiera Rossa e parla di co-
munismo, di resistenza ai tedeschi, di re-
pubblica ed elezioni, fino a quando giun-
gono i bombardamenti:

Notti dopo Torino andò in fiamme.
Durò più di un'ora. Ci pareva di avere sul
capo i motori e gli scoppi. Caddero bom-
be anche in collina e sul Po. Un apparec-
chio mitragliò inferocito una batteria anti-
aerea, si seppe dopo che molti tedeschi
erano morti. - Siamo in mano ai tedeschi -
dicevano tutti - ci difendono loro.

La sera dopo altra incursione più tre-
menda. Si sentivano le case crollare, trema-
re la terra. Scesi a Torino e l'indomani tra
gli incendi e dappertutto s'invocava la pa-
ce, la fine. I giornali si scambiavano ingiu-
rie. Girava la voce che i fascisti rialzavano
il capo, che il Veneto si riempiva di divisio-

ni tedesche, che i nostri soldati avevano
l'ordine di sparare sulla folla. Dalle prigio-
ni, dal confino, sbucavano i detenuti politi-
ci. Il papa fece un'altro discorso invocan-
do l'amore. Passò una notte tranquilla, in
tensione paurosa (toccò a Milano questa
volta), poi di nuovo una notte di fuoco e
di crolli. Le radio nemiche lo ripetevano
ogni sera: "Sarà così tutte le notti fino
all'ultimo. Arrendetevi". Adesso nei caffé,
per le strade, si discuteva solamente del
modo.

In Sicilia nella notte tra il 7 e l'8 truppe
alleate sbarcano a Sant'Agata di Militel-
lo. L'operazione a cui partecipano forze
statunitensi, un battaglione della 30˚ divi-
sione fanteria, 2 batterie del 58˚ reggimen-
to artiglieria corazzato, un plotone di carri
"Sherman" e un plotone di guastatori, si
svolge perfettamente con l'occupazione
dei punti nevralgici e delle strade. Le trup-
pe tedesche, in tarda serata si sono già
ritirate verso est, mettendosi in salvo. Vie-
ne creato il comando della 10˚ Armata
tedesca, assunto dal generale von Vietin-
ghoff, in modo da facilitare il compito del
maresciallo Kesselring, il quale oltre a co-
mandare una ritirata ordinata delle trup-
pe tedesche verso nord, ha anche il compi-
to di disarmare i soldati italiani nella zona
meridionale della penisola: la defezione
delle truppe italiane è data per certa.

Nelle "Lettere di Spartaco", il ciclostilato
informativo clandestino comunista, volu-
to da Togliatti fin dal 1940, si legge il
primo commento ufficiale del Partito co-
munista dopo il colpo di Stato del 25 lu-
glio. Intitolato Il popolo italiano ha rove-
sciato il fascismo, il testo è redatto in Fran-

cia dove ancora ri-
siede il grosso dei di-
rigenti comunisti in
clandestinità (Giu-
seppe Dozza, Gio-
vanni Parodi, Aldo
Lampredi, Marino
Mazzetti, Ezio Za-
nelli, Anselmo Ne-

ri, Giacomo Calamandrone, Emilio Suar-
di, Francesco Scotti, Felice Platone). Il do-
cumento prende una posizione aperta-
mente ostile al governo Badoglio:

"Nei suoi punti essenziali e decisivi la
politica del nuovo governo del re guerraio-
lo e fascista e tedesco è la continuazione di
quella di Mussolini e il popolo la combat-
te perciò con la stessa energia". La"dittatu-
ra militare" viene criticata aspramente con
l'obiettivo di polarizzare sempre più in
funzione antigovernativa gli accordi che si
stanno stringendo tra le forze politiche
antifasciste in Italia. Con il movimento
delle forze politiche antifasciste "sta fon-
dendosi il movimento per il comitato
d'azione del popolo italiano, che, sorto
nell'emigrazione, aveva delle propaggini
nel Paese".

Nasce a Roma il Partito socialista italia-
no di unità proletaria (Psiup), per riunire
il movimento socialista debole e disperso
sia sul piano politico che su quello organiz-
zativo. Esso sorge dalla fusione di elemen-
ti del Psi, del Movimento per l'unità prole-
taria (Mup) e del Unione proletaria italia-
na (Upi), formazioni che raccoglievano
molti delusi dalle divisioni e dalle carenze
del vecchio partito. Verrà ufficializzato il
25 agosto con la pubblicazione sull' "Avan-
ti!" della Dichiarazione politica costitutiva
del Psiup, testo nel quale, nella prospettiva
di una repubblica socialista e democratica
si sostiene che "la rivoluzione di palazzo
del 25 luglio non ha risolto nessuno dei
problemi politici, economici e sociali, po-
sti dal clamoroso fallimento del fascismo.
Si auspica l'avvio di una iniziativa insurre-
zionale: "la nazione deve risolutamente
marciare verso la rivoluzione popolare",

dopo la caduta di Mussolini "i problemi
della pace e della Libertà si pongono come
problemi di volontà,di iniziativa, di forza
delle masse popolari". Nella direzione del-
lo Psiup entrano Pietro Nenni, nominato
segretario, Sandro Pertini e Carlo Andro-
ni, vicesegretari, Rodolfo Moranti, Oreste
Lizzadri, Bruno Buozzi, Paolo Fabbri, Le-
lio Basso, Domenico Viotto, Lucio Luzzat-
to, Giusepe Romita, Giuliano Vassalli, Ma-
rio Zagari, Achille Corona, Vezio Crisaful-
li e Tullio Vecchietti.

Il rinnovamento di un patto di azione tra
comunisti e socialisti, in nome di una
comunione di intenti di fronte alle altre
forze politiche, è testimoniato da un docu-
mento, che segue l'incontro di Milano del
4 agosto tra i membri della direzione del
Pci, Giorgio Amendola e Giovanni Rive-
da, e del Psi, Giuseppe Romita e Olindo
Vernocchi:

"La stretta unità d'azione dei due parti-
ti della classe operaia è condizione essen-
ziale per lo sviluppo vittorioso della lotta
che ha oggi come obiettivi immediati la
conclusione della pace con le Nazioni Uni-
te, la difesa dell'indipendenza nazionale
contro la minaccia hitleriana e la conqui-
sta di un regime di piena libertà, e che
deve permettere domani la ricostruzione
politica, economica e sociale dell'Italia,
nella via del socialismo su basi largamente
democratiche e progressive.

A questo scopo i due partiti concorda-
no nella necessità di agire sempre in stret-
to accordo nel quadro delle alleanze rese
necessarie dalla situazione, di consultarsi
a vicenda in ogni evenienza, in modo da
affermare sempre un alinea comune dei
due partiti della classe operaia.

Un nuovo incontro, a cui aderisce il Parti-
to d'azione, produce un documento anco-
ra più esplicito nell'accusa al governo Ba-
doglio:

"Il PCI, il PSI, il Pd'A dichiarano la
completa responsabilità del "regime Bado-
glio":

a) per la mancata conclusione dell'ar-
mistizio immediato".

b) per la mancata tutela - sempre pos-
sibile facendo appello alla resistenza delle
forze popolari - contro il pericolo di un'in-
vasione tedesca;

c) per il mancato ritorno a tutte le
libertà democratiche e l'effettiva liquida-
zione del regime fascista;

d) per la mancata liberazione di tutti i
detenuti politici e in vista dei possibili svi-
luppi della pericolosa situazione interna e
internazionale, che tale politica non ha
alleggerito ma aggravato, e della carenza
di ogni autorità attiva nel risolvere i pro-
blemi della situazione stessa creati.

Per queste ragioni il PCI, il PSI e il
Pd'A decidono di costituirsi i Comitato
permanente di vigilanza e di difesa per la
libertà e la pace del popolo italiano".

Nel diario di Giuseppe Bottai, gerarca
chiusosi in casa dopo la caduta del regime,
si leggono commenti e riflessioni che testi-
moniano dure autocritiche e ripensamen-
ti del passato fascista, tali da far presagire
il suo non coinvolgimento nella Repubbli-
ca di Salò e l'espatrio.

"Da due settimane (fu domenica 25
alle ore otto di sera che rientrai da casa
Federzoni ove avevamo su note "verbaliz-
zato" la seduta della notte) vivo in questa
"volontaria" clausura. Ne sono uscito que-
sta mane per andare alla Messa; e questa
acquisita "libertà" di uscire, di andare via,
di rivedere strade e genti, di ricontemplare
Roma dalle precipiti balze di villa Balestra,
sui Parioli, non è che mi abbia dato sover-
chia gioia. Forse (…) la "libertà" ora è là
dentro la mia casa; è nella clausura, anche
più addentro delle stesse mura di casa,
entro di me in fondo alla mia coscienza.

Prigioniero di me. E solo io potrò ri-
darmi libertà, un giorno quando l'avrò
riattinta in me, in una verace indipenden-
za di giudizio. (…) Un giudizio, quindi,
pronto alle difese interessate, alle offese
immediate, alle condanne e alle assoluzio-
ni irragionevoli. Un giudizio ancora "poli-
tico", non "morale". Liberarsi significa pu-
rificarsi, ridurre la nostra partecipazione
trascorsa all'azione politica e ai suoi mo-
venti e momenti buoni e questi difendere
con ferma decisione; ma, non meno fer-
mamente, scartare rifiutare tutto il resto,
che non fu buono. Questo "coraggio" ci
chiede oggi il Paese. Non azione e reazio-
ne, nella meccanica alternativa di forze
politiche ineducate e indisciplinate, ma li-
berazione totale, fuori da un mondo che
rimase "parlamentare" quanto più volle
essere antiparlamentare, e rimane "totalita-
rio" quanto più vuole essere antitotalita-
rio. Queste congiuranti incapacità degl'ita-
liani e alla libertà e all'autorità vincerle,
anzitutto in sé. Dominarsi per liberarsi.
Farsi padroni di sé per non essere servi
neppure dei propri interessi o pregiudizi".

A cura di Augusto Cherchi,
Gian Luca Caporale

ed Enrico Manera

Sopra, una donna
cerca cose utili tra le
macerie di una casa
dopo il
bombardamento di
Milano; sotto, a
destra un ritratto di
Bruno Buozzi e a
sinistra bambini in
una mensa per i
profughi del
bombardamento del
quartiere romano di
San Lorenzo
avvenuto il 19 luglio.

Bombe inglesi sulle città del Nord
Genova, Torino, Milano si svegliano devastate dai bombardamenti
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LA BIOGRAFIA DI UN ANARCHICO

Maramotti

Giappone, la crisi
che spaventa gli Usa

S
ono l’editore Giuseppe Galzerano, par-
lo con Fulvio Abbate? Sono io, mi ha
trovato, mi arrendo. Ho un regalo per

lei, ma non abbia paura, Abbate, se le dico
che sto per inviarle un mio libro di 1096
pagine... La paura, sì, che c’è, caro editore,
un libro di mille e passa pagine è quasi un
dizionario, è un mattone, è quasi un incu-
bo, e poi, lei lo sa meglio di me, ci vuole
spazio, gli scaffali, per non dire le mensole,
non sono in grado di reggere tutti i libri che
possediamo; così penso, e quasi vorrei dirgli
di risparmiarsi l’affrancatura. Ma basta però
un attimo, un momento appena a farmi
cambiare idea. Sì, la quiete arriva dopo che
il Galzerano mi specifica che il volume in
questione raccoglie tutto quel che c’è da sa-
pere sulla vicenda di Gaetano Bresci, l’anar-
chico, il regicida che il 29 luglio del 1900
abbatté con tre revolverate Umberto I di Sa-
voia, “il Re buono”.
Il fatto, lo dico per gli assenti, avvenne a
Monza. Umberto si trovava lì per assistere a

una manifestazione di ginnasti. I suddetti
ginnasti, con le loro tute a strisce simili a
pigiami da circo, li si vede fieri e guizzanti
nelle stampe d‘epoca e sulle copertine dise-
gnate da Beltrame per la “Domenica del Cor-
riere”, proprio nell’atto di acchiappare e di-
sarmare il reo. Bresci giunse da Paterson,
USA, fino a Monza per vendicare le vittime
delle cannonate del generale Bava Beccaris.
Un viaggio lungo lungo, non c’è che dire,
ma questa è un’altra storia. Quel che invece
mi preme raccontare in questo nostro riqua-
dro sono semmai i nostri pensieri sull’impre-
sa folle del Galzerano, editore in Casalveli-
no Scalo, provincia di Salerno.
Delle precedenti imprese editoriali di Giu-
seppe Galzerano (tel. 0974.62028) ho avuto
modo di conoscere, fra l’altro, “I cavalieri
del nulla” un bel libro di Massimo Novelli,
giornalista della redazione torinese di
“Repubblica” nonché memoria militante
dell’epopea resistenziale piemontese, sulla
storia del bandito Sante Pollastro. Se leggo

però bene, il progetto editoriale di Galzera-
no è riassunto per intero nel risvolto del
libro su Bresci, dove si specifica così: “Nel
1975 fonda l’omonima casa editrice, pubbli-
ca libri sull’anarchismo, sul socialismo, sul-
l’antifascismo, sull’emigrazione, sulla cultu-
ra subalterna, sulle lotte contadine e sul Ci-
lento”. Quest’ultimo riferimento serve di si-
curo a segnalare l’attenzione verso il genius
loci.
Il volume è arrivato in un battibaleno, e
pesa quasi come un pallone medicinale.
Non ho ancora fatto in tempo a leggere nep-
pure le pagine iniziali (a proposito, il titolo
per esteso è: “Gaetano Bresci - Vita, attenta-
to, carcere e morte dell’anarchico che
“giustiziò” Umberto I”, lire 70.000) ma for-
se basterà sfogliare l’indice iconografico per
intuire che un simile lavoro di ricostruzione
andava comunque svolto. Se non altro in
nome della verità e di una tomba dimentica-
ta: già, dove sono finiti i poveri resti di Bre-
sci? Si trovano ancora nel cimitero dell’isola
di Santo Stefano oppure i secondini li getta-
rono in mare subito dopo averlo assassina-
to? Insomma, complimenti a Galzerano per
la sua ricerca meticolosa.

Il dottor Antinori
medico di se stesso

La politica dei sentimenti profondi

Non ha funzionato perché la reces-
sione, facendo scendere i prezzi, fa
aumentare il valore reale dei debiti
e distrugge ciò che rimane della
solvibilità delle imprese. Avendo
esaurito le possibilità di riduzione
dei tassi, si fanno ora proposte stra-
vaganti, come quella di stampare
moneta. In realtà lo scoppio della
bolla dei valori immobiliari, era il
sintomo di un malessere più pro-
fondo di tutta l'economia giappo-
nese. Infatti le rivalutazioni immo-
biliari sostenevano i bilanci delle
imprese dotandole di una finta
competitività che consentiva di ga-
rantire l'impiego a vita in Giappo-
ne e prezzi bassi all'estero. Non è

un mistero che i profitti di un nu-
mero importante di grandi imprese
di valore internazionale hanno con-
sentito negli anni all'economia giap-
ponese di mantenere all'interno im-
prese e servizi inefficienti oltre a
monopoli giganteschi e inattaccabi-
li. L' economia giapponese è stata
definita l'unica economia pianifica-
ta di successo e ora sta arrivando al
capolinea, non per bancarotta, co-
me è avvenuto per l'Unione Sovieti-
ca e i suoi satelliti, ma per l'avvita-
mento conseguente all'incapacità
di trasformarsi, bloccata da interes-
si contrapposti. Quello che nel pro-
gramma di Koizumi non si capisce,
almeno nella versione che ne dan-
no i giornali americani, è se si tratta
di un programma di riforma per
introdurre in Giappone l' econo-
mia di mercato con le sue regole o
una riforma per permettere al siste-
ma di allocazione centrale delle ri-

sorse di tornare a funzionare. In
ambedue i casi si dovranno fare sa-
crifici, ma con finalità diverse. Ov-
viamente sulla terrazza californiana
siamo preoccupati e, guardando ad
est, ci interroghiamo se anche il col-
lasso dei titoli tecnologici, e in parti-
colare di quelli legati a Internet,
non sia il sintomo di problemi più
profondi nel nostro sistema econo-
mico. Certo le analogie sono forti,
anche se qui parliamo di valori mo-
biliari e non immobiliari, non ulti-
ma la mancanza di reazione all'ab-
battimento dei tassi di interesse. Si-
curamente non siamo di fronte a
un problema di sistema, perché l'
industria americana non è per due
terzi sovvenzionata come quella
giapponese o quella europea, e
quindi è in grado di reagire veloce-
mente adeguando i costi ai fattura-
ti. Ma resta la domanda, al di là del
riconoscimento dell'assurdità dei
criteri di valutazione applicati so-
prattutto alle aziende Internet, su
cosa ha veramente mutato le aspet-
tative di sviluppo, fermo restando il

fatto che Internet sta cambiando la
nostra vita e la nostra cultura e con-
tinuerà a svilupparsi. Una risposta
possibile è che il mercato si è accor-
to che uno degli elementi essenziali
dello sviluppo e della diffusione del-
le nuove tecnologie non stava se-
guendo i ritmi necessari perché tut-
ti gli altri elementi potessero affer-
marsi: stiamo parlando della rete a
fibre ottiche e della diffusione di
Internet veloce al di fuori delle gran-
di imprese. Chi dovrebbe provvede-
re l'infrastruttura di base, quella a
cui possono collegarsi computer
sempre più potenti per servizi sem-
pre più evoluti, non sono altro che i
vecchi monopolisti delle telecomu-
nicazioni che ancora oggi monopo-
lizzano di fatto l' accesso al cliente.
Le Bell controllano ancora oggi, a
quindici anni dalla liberalizzazione,
il 96% delle linee. Le grandi società
telefoniche, quelle formatesi dalle
divisione della AT&T, controllano
ancora quote di mercato variabili
tra il 65 e l'80%: tutta la competizio-
ne con i nuovi entranti si è svolta

sulla crescita del mercato e su una
quota limitata, riferita soprattutto
alle imprese, mentre Internet ri-
guarda tutti i consumatori, dei qua-
li oggi solo il 5% gode di un collega-
mento Internet veloce. Se si fosse
tenuto conto dell' esigenza di base
di dotare il paese di infrastrutture
adeguate allo sviluppo avremmo
creato molta competizione sui ser-
vizi e dato grande sviluppo a merca-
ti liberi come quello dei computer,
pagando il prezzo modesto di alcu-
ni operatori regolamentati incarica-
ti della costruzione della rete. L'in-
dustria delle telecomunicazioni è
uno dei pilastri dello sviluppo del
paese e la frenata negli investimenti
si propaga in tutti i settori. Con
poche modifiche normative, come
ha fatto per esempio il Massachus-
set, è forse possibile far ripartire il
settore: abbassare i tassi può far ri-
partire provvisoriamente la borsa,
ma ora sappiamo che essa non ri-
flette correttamente le prospettive
del mercato reale.

David Freedman

Troppa distanza separa il «palazzo» dalla
novità espressa dal movimento di Genova

Ds, l’arruolamento ferve... ma su cosa?

segue dalla prima

Sagome di Fulvio Abbate

Segue dalla prima

C'
è comunque ribellione, in-
dignazione, collera, anche
radicali, come sempre av-

viene quando un sentimento politi-
co nuovo nasce e tenta di affermar-
si e di imporre idee nuove, mentre
le forze politiche segnano ritardi
ed incomprensioni, povertà di valo-
ri.
Comprendo il fastidio di tanti per
l'elementarità, la rozzezza di certe
formulazioni del "movimento", a
cominciare dal termine "antigloba-
lizzazione", che fra l'altro i più seri
dei loro rifiutano. E concordo sulla
critica severa dei germi di violenza
che esso contiene, e l'insufficienza
dell'azione per isolarli ed espellerli,
per annullare il peso nichilista dei
Cobas o delle tute bianche ed il
loro rifiuto aprioristico di soluzio-
ni politiche, del "governo del pro-
cesso di globalizzazione". Ben altra
estensione avrebbe il "movimento"

se costoro non pesassero tanto.
Ma tutto ciò non giustifica la di-
stanza che separa la politica ufficia-
le da quei sentimenti così profon-
di, dalla novità che rappresentano;
distanza testimoniata dalla povertà
del nostro linguaggio, da come si
consuma la nostra giornata politi-
co-istituzionale, dalla rassegnazio-
ne (o convenienza) che la politica
si riduca solo al palazzo.
Intendiamoci: una forza politica
deve avere cultura di governo, rigo-
re istituzionale, gradualismo, con-
cretezza, senso del fattibile, del pos-
sibile, delle compatibilità. Ma può
significare questo accantonare au-
tomaticamente i valori, i principi?
Al contrario, il riformismo ha biso-
gno di diventare messaggio politi-
co, di rappresentare la speranza, di
dare gambe alle utopie, alle aspira-
zioni umane più profonde. Se man-
ca questo, che cosa è mai la politica
se non tornaconto, carriera, affari,
o puro scontro di potere (quando

non - e più miseramente - rancore
e regolamento di conti). Siamo cer-
ti che non stia passando questa im-
magine anche di noi fra tanti giova-
ni? Che non ci sia fra noi la convin-
zione che sia più politico la furbi-
zia (non l'abilità) che non la coe-
renza (e per questo è essa a venire
premiata)? Forse è anche per que-
sto che molti di noi soffrono, in
questa stagione politica, in questa
povertà congressuale.
In ogni caso, per rappresentare sen-
timenti profondi, la politica non
può non radicarsi nella società,
non darsi una forma socio-politi-
ca, la si chiami "partito" o come si

vuole: senza questa "cosa" il gover-
no delle riforme fallisce, non tra-
sforma l'amministrazione in politi-
ca; ma senza quella stessa "cosa"
anche il movimento alla lunga si
esaurisce, non trasforma in politi-
ca le sue aspirazioni.
Sul grande valore della solidarietà
internazionalistica, contro le ingiu-
stizie dello sfruttamento mondiale
sono mancati i nostri partiti della
sinistra, il PSE, l'Internazionale so-
cialista, lo stesso Ulivo in Italia. E'
così che passano i messaggi illusori
della destra, il mito del successo
individuale, del dio denaro; e passa
l'estremismo nichilista accompa-

gnato dalla provocazione assassina
e dalla violenza. Passano in assenza
del coraggio riformista della sini-
stra, di una sua elaborazione teori-
ca e politico-economica in tema di
solidarietà mondiale, dei suoi obiet-
tivi concreti e costanti.
Non è scimmiottando i movimenti
con demagogia ed un presenziali-
smo strumentale di maniera, che si
colmano le lacune della sinistra in
questa vicenda.
E' lo stesso "movimento" a chieder-
ci serietà ed impegno concreto e
coerente, ma anche fermezza, di-
stinzione di ruoli, reciproca auto-
nomia. In altre parole, coerenza.

Ci chiede di cambiare le istituzioni
della comunità internazionale per
governare democraticamente il
processo di globalizzazione; e dob-
biamo essergli grati per i salutari
ceffoni che ci hanno dato, per aver-
ci fatto riscoprire il valore dell'in-
ternazionalismo, di un europei-
smo non eurocentrico, di un'Euro-
pa democratica che si confronti
con gli Usa su Kyoto, sull'aids, sul-
la cooperazione allo sviluppo. Ma
proprio per questo l'Europa demo-
cratica deve risolutamente aprire il
capitolo istituzionale "G 8".
L'internazionalismo solidale è un
contenuto imprescindibile della
nostra identità, ed è un grande va-
lore. Da questi ragazzi siamo stati
richiamati ad un altro grande valo-
re anche per la politica: la coeren-
za. Non si può negare che la politi-
ca sia mediazione, incontro fra esi-
genze diverse. Ma c'è mediazione e
mediazione. Quando i partiti sono
ridotti a puro ceto politico, più o

meno residuale, privi di reale rap-
presentatività, la mediazione si er-
ge a fine e non a metodo, si immise-
risce nell'"inciucio", si deresponsa-
bilizza di fronte ai destini del pae-
se. Spariscono la progettualità ed i
principi, il linguaggio diventa ger-
go, aumenta il distacco della gente.
Per questo i giovani invocano coe-
renza, fedeltà ai principi, fermezza
sul discrimine fra la concretezza e
l'appiattimento mediatorio.
Ecco un vero insegnamento per la
sinistra, per il congresso, per que-
sta specie di "ascolto". Parliamo di
lavoro e professionalità, di solida-
rietà internazionale: sono contenu-
ti non demagogici, settari, nostalgi-
ci. Sono nuovi nella loro forza in-
novativa e di modernizzazione de-
mocratica; ma da semplici contenu-
ti passano ad essere valori della no-
stra identità solo se letti con la len-
te della coerenza, della responsabili-
tà come fondamento etico della mi-
litanza e della politica.

Ci dicono: lo scontro è tra cambiamento e
tradizione. Ma davvero innovazione e

diritti sono temi antagonisti?

segue dalla prima

LUIGI BERLINGUER

A
che punto è la campagna
d'ascolto indetta in vista del
Congresso d'autunno? Nel

partito c'è voglia di partecipare ma
anche molta perplessità sul come si
sta discutendo.
È vero ascolto? In verità no: molto
spesso è la base del partito che viene
chiamata ad ascoltare le posizioni
dei big nazionali, che chiedono soste-
gno più che apporto critico!
E poi: c'è ascolto della società? Quasi
zero! L'unico dialogo in corso è quel-
lo con i giovani di Genova, ma non
impegna tutto il partito. Nel merito
poi, si fa difficoltà a capire nitida-
mente i nodi della discussione.
Il voto del 13 maggio è certo uno
spartiacque, ma a volte sembra che il
confronto interno riparta proprio
da zero. Alcune questioni sono qua-
si rimosse: cosa resta del congresso
di Torino? e della sua maggioranza?
su quali veri nodi politici essa è salta-
ta? Qui il dibattito è criptico e reti-
cente. Di conseguenza appaiono ne-
bulosi i veri discrimini in campo, e
invece ferve l'arruolamento dei com-

pagni nelle diverse mozioni.
Paradossalmente, più la conta è du-
ra meno è chiaro su cosa davvero ci
scontriamo! C'è chi nota "differenze
d'impianto notevoli".
Insisto: su cosa? sulle colpe del passa-
to? qualcuno può chiamarsi fuori?
Ma il punto vero è la prospettiva,
dove il quadro resta confuso.
Ci dicono: lo scontro è tra cambia-
mento e tradizione. Ma davvero so-
no temi antagonisti? Davvero ci por-
teranno a scegliere tra innovazione
e diritti, tra modernizzazione e lavo-
ro, tra libertà e coesione sociale?
Stento a crederci: il cuore del con-
gresso è proprio questo, creare una
sinistra vera e moderna!

Parliamo di sinistra europea: ma an-
che lì stanno cercando una sintesi
nuova. La cosa non quadra, è roba
sterile, sa di scontri personali am-
mantati di politica. Il che mi preoc-
cupa molto.
Non ripropongo vecchi unanimi-
smi, voglio sapere chi vincerà il Con-
gresso ma anche come si potrà gui-
dare il partito dopo. Dico la mia:
non si potrà farlo con maggioranze
ristrette o che si dicono autosuffi-
cienti, né dividendoci su temi che
richiedono nuove e avanzate sintesi.
Leggo poi analisi spietate sui limiti
avuti: distacco dalla realtà, riformi-
smo verticistico, scissione tra gover-
no e politica. Ok, ma nessuno spie-

ga perché ciò sia avvenuto, a chi
dobbiamo chiedere conto.
Che sia sempre colpa degli altri?
Né si sa per quale miracolo questa
volta dovremmo farcela. In realtà
davanti a noi c'è un nodo politico e
culturale di fondo.
Dobbiamo liberarci da un'idea del-
la politica troppo innamorata del
potere, dalla disabitudine per lo stu-
dio della realtà, da un rapporto stru-
mentale con i movimenti, dalla sta-
gnazione della nostra cultura di go-
verno.
La svolta che ci vuole sta qui.
Serve uno spostamento a sinistra ed
in avanti dell'asse culturale e politi-
co del partito, con il definirsi di un'

identità più ricca e riconoscibile, fat-
ta di azioni concrete e non di buone
intenzioni. Per evitare approdi steri-
li conto molto sulla seconda fase del
congresso. Non critico chi si è già
schierato, ma penso sia meglio lavo-
rare fuori dagli eserciti precostituiti.
Propongo tre cose.
1. Tutte le mozioni siano al tempo
stesso più nette ed esplicite, ma an-
che meno blindate, e non divenga-
no correnti.
2. Si tenga aperta la porta ad una
ricomposizione più alta, da fare in
congresso, perché esso sia assise po-
litica vera e non mero seggio eletto-
rale.
3. La "dichiarazione comune" non
sia cosa retorica e generica, ma con-
tenga l'individuazione forte e chiara
dei nodi sui quali lavorare tutti in-
sieme. E se così risalterà l'artificiosi-
tà delle attuali divisioni, sarà tanto
di guadagnato.
Si aprirà lo spazio per un esito più
fecondo.

*Presidente Regione Toscana

CLAUDIO MARTINI*

A suggerire a Crichton la possibilità di
riportare in vita i dinosauri, fu un articolo
pubblicato negli anni Ottanta sulla rivista
Science nel quale si illustrava la possibilità
di recuperare e studiare il Dna di una
zanzara rimasta intrappolata, parecchi mi-
lioni di anni fa, in una goccia di resina
trasformatasi nel corso del tempo in am-
bra fossile. Il «valore aggiunto» del grande
scrittore, come sappiamo fu di aver sposta-
to la morte della povera zanzara a 65 milio-
ni di anni fa, quando ancora passeggiava-
no Tirannosauri e Diplodochi. Come sia
possibile pungere un dinosauro, nessuno
lo ha mai spiegato, ma l'idea resta comun-
que affascinante: se la piccola zanzara aves-
se colpito un Brontosauro, sarebbe stato
possibile, con le nuove tecniche del Dna,
inserire il patrimonio genetico in un ovu-
lo. Una clonazione, appunto. Anche Anti-
nori si basa su un dato scientifico: quello
raccolto da Ian Wilmut e colleghi che nel
1996 riuscirono a clonare la pecora Dolly.
La differenza è che mentre Wilmut ha
accettato fino in fondo le regole del meto-
do scientifico, raccontando nei dettagli il
suo esperimento, Antinori ha già dichiara-
to che quelle regole non lo interessano
affatto. Non dice ad esempio dove inten-
de fare gli esperimenti e con quali precau-
zioni; ma soprattutto annuncia che inten-
de farlo in ogni caso, anche in presenza di
un divieto. E proprio questo è il lato più
inquietante dell'intera vicenda.

Uno studio pubblicato il 6 luglio su
Science, rivela che gli organismi clonati
finora con la tecnica Dolly (alcuni topi,
molte capre, un toro e una mucca) sono
normali solo in apparenza: in realtà pre-
sentano numerosi difetti di espressione ge-
nica. Un punto sul quale Antinori glissa,
affermando che la «sua» tecnica (spiegata
ieri durante una riunione con Wilmut e
altri esperti) non solo è molto simile a
quella di Dolly, ma è decisamente miglio-
re. Cosa possibile, ma ancora tutta da di-
mostrare. E nel mondo della scienza, co-
me è noto, contano solo i risultati, non le
dichiarazioni. La verità è che quella che
Antinori vorrebbe tentare, prima che una
clonazione, è una sperimentazione con-
dotta su esseri umani: dire di volerla realiz-
zare in ogni caso, in barba alle raccoman-
dazioni degli scienziati e alle regole della

legge, è talmente insensato da ricordare,
una volta di più, la trama di un romanzo
di fantascienza. Ma a rendere ancora più
stretto il gemellaggio tra le affermazioni di
Antinori e le invenzioni di Crichton è l'al-
leata americana del professore italiano: la
dottoressa Brigitte Boisselier, che oltre ad
occuparsi di tecniche di riproduzione, è
direttore scientifico di Clonaid, la «prima
società di clonazione umana», come si leg-
ge sul sito internet (www.clonaid.com).
Un sito istruttivo, dove si apprende che
Clonaid, «per i suoi servizi di clonazione
chiederà la modica cifra di 200mila dolla-
ri», mentre con soli 50mila dollari è possi-
bile attivare il servizio Insuraclone, che
«permette di prelevare e di conservare al
sicuro un campione di cellule di un bambi-
no in vita allo scopo di creare un clone se
il bambino dovesse morire». Con il pro-
gramma Ovulaid, invece, «è possibile rice-
vere un catalogo con le foto delle donne
donatrici di ovuli (5.000 dollari cadauno,
ndr) e incontrare le candidate per giudica-
re la loro personalità, la loro intelligenza e
il loro aspetto fisico». Tra un clic e l'altro,
nel sito si scopre che dietro l'organizzazio-
ne si nasconde la mano del movimento
raeliano, un'organizzazione religiosa con-
vinta che gli esseri viventi, uomo incluso,
siano stati progettati e realizzati nei labora-
tori di Elohim, una popolazione extrater-
restre molto abile nel manipolare geni e
cromosomi. Chi avesse delle lacune in me-
rito, può acquistare una serie di libri dal
titolo «Il Messaggio degli extraterrestri»,
«Il vero volto di Dio», ma anche «La vita
eterna grazie alla clonazione», oltre natu-
ralmente alla biografia del fondatore, Ra-
el, un ex patito di motori e di Formula
Uno la cui vita cambiò radicalmente il 13
settembre del '73 dopo un incontro ravvi-
cinato con un Ufo. Cosa questo c'entri
con la scienza, è difficile dirlo. Gli unici a
saperlo, forse, sono proprio quelli come
Crichton. O come Antinori.

In attesa di una risposta, le liste di
attesa del ginecologo, nel suo studio roma-
no in Via Tacito, diventano sempre più
lunghe a conferma che gli annunci-bom-
ba e gli interventi spettacolo, a lungo anda-
re servono. Così, dopo aver creato la pri-
ma mamma-nonna (62 anni) ed essere
«padre» di duemila bimbi nati con i suoi
interventi di fecondazione assistita, il gine-
cologo attende impaziente di clonare l'uo-
mo. Che ci riesca poco importa. In questo
spettacolo, tutt'altro che scientifico, l'espe-
rimento è già ampiamente riuscito.

Luca Landò
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Lettera aperta
nel nome
della ragione
Maria Chiara Tropea, Alba

Lettera aperta alle Forze dell’Or-
dine (quelli che erano a Genova
il 21 luglio, quelli che operano
nella città in cui vivo, i due che
sono venuti ad assistere ad un
nostro incontro di preparazione
alla manifestazione... e tutti gli
altri).
Cari amici delle Forze dell’Ordi-
ne,
è con molta fatica che mi rivolgo
a voi così, con un’espressione
che il cuore rifiuterebbe, ma la
ragione mi impone. Forse non
riuscirei a farlo se fossi anch’io
fra le molte persone che sono
state da alcuni di voi ingiusta-
mente e violentemente colpite;
per fortuna sono una dei moltis-
simi che hanno portato a termi-
ne la manifestazione in modo ci-
vile e perciò ho conservato la lu-
cidità indispensabile per distin-
guere il comportamento di pa-
recchi di voi quel giorno da ciò
che tutti insieme rappresentate,
l’impegno contro le mafie, con-
tro i traffici di armi e droghe, la
scorta ai magistrati... Ubbidisco
alla ragione che mi ordina di
chiamarvi amici perché mi mo-
stra quale abisso si aprirebbe nel
nostro paese se i cittadini più sen-
sibili ai problemi della giustizia e
della pace cominciassero a consi-
derarvi nemici. La mia presenza
e quella di tutti gli altri alla mani-
festazione di sabato era per dire
un NO corale, deciso e meditato
(la preparazione è stata lunga e
accurata, non solo a Genova...)
alla politica internazionale dei
nostri governi che ubbidisce ai
dettami del liberismo e affama e
uccide (o esclude in molti modi)
le nazioni, i gruppi, le persone
“non competitive”. NON ERA
UNA MANIFESTAZIONE
CONTRO DI VOI. Anche se la
sera prima quel ragazzo era stato
ucciso, e questo rendeva il cor-
teo più triste e più teso, non era-
no molti quelli che inveivano
contro di voi. La maggioranza
non li seguiva e la parola più
ripetuta era NONVIOLENZA.
Credo di esprimere il sentimen-
to dei più se dico che la mia pena
per il giovane ucciso non era di-
versa da quella per l’altro giova-
ne costretto ad uccidere, dalla si-
tuazione, dalla sua paura, dall’ar-
ma che portava (ma perché la
sua pistola aveva pallottole vere
e non di gomma?). Ho portato
per tutto il tempo del corteo un
cartello che diceva “Contro ogni
violenza, sempre” e pensavo a
voi come ad una presenza rassi-
curante, contro le possibili infil-
trazioni di pericolosi esagitati,
che già la TV ci aveva mostrato
all’opera nei giorni precedenti.
Le forze dell’ordine per i cittadi-
ni: questa l’attesa che avevo (che
in tanti avevamo!) nei vostri con-
fronti. Non è stato così. Non ave-
te solo disperso una parte del cor-
teo. Molti di voi hanno picchia-
to e insultato persone evidente-
mente inermi e pacifiche. Per-
ché? Vorrei chiedere a colui che
ha colpito con violenza alla testa
una mia amica, seduta a braccia
levate, e poi le ha spruzzato in
faccia una sostanza irritante, e
poi l’ha insultata (una donna di
50 anni, assolutamente pacifica):
“come ha potuto scambiarla per
un teppista?”. Perché avete pic-
chiato molti fra i pacifici senza
riuscire a fermare i pochi violen-
ti? Perché avete scortato dall’au-
tostrada fino in città il nostro
gruppo di pullman e vi sono
sfuggiti i furgoni con le molo-

tov? A cosa sono servite, come
sono state fatte le perquisizioni
dei giorni precedenti? Perché le
stazioni e le uscite autostradali
chiuse non hanno impedito l’ar-
rivo dei provocatori? Come e
con chi sono arrivati, se perfino
il nostro innocuo gruppetto di
albesi ha ricevuto la visita della
Questura prima della artenza?
Io non voglio pensar male di voi
né di chi vi comanda: HO BISO-
GNO DI CONSERVARE LA FI-
DUCIA che avevo prima. Perciò
dovete aiutarmi a trovare rispo-
ste a queste domande. E gli erro-
ri dei singoli o dei responsabili
dovete da voi stessi denunciarli.
DOVETE (!) AIUTARCI A CA-
PIRE. È di un’importanza vitale
per la democrazia nel nostro pae-
se. Non aumentate la distanza
che si è creata, non pensateci ne-
mici.
A me stessa e agli amici che ma-
nifestavano con me chiedo per le
prossime occasioni una maggior
attenzione, più preparazione, la
capacità di stare in guardia dagli
intrusi che snaturano le manife-
stazioni... ma non vorrei chiede-
re di stare in guardia dalla Poli-
zia!
Il movimento che contesta la glo-
balizzazione dei potenti ha mol-
te anime e non ha “padrini” poli-
tici (nemmeno nell’opposizio-
ne!), è fatto di uomini e donne,
giovani e anziani, sani e malati..
che pensano che “un altro mon-
do è possibile” e lavorano per
costruirlo. I suoi “nemici” non
siete voi, ma le strutture inique
del commercio mondiale e della
politica dei “forti”. Quelli che
fanno violenza, distruggendo le
cose o inveendo contro di voi,
sono oggettivamente contro il
movimento, e deve essere nostro
impegno prioritario convincerli
dell’efficacia e della forza della
nonviolenza. Ma sabato 21 lu-
glio anche voi (alcuni? molti? tut-
ti?) eravate contro. Perché? In-
vio questa lettera ai Carabinieri
di Alba, alla Questura di Cuneo
e ad alcuni giornali, sperando in
qualche risposta. Grazie per l’at-
tenzione.

Io, ex carabiniere
mi sento ferito
Roberto Beretta

Sono un vostro lettore, ho letto
l'articolo di Nando Dalla Chiesa,
che ho avuto il piacere di cono-
scere e stimare tanti anni fa. Ho
anche svolto il servizio militare
nell'Arma dei carabinieri. Ho fat-
to due mesi di servizio a Paler-
mo: era il 1986, c'era ancora il
pool antimafia, c'erano ancora
Falcone e Borsellino, ed io ese-
guivo servizio di vigilanza fissa
presso l'abitazione di un magi-
strato. Un piccolissimo contribu-

to alla lotta dello Stato e dei suoi
magistrati migliori contro la ma-
fia di cui sono sempre andato
fiero. E lì ho conosciuto corag-
giosi e bravi carabinieri effettivi:
ad esempio quelli del nucleo
scorte, che per quel poco stipen-
dio ogni giorno rischiavano (e
rischiano) la vita. Conosco la sto-
ria di Nando e il suo attaccamen-
to personale all'Arma: posso og-
gi capire il suo dolore e la sua

delusione. È forse la stessa ferita
che io pure ho sentito, vedendo
la tv e leggendo le numerose testi-
monianze sulle violenze gratuite
perpetrate dalle forze dell'ordi-
ne( carabinieri compresi).
Da parte dell'Arma è calato un
assordante silenzio (o un corpo-
rativo fare quadrato). Mi piace-
rebbe sentire una voce di autocri-
tica, una spiegazione di quello
che è successo. Cosa ne pensa un

eroe vero come il Capitano Ulti-
mo? Mi piacerebbe pensare che
mia figlia, che oggi è ancora trop-
po piccola, possa un domani pa-
cificamente manifestare senza
che io abbia il terrore che venga
randellata dai miei ex colleghi. O
devo pensare che nell'Arma il sa-
luto militare sta per essere sosti-
tuito dal saluto romano?

Dieci anni
di amicizia
perduti al G8?
La mamma di uno di 5 amici

C'erano cinque amici. Due era-
no anche cugini. Durante un'
estate di dieci anni fa avevano
rinunciato alla loro paghetta set-
timanale per acquistare panini e
bibite che avevano offerto ad un
gruppo d'immigrati albanesi ap-
pena sbarcati su una spiaggia del
Salento e ai carabinieri mandati
lì per 'servizio'. I carabinieri cer-
cavano d'essere utili a quei 'di-
sgraziati', soprattutto donne e
bambini, bruciati dal sole duran-
te la traversata del Canale
d'Otranto. In questi anni, anche
se le scelte della vita li portavano
verso attività e luoghi differenti,
i cinque ragazzi sono rimasti
amici. Li univa l'idea che la vio-
lenza nella nostra società riguar-
dava una piccola minoranza di
delinquenti e di esaltati. Nei gior-
ni del G8 tutti e cinque gli amici
erano a Genova. Due per manife-
stare, tre per 'servizio'. I due che
manifestavano erano 'armati' di
macchina fotografica e telecame-
ra. I tre che svolgevano il servi-
zio erano armati di manganelli,
lacrimogeni e pistole.
Quando ho cercato di scoraggia-
re mio figlio a prendere il treno
per Genova, evocando torbide
manovre e strumentalizzazioni,
lui mi ha risposto che ero rima-
sta al '68, che sicuramente a Ge-
nova avrebbe incontrato i suoi
amici poliziotti e carabinieri e
avrebbero manifestato insieme.
Sono rimasta incollata davanti al
televisore di notte e di giorno,
per tutta la durata del G8. Men-
tre cercavo di vedere la testa di
mio figlio in mezzo al fumo e
alla confusione e indovinare il
volto dei suoi amici poliziotti e
carabinieri dietro i caschi da
guerre stellari, mi torturavo con
grappoli di domande. Una su tut-
te: ma questi signori che s'incon-
trano a Genova non fanno parte
dell'ONU, non hanno nel palaz-
zo di vetro uffici e funzionari e
allora perché non si riuniscono
lì? I due amici manifestanti sono
tornati. La macchina fotografica
è scomparsa nel fumo dei lacri-
mogeni. La telecamera ha raccol-
to immagini di festa, di canti, di
allegria e poi di confusione. So-

no immagini traballanti. Eppure
una cosa è chiarissima: i neri che
indisturbati sfasciano una ban-
ca, incendiano un'auto e le forze
dell'ordine che lanciano sul cor-
teo dei manifestanti pacifici una
pioggia di lacrimogeni. Uno ha
commentato: "si comportavano
da delinquenti i neri e i poliziot-
ti". L'altro più spiritoso: "se per
notificare al cavaliere l'avviso di
garanzia durante il vertice di Na-
poli, i poliziotti lo avessero preso
e riempito di calci e manganella-
te, a Genova ci avrebbero accolti
con la banda".
Fra qualche giorno saranno a ca-
sa anche i tre agenti. Quale sarà
il loro commento? "Si comporta-
vano da delinquenti i neri e i
cosiddetti pacifisti"? A Genova
forse è finita un'amicizia e ho
paura che, dopo questo G8, sare-
mo tutti un po' più poveri.

L’occasione
di Roma
Mario Schina, Presidente
Altrimondi Roma

A Roma, già da molti mesi, nu-
merose Associazioni, ONG, e
soggetti non profit pubblici e pri-
vati, in rappresentanza della so-
cietà civile romana, si sono fatti
promotori di elaborare un docu-
mento che aveva l'obiettivo di
chiedere alla nuova amministra-
zione capitolina, (riconoscendo
già alla precedente guidata da
Rutelli, una positiva capacità di
iniziative locali ed internazionali
a favore della Pace, della lotta
alla povertà, della solidarietà, del-
lo sviluppo delle relazioni con
altre Amministrazioni locali di
diversi Paesi del pianeta), di apri-
re una fase nuova nel rapporto
tra Amministrazione e associa-
zionismo solidale, e di costituire
un Comitato Cittadino per la Co-
operazione e la Solidarietà Inter-
nazionale, per ampliare l'iniziati-
va politica su questi temi. Roma
si è impegnata a sostenere le cam-
pagne mondiali di lotta alla po-
vertà, per l'abbattimento del De-
bito dei Paesi più poveri del
Mondo, contro la pena di mor-
te, contro l'intolleranza.
Roma si candida ad essere la ca-
pitale mondiale della lotta alla
fame nel mondo. Il nuovo Sinda-
co Veltroni, assieme al sindaco
di Parigi, sta promuovendo il
C15 (Capitali del mondo ricco e
povero) per segnare un forte im-
pegno delle grandi capitali verso
raggiungimento dell'obiettivo di
un mondo più giusto. Ciò è acca-
duto perché c'è stata anche una
calzante iniziativa dell'associazio-
nismo che, ha favorito con la sua
azione una forte sensibilità delle
istituzioni verso questi dramma-
tici problemi che pesano sull'
umanità.

Non siamo quindi indietro, pos-
siamo fare di più: un nuovo in-
ternazionalismo nell'era della
globalizzazione significa per noi,
lotta alla povertà, salvaguardia
dell'ambiente, affermazione del-
la democrazia e dei diritti umani
e sociali, per uno sviluppo uma-
no e sostenibile in grado di risol-
vere disuguaglianze e ingiustizie
tra tutti i Nord e tutti i Sud di
questo mondo interdipendente
e mal globalizzato.
Molte di queste Associazioni,
fanno parte del GSF, molti dei
nostri aderenti sono stati a Ge-
nova, molte di queste Associa-
zioni hanno, con una propria
piattaforma la cui discriminan-
te principale era basata sul prin-
cipio della non violenza, parteci-
pato alla manifestazione di Ro-
ma, dove si ricordava Carlo Giu-
liani e si protestava contro que-
sto Governo per il modo con
cui ha gestito il G8, per gli attac-
chi rivolti al GSF, per la limita-
zione pericolosissima degli spa-
zi di democrazia che si comin-
ciano ad avvertire nel nostro Pa-
ese. Non abbiamo condiviso
con i promotori il segno dato al
corteo con lo striscione "Assassi-
ni", ( anche se comprendiamo il
clima e la legittima protesta per
i fatti di Genova, per questo noi
eravamo in piazza). Le forze
dell'ordine, non sono assassini,
la maggioranza di loro è al no-
stro servizio, al servizio del Pae-
se, dobbiamo saper distinguere,
dobbiamo però con fermezza
chiedere che siano colpiti dura-
mente tutti i responsabili delle
atrocità commesse a Genova.
Siamo convinti che se non si fan-
no queste distinzioni, se non si
abiura qualsiasi forma di violen-
za, daremmo a questo Governo
il pretesto per limitare ed impe-
dire l'espressione delle libertà
democratiche fondamentali, e
questo Fini, Berlusconi ed i suoi
alleati non lo meritano.
D'altro canto non vogliamo ne-
anche che il GSF, con la sua
attuale struttura si trasferisca
sulla nostra città, è nato per il
G8 di Genova e lì, deve termina-
re la sua azione. Non vogliamo
nessuna strumentalizzazione,
vogliamo che a Roma si trasferi-
sca tutta l'esperienza positiva
del GSF di questi mesi, ma,
chiediamo che a Roma cresca
un grande movimento non vio-
lento composto non solo da
noi associazionismo democrati-
co o le tute bianche o i cobas,
ma anche dall'associazionismo
cattolico (che si è mobilitato
per Genova al di fuori del
GSF), e che ne facciano parte le
grandi organizzazioni sindacali
e di massa, i partiti democratici
e tutti coloro singoli o associati
che non si riconoscono in que-
sti soggetti.
Noi vogliamo che cresca un
grande movimento che dialoga
con tutti sotto il segno della non
violenza, che prepara già dai
prossimi giorni, una piattafor-
ma di iniziativa permanente (
non c'è moltissimo da inventare
di nuovo), che pone tra i suoi
obiettivi principali: la prepara-
zione della marcia Perugia Assi-
si di Ottobre che ha per tema
"Cibo, Acqua, Lavoro per Tut-
ti", e la Conferenza Mondiale
della FAO dove impegnare i Go-
verni a prendere misure concre-
te per debellare la fame nel mon-
do, e dove per giorni si parli nei
mass-media di una Roma non
violenta ma di Pace, di un movi-
mento di Pace che può e sa
strappare risultati positivi e rag-
giungere gli obiettivi che si po-
ne con la sua iniziativa, e che
riscatti la brutta immagine che
questo Governo ha offerto dell'
Italia in occasione del G8.

Le
soluzioni
dei
giochi
di
ieri

Ancora racconti sui fatti di Genova,
alla ricerca dei perché dell’accaduto e
con la voglia di ricostruire un legame

Indovinelli
il vigile;
la lavatrice; la nobiltà
Chi è
Carlo Giovanardi
Le vacanze
Remigio si è recato ad Alas-
sio, Asdrubale a Rimini, Cal-
purnio a Siena e Sesterzio a
Canazei

«Amici delle forze dell’ordine»
voglio dirlo, ma quanta fatica
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